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MACCIORANZA CATENACCIO I cinque partiti di governo votano 
contro la proposta delle opposizioni 

Omertà sui fondi neri Iri 
Sbarrata l'inchiesta 

L'armadio 
degli scheletri 
( M I O BOOOI 

ompattamenic mobilitati e ferreamente con
vinti. hanno votalo per impedire un'inchiesta 
parlamentare sui "fondi neri» dell'Ir!. Vorreb
bero una innocua Indagine conoscitiva (In ve
rità, vorrebbero un silenzio di tomba, ma biso
gna pur salvare la leccia). U comprendiamo 
benissimo; fa parte dell'istinto di conservazio
ne far barriera attorno all'armadio degli sche
letri. U comprendiamo, ma non li perdonia
mo. Anzi II denunciamo quali autori di un gra
ve gesto politico-morale. E, come spesso ac
cade In questi casi, non si accorgono neppure 
che agendo In lai modo non fanno che sottoli
neare e mettere In maggior rilievo lo scanda
lo. 

Lo scandalo. La sentenza Istruttoria con la 
quale il mese (cono si rinviavano a giudizio II 
presidente e altri quadro alti dirigenll di una 
passata gestione dell'Iti si inerisce alla scom
parsa (nessuno può vedere un 'fondo nero*) 
di varie centinaia di miliardi, dirottati verso lidi 
misteriosi ma non troppo: mediatori del Dolio 
e partiti di governo. Dietro la metalora del 
•londo nero- si nascondono il falso continua
lo e aggravato in bilancio e comunicazioni 
sociali (di un ente pubblico), l'appropriazione 
indebita continuata e pluriaggravata. Non è il 
caso di parlare di concussione perche tutto 
era ben scritto nelle regola del sottobosco del 
poteri politico. Quel dirigenti non erano del 
corrotti, erano esecutori dì un metodo, di una 
.cosiiuutone materiate» che regnava da de
cenni. E Intatti la loro opera - cosi ha scoperto 
la Finanza i si è svolta In assoluta tranquilliti 
per diciassette anni. 

angentl e «tondi neri», fiumi di denaro che dal 
1 passano al partiti di governo in una 
«rllzione delle cariche •sociali» e In 

parastato passano al partiti di governo in una 
con la spartizione delle cariche -sociali, e In 
proporzione all'entità di ciascun partner e del 
suo «potere di coalizione»; tutto questo per 
decenni ha circolato come un liume carsico, 
poi si sono Infittiti I casi venuti alla luce (pove
ra ex ministro Stemmati, chiamalo ora a risar
cire allo Slato un danno di miliardi per le tan
genti Enl-Peiromlnl). L'introduzione del finan
ziamento pubblico del partiti fu motivato anzi
tutto dalla necessita di «liberarli» dalla tenta
zione e dalla pratica delle sovvenzioni nere. 
Ma, se non andiamo errati, le carte processua
li parlano di sparizione di soldi ancora nel 
1979. Il fallo è che II cordone ombelicale tra 
le lorze di governo e le tonti nere era elemen
to costitutivo di un regime, che prima si chia
mò monopolio democristiano, poi centro-si
nistra. L'esplosione degli scandali, Il loro veni
re alla luce e staio uno dei sintomi del disfaci
mento del vecchi equilibri e delle vecchie «re-
Sole del gioco» del sistema della democrazia 

toccata, 
Ora la crisi del sistema politico (oltre che II 

lavoro della Guardia di finanza) ha probabil
mente sbreccialo il muro dell'arrogante sicu
rezza e dell'impunita. Eppure non si tratta di 
roba del passato, poiché a quel sistema politi
co corruttore e In dlslacimento non è ancora 
sopravvenuto un nuovo quadro di certezze e 
innovazioni Istituzionali e politiche. Il passato 
va sepolto davvero, ma 11 modo non è quello 
di dimenticarlo bensì di mettere altro al suo 
posto. E questo lo scopo che noi assegniamo 
alle rllorme. Se no non ci Interessano. 

Ancora 
due morti 

Parigi-Dakar 
m RICHARD TOH, (Senegal) 
Ull i is delle vittime della Pari
gi-Dakar continua ad allungar
si In modo drammatico. Al gli 
numerosi Incidenti del giorni 
scorsi, ieri se ne e aggiunto un 
altro gravissimo. Sono morii 
una donna e un bambino 
rnaurllanl, Investiti da una vet
tura al seguito della forsenna
ta corsa, che ieri al penultimo 
giorno di gara, ha toccato II 
confine tra la Mauritania e il 
Senegal. L'auto Investltrlce 
era attrezzala per la ripresa di 
un film sulla corsa. Le polemi
che Intorno al rally, gli parti
colarmente accese, sono ov
viamente destinate ad Ina
sprirsi ora che II bilancio è sa
lito a sei morti e una ventina di 
feriti. Riusciranno gli sponsor 
a «utilizzare» ancora una volta 
questa corsa al massacro? 

La finanza 
belga riapre 
la guerra a 
De Benedetti 
• i BRUXELLES Contro la 
scalata di Carlo De Benedetti 
è sceso In campo Ieri Etienne 
Davignon, ex vicepresidente 
della commissione Cee, gran 
patron dell'acciaio belga, ma 
soprattutto - a quanto si dice 
- vero «cervello» della Société 
Centrale, la mega finanziarla 
che l'Ingegnere vuole conqui
stare Davignon ha conferma
to che la «guerra» contro De 
Benedetti non è finita La So
ciété Generale ha buoni moti
vi di ritenere che I ricorsi con
tro Il «veto» (del tribunale di 
Bruxelles) all'aumento di ca
pitale varato in (unzione ami 
scalata saranno alla fine ac
colti Le autorità bancarie del 
Belgio si sono già schierate su 
questa posizione 

SOLDINI A PAGINA 13 

La De e i partiti della maggioranza non vogliono 
l'inchiesta parlamentare sui fondi neri Iri. Per l'en
nesima volta hanno detto no all'istituzione della 
commissione chiesta da Pei, Sinistra indipendente, 
Pr e Dp. Il liberale Altissimo era assente al momen
to della votazione. Maggioranza compatta quindi 
nel coprire uno dei più gravi scandali politico-fi
nanziari degli ultimi anni. 

NADIA TARANTINI 

• • t ROMA. È uno scandalo 
che i parliti di governo voglio
no insabbiare a tutti i costi e 
ieri per l'ennesima volta il par
tito di maggioranza insieme a 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani hanno detto no 
all'Istituzione di una commis
sione parlamentare. Sono tre 
anni, ormai, che il Parlamento 
italiano aspetta Inutilmente di 
potersi occupare in prima per
sona di una delle più gravi vi
cende politico-finanziarie del
la storia della Repubblica: la 
sottrazione per tangenti di cir
ca trecento miliardi dai bilan
ci Ili attraverso le consociate. 
Altri dirìgenti costruirono un 
vero e proprio centro di pote
re economico per i fini più 

svariati. Quando la magistra
tura milanese cominciò a met
tere le mani nell'intrico di 
scambi e d'intrecci finanziari 
tremò il mondo politico ed 
economico del nostro paese. 
Ed è proprio lo svelamento 
delle radici dello scandalo 
che la De vuole evitare, «pur 
non potendo negare - dice 
Luigi Castagnola, vicepresi
dente della commissione Bi
lancio e primo firmatario della 
{imposta comunista - la gravi-
i dei fatti». Come si ricorderà 

il mese scorso l'inchiesta giu
diziaria s'è conclusa con il rin
vio a giudizio di cinque Impu
tali eccellenti: Alberto 3oyer, 
Fausto Calabria, Sergio De 
Amicls, Pier Luigi Orlandi e 
Giuseppe Petrilli. 

APAOMAS 

Scandali 

«Stammati 
restituisca 
13 miliardi» 

Per aerei e treni 
arrivano giorni difficili 

A fine mese 
una raffica 
di scioperi 
Trasporti: è di nuovo un bollettino di guerra. A 
partire da domenica 24 fino al 19 febbraio una 
raffica di scioperi tornerà a paralizzare aerei, treni 
e traghetti. Vertenze diverse accomunate dalle gra
vi responsabilità delle aziende che trascinano i ne
goziati da mesi. Tra queste brilla TAIitalia che non 
sembra intenzionata a tornare a trattare per il con
tratto dei dipendenti dì terra. 

PAOLA SACCHI 

M ROMA. Il primo sciopero 
è previsto per domenica pros
sima quando si fermeranno 
per otto ore i dipendenti dì 
terra dell'aeroporto di Fiumi
cino. Secondo l'Alìtalia l'agi
tazione, indetta da Cgil-Cisl-
Uil del Lazio e dalla struttura 
di base, è fuori del codice di 
autoregolamentazione. Quel 
codice che la compagnia dì 
bandiera sta praticamente vio
lando con le sue resistenze a 
tornare a trattare. Un calenda
rio di agitazioni, articolate nel
le varie regioni, è stato deciso 
da Cgil-Cìsl-Utl dal 2 al 16 feb
braio. E il 19 ci sarà un blocco 
di 24 ore in tutti gli aeroporti. 
È In corso intanto, dopo la de

cisione di Mannino di accan
tonare la sua direttiva contro 
gli scioperi anticontratto, il 
negoziato tra le Fs e i sindaca
ti per il completamento del 
contratto. La trattativa è a ol
tranza E mercoledì i sindacati 
decideranno se sospendere o 
meno lo sciopero del 31 gen
naio e I* febbraio. I Cobas dei 
macchinisti e del personale 
viaggiante intanto conferma* 
no il blocco dal 28 al 30 gen
naio. 

Infine la situazione è effer
vescente anche per i marittimi 
della Tirrema che hanno deci
so un pacchetto di 48 ore di 
sciopero tra il 29 gennaio e il 
10 febbraio. 
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Biagio Agnes 
canta vittoria 
e lancia un allarme 
per la Rai 

Biagio Agnes (nella foto) canta vittoria: «La Rai ha avuto 
contro tutto e tutti (o quasi) ma oggi dimostra di essere 
ben viva». A tanto orgoglio il direttore generale della Rai 
ha accompagnato un inusitato attacco a Berlusconi. Ma 
Agnes ha lanciato anche un grido d'allarme: all'azienda 
servono più soldi. «Dipenderà dalle scelte del sistema poli* 
tico - ha aggiunto - se la Rai potrà stare sul mercato e 
avere un futuro-. Intanto crescono le adesioni alla propo
sta del Pei sul tetto pubblicitario. A PAQtNA 13 

La Nato 
all'Italia: 
«Prendetevi 
gli F16» 

Agenzie di slampa hanno 
confermalo Ieri che da Bru
xelles la Nato ha effettiva-
mente chiesto al governo 
Italiano di ospitare [caccia
bombardieri FI6 «sfrattati» 
dalla Spagna. In Parlamen
to sono In molti, ormai, 

chiedere un chiarimento definitivo su questa vicenda. Lo 
hanno sollecitato 1 comunisti, sottolineando che «al mo
mento è ingiustificabile qualsiasi ipotesi di accoglimento 
degj[ aerei in Italia». Timori per una rottura degli equilibri 

A PASINA 6 Est-Ovest sugli armamenti. 

Colombo (de): 
«Mediobanca 
potrà finanziare 
i soci privati» 

Il progetto di privatizzazio
ne di Mediobanca, dopo II 
si della Camera, ha avuto 
ieri anche l'approvazione 
dell'lri. Ma intanto è sorto 
un altro problema. L'Istituto 
potrà concedere finanzia
menti ai gruppi Industriali 

suol soci? La Camera dice di no. Di questo avviso sembra 
essere anche II ministro Amato. Ma il ministro de Colombo 
sostiene invece di si: la Fiat potrà avere accesso diretto alla 
cassaforte della banca. 13 

Stop alle auto 
nel centro 
storico di Roma 
contro lo smog 

Spronata dal pretore che 
Indaga sull'inquinamento, 
sollecitata da comunisti, re-

ibblicani e ambientalisti, 
ipiti 

ha deciso la chiusura del 

pul 
lai giunta capitolina alla line 

centro storico di Roma, Lo 
^^^^*^****—mm stop alle auto funzionerà al 
mattino dalle 7 alle 11 (prima era dalle 7 alle 10,30) e al 
pomeriggio dalle IS alle 19. Positivi i commenti su un 
provvedimento gli sperimentato durante le feste di Natale. 
I commercianti del centro però hanno annunciato un ri
corso al Tar. «La chiusura - dicono - penalizza i nostri 
*"•*• AU.CPAOIWE4E17 

Dopo tre anni 
finalmente 
si può uscire 
da Citatila 

Un assedio che è durato quasi 
mille giorni. Ma Ira Ieri e l'altro 
ieri le truppe sciite di «Amai» che 
stnngevano I campi palestinesi 
di Beirut, Chatila e Bourj El Ba
rameli, si sono finalmente ritira
te per lasciare il posto ai sinani. 
Sicché per la prima volta, dopo 

quasi tre anni, uomini, donne e bambini sono potuti uscire dai 
campi. La contentezza traspare anche dal volti i 
ragazzini che ! 
della vittoria. 

di questi due 
vedono nella foto, I quali salutano col segno 

La Pravda annuncia la decisione del burò del Consiglio dei ministri 

«Ricordatevi Cernobyl», dice la gente 
e Mosca cancella una centrale nucleare 
Le proteste della popolazione locale inducono il 
Consiglio dei ministri dell'Urss a cancellare il pro
getto di una nuova centrale elettrica atomica nella 
repione di Krasnodar. La progettazione - effettuata 
pnma di Cernobyl - non aveva tenuto adeguato 
conto della sismicità della zona e «non era suffi
cientemente meditata». La lezione di Cernobyl 
- scrìve la Pravda - non dev'essere dimenticata. 

DAL NOSTRO CORRBPONOENTE 

QIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA. Ancora («opi
nione pubblica» in azione per 
correggere decisioni improv
vide o insensate dei ministeri 
centrali. La costruzione di 
una centrale atomica, nella 
regione di Krasnodar, Cauca
so settentrionale, è stata 
bloccata e cancellata dai pia
ni - scrive la Pravda - dopo 
vibrate proteste e «giustifi
cate Ihquietudmi» della popo
lazione locale. La progetta
zione dell'impianto era stata 
latta prima del disastro di 
Cernobyl e, scrive ancora 
l'organo del Pcus, «fino alla 

tragedia di Cernobyl ì mini
steri centrali interessati ben 
poco si curavano della voce 
della pubblica opinione». Co
si anche «pareri ragionati non 
trovavano ascolto e soste
gno». Anzi, quanto più au
mentavano telegrammi di 
protesta, lettere ai giornali, 
perfino «visitatori del cantie
re» (espressione che lascia 
immaginare anche qualche 
manifestazione vera e pro
pria), tanto più s'intensifica
vano i lavori di costruzione. 
Con il bel nsultato che si so
no spesi 14 milioni dì rubli 

(circa 30 miliardi dì lire) che 
ora dovranno essere in parte 
buttati, anche se al posto del
la centrale atomica ne verrà 
costruita una convenzionale 
da 2,5 milioni di kilowatt. 

La decisione di annullare il 
progetto è stata presa - scri
ve un comunicato ufficiale -
dal «buro' del Consiglio dei 
ministri dell'Urss per il com
plesso energetico», in consi
derazione della «sismicità 
della zona prescelta» e, come 
non bastasse, della «insuffi
ciente elaborazione scientifi
ca dell'intero quadro dei pro
blemi della progettazione». 
Erano appunto questi i gravi 
rilievi mossi all'idea di co
struire la centrale nel «Kraj» 
di Krasnodar. Ma, come 
adesso emerge, la protesta 
popolare si accompagnava a 
critiche di fondo delle scelte 
economiche, imperniate sul
la industrializzazione insen
sata di una delle plaghe agri
cole più ricche e fertili di tutta 

la zona del Caucaso. I bisogni 
energetici crescenti - scrìve 
la Pravda - sono anche effet
to dei piani di sviluppo indu
striale che seppelliscono sot
to il cemento terreni famosi 
per la loro fertilità. Con il ri
sultato aggiuntivo che ora, iti 
molte zone, l'esodo dalla 
campagna alta fabbrica ha 
prodotto «un'acuta mancan
za di specialisti per le princi
pali professioni agricole». La 
protesta pubblica ha ottenuto 
una vittoria significativa, a ri
prova che la lezione di Cer
nobyl ha lasciato il segno so
prattutto sulìa gente. 

L'anno e mezzo trascorso 
da allora, infatti, non ha mini
mamente visto allentarsi l'at
tenzione dì massa sul temi 
ecologici. È vero che di ener
gia atomica si parla meno 
che dei fiumi siberiani, del 
Baikal da difendere, del Mar 
Caspio, dei boschi e dell'aria 
delle città. Gli articoli sulla sì-

tuazlone nella zona di Cerno* 
byl sono rari e quasi nulla è 
stato finora pubblicato circa t 
risultati del controllo sanita
rio sulle popolazioni che fu
rono sottoposte ai più alti ri
schi dopo la catastrofe. Si no
ta cioè una certa reticenza, 
Ma Cernobyl è rimasta ben 
presente nella coscienza col
lettiva. 

Naturalmente - precisi, su
bito l'organo del Pcus - «la 
rinuncia alla costruzione del
la centrale atomica In que
stione non può in alcun mo
do screditare la crescita del
l'energia atomica nel paese, 
poiché dì centrali atomiche 
non sì potrà (are a meno né 
oggi, né nell'immediato futu
ro. Tuttavia è necessario, in 
ogni fa» della creazione df 
nuove centrali, dal progetto 
all'utilizzazione, essere asso
lutamente prudenti. Non ab
biamo il diritto di permetterci 
errori come quello dì Cerno
byl». 

Così il mondo sfrutta le filippine 
I H ROMA «A Manila facevo 
l'impiegata Un giorno ho co
nosciuto un allo ufficiale del
l'esercito che mi propose 
"Perchè non ti trasfensci ad 
Amsterdam? C'è un mio ami
co che ha un albergo a cinque 
stelle, e cerca ragazze per la 
reception, lo stipendio è buo
no: mille dollari". Mille dollari 
per me erano una fortuna, e 
quindi accettai con entusia
smo. Ma appena arrivata capii 
subito quale sarebbe stato il 
mio vero lavoro Cercai di ri
bellarmi in tutti i modi ma fui 
picchiata molte volte Mi dis
sero che avevo un grosso de
bito con loro, che dovevo ri
dargli i soldi del biglietto ae
reo e che quindi dovevo met
termi a lavorare di corsa, sen
za fiatare». Questa è la stona 
di Nena, una giovane filippina 
vestila come una collegiale, 
partita piena di belle speranze 
e finita sui marciapiede. 

Quante ce ne sono di storie 
cosi? Quanti degli agenti del
l'emigrazione da quelle isole 
asiatiche verso il resto del 
mondo trattano, oltreché 
braccia, sesso? E per questo 
che il governo di Manila so-

Storia di una ragazza che a Manila 
faceva l'impiegata e ad Amsterdam si 
è trovata a fare la prostituta. Gli agen
ti dell'emigrazione filippina trattano 
sesso, oltreché braccia? È per questo 
che il governo di Manila sospenderà i 
permessi di espatrio alle donne che 
emigrano per fare le colf, a partire 

dal 15 febbraio prossimo? Quante so
no le filippine che poi si ritrovano sul 
marciapiede? A giudizio della presi
dente del Kampi, l'associazione dei 
lavoratori filippini in Italia, questo ge
nere di traffico non interessa il nostro 
paese. E diretto verso il Giappone, i 
paesi arabi, Hong Kong. 

spenderà, a partire dal prossi
mo 15 f ebbi aio, i permessi di 
espatrio alle donne che emi
grano come domestiche? Sa
rebbe stata la pressione di or
ganizzazioni umanitarie, infat
ti, a convincere le autorità a 
prendere questa misura, dopo 
la segnalazione di numerosi 
casi di violenze sessuali e d'o
gni altro genere subite da emi
grate (sono donne più dell'80 
per cento degli oltre 175 mila 
filippini ufficialmente espa
triati)' E' accaduto qualcosa 
del genere anche da noi, dove 
di tanto in tanto sono finite in 
galera bande di agenti dell'e
migrazione, che organizzano 
viaggi e distribuiscono falsi vi-

ANNAMARIA GUADAGNI 

stì, per cifre attorno al cinque 
milioni, a ragazze con la vali
gia provenienti da Manila con 
la prospettiva di fare le colf? 

Nelli, la presidente del 
Kampi, l'associazione dei la
voratori filippini in Italia, è una 
giovane sociologa che conti
nua a mantenersi facendo ore 
di lavoro domestico Del resto 
le filippine che puliscono pa
vimenti, lavano piatti, rifanno 
letti nelle case degli italiani 
sono quasi tutte diplomate o 
laureate: "Dovrebbero fare le 
maestre, le ragioniere, le ac
count - spiega Nelli - e invece 
piegano il loro orgoglio alla 
necessità, tanno le colf. Ma 
non mi nsulta che in Italia 

vengano avviate alla prostitu
zione, se non in ran casi. La 
preoccupazione del governo 
di Manila riguarda I emigra
zione verso altri paesi. Hong 
Kong, l'Arabia Saudita, il 
Giappone, dove si sa che ci 
sono traffici di donne prove
nienti dalle Filippine Per fare 
le intrattenitnci nei locali not
turni e le prostitute. Ci sono 
quelle < he ci vanno perchè si 
guadagna molto bene, ma ci 
sono anche quelle che ci si 
trovano senza saperlo, che so
no violentate e poi prostituite 
Non credo però - conclude 
Nelli * che sospendere i per
messi di espatrio sia una mo
do otficace per proteggere 

queste donne il punto vero è 
il controllo sugli agenti dell'e
migrazione, quelli legali e 
quelli illegali». 

Le filippine in Italia, sem
mai, hanno altri problemi. 
uscire definitivamente dall'il
legalità; veder realizzare la 
speranza di un lavoro più qua
lificato, poter tenere con sé i 
bambini, spesso infatti sono 
costrette a separarsene, ri
mandandoli in patria, perchè i 
datori di lavoro non accettano 
di tenere in casa anche i loro 
figli. Può succedere che deb
bano difendersi dalle atten
zioni moleste dei loro datori 
di lavoro In questi casi, l'ag
gravante per le straniere, so
prattutto prima che la sanato
ria offrisse la possibilità di re
golarizzare la loro presenza, è 
che sono più ricattabili E per
ciò non è raro che si vedano 
domandare prestazioni ses
suali, in cambio della casa e 
del lavoro Insomma, capita 
alle ragazze di colore o con 
gli occhi a mandorla quello 
che un tempo succedeva alle 
domestiche friulane, venete, 
ciociare 

Domenica 24 gennaio 
con m i l i t a 

GRAMSCI 
Lettere dal carcere 

Il primo dì due volumi 
304 pagine 

La raccolta più completa 
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Affondi e ritirate 
LUCIO D E C A R L I N I 

S egnali positivi e 
negativi si Incro
ciano nel quoti
diani conflitti 

* • * • • > sindacali dei 
trasporti. Certo prevale an
cora il negativo, Il buio, ma 
l'Impegno sindacale nostro 
riesce a dellneire, oggi più 
di Ieri, le difficili vie di usci
ta, Mannlno ha preso atto 
(con riserva) della provo-
catorleta della sua uscita 
sulle trattenute dei bendici 
contrattuali, Bene. La so
spensione di una direttiva 
non e ancora un ritiro for
male ma la sua traduzione 
politica Italiana. CIA da ra
gione a noi su un punlo del
la norma di autoregola
mentazione che deve esse
re approfondito e discusso 
dai lavoratori Interessali fi
no al referendum. 

Inoltre Marinino (e II go
verno) sembra avere capilo 
che non bastano affondi e 
successive ritirale Inutil
mente spettacolari, tant'è 
che ha giustamente Invitato 
le Fa a trattare serratamente 
sulle partile contrattuali an
cora colpevolmente sospe
se rispetto all'attuazione 
piena di un contratto sigia
lo ben 8 mesi fa. 

E, Infine, Il fatto che l'e
ventuale revoca dello scio
pero Cgil Cisl Uil di fine me
te sia legala al risultati ne
goziali che inlzieranno mer
coledì 27 gennaio dice che 
e finito il tempo equivoco 
degli annunci-revoche, de
gli scioperi Intensi come 
mera simulazione del con
flitto; se non ci sono I laiii, i 
risultali contrattuali concre
tamente misurabili perché 
sottoscritti e applicali, si 
Sciopera e si lolla, 

Il brodo di coltura dei 
Cobai e arricchito di veleni 
da chi crede che il negozia
to con II sindacalismo con
federale sia un negozialo 
quasi Unto, sempre amiche
vole, consociativo, basato 
su troppe strizzate d'occhio 
reciproche. 

Battere queste eventuali 
tradizioni nei servizi pubbli
ci e nel pubblico Impiego è 
essenziale per vincere sia le 
resistenze e quel patto di ci
viltà che è l'autoregola
mentazione, sia le diffiden
te (che sarebbero in questo 
caso più che giuste) del la
voratori sul ruolo e l'eserci
zio autonomo dell'attiviti 
sindacale. 

Vedremo come per le Fs 
si svilupperà II confronto di 
questi giorni, lavoriamo per 
chiudere veramente il con
tratto, chiediamo ai ferro
vieri di non seguire vicoli 
ciechi corporativi che certi 
protagonisti ambigui dei 
Cobas chiedono loro di 
percorrere. 

L'incredibile perdita di 
tempo nei negoziati del set
tori del trasporti, ormai è 
chiara, vede lentezze e pi
grizie governative che non 
sono più solo imputabili al 
tradizionale burocratlcismo 
ma, invece, all'attivo perse
guimento di un disegno di 
destra, E cioè imputare al
l'ingordigia di chi si ritiene 
un moderno privilegiato 
perché lavora nel servizi 
pubblici essenziali, le colpe 
della crisi negoziale. 

M a per superare 
le sacche, che 
ci sono, di ricat
to corporativo, 

• • • • • • non serve mai 
l'opposizione di un capitan 
Fracassa che alterna lusin
ghe e minacce ambedue 
Impotenti. 

Serve invece la trattativa, 
la sua continuità e concre
tezza, la realizzazione in 
tempi ceni dei risultali. Co
si non è nei trasporti dove, 
ad esempio, si concede an
cora un tempo incredibile 
all'ostinato rifiuto di Nordlo 
e soci a concludere, con gli 
aggiustamenti necessari, un 
contratto che non deve 
evadere - lo diclamo come 
sindacato - dalla mediazio
ne ministeriale del dicem
bre scorso. Deve essere ap
presa da lutti i protagonisti 
(compresi noi) una lezione 
di realismo in queste setti
mane, ma se si cercherà di 
approfittare di una fase dif
ficile per lare finta di tratta
re con il sindacalismo con
federale e, Invece e concre
tamente, di lavorare al suo 
scasso, la necessaria auto
difesa del ruolo generale 
nostro alzerà II tiro dell'Ini
ziativa. 

Tutto ciò diclamo con 
calma a chi deve intendere 
meglio che le forme dure 
ed estese della «terziarizza
zione del conflitto» rischia
no non solo di Indebolire II 
sindacato, ma di Impoveri
re Il ruolo politico nella ge
stione per lo sviluppo e la 
qualità del servizi pubblici 
in Italia. 

Poveruomo 
C

I voleva, una bel
la voce anticon
formista e spre
giudicata, nel 

• r a m gran coro di 
quanti hanno 

apprezzato, nel mondo Inte
ro, l'Intervista d a l l ' M A a 
Dubcek, e hanno conferma
to stima e rispetto per il lea
der della Primavera di Fra-
Ra, perfino ammirazione per 

i fermezza, la lucidità, la 
nobllii di d à che ha detto. 

La bella voce i quella di 
Giuliano Zincane, dell'Euro
peo. Pensale: -Dubcek non 
esprime II minimo senti
mento di rivolta», anzi, ri
vendica di essere un buon 
comunista, e dichiara soste
gno a Qorbaclov. Parole che 

•stringono il cuore» di Zin-
cone, noto ex rivoltoso mal 
domo, che, a differenza di 
Dubcek, che ha taciuto per 
vent'annl, di parole ne ha 
dette tante. Sempre coeren
ti, coraggiose, di sfida. Su 
tutti I più noti fogli clandesti
ni, perseguitati dal potere, 
come, più recentemente, // 
Laooro, l'Europeo, II Conte-
te della Sera 

Caro Zincone, quando si 
lascia scorrere una vita a far
si perdonare di essere stato 
una volta estremista e di si
nistra, lo stile vuole che mai 
si possa neppure esser ten
tati di scrivere sulla carta pa
tinata: «Vecchio Dubcek, 
pover'uomo di Praga»... 

DF.M. 

Si apre oggi a Madrid il congresso del Psoe 
L'esibizione pubblica di un partitoStato 
e gli errori imputabili alla solitudine del potere 

sia MADRID. In questi ultimi 
due mesi non c'è stato quoti
diano o periodico che non ab
bia dedicalo articoli, inchieste 
e anche tentativi saggistici al 
31* congresso del Psoe che si 
apre oggi a Madrid - con la 
parola d'ordine di prospettiva 
•Ganar el futuro» - davanti a 
661 delegati e al governo so
cialista al completo sotto la 
direzione di Felipe Conzalez 
nel suol abiti Intercambiabili 
di segretario generale del par
tito e di presidente del gover
no: di che nutrire una spessa 
antologia di bilancio di cinque 
anni di governo socialista, dal
le promesse elettorali del 
1982 alla realtà d'oggi, culmi
nala nell'annuncio che I di
soccupali sono ormai più di 
tre milioni, e di che Illustrare e 
documentare le cause delle 
critiche piovute sul Psoe an
che da parte di Intellettuali 
che avevano salutato senza ri
serve la sua vittoria elettorale 
del 1982. 

A guardar le cose da vicino 
non si capisce bene, del resto, 
se questo è il congresso del 
Partito socialista spagnolo o 
l'esibizione pubblica del go
verno socialista; e quando i 
giornali parlano di «partito-
Stato», di «Psoe-socleli anoni
ma» o definiscono questa assi
se «il congresso di lutti gli uo
mini del re» (ancora Felipe 
Conzalez, naturalmente) per
ché il 7 0 * dei delegati è costi-
tulio da stipendiati della pub
blica amministrazione (sinda
ci, consiglieri comunali e re
gionali, alti e medi funzionari 
dello Stato o di imprese statali 
e parastatali), essi sollevano il 
problema di fondo implicito 
nel concetto di «monopolio 
del potere», 

Dal canto loro i massimi di
rigenti del Psoe, che sono an
che I dirigenti del paese nella 
loro qualità di membri del go
verno, respingono o ignorano 
queste critiche opponendo ad 
esse un tipo di ragionamento 
che scaturisce dalla situazio
ne del più importanti partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei, relegali a un ruolo di 
seconda plano, cioè di oppo
sizione (Germania, Inghilter
ra, Francia per esempio), 
mentre II Psoe, pur avendo 
abbozzato un suo declino, fa 
eccezione alla regola, * al po
tere da cinque anni consecuti
vi e ancora non si vede chi 
potrebbe sostituirlo a breve e 
anche a medio termine, E 
questa non è propaganda ela
borata nelle sezioni di lavoro 
sparse nei vasti giardini della 
Moncloa: questa è pura verità, 
che suscita l'invidia di tanti so
cialisti di nostra conoscenza 
anche se, rispettando la rego
la del «dare a Cesare quel che 
è di Cesare», sarebbe inesatto 
dire che 11 merito di questa ec
cezionalità va tutto accredita
to ai dlngenti del Psoe. 

La Spagna, anche qui, è un 
•caso» unico In Europa. C'era 
stato, dopo la morte di Fran
co, li sogno centrista dell'Ucd 
di Adolfo Suarez. e l'Ucd è 
morta. C'era stata la grande 
illusione di Allanza popular e 
di Fraga Iribarne di recupera
re a destra l'eredità dell'Ucd, 
e Fraga s'è ritirato lasciando 
la sua Ap in catalessi. C'era 
stala la comprensibile ambi
zione di Santiago Carillo di fa
re del Pce la forza decisiva 
della sinistra spagnola, ma le 
rivalità interne,' gli errori an
che, e non solo del Pce, lo 
hanno dissanguato e poi 
smembrato sicché esso va al 
suo dodicesimo congresso, 
fissato tra un mese, in condi

li premier spainolo Feiipe Conzsiet (seduto) cen il presidente dell'associazione degli impiegati, José 
Maria Cuevas (a sinistra), e il segretsrlo generile dell'Unione socialista del lavoro Nicolas Redondo 

La Spagna 
dei socialisti 
Si apre questa mattina, al palazzo del le 
Conferenze di Madr id , il 3 1 * congresso 
del Psoe (Partito socialista Operaio 
spagnolo) , al potere dal 1932 neìla si
tuazione invidiabile, m a pièna di rìschi 
creatasi con la liquefazione delle oppo
sizioni di destra e d i sinistra. Felipe 
Gonzalez, prenderà la parola in apertu

ra dei lavori, che egli stesso chiuderà 
domenica . In questa Spagna che conta 
oggi tre mil ioni d i disoccupati, il 21 ,3% 
della popolazione attiva, il congresso 
d e | P ^ e deve fare il bilancio d i cinque 
anni d i gestione socialista, dei suoi 
aspetti positivi m a anche di u n passivo 
sociale preoccupante. 

zionl che non permettono di 
sperare in un rapido ristabilì-
mento. 

Il grande merito del Psoe è 
dunque di aver saputo evitare 
di fare la (Ine dei suoi avversa
ri, e ciò fili permette di emer
gere oggi come l'isola di Ro
binson In questo paesaggio 
terremotato che è la Spagna 
politica dodici anni dopo la 
morte di Franco: una Spagna 
che continua a pagare i qua
rantanni di dittatura, di priva
zione di vita e d) cultura politi
ca e che In gran parte si rico
nosce nel Psoe non tanto per 
affinità elettive o ideati ma 
perché esso rappresenta og
gettivamente la sola garanzia 
dì stabilità, di progresso, di 
democrazia, nel bene e anche 
nel «meno bene». 

Perché questo «meno be
ne» della gestione del Psoe 
come forza di governo senza 
rivali, esiste e il suo relativo 
catalogo, raccolto dalla stam
pa in questi mesi di prepara
zione congressuale, è già più 
lungo di quello compilato da 
Leporelto per le amanti del 
suo padrone Don Giovanni: 
intolleranza alla critica, arra-

A U G U S T O P A N C A L D I 

ganza del potere, oblio di 
qualsiasi riferimento al sociali* 
smo o semplicemente al so
ciale, trionfalismo, rifiuto del 
dibattito intemo, caccia alle 
streghe della corrente dì sini
stra e così via. Ecco alcune 
soltanto delle tante critiche 
mosse dalla stampa, al sociali
sti spagnoli, sul piano della 
morale politica, di partito e di 
governo. E poi ci sono le criti
che alla gestione: incrementò 
delle disuguaglianze sociali, 
aumento della disoccupazio
ne, fallimento della lotta a) 
terrorismo, inefficienza della 
decentralizzazione, accapar
ramento dei posti chiave del
l'amministrazione, man bassa 
sulla televisione, tendenza al 
«regime». «Un partito di fun
zionari e di pubblici ammini
stratori, rigidamente discipli
nato dal vertice - scrìveva 
giorni fa sul "Paìs" Antonio 
Elorza - può ricevere voti in 
assenza dì altre scelte, ma dif
ficilmente sarà strumento di 
politica progressista e di par
tecipazione» . 

Giudizio duro ma esatto, 
che la sinistra del Psoe, del 
resto, si appresta a far proprio 

davanti ai congressisti ma che 
difficilmente scuoterà le cer
tezze delta maggioranza. Non 
è un caso del resto che pro
prio nelle settimane che han
no preceduto la preparazione 
del congresso, il sindacato so
cialista Ugt e il suo segretario 
generale Redondo abbiano 
praticamente rotto ì ponti col 
partito e col governo dopo 
avere Inutilmente cercato dì 
far accogliere le loro rivendi
cazioni salariali e la denuncia 
dell'aumento disastroso della 
disoccupazione. 

Questi, comunque, sono gli 
errori imputabili a quella che 
in Francia, ai .empi del mono
polio gollista, venne chiamata 
«la solitudine del potere», con 
l'aggravante, nella Spagna di 
oggi, che questo potere solita
rio sa di poter reggere ancora 
per parecchi anni non avendo 
avversari abbastanza forti per 
minacciarlo: e allora va avanti 
nella realizzazione del proprio 
programma, -per il bene del 
paese», per costruire una Spa
gna competitiva in vista del 
1992 pur non ignorando «il 
costo sociale» della ristruttu
razione e della modernizza

zione industriate, anzi ammet
tendo (nella Tesi di base) che 
«la distanza tra la realtà e gli 
ideali socialisti è gigantesca* 
perché una cosa è il pragmati
smo di gestione governativa e 
un'altra il programma sociali
sta. 

E qui entriamo direttamen
te nella strategia congressuale 
del Psoe-govemo che presen
ta trionfalisticamente soltanto 
il «bene» In una sorta di se
condo catalogo che, per re
stare al Mozart jdel Don Gio
vanni dovrebbe essere canta
to sull'aria «Là ci darem la ma
no»: stabilizzazione della de
mocrazia, riuscita del decen
tramento e delle autonomie 
regionali, disfatta del terrori
smo e aumento della sicurez
za dei cittadini, riduzione del
l'inflazione, creazione di deci
ne di migliaia di nuovi Impie
ghi, crescita del prodotto lor
do del 4,5% nel 1987, moder
nizzazione industriale già 
avanzata e da proseguire per 
portare la Spagna, all'alba del 
Duemila, allo stesso livello dei 
suoi «partners» comunitari. 
Nessuno potrebbe far meglio. 

C'è un risultato, importan-
tissimo, di cui bisogna dare at
to al governo socialista: la 
Spagna, dal 1982, è stata libe
rata dal «miedo del golpe*, 
dalla paura del colpo dì stato 
militare che pendeva come la 
spada di Damocle sul vivere 
quotidiano: e nei giorni scorsi 
bastava «ascoltare» l'ansia de
gli spagnoli per le vicende ar
gentine e per la sorte di Alfon
sa - 1 legami culturali e senti
mentali della Spagna con II va
sto e tormentato mondo ispa
no-americano restano profon
dissimi - per capire il valore 
rassicurante di questo «potere 
civile che ha prevalso definiti
vamente su quello militare». 
Per il resto ci sarebbe da di
scutere; sul funzionamento 
delle autonomie regionali, sul
la sconfitta del terrorismo (e I 
recenti morti di Barcellona, di 
Santander), sul costi, soprat
tutto, della disperata rincorsa 
.dietro ì paesi più sviluppati a 
spese del «sociale» perché -
come scriveva ancora Elorza 
- «l'utopia produttivistica è 
sempre 11 segno di radicali in
sufficienze nel tracciato dì 
una politica» e c'è una certa 
insolenza a cantare vittoria 
con tre milioni di disoccupati. 

Del resto, se questo incan
tevole bilancio fosse tutto ve
ro, come spiegare che il Psoe 
sta perdendo voti (più dì un 
milione in meno alle ammini
strative ed europee del giugno 
scorso), voti peraltro che non 
vengono recuperati né a sini
stra né a destra ma che fini
scono in generale nel pozzo 
senza fondo dell'astensioni
smo? 

E allora, se il Psoe è ancora 
la sola forza polìtica dominan
te, ma già intaccata dall'insi
diosa erosione del dubbio che 
cresce attorno alla sua azione 
di governo, malgrado gli inne
gabili risultati ottenuti, cosa 
accadrà il giorno in cui la sua 
credibilità di «isola della sal
vezza» si sarà sfatta nel lago 
della diffidenza popolare? E 
che ne sarà della sinistra spa
gnola poiché tarda a rinascere 
una forza alternativa al potere 
del Psoe? Questo è l'interro
gativo che molti cominciano a 
porsi, per domani, ma che fin 
da oggi dovrebbe preoccupa
re t partecipanti a questo con
gresso socialista che si prean
nuncia di «disciplinata unani
mità». 

Intervento 

Amnistia o indulto? 
AppUchiamo piuttosto 
Costituzione e riforma 

N I C O L A T R A N F A Q U A 

I n questi giorni si 
è riaperto il di
battito sugli anni 
Settanta e sul 

^ H destino di chi 
partecipò alla lolla armata, 
commise atti dì terrorismo 
ed è da molti anni in carcere 
per scontare le pene irroga
te per 1 reati, a volle gravissi
mi, compiuti in quegli anni. 
E giusto e necessario che si 
discuta di quegli anni ed è 
anche importante che tutti, 
a cominciare dalla classe di
rigente e dal celo politico, si 
volgano Indietro a conside
rare come e perché quel fe
nomeno ebbe luogo. Come 
ha scritto Alessandro Galan
te Garrone sulla «Stampa» 
del 19 gennaio scorso, «sla
mo tutti, più o meno, re
sponsabili». Ma la consape
volezza della complessiti 
del problema e del nostro 
coinvolglmenlo come citta
dini di questo paese, non 
può indurre alle confusioni 
che ancora circolano e che 
assai spesso i mass-media 
favoriscono invece di scon
giurare. Vorrei procedere 
per punti essenziali in modo 
da evitare equivoci e frain
tendimenti. 

1) Il giudizio storico sugli 
anni Settanta, sulla crisi Ita
liana, sulle origini della lotta 
armata potrà subire nel 
prossimo futuro modifiche 
sull'uno o sull'altro aspetto, 
potrà consentire di precisa
re meglio le responsabilità 
de) potere politico, gli intri
ghi dei servizi segreti, sarà in 

((rado di chiarire più a fondo 
e ragioni che spinsero tanti 

giovani a darsi alla lotta ar
mala, ma non potrà essere 
rovesciato. SI trattò di un 
grande errore che provocò 
una stagione di lutile di ro
vina da cui l'Italia si sta ri
prendendo a fatica. Su que
sto punto i discorsi di Toni 
Negri e di Franco Plperno 
devono essere criticati a 
fondo: essi continuano ad 
esprimere una visione di
storta dell'Italia democrati
ca e mostrano di non aver 
compreso di che lacrime 

flrondlno gli anni Settanta e 
e ideologie totalizzanti che 

proprio loro diffusero nel 
nostro paese. E loro diritto 
esprimere le loro idee ma 
non possono illudersi di 
convincere chi, pur ricono
scendo le carenze e le con
traddizioni dell'Italia repub
blicana, ha sempre pensato 
che a questa Italia non c'è 
alternativa se non attraverso 
le regole sancite nella no
stra Costituzione e maturate 
nella coscienza dei lavora
tori. 

2) Se questo presupposto 
è esatto, ne discende che II 
dialogo è possibile e fecon
do con chi ha riconosciuto 
l'errore che ha dato origine 
alla lotta armata ed è dispo
sto a trame le conseguenze 
sul piano personale come su 
quello politico generale. Per 
questa ragione non capisco 
perché i politici prestino 
ianta attenzione alle ultime 
prese dì posizione di Curcio 
e Moretti (che son peraltro 
da accogliere positivamen
te) e ne diano cosi scarsa a 
chi da molto tempo ormai si 
è apertamente dissociato 
dalla lotta armata e da quat
tro-cinque anni, nelle carce
ri di tutta Italia, conduce 
un'autocritica radicale di 
quelle scelte e cerca di sple-

Sare con documenti e con 
i partecipazione a seminari 

o ricostruzioni storiche quel 
che successe, come e per
ché. E amaro e paradossale 
che lo Stato italiano, dopo 
averla promossa, dimentichi 
il senso della dissociazione: 
la scelta cioè di non accusa
re nessuno ma di assumersi 
fino in fondo tulle le proprie 
responsabilità politiche e 
penali. 

3) Chiariti questi due pun
ti, è necessario chiedersi 
che cosa possono fare lo 
Sialo italiano attraverso le 
sue istituzioni e la società ci
vile nelle sue varie articola
zioni per recuperare queste 
persone che hanno com
messo un grave errore, lo 
hanno riconosciuto, stanno 
scontando pene di solilo 
pesanti e chiedono di esse
re recuperate alla società. 
Piuttosto che di amnistia o 
di indulto di cui si parla da 
tempo senza alcun fonda
mento reale (basta leggere 
l'ultima intervista del mini
stro della Giustizia per aver
ne conferma), Il problema 
è, a mio avviso, quello di a p 
plicare fino In fondo e In 
ogni suo aspetto la Costitu
zione e la riforma peniten
ziaria del 7 5 con le Impor
tanti modifiche della legge 
Gozzlnl n. 663 del 1986. Se 
questo avvenisse, sarebbe 
possibile affrontare il pro
blema In maniera assai più 
efficace di quanto si è fatto 
finora e - mi sembra impor
tante - più accettabile dal
l'opinione pubblica e dai fa
miliari delle vittime, che non 
possano essere assoluta
mente dimenticali. Basta 
pensare che ancora oggi 
non è stala approvala una 
legge per gli invalidi da ter
rorismo!. 

In concreto, la rilorma 
penitenziaria (e la Gozzlni 
ancora di più) ha promosso 
una diversa concezione del
la pena che accoglie final
mente Il principio fonda
mentale secondo cui II car
cere non è l'unica istituzio
ne adalla a far pagare il de
bito che I condannali hanno 
contratto verso la società e 
che, se fine ultimo della pe
na e II recupero sociale del 
detenuto, bisogna incorag
giare e favorire In ogni mo
do il suo relnserimento nella 
società attraverso l'istruzio
ne, il lavoro, ogni altro met
t o idoneo. Perché questo 
possa avvenire, la Goz2Ìni h 
aintrodotto il regime di se-
mllibertà a metà pena, I per
messi periodici, lart. 2 1 , 
Che rende possibile 11 lavo» 
estemo (con il rientro a sera 
in carcere) anche per chi ha 
ancora molti anni da scon
tare. 

P urtroppo l'espe
rienza del primo 
anno di applica
zione dimostra 

mmmm che: 
I ) la magistra

tura di sorveglianza inter
preta la riforma In maniera 
assai differente non da im
putato a imputato (il che po
trebbe in certi casi giustifi
carsi) ma da sede a sede, 
dando luogo di latto a cla
morose differenze di tratta
mento; 

2) nelle nostre carceri 
mancano sia le mentalità 
che I mezzi necessari per 
applicare In pieno II nuovo 
ordinamento; 

3) anche la società civile, 
bombardata da mille mes
saggi contraddittori e anco
ra confusa (ber colpa pro
prio della classe dirigente 
che la guida e dei suoi mass-
media) sul significato dei 
cosiddetti «anni dì piombo», 
non ha mostrato [inora una 
grande apertura verso lo 
spirito della rilorma e 1 com
piti che spettano proprio al
la collettività perché chi ha 
sbagliato possa a poco a po
co essere recuperato. In 
questa situazione spetta, a 
mio avviso, alle forze polìti
che (e in particolare a quel
le delia sinistra) far chiarez
za su questi problemi, assu
mere rapidamente un'inizia
tiva, accantonare l'inutile 
polverone sul «perdono», 
porre le basi per una pacifi
cazione democratica nel 
senso pieno delia parola. 
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• D Domani avrei dovuto 
partecipare, su invito della 
Fiom, della Firn e della Uilm 
dell'ltalsider di Genova ad 
una manifestazione, rivolta in 
particolare agli studenti, nel 
nono anniversario dell'assas
sinio di Guido Rossa da parte 
delle Br. Non potrò esserci: 
poiché faccio parte di una de
legazione unitaria (Fgci, Fgs. 
Mgdc) che m queste ore sta 
partendo per Israele e per I 
territori occupati per portare 
concretamente alla gioventù 
palestinese la nostra solidarie
tà Me ne scuso con i compa
gni, gli amici, I lavoratori del-
I Italsldcr E lo faccio cosi, 
apertamente, perché davvero 
avrei voluto essere a Genova 
per sottolineare una parteci
pazione ed esprimere una ri
flessione 

Quale riflessione? In defini
tiva, credo, il bisogno di ri
pensare in profondità a quali 
giorni dolorosi e duri, e a quei 
tempi Stiamo macinando, di
menticando, rimuovendo 
troppe cose A volte tutto Nel 
vorticoso susseguirsi di mes
saggi e informazioni quel tem

po si allontana e diventa quasi 
impalpabile. Già, di recente, a 
proposito delle lotte alla Fiat 
del 1980, ho fatto la stessa os
servazione. Ora apro un libro 
che ancora non avevo visto 
(«Guido Rossa un uomo una 
vita») edito dal Consiglio di 
fabbrica dell'Italsider. Vi sono 
riportate le cronache dei quo
tidiani del 24 gennaio del 
1979, e dei giorni successivi. 
Si sente quanto l'Italia, in que
sti anni, sia cambiata; e quali 
nove anni siano seguiti a quel 
delitto. 

Guido Rossa per me, per 
noi, per tutta una generazione 
di giovani e di ragazze comu
nisti fu il simbolo concreto, 
materiale, «vitale» della classe 
operaia che si faceva Stato e 
che svolgeva la propria fun
zione nazionale. Nei mesi, e 
negli anni precedenti, ci era
vamo battuti senza alcun ri
sparmio di forze e di intelli
genze nelle scuole, nelle uni
versità, nei posti di lavoro, nel 
territono contro la crescente 
spirale terroristica. C'era poco 
da scegliere E sapevamo già 
(non è una scoperta dei per-

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Guido Rossa, 
nove anni dopo 

donistl dell'ultima ora) che 
dall'altra parte avevamo ra
gazzi e ragazze come noi, in 
grandissima parte in buona fe
de, convinti che quella lì 
(quella tragica scorciatoia) 
fosse una via del cambiamen
to nel nostro paese. 

Non si può dimenticare 
questo. E quella funzione allo
ra svolta. Se il movimento 
operaio, e la sinistra, non 
avessero senza ambiguità di
feso quel terreno della demo
crazia che era stalo conquista
to in tanti decenni di lotte, 
penso ancora (e lo dico an
che a compagni e amici che si 
Interrogano astrattamente su 
questo punto) che, insieme ad 
un indebolimento della de

mocrazìa, to stesso movimen
to di trasformazione sarebbe 
uscito spezzato. Sì obietta: 
dopo quegli anni sono venute 
le sconfitte. Sì: ma siamo qui, 
nove anni dopo, discutendo 
sulle possibilità del rinnova
mento e della ripresa, e non 
sulla cessazione delle nostre 
attività. 

Vi fu però, come è stato 
detto e scritto, un errore, o un 
limite. Non nella lotta al terro
rismo combattuta a quel mo
do da Guido Rossa e da tanti 
altri. Ma nel fatto che il tentati
vo di nnnovamento che allora 
operammo fu schiacciato in 
una politica dì due tempi: la 
difesa e la lotta per l'efficien
za, da un lato, e le concrete 

trasformazioni, e le contro
partite per I settori da noi più 
rappresentati, dall'altro. A un 
certo punto potè perfino sem
brare (e perciò ci trovammo 
tanti giovani contro) che fos
simo alla guardia di un bidone 
vuoto. Oggi, nel dibattito sulla 
riforma della politica e delle 
istituzioni, c'è da parte comu
nista la piena consapevolezza 
dell'inscindibilità dei due mo
menti, e della necessità non 
tanto di difendere questo Sta
to cosi com'è nella realtà dei 
fatti, ma piuttosto dì rinnovar
lo nella aemocrazìa, Il nostro 
«farsi Stato* equivale alla dila
tazione di nuove forme demo
cratiche, partecipative, deci
sionali. 

Perdonare 1 terroristi? La 
categoria del perdono è nobi
lissima: ma appartiene alla 
sfera morale, religiosa, civile. 
Voglio dire che una logica 
•violenza/perdono» o «terrori* 
smo/clemenza» è una logica 
polìticamente non accettabi
le. Si tratta piuttosto dì rivede
re le pene, e ridimensionare 
fatti e avvenimenti: chi ha 
commesso stragi, o compiuto 
atti di sangue non può essere 
punito da uno Stato democra
tico come chi ha pensato pos
sibile uno sviluppo armato 
della lotta rivoluzionaria in Ita
lia senza rendersi responsabi
le o mandante di atti dì questa 
natura. 

Ho letto i diversi numeri 
della rivista «Anni 70», promo-
trìce della interessante ripresa 
della discussione. E vi ho tro
vati confusi due piani: quello, 
sacrosanto, dell'uscita dall'e
mergenza e dalla cultura del
l'emergenza; e quello, che 
non condivido, della legitti
mazione politica a posteriori 
del fenomeno terroristico. Il 
modo, al contrario, in cui le 

•aree omogenee» e il movi
mento dì dissociazione aveva-
no posto la questione era ben 
diverso. Discutiamo degli er
rori dì quegli anni: e anche di 
quelli che furono compiuti 
nella lotta al terrorismo. Ma 
non facciamo rientrare dalla 
finestra (come Pipemo e» pro
pone) ciò che la lotta di mas
sa e democratica ha tatto usci
re dalla porta: la militarizza
zione della politica. L'umaniz
zazione della politica 6 stata lai 
prepotente risposta a quell'av
velenamento. E cioè lo spes
sore dì una riflessione sulla 
necessità di non annientare il 
nemico, ma di rispettarlo: ri
flessione dì cui il pilatismo è 
stato portatore. 

Nella lotta al terrorismo 
c'era questo bisogno di pace 
e di non violenza. Un bisogno 
espresso efficacemente da un 
poeta ligure, Franco lovì. « U 
violenza dovrebbe cessare dì 
essere se solo si guardasse i 
colori del fiori che dedichia
mo alle sue vìttime». E, par
tendo per te terre di Palestina, 
queste parole mi rimangono 
impresse. 

i|f'|i|ll" in l'i l'Unità 
Venerdì 
22 gennaio 1988 
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POLITICA INTERNA 

Oggi 
arrivano 
in aula 
le pensioni 
• i ROMA. Oggi Ieri la Came
ra comincia a votare gli emen
damenti alla Finanziarla che 
riguardano I trattamenti pen
sionistici. L'Iniziativa dei sin
dacati e del partilo comunista 
qualche risultalo l'ha già con
seguito; la commissione Bi
lancio della Camera ha stan
zialo 500 miliardi per 189 e 
500 per il '90 che dovrebbero 
esaere destinali ai minimi e al
le pensioni sociali. E per l'88? 
Il Pel chiede 500 miliardi subi
to, già da quest'anno; 1000 
per 189 e 1500 per II '90. Que
lli fondi andrebbero destinali 
non a lutti I molari di pensioni 
buie ma solo ai più poveri di 
loro, per garantire un minimo 
vitale di almeno 550 mila lire 
al mese a chi e in condizioni 
di bisogno e vive da solo. 

Secondo l'Indagine della 
commissione Guerrieri, nomi
nala dalla presidenza del Con
siglio, gli anziani ultrasessan-
laclnquennl sono 7 milioni 
280mila, di cui 2 milioni 
392mlla appartengono alle 
cinque fasce di povertà, mise
ria e disagio economico. 

Nell'85 i socialisti affronta
rono in un convegno con I ra
dicali la questione e promise
ro aumenti consistenti per I 
più poveri. Il tulio si risolse 
con aumenti rateizzati di 
30mlla lire al mese per le fa
sce più disagiate e le pensioni 
sociali sono ancora a 300mlla 
lire mensili. Dell'aumento di 
30mlia lire hanno «goduto» 
602mlli> pensionati e di questi 
ben 440mlla sono donne. 

Il Pel propone Inoltre la ri
forma dell'adeguamento au
tomatico delle pensioni, Intro
ducendo l'aggancio alla dina
mica salariale di tulle le cate
gorie. D O.D.A. 

Scontro sulla Finanziaria 
I capigruppo dei cinque 
obbligati a difendere 
i «giacimenti culturali» 

Scuola ed enti locali 
Negati i fondi richiesti 
dal Pei. No anche agli 
aumenti ai soldati di leva 

De Michelis accusa: 
il Prì cerca la crisi 
Nella giornata che ha visto la maggioranza tirare il 
Nato in aula dopo le bocciature di mercoledì sulla 
Finanziaria alla Camera, la coalizione di governo ha 
vissuto le tensioni più forti. De Michelis, nel timore 
che oggi possa essere approvato un emendamento 
di Pel e Sinistra indipendente che taglia il fondo sui 
•giacimenti culturali», ha preventivamente polemiz
zato con gli alleati e ha minacciato rappresaglie. 

GUIDO DELL'AQUILA 
M ROMA. >Se passa quell'e
mendamento non rispondo 
del comportamento del grup
po soclallsla sul resto della Fi
nanziarla», Gianni De Michelis 
difende a muso duro II •pro
prio» fondo sul giacimenti cul
turali (cioè sui beni artistici 
non censiti) da lui voluto 
quando era ministro del Lavo
ro e, a quanto sostengono I 
deputali di molli gruppi, gesti
to senza i necessari criteri di 
trasparenza. Al presidente dei 
deputati de, Mino Marllnazzo-
li, chiede di Impegnarsi in pri
ma persona con una dichiara
zione di voto. Agli altri capi
gruppo della maggioranza 
avanza la stessa richiesta. Al 
repubblicano Pellicano Indi
rizza alterato addirittura un 
messaggio di rottura: «Se II Pri 
vuole la crisi di governo lo di
ca chiaramente ora. non pren
da a pretesto i giacimenti cul
turali». La Malia, informato 

della cosa, tranquillizza I suoi: 
•Comportatevi come credete 
più opportuno». Nell'Interval
lo di pranzo il presidente so
cialista raggiunge un armisti
zio con i suoi -colleglli, di 
maggioranza: stamane saran
no i capigruppo a dichiarare II 
voto contrario all'emenda
mento. Ma basterà? 

Sono In molti a Montecito
rio a non giurarci. E non solo 
tra I banchi dell'opposizione. 
Ma cosa dice l'emendamento, 
che reca la (Irma di Franco 
Bassanlni (Sinistra indipen
dente) e di altri deputati co
munisti, verdi, radicali? «In so
stanza - spiega Bassanlni - si 
tratta di redistribuire I soldi 
che il ministro vorrebbe nel 
"suo" fondo assegnandoli al 
recupero e alla valorizzazione 
dei beni culturali italiani». Per
ché questo? Lo spiega Sergio 
Soave, responsabile comuni
sta della commissione cultural 

di Montecitorio: «Perché, co
munista della commissine 
Cultura di Montecitorio: «Per
chè, nonostante all'inizio fos
simo d'accordo con quell'ini
ziativa, ci siamo accorti che la 
gestione non era affatto ispira
ta a criteri di correttezza e tra
sparenza, tanto è vero che an
cor oggi, in commissione non 
è giunta alcuna documenta
zione sul modo in cui è stata 
latta la selezione dei progetti». 
Le «pressioni» di De Michelis, 
oltre a non essere stale gradi
te all'interno della maggioran
za, hanno suscitato la protesta 
del Pei e di Italia nostra. 
•Quando il capogruppo di un 
partito - dice Renato Nlcolini, 
comunista • antepone interes
si pomici personali a una solu
zione unitaria, non può non 
essere fermamente condan
nato e respinto». In un comu
nicato stampa, l'associazione 
ambientalista sottolinea come 
«In una recente conferenza 
stampa indetta da Italia no
stra, autorevoli esponenti del
la stessa maggioranza gover
nativa» si erano pronunciati «a 
favore dell'emendamento». 

Le votazioni in aula sulla Fi
nanziaria ieri hanno fatto se
gnare, tra l'altro, la bocciatura 
per poche decine di voti del
l'emendamento Folena per 
l'adeguamento del asoldo» 
(cioè la paga giornaliera) dei 

militari: 222 i voti a favore e 
265 i contrari. Se i deputali di 
Dp, Pr e verdi avessero dato il 
loro appoggio il provvedimen
to sarebbe passato. «I giovani 
di leva - dichiara II segretario 
della Fgcl, Pietro Folena - de
vono sapere che se la loro pa
ga rimarrà a 4000 lire devono 
ringraziare il governo In primo 
luogo e quei trenta deputati 
verdi, demoproletari e radica
li che hanno scelto di far pa
gare loro la propria incom
prensibile tattica parlamenta
re». 

Nella chiusura del governo 
e della maggioranza su due 
questioni essenziali: la scuola 
e gli enti locali. Bocciati tutti 
gli emendamenti dei comuni
sti e di altri gruppi d'opposi
zione. La scuola resta del tutto 
assente dalle tabelle della Fi
nanziaria e gli stanziamenti 
destinati a Comuni e Province 
rimangono inferiori addirittu
ra in termini monetari a quelli 
dello scorso anno. Gavino An-
gius, responsabile comunista 
degli enti locali, ha contestalo 
in aula al sottosegretario Tar
cisio Gitti la mancata attuazio
ne da parte del governo degli 
impegni assunti proprio alla 
Camera con un ordine del 
giorno unitario. Ma ai sindaci 
e agli amministratori degli ol
tre 8000 Comuni italiani Gitti 
non ha saputo garantire altro 
che un Imbarazzato «vedremo 
più in là». 

Per ora accordo di maggioranza, ma «aperto» 

Grati parla dì referendum 
per cambiare la Costituzione 
«Bisogna ricordare che in democrazia il popolo è 
sovrano e bisogna restituirgli il potere di modifi
care, se ritiene, la Costituzione. Una possibilità che 
al momento gli è preclusa», Così dice Craxi, ma 
Intanto riallaccia l'idea che sulle «proposte fonda
mentali» in materia istituzionale la maggioranza 
governativa dovrebbe manifestare una «certa con
vergenza», con un accordo «aperto» ad altre forze. 

MI ROMA. I socialisti torna
no ad accarezzare l'Ipotesi di 
modifiche radicali alla Costi
tuzione mentre insistono per
ché ora si incominci dai rego
lamenti parlamentari. Tra que
sti due poli oscillano le dichia
razioni falle Ieri da Craxi du
rante una conversazione con I 
giornalisti a Montecitorio. Il 
segretario del Psl, parlando 
delle riformo istituzionali, ha 
dello che «Innanzitutto, blso-

Pna che chi, come noi, non 
hi latto, metta a punto le 

proprie proposte, poi si potrà 
procedere». Perciò ha rinviato 
una più precisa definizione 
delle scelte del suo panilo alla 
assemblea nazionale convo

cala per II 56 febbraio a Bolo
gna. Tuttavia, ha lanciato l'I
dea di un referendum prepo
sitivo che consenta anche di 
cambiare la Costituzione, Al 
leader del Psl, In altre parole, 
non sembra adeguala la pro
cedura prevista dalla stessa 
Carta costituzionale, che affi
da il potere di revisione ad 
una maggioranza qualificata 
delle due Camere, mentre il 
referendum è ammesso solo 
per abrogare le modifiche va
rate dal Parlamento. Mentre 
mette quasi in dubbio la legit
timità di riforme che non ab
biano il suggello di un voto 
popolare diretto, Craxi mostra 

di nuovo qualche Insollerenza 
per un confronto tra tutte le 
forze democratiche. Per le 
•proposte fondamentali» si in
troduce il vincolo di una «cer
ta convergenza» Ira le forze 
dell'attuale maggioranza. «Ma 
- precisa - si tratterebbe co
munque di un accordo aper
to, non chiuso, che In parie si 
sta delineando». Per quanto 
riguarda l'oggetto delle rifor
me, «bisogna cominciare dal
le cose di cui parlare». Si tratta 
cioè di «definire il quadro del
la materia», poi «è logico par
tire dal regolamenti parlamen
tari per rendere successiva
mente più agevole il compilo 
legislativo». Il leader soclallsla 
non ha risposto alle obiezioni 
di chi considera Incoerente 
modificare i regolamenti pri
ma che si chiarisca la differen
ziazione di ruoli tra le due Ca
mere. Problema, quest'ulti
mo, per il quale il segretario 
socialista ha detto che biso
gna trovare una soluzione «tra 
le Ipotesi minime e quelle 
massime». Per la legge eletto

rale, il Psi sembra rinunciare 
all'Idea di uno sbarramento ai 
partiti che raccolgono meno 
del 5%. Craxi ha proposto che 
si consenta «la presentazione 
solo di quelle liste che abbia
no già un radicamento a livel
lo di enti locali o di Parlamen
to». Senza precisare la misura 
di questo «radicamento». 

L'idea di Introdurre il refe
rendum proposltivo anche 
per cambiare la Costituzione 
ha provocato un'immediata ri
vendicazione di primogenitu
ra da parte di De Mila. «Glielo 
ho detto avantieri a Craxi - ha 
rivelalo II segretario de - e gli 
ho ricordato pure che quando 
lo proposi io ci risposero che 
era roba da Terzo mondo». 
Ma questo apparente conver
gere tra i due leader è stalo 
attribuito ieri da La Malia al
l'intenzione socialista di «ve
rificare prima la posizione di 
forza di De Mila nel suo parti
lo» alla vigilia del congresso. 
Una sensazione suffragata dal 
lungo colloquio che Craxi ha 

Bettino Craxi 

avuto ieri con Forlani a Mon
tecitorio. Mentre il leader del 
Psi ha sostenuto che c'è stalo 
solo uno «scambio di auguri», 
durato quaranla minuti, il pre
sidente della De ha negato 
che si sia discusso delia situa
zione politica generale e in 
particolare della successione 
a Goria. Si sarebbe, invece, 
parlato solo di riforme istitu
zionali, dei modi per «passare 
concretamente al piano ope
rativo». Tuttavia, Forlani si è 
tradito aggiungendo che le ri
forme istituzionali «non sono 
il problema dei problemi». «La 
litigiosità dei panili - ha osser
vato - non si elimina attraver
so modifiche istituzionali». 

Mino Martlnazzell Gianni De Michelis 

E i giovani? 
«Ripassino domani» 

•Li ROMA. «La legge finan
ziaria non tiene in alcuna con
siderazione i problemi e te 
aspirazioni di 14 milioni di cit
tadini: i giovani». È il giudìzio 
di Gianfranco Nappi, enfi spie
ga le proposte fatte dai depu
tati della Fgci, «Abbiamo lavo
rato insieme con il gruppo co
munista a una serie di emen
damenti - in gran parte re-
Siinti ieri dalla maggioranza -

ove si toccano ì grandi temi 
che continueranno a stare al 
centro della nostra battagliai*. 

Quali tono? 
Il lavoro, la difesa, la scuola e 
l'università, l'informazione 
sessuale, la protezione civile. 

Concretamente, sull'occu
pazione cosa proponete? 

Un fondo speciale per l'occu
pazione giovanile del Mezzo
giorno, di 3000 miliardi in tre 
anni. Un fondo «pulito», effi
ciente, cestito democratica
mente. Abbiamo anche defi
nito un'ipotesi di copertura, 
attraverso il taglio di una quo
ta del bilancio della Difesa 
che supera lutti ì tetti di spesa, 

lievitando del 1096. Ma propo
niamo anche un fondo nazio
nale per il lavoro e lo svilup
po, la riforma dell'indennità di 
disoccupazione, il supera
mento del caporalato. 

Sulla difesa avete altre ri
chieste? 

Sì, l'aumento del soldo dei mi
litari, l'accantonamento dei 
fondi necessari per la riforma 
dell'obiezione di coscienza, 
un fondo per riconvertire le 
industrie beltiche. 

E cosa proponete per la 
scuola, Fammele? 

Per la scuola vogliamo pro
muovere il diritto allo studio 
universitario con un incre
mento di 1500 miliardi rispet
to alle somme già stanziate; 
sostenere i piani di edilizia 
scolastica, per la secondaria, 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
Poi proponiamo l'istituzione 
del servizio nazionale di pro
tezione civile e infine l'intro
duzione nei programmi scola
stici dello studio e della cono
scenza dei temi relativi alla 
sessualità. D G.D.A. 

Regolamento del Senato 
Pacchetto di proposte Psi 
Oggi sulle istituzioni 
incontro lotti-Spadolini 
• V ROMA. Il Psi a) Senato ha 
depositato (e presentato alla 
stampa) le sue proposte di ri
forma del regolamento, l o ha 
fatto alla vigilia dell'incontro 
tra lotti e Spadolini, per trova
re un'intesa sulla divisione del 
lavoro tra i due rami del Parla
mento in tema di riforme isti
tuzionali. Le proposte illustra
te dal capogruppo socialista 
Fabio Fabbri ripercorrono 
l'intesa di massima che in au
tunno siglarono, a palazzo 
Madama, i gruppi di maggio
ranza, ma è noto che sulla ri
forma del regolamento alme
no due partiti, la De e il Prì, 
hanno meno fretta del Psi. 
L'interrogatico che più d'un 
gruppo si pone è perché ini
ziare a modificare un regola
mento che dovrà essere rifor
mato quando sia stato corret
to l'attuale bicameralismo 
perfetto. Ed è proprio da que
sto punto delicato che il Sena
to intende cominciare. 

Fabbri dice che il Psi dà 
«molta importanza all'atteg-
giamentoù del Pei, ma vuole 

evitare un'annacquamento 
delle proposte della maggio
ranza!, se non ci fosse una 
«convergenza». Per i socialisti 
bisogna abolire («anche se ci 
potrebbe far comodo per im
pallinare il presidente del 
Consiglio d o ) il voto segreto, 
salvo che non si tratti di espri
mersi su persone: stringere ì 
tempi degli interventi a 15 mi
nuti; rendere non emendabili ì 
decreti legge; organizzare per 
sessioni I lavori; riservare la 
«corsia preferenziale» ai dise
gni dì legge particolarmente 
rilevanti o urgenti; limitare al 
massimo la dissociazione del 
singolo parlamentare dal pro
prio gruppo nel corso di una 
votazione; prefissare il mo
mento del voto in aula; alzare 
da otto a trenta senatori il 
quorum per chiedere la verifi
ca del numero legale. 

La Sinistra indipendente 
non presenterà una sua pro
posta di riforma del regola
mento, perché prima bisogna 
impostare la riforma del bica
meralismo perfetto. 

Prime modifiche dai senatori 

Tornerà stila Camera 
la legge sui giudici 
• 1 ROMA. Il disegno di legge 
sulla responsabilità civile dei 

Sdlcl (omeri alla Camera. 
eslo II dato più rilevante 

della cronaca della seduta di 
ieri della commissione Giusti
zia del Senato, che sta esami
nando il provvedimento, vola
to a Montecitorio In dicem
bre. Nel corso della votazione 
sul primo articolo, Infatti, la 
Commissione ha approvato 
alcuni emendamenti; dunque 
ai rende necessaria una nuova 
lettura nell'altro ramo del Par
lamento. 

Della seduta di Ieri non è 
risultato ancora chiaro se ver
ranno portati avanti I prean-
nunciatl propositi (di alcuni 
de e socialisti, nonché del ra
dicali) di apportare profonde 
modifiche all'impianto del te
tto. GII emendamenti appro
vali, alcuni anche con II pare
re favorevole del ministro 
Vassalli, non sono In elicili di 

Srande rilevanza. I punti «cal
li verranno al nodo nei pros-

almi giorni, a partire da oggi. 

NEDO CANETTI 

quando la commissione ri
prenderà l'esame del disegno 
di legge. L'Intenzione, da più 
pani manifestata, è di accele
rare I tempi della discussione, 
In modo da mantenere l'Impe
gno di portare il provvedi
mento all'esame dell'aula alla 
data, il 2 febbraio, fissata dalla 
conferenza del capigruppo. 

Uno dei punti più scottanti 
perù già ieri è venuto a galla. 
SI tratta del modo In cui deve 
essere disciplinato II dissenso 
dei componenti degli organi 
collegiali. Il senatore France
sco Corleone (federalisti eu
ropei) ha proposto un articolo 
aggiuntivo nel quale si stabili
sce la verbalizzazlone del dis
senso, cosi da rispettare - se
condo I proponenti - I princi
pi dell'ordinamento proces
suale senza pregiudicare i di
ritti del singoli componenti il 
collegio. Anche l socialisti 
Acone e Casoll hanno presen
tato un emendamento sulla 
stessa materia: chiedono che 

vengano cambiati due articoli 
del Codice di procedura civile 
e penale In modo da permet
tere che il dissenso sia motiva
lo con apposita verbalizzazio-
ne, conservando la documen
tazione in plico sigillato da 
aprire solo in caso di respon
sabilità. Se ne riparlerà; per 
ora il ministro si è detto in so
stanza favorevole all'emenda
mento socialista. Mentre il Pei 
vuol mantenere il testo delta 
Camera, pur dichiarandosi di
sponibile a introdurre la ver
nalizzazione. Intanto il vice
procuratore generale della 
Corte del conti. Giuseppe Ni-
coletti, ha rilanciato la pole
mica contro l'articolo 6 del di
segno di legge, che attribuisce 
al giudice ordinarlo il compito 
di definire la pena pecuniaria 
che i magistrati giudicati col
pevoli dovranno pagare allo 
Stato. Secondo 11 magistrato 
quella disposizione «Unisce 
per ledere una prerogativa 
esplicita della Corte dei con-
ti». 

Sul pentapartito il Psi prende tempo 

La De campana rimette in pista 
il presidente già bocciato 
Il democristiano Antonio Fantini succede a se stes
so. Il suo partito lo ha ufficialmente designato alla 
guida della giunta regionale della Campania. Due 
mesi dopo, il voto di sfiducia che lo costrìnse alle 
dimissioni, Fantini tenta dunque di rimettere insie
me i cocci del pentapartito. Impresa ardua. Il Psi 
infatti ha fatto sapere di non ritenere per nulla 
scontata la riedizione dell'alleanza a cinque. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

M NAPOLI. La vacanza è du
rata quasi sessanta giorni. Ieri 
il consiglio regionale è torna
to a riunirsi ma la soluzione 
della crisi scoppiata il 27 no
vembre scorso e tutt'altro che 
vicina. La prima mossa è toc
cata alla De. Il capogruppo 
Nando Clemente ha annun
ciato che il suo partito, all'u
nanimità, ha indicato in Anto
nio Fantini colui che dovrà 
presiedere la futura giunta di 
pentapartito, Una scella con
traddittoria, che sta stretta alla 
stessa Democrazia Cristiana. 
Fantini, infatti, numero uno 
della Regione già dalla scorsa 

legislatura, è stato bocciato 
due mesi fa dall'assemblea 
non solo con il voto dette op
posizioni ma con il concorso 
determinante di ampi settori 
della maggioranza a cinque. 
Gli si contesta infatti, anche 
all'interno della De, una ge
stione monarchica della re
gione, basata quasi esclusiva
mente sui poteri straordinari 
conferitigli per la ricostruzio
ne e tutte le grandi opere pub
bliche da realizzare in Campa
nia (piano triennale di svilup
po, area flegrea, ecc.). 

Ciononostante il suo parti
to. sia pure a malincuore, è 

stato pressoché costretto a ri
confermargli la fiducia. Al 
momento, infatti, almeno fino 
at congresso De, non c'è chi 
può scalzarlo dalla poltrona. 
L'antagonista naturale di Fan
tini era l'assessore ai lavori 
pubblici Armando De Rosa, 
ormai fuori gioco dopo lo 
scandalo delle tangenti per le 
quali sarà processato il prossi
mo 22 febbraio. 

Basista irregolare, con buo
ne relazioni anche con gli an-
dreottiani dell'on. Paolo Ciri
no Pomicino, Fantini ha co
struito negli anni del dopo-ter-
remoto la sua fortuna politica 
dì pari passo alla crescita del
l'influenza della 'lobby del 
mattone». Tuttavia proprio ie
ri, in materia d'appalti, Fantini 
ha subito uno smacco. In pre
senza di una mozione presen
tata dal gruppo comunista, 
che rischiava di ottenere il vo
to favorevole anche di nume
rosi consiglieri della maggio
ranze!. il presidente «designa
to» è slato costretto a proro
gare di trenta giorni i termini 

per la partecipazione dette im
prese costruttrici al bando di 
gara per gli appalti previsti 
nell'ambito del piano trienna
le campano, un affare dì oltre 
duemila miliardi. 

Proprio il Pei ha sottolinea
to ieri in consiglio la contrad
dittorietà della de. Se infatti il 
voto di sfiducia di due mesi fa 
è stato la spia del malessere 
montante verso il modello di 
«Regione appaltatile» deli
neato da Fantini, la sua ricon
ferma alla presidenza prefigu
ra un regime di continuità de
stinato ad accentuare gli ele
menti di tensione e conflittua
lità nella maggioranza. Ed in
fatti già i socialisti scalpitano. 
Nell'impossibilità di rivendi
care per loro la presidenza 
della Regione (hanno già il 
sindaco di Napoli) chiedono 
più peso e più potere, Il capo
gruppo Clìno Bocchino ha an
che detto dì non considerare 
scontato un nuovo pentaparti
to. Dalla coalizione potrebbe
ro uscire Pli e Psdì. Lunedì 
Fantini inizia ie consultazioni. 
La crisi è ancora lunga. 

Tornano due navi 
dal Golfo 
e il governo 
ripresenta 
Il decreto 
La nave appoggio «Anteo» e il cacciamine «Vieste» hanno 
iniziato il viaggio di rientro dal Golfo Persico: sono in 
navigazione verso Gibuti, dovrebbero arrivare in Italia tra 
circa un mese. Intanto, all'indomani della caduta del de* 
creto che finanzia la missione, il ministro della Difesa Vale
rio Zanone (nella foto) ha annunciato che sarà ripresenta
to oggi per la terza volta. L'altra notte, il Senato non l'aveva 
convertito in legge per la mancanza del numero legale. 
Aldo Giacché spiega che l'opposizione del Pei non riguar
da la copertura delle spese pregresse (tra cui la paga del 
soldati), ma l'insistenza del governo sulla «presenza nel 
Golfo della nostra squadra, addirittura fino a giugno*. Do
menico Rosati, ex-presidente delle Adi e senatore de, 
ritiene comunque che ora il governo abbia due possibilità; 
«Fissare un termine ragionevole per la durata della missio
ne'- oppure «ritirare subito la flotta». 

«Incontro 
cordiale» 
tra Martelli 
e Formigoni 

Un -lungo e cordiale collo-

3uio» si è svolto Ieri, in via 
el Corso, tra il vicesegreta

rio socialista Claudio Mar
telli e il leader clelllno Ro
berto Formigoni. I due han-
no parlato di molte coae, 

• • ^ • • • " ^ ^ " " ^ ^ dalla riforma della scuola 
alla disoccupazione, dai problemi del Mezzogiorno agli 
•anni di piombo». È noto il flirt tra CI e II Psi, con buona 
pace del segretario de De Mita. Formigoni registra -con
vergenze significative» e si augura che «il tutto non duri lo 
spazio di un mattino». 

In attesa della Direzione di 
oggi, numerosi esponenti 
della De hanno commenta
to l'uscita di Arnaldo Forla
ni, secondo cui «sarebbe 
stalo saggio rinviare il con
gresso». Per Flaminio Pic
coli si tratta di «una rifles-

In attesa 
del congresso 
polemiche 
in casa de 

sione saggia, ma che arriva In ritardo», mentre il vicesegre
tario Guido Bodrato non capisce come mai .certe consta
tazioni» siano fatte ora »da chi ha rilevanti responsabili!* 
nelle deliberazioni prese» (cioè proprio Forlani). Bodrato 
ammette comunque che il dibattito è «assolutamente ina
deguato», e gli fa eco l'altro vicesegretario Enzo Scotti, che 
teme un congresso «soltanto sul governo o sugli equilibri 
interni». Di questo è convinto II forzanovista Sandro Fonta
na. Secca replica del responsabile organizzativo Gianni 
Fontana: «Il congresso si fari nella data prevista». Mentre 
De Mita incontrava Donai Cattin alla ricerca di una conver
genza sulla piattaforma congressuale, quest'ultimo ospita
va sul suo giornale un attacco alla segreteria dell'andreol-
tiano Paolo Cirino Pomicino. Infine, è ancora incerta l'al
leanza tra Forlani e Cava, ma Piccoli si è affrettato a dire: 
•E chiaro che ci slamo anche noi». 

Monarchici 
a congresso 
per il ritomo 
del re 

Domani a Firenze si terra II 
congresso dell'Alleanza 
monarchica, una delle tan
te sigle che si disputano la 
magra erediti politica del 
Savoia. All'ordine del gior-
no, come prevedibile, il ri-

• " • « • ^ • • • « • " • • • • i ^ ™ tomo in Italia dell'«erede al 
trono». «Stella» del congresso sari Ambrogio Vivianl, ex-
Sid, militante monarchico e candidato radicale trombato, 
A proposito: un'altra sigla monarchica, la «Feri», propone 
di abrogare l'articolo 139 della Costituzione, secondo H 
quale «la forma repubblicana non pud essere-oggetto A 
revisione costituzionali:.,. 

Il Pli di Ragusa ha deeLM ài 
entrare nella nuova slum* 
di sinistra che la settimana 
scorsa aveva eletto sindaco 
il socialista Lorenzo Miglio
re. In questo modo la coall 
zione può contare su una 

————-——•——- maggioranza di 22 consi
glieri su 40, che comprende anche il Pel, Il Psi, Il Psdì e il 
Pri. L'accordo programmatico tra i cinque partiti prevede 
tra l'altro il recupero di Ibla, il potenziamento del servizi 
sociali e nuovi concorsi per l'amministrazione pubblica. Il 
consiglio comunale eleggeri domani I nuovi assessori. 

A Ragusa 
il Pli entra 
nella giunta 
di sinistra 

A Mazaia A Mazara del Vallo, la citta-
Xdulllir dina in provincia di trapani 
del VailO che conta la più numerosa 

maoaioranza "01,a da pesca a'u*B»- * 
Senza la DC tra Pei, Ai. Psdi, Pn e Pli 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per il varo di una nuoVa 
^^m^^m"^^^m^m giunta. L'amministrazione 
precedente, guidata dal democristiano Ignazio Giacolone, 
si era dimessa nel novembre scorso. Dopo aver eletto il 
sindaco, Giovanni Messina (Pri), il Consiglio comunale 
tornerà a riunirsi la settimana prossima per l'elezione della 
giunta. 

FABRIZIO RONDOUNO 

Polemica delT«Avanti!» 
Sindaco comunista eletto 
a Cotogno Monzese 
coi voti de, psdi, pri e verdi 
• I COLOGNO MONZESE. Va
lentino Ballabio, comunista, è 
il nuovo sindaco di Cotogno 
Monzese, centro di quasi 
90mila abitanti a pochi chilo
metri da Milano. Ha ricevuto 
24 voti su 37, quelli di Pei, De, 
Pri, Verdi e socialdemocratici. 
Gli altri 13 voti sono andati al 
sindaco uscente, Raffaele 
Cantalupo, socialista. Il Psi 
passa così all'opposizione do
po aver fatto parte di tutte le 
varie giunte comunali dal '46 
ad oggi. L'elezione di Ballabio 
chiude una crisi che durava da 
tre mesi, provocata innanzi
tutto dalla spaccatura interna 
al Psi. Più volte la vecchia 
maggioranza Pei-Psi era finita 
nel mirino dei franchi tiratori 
durante le votazioni su delìbe
re e mozioni. Per l'assegna
zione degli assessorati sono 
iniziati gli incontri tra i partiti 
della nuova maggioranza. Il 
consiglio si riunirà a metà set
timana per affrontare la di
scussione sul programma. 

Prendendo to spunto dalla 
nuova giunta di Cologno, 
r*AvanUla di oggi pubblica 

una nota in cui polemizza col 
Pei sulle giunte «atipiche*. 
L'organo del Psi vede in ciò 
che è accaduto «un segnale dì 
crisi e di degrado della politi
ca» e aggiunge che «in barba 
agii impegni elettorali di con
clamata e reciproca alternati
vità si diffonde nel paese un'e
sperienza di compromesso tra 
i due maggiori partiti*. Soste
nendo che il Psi «è sempre 
stato contrario all'omologa
zione delle alleanze in sede 
locale», ['«Aranti!» tuttavìa no
ta che la giunta dì Cologno fi 
muove «in una logica contrad
dittoria rispetto all'esperienza 
milanese». Perciò «chiede co» 
molta pacatezza ai compagni 
comunisti se e quale sia 11 filo 
conduttore della politica degli 
enti locali». 

«Noi comunisti - dice Ga
briele Pellegrini, responsabile 
degli enti locali della Federa
zione di Milano - abbiamo (at
to di tutto per confermare la 
giunta di sinistra. Ma dopo 
mesi di crisi e di verifiche sen
za che il Psi risolvesse le sue 
tensioni interne, non sì poteva 
lasciare la città senta giuda». 

' v - : ; : : • • • l ' U n i t à 
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IN ITALIA 

Proposta Pd 
«Nursery» 
nelle 
stazioni 

NEDO CANETTI 

M i ROMA. Il quinquennio 
1988-92 potrebbe veder sor
gere nel porti, negli aeropor
ti, nelle stazioni ferroviarie e 
metropolitane delle vere e 
proprie .nursery., in grado 
di ospitare bambini da 0 a 6 
anni e I viaggiatori che li ac
compagnano. Dovranno es
tere locali attrezzati di tutto 
punto per brevi ristori, con 
tanto di servizi Igienici, di lo
cali per la ristorazione e an
che per la vendita di materia
le Igienico di prima necessi
to. Sembra, vista la situazio
ne, un'utopia. Eppure servizi 
di questo tipo già esistono In 
altri paesi europei. Potranno 
realizzarsi anche nel nostro 
paese se sarà approvata la 
proposta di legge presentata 
Ieri In Senato dal gruppo co
munista e Illustrata, In una 
conferenza stampa, dalle se
natrici Giovanna Senese, Er
silia Salvato e Isa Faraguti, 
prime firmatarie. Il progetto 
prevede che gli enti e le so
cietà che gestiscono servizi 
pubblici di trasporlo, la rete 
autostradale pubblica o In 
concessione, destinino una 

3uota pari all'uno per cento 
I contribuii e sovvenzioni 

dello Stato e delle Regioni 
per la realizzazione delle 
strutture e del luoghi di sosta 
attrezzati, necessari per ga
rantire viaggi confortevoli 
agli utenti. 

Strutture confortevoli da 
destinare In particolare agli 
autisti del mezzi di trasporto, 
la cui latice per I lunghi viag
gi e par I disagi nelle soste è 
uno del maggiori fattori di ri
schio negli incidenti stradali. 

I «Centri di accoglienza» 
(•nursery, hanno voluto 
chiamarli le senatrici) do
vrebbero sorgere In tutte le 
atazloni (ferroviarie, aero-
portali, metropolitane e por
tuali) ospitando bambini e 
loro accompagnatori: un 
•ulto di qualità, nel fornire 
servizi agli utenti, che eleve
rà pura la nostra Immagine 
turistica all'estero. L'orizzon
te del progetto comunista si 
allarga anche ai mezzi di co
municazione. SI prevede,in
fatti, che negli aerei, nel treni 
passeggeri e nel pullman a 
lunga percorrenza siano pre
disposti spazi Idonei al son
no del bambini più piccoli 
(da 0 a 6 anni), aftinché pos
sano riposare serenamente, 
superando cosi l'attuale con
dizione del sonno In braccio 
al genitori o all'uso del sedili. 

La legge potrà sopperire 
ad una vistosa lacuna esi
stente nella nostra legislazio
ne. SI pensi che, da un'Inda
gine condotta dalle stesse 
senatrici, risulta che nemme
no sulle navi da crociera più 
grandi (oltre 5.000 passeg
geri, parecchie piscine, bar, 
night, ecc.) esiste un servizio 
per I piccoli. A predisporre II 
piano delle nuove strutture, 
da attuarsi nel quinquennio 
1988-92, dovrà essere il mi
nistro del Trasporti d'Intesa 
con quello del Lavori pubbli
ci, che ne controllerà l'attua
zione e presenterà al Parla
mento un rapporto annuale, 
In caso di Inadempienza I 
contributi (TI*) saranno re
cuperati dallo Stato. Dal 1* 
gennaio 1992 non saranno 
più omologabili i mezzi di 
trasporto per passeggeri per 
lunghi percorsi privi degli 
Spazi attrezzati previsti dalla 
legge. 

La denuncia pubblica 
del nuovo presidente 
dei costruttori italiani 
La crisi s'aggrava 

Troppi i ministri 
che vogliono legiferare 
12 passaggi burocratici 
prima di costruire 

Il presidente dei costruttori. Riccardo Pisa Tangenti in edilizia? 
«Ovvio, ed è colpa dello Stato» 
«Esistono le tangenti nell'edilizia e nei grandi ap
palti. E questo perché lo Stato ha abdicato ai suoi 
compiti». La denuncia è venuta ieri dal nuovo pre
sidente dei costruttori italiani. In rassegna i mali 
del settore: dalle carenze legislative agli intoppi 
burocratici (dodici passaggi prima di arrivare a rea
lizzare le opere), Troppi ministri guardano all'edili
zia, mentre manca un interlocutore valido. 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. I costruttori co
stretti a pagare tangenti. Gli 
intoppi che Irenano lo svilup
po dell'edilizia non sono solo 
di carattere burocratico e fi
nanziario. (Esistono le tan
genti nell'edilizia e nei grandi 
appalti. E questo perché lo 
Stato ha abdicalo al suoi com
pili, Trasferire le competenze 
alle Imprese, senza fissare re
gole e con una burocrazia In 
crisi, favorisce II moltiplicarsi 
del fenomeno». 

Questa la denuncia, in una 

conferenza-stampa a Roma, 
del presidente dell'Ance, Ric
cardo Pisa, fresco di nomina 
alla testa dell'associazione dei 
costruttori Italiani. Tutto il si
stema è viziato dalla pratica 
delle tangenti - ha continuato 
l'ing. Pisa - ma l'edilizia, che 
dipende più degli altri settori 
dalla pubblica amministrazio
ne, è quella che maggiormen
te ne risente. È il caos legisla
tivo, con ampi margini di di
screzionalità che aggrava il rì
schio, già ampiamente pre

sente nel nostro settore, di 
dover pagare tangenti. 

Che fare, come muoversi? 
Questa la risposta del leader 
dei costruttori. Occorre un 
grosso sforzo per stabilire re
gole precise per gli appalti e i 
lavori in concessione. E gli en
ti preposti devono applicarle 
e rispettarle. 

Le tangenti sono state uno 
spunto nell'Incontro dell'An
ce con I giornalisti per spiega
re la realtà del settore delle 
costruzioni. L'edilizia conti
nua a segnare il passo. Esisto
no troppi intoppi procedurali 
(autorizzazioni, concessioni, 
vincoli urbanistici e carenze 
operative delle amministra
zioni pubbliche che non rie
scono a spendere neppure le 
risorse stanziate. Troppi mini
stri, almeno sei, impegnati 
nell'edilizia a legiferare, an
che In contrasto tra loro. 
Troppe le pastoie per appro

vare i progetti (sembra una 
corsa ad ostacoli: occorre su
perare 10-12 ostacoli). Trop
po confuse le leggi. Troppo 
carente la normativa delle 
concessioni. Questi, secondo 
il presidente dell'Ance, gli in
ceppi che frenano lo sviluppo 
di un settore con una forte do
manda di costruzioni rimasta 
finora insoddisfatta con nega
tivi riflessi sull'efficienza dei 
servizi e sulla qualità della vita 
della gente. Occorrono infra
strutture per il nostro paese, 
ancora lontano dagli standard 
degli altri paesi industriali. 

Di fronte a queste esigenze 
- ha sottolineato Pisa - non 
abbiano un interlocutore uni
co. Esso risulta molto diffe
renziato e non facilmente 
controllabile. Tutto ciò avvie
ne mentre c'è bisogno dell'al
largamento del mercato delle 
costruzioni in tutte le sue 
componenti: dalle Infrastrut

ture all'edilizia residenziale, 
dall'ambiente al recupero ur
bano; mentre c'è la necessità 
di una politica industriale che 
significa continuità e certezza 
di finanziamenti, riduzione 
dei tempi che intercorrono tra 
stanziamento del fondi pub
blici e apertura dei cantieri. Si
gnificativo l'esempio della fi
nanziaria dell'87. Per il trien
nio 87-89, si era detto, aveva 
stanziato 180.000 miliardi per 
le costruzioni. In effetti sono 
scesi a 117.000 e per 11 primo 
anno gli stanziamenti tradotti 
in investimenti hanno supera
to di poco i 21.000 miliardi. 
Tutto questo avviene mentre 
si sottraggono all'edilizia abi
tativa I fondi Gescal, senza 
pensare che ogni mille miliar
di si costruiscono almeno 
15.000 alloggi popolari e si dà 
lavoro a 12.000 persone, 
mentre è scaduto il plano de
cennale delta casa, mentre 

non esìste ancora una norma
tiva per gli espropri delle aree, 
mentre è lontana una soluzio
ne per la riforma dei suoli e 
mentre l'occupazione nel set
tore è calata del 9%. 

Per voltare pagina, Il presi
dente dell'Ance propone l'i
stituzione dello «sportello uni
co» per accelerare le opere, la 
messa a punto di un meccani
smo di valutazione dell'Impat
to ambientale, la creazione di 
un «tondo finanziamenti pro
getti» e dare unitarietà alla po
litica della casa, riformando 
l'equo canone, pensando a 
strumenti urbanistici flessibili, 
a tondi di investimento immo
biliari, alla riforma fiscale del
la casa tacendo rimanere In
variato l'attuale gettito, agevo
lando l'investimento nelle abi
tazioni in affitto. Si evitino pe
rò i ricorrenti annunci di nuo
ve imposte che producono ef
fetti dislorsivi sul mercato. 

Lo ha decìso il Comune 

Contro lo smog a Roma 
centro un po' più chiuso 
Contro l'avvelenamento da tubi di scappamento 
nella capitale è stata scartata la soluzione delle 
targhe alterne. Il pentapartito capitolino, piuttosto 
che puntare su pari o dispari, come al tavolo verde, 
ha deciso di limitarsi alla chiusura del centro stori
co anche nella (ascia pomeridiana 0a cosiddetta 
zona blu è in vigore ormai da un anno nell'orario 
7-10.30). 

ANTONELLA CAIAFA 

••1 ROMA. Il provvedimento 
antinquinamento e antitrafll-
co, costalo alla giunta di Ro
ma summit su summit prima 
di far Ingoiare II rospo ad alcu
ni partiti della coalizione, al
lontanerà gli Ingorghi dal cen
tro storico ma a lame le spese 
saranno le vie adiacenti all'a
nello di chiusura. L'esperi
mento natalizio docet, In quel 
giorni nei sette settori «oli II-
mits> per I veicoli non autoriz
zati, che costituiscono circa la 
metà della superficie compre
sa nelle Mura Aureliano, si re
spirava aria da giorni di festa, 
ai conlinl l'assalto delle lamie
re era apocalittico. Inevitabile 
In una città con una superficie 
tre volle quella di Milano che 
vanta solo due linee di metrò 
(25 chilometri In tutto) e una 
rete di autobus cronicamente 
Impantanati negli Ingorghi, a 
dispetto perfino di quelle po
che corsie preferenziali fino 
adesso realizzate. 

La zona blu dalle 15 alle 19 
entrerà In vigore il primo feb
braio sull'onda dei sacro ti
more dell'inchiesta sull'inqui
namento aperta un anno fa 
dal pretore Amendola e che 

per più di una volta ha portato 
I carabinieri a varcare la porta 
degli uffici capitolini. La paura 
fa novanta e cosi la chiusura 
del centro è stata decisa sen
za minimamente preoccupar
si di assumere concretamente 
quelle misure di potenziamen
to del mezzo pubblico, di rior
ganizzazione della vigilanza 
urbana, di protezione delle 
corsie riservate al bus che 
possano scongiurare che il 
maxingorgo quotidiano si tra
sformi nella totale paralisi del 
traffico. O meglio, per essere 
più precisi, ne) dossier in 25 
punti presentato dall'assesso
re al tradico sono elencati 
questi Impegni e molti, molti 
altri ma tutti rimandati a tempi 
biblici, Un esempio per tutti: i 
'pizzardoni' sono 4600, ne 
servirebbero 7500 e il concor
so deve essere ancora esple
tato. «Pescherò 1500 vigili ne
cessari a garantire il controllo 
dei varchi d'ingresso alla zona 
blu dove posso - esclama sfi
duciato i'assessore compe
tente - se non ci riesco non 
mi resterà che alzare le brac
cia al cielo». 

Eppure tutta questa impre
parazione e Improvvisazione 
non è glustillcata. t romani si 
erano espressi a favore della 
chiusura del centro storico In 
concomitanza con le elezioni 
comunali dell'85 che determi
narono il cambio della guar
dia in Campidoglio, da allora 
si sono moltiplicate le iniziati
ve contro l'inquinamento e 
per la vivibilità della città da 
parte di organi di stampa, co
munisti, sindacalisti e Intellet
tuali della capitale. Contem
poraneamente Il pretore 
Amendola apri un'inchiesta 
sull'Inquinamento. I dati era
no allarmanti ma si è perso un 
anno prezioso per I polmoni 
dei cittadini e per la salute dei 
monumenti in un inutile guer
ra delle cifre. Alla fine la giun
ta comunale si è dovuta arren
dere dopo che proprio gli ulti
mi rilevamenti gestiti diretta
mente dall'amministrazione 
hanno confermato inequivo
cabilmente che l'avvelena
mento è allarmante anche 
fuori dalle Mura Aureliano. 

•Abbiamo deciso di proce
dere alla chiusura del centro 
storico - ha annunciato col 
tono delle grandi occcasioni il 
sindaco de Signorello -, In 
primavera procederemo a una 
verifica. Se i risultati non sa
ranno confortanti decidere
mo misure più drastiche. Ro
ma non può morire avvelena
ta». Che tanto insolito corag
gio da parte del primo cittadi
no sia frutto anche delle ripe
tute strigliate ricevute dalle 
pagine dell'«Osservatore Ro
mano»? 

La nettezza urbana ai privati? 

A Napoli «spartizione) 
anche per i rifiuti 

» 

Dice il Psi: «O si privatizza l'intero servizio o è la 
crisi». Replica la De: «Il Comune non può uscire 
completamente di scena». Media il Fri: «Lasciamo 
le principali strade alle cure dei netturbini comuna
li e nei vicoli se la sbrighino i privati». L'immondizia 
di Napoli è fonte di litigi all'interno dell'ammini
strazione cittadina. Il Pei commenta: «C'è puzza 
lontano un mìglio di malaffare...». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

Mi NAPOLI. Dalle colonne di 
un quotidiano cittadino un 
netturbino «pentito» ha rivela
to ì mille trucchi per sabotare 
i camion della Nettezza urba
na. Un sasso contro un fanali
no, la sabbia nel gasolio, una 
martellata sul predellino po
steriore... e voilà, il gioco è 
fatto. Il veicolo resta fuori uso 
per giorni e giorni, mentre il 
personale se ne sta con le ma-
ni in mano tranquillamente Fi
no a quando l'automezzo non 
verrà riparato. 

Sono un esercito, 6981, ma 
quelli con la qualifica di «ope
ratori ecologici-, cioè i nettur
bini veri e propri, sono meno 
della metà, 3254. Poi, tra ma
lattìe, congedi e assenteismo, 
di notte, nelle strade a lavora
re, se ne vedono poco più di 
duemila. I risultali sono sotto 
gli occhi di una città intera; 
I immondizia dilaga, nei quar
tieri popolari come nei rioni 
alti. Napoli così muore giorno 
dopo giorno soffocata dai ri
fiuti e dal traffico. 

A palazzo San Giacomo, se
de del Municipio, si succedo
no le riunioni per mettere or
dine nel disastrato servizio di 

Nu. L'ultimo incontro, l'altro 
giorno, tra I sei partiti della 
maggioranza (pentapartito 
più radicali) si è concluso con 
un litigio furibondo. I socialisti 
premono l'acceleratore per 
privatizzare completamente, 
in tempi stretti, il ciclo della 
rimozione e del trasporto dei 
rifiuti. Alfiere del contrastato 
progetto è l'assessore Anto
nio Cigliano. La sua filosofia si 
condensa in poche parole: af
fidiamo alle ditte private - di
ce - il compito di rimuovere e 
di trasportare 1' immondizia 
per almeno cinque anni; nel 
frattempo il Comune avrà tut
ta la tranquillità per riorganiz
zare l'assessorato. Un'opera
zione siffatta - assicura - co
sterebbe intomo ai 40 miliardi 
all'anno. Il progetto, tuttavia, 
è più facile da raccontare che 
darealizzare. La De, per esem
pio, non ci sta. È disposta a 
dire sì alla privatizzazione pur
ché un pezzo importante della 
città, la zona costiera che dal 
Porto saie fino a Posillipo, re
sti - non si capisce bene per
ché - sotto il controllo dei di
pendenti comunali. Tra i due 
litiganti, il Fri si è inserito con 

un tentativo di mediazione 
che ha sortito un involontario 
effetto umoristico: infatti i rap
presentanti repubblicani han
no proposto di lasciare le 
principali arterie cittadine alle 
cure del Municipio e di affida
re le vie secondarie, vicoli 
compresi, alle imprese priva
te. Come dire, il caos totale. 
Se ne riparlerà comunque lu
nedì prossimo in consiglio co
munale. 

A Napoli In media ogni cit
tadino produce quotidiana
mente un chilo e mezzo di ri
fiuti solidi, esattamente il dop
pio di un abitante di Torino o 
di Firenze. A conti fatti, ogni 
sera nelle strade si ammassa
no 1.500 tonnellate di immon
dizia. Già da tre anni, in verità, 
i privati sono inseriti a pieno 
titolo nel business dell'im
mondizia. Infatti il trasporto, 
dal centri dì raccolta fino alla 
discarica di Agitano, è garan
tito da 38 camion del Comune 
e da 138 camion privati. «Le 
imprese private insomma già 
sono all'opera e i risultati so
no ugualmente scadenti», 
commenta il comunista Pa
squale Mangiapia, già assesso
re al ramo nelle giunte di sini
stra. Una ulteriore estensione 
dei loro compiti, compresa la 
rimozione del sacchetti, per 
esempio, non solo viene con
siderata inutile dal Pei ma per
sino pericolosa. «C'è il rischio 
che in questo settore s'infiltri 
la malavita organizzata», dice 
Mangiapia. E solo un caso, ma 
tra le sette ditte di trasporto 
ce n'è una amministrata dai 
due fratelli di Salvatore La 
Marca, l'ex sindaco dì Ottavia
no ricercato per l'omicidio di 
un rivale politico. 

«Senza ferrovia resteremo isolati» 
«Non si può procedere alla cieca col taglio dei 
cosiddetti rami secchi. Se sopprimono la Ceva-
Ormea, la nostra vallata verrà condannata all'ab
bandono». Amministratori pubblici e cittadini della 
Val Tanaro si oppongono alle decisioni del gover
no e delle Ps: per realizzare un modestissimo ri
sparmio gestionale - affermano - si rischia il tra
collo economico e sociale di una vasta area. 

^ ^ DAI NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

.*• QARESSIO. Le vetrate del 
salone municipale filtrano il ri
flesso abbagliante della neve. 
Il paesaggio è fatto di monta
gne, boschi di castagni e abe
taie, antiche chiese dalle mura 
di pietra. Immagini di quiete, 
rasserenanti. Magli umori del
la gente che affolla il Comune 
sono di tutt'altro segno: 
preoccupazione, rabbia. «La 
colpa è anche nostra che non 
ci siamo fatti sentire abbastan
za» mugugna uno avvolto in 
un giaccone di panno. «Se in
chiodano la ferrovia - dice un 

altro - per noi è come essere 
fuori dal mondo. Che faccia
mo, la repubblica della Valle 
Tanaro?» 

Gente tranquilla, «vecchio 
Piemonte» della fascia alpina 
cunese da sempre rappresen
tato come modello di misura 
e pacatezza. Ma come si fa a 
restare inerti, passivi di fronte 
a questa «follia»? La follia è il 
preannunciato abbandono 
della Ceva-Garessio-Ormea, 
35 chilometri di binari che 
corrono quasi parallelamente 
al confine con la Liguria e in-

nestano la Valle Tanaro sulle 
linee per Torino e Savona. La 
smobilitazione è implicita nel 
decreto governativo che dal 
l'gennaio '89 elimina le com
pensazioni per i costi delle li
nee secondàrie a scarso traffi
co e dal giugno di quest'anno 
autorizza l'istituzione dei ser
vìzi sostitutivi per i viaggiatori. 
Poiché è passiva, fra cinque 
mesi la Ceva-Ormea dovrebbe 
essere cancellata dalla rete 
ferroviaria insieme alla Cu-
neo-Saluzzo alla Saluzzo-Sa-
vigliano, alla Cantalupo-Bra-
Ca'Tallermaggiore. 

All'assemblea pubblica, 
promossa dal Pei, il sindaco dì 
Ceva Giorgio Ferraris, il consi
gliere provinciale Lido Riba, i 
sindacalisti Ramonda e Falop
pa dimostrano, dati alla ma
no, che il provvedimento di 
soppressione è assurdo, da 
tutti i punti di vista. A comin
ciare da quello economico. Il 
discorso sull'equilibrio dei bi
lanci, dicono, sta bene, è giu

sto. Il punto è come si pensa 
di realizzarlo. Per decenni 
non si è fatto nulla per ammo
dernare la linea che conta an
cora 31 passaggi a livello, di 
cui 7 vigilati. Esistono studi e 
proposte delle organizzazioni 
sindacali e degli enti locali 
che con poche misure di ra
zionalizzazione (automazione 
del passaggi a livello, trasfor
mazione di alcune stazioni in 
«fermate» senza dotazione or
ganica dì personale, revisione 
degli orari delle corse) con
sentirebbero di ridurre il defi
cit e poco più di 500 milioni. 

Ma non basta risparmiare. 
si può e si deve fare una politi
ca di aumento delle entrate. 
In Valle Tanaro sono presenti 
industrie importanti. Dalle 
Fonti San Bernardo partono 
ogni giorno trenta autotreni 
carichi di acque minerali, la 
Lèpetit spedisce su gomma i 
suoi prodotti chimico-farma-
ceutici in tutta Europa. Perché 
- chiede il consigliere regio

nale Ferro - le Ferrovie non si 
muovono per accaparrarsi 
questo imponente Volume di 
traffico merci? Perché si ri
nuncia a usare la linea ferrata 
come volano di sviluppo? 

L'altro nodo è che la linea 
Ceva-Ormea non ha «alterna
tive credibili». La statale 28, 
unica via dì comunicazione 
fra I centri attualmente colle
gati dalla ferrovia, è un budel
lo stretto e tortuoso che d'in
verno resta spesso interrotto a 
causa delle nevicate e d'estate 
è ingolfata dal traffico turisti
co che dal Piemonte si nversa 
sulla Riviera ligure di Ponente. 
Solo per il trasporto dei 200 
studenti che da Ormea e Ga-
ressio raggiungono gli istituti 
medi superiori e professionali 
di Ceva occorrerebbero quat
tro pullman. Poi ci sono gli 
operai pendolari e ci sono ì 
numerosi anziani (siamo in 
una zona dì montagna, demo
graficamente «vecchia») che 
vanno quotidianamente su e 

giù. Rìschi, ritardi e disagi per 
i 400 viaggiatori della media 
giornaliera sarebbero insop
portabili. E quanto costereb
bero alla comunità I contributi 
alle autolinee private incarica
te del servizio sostitutivo? 

«Purtroppo manca la volon
tà politica di salvare la linea» 
protesta il rappresentante del 
Psdi, Tropea, Ma la popolazio
ne non sembra disposta a 
mollare, già si parla di nuove 
manifestazioni, si stanno mo
bilitando le segreterìe regio
nali dei sindacati e dei partiti. 
Il sindaco di Garessio, Luigi 
Sappa, interviene a nome del 
suo partito, la De: «Plaudiamo 
a questa iniziativa, porteremo 
avanti la battaglia insieme». 
L'on. Sergio Soave del Pei è 
fiducioso: «Se questa determi
nazione non verrà meno, e se 
ci sarà coerenza nell'impe
gno, sarà possibile mantenere 
in esercizio la Ceva-Ormea e 
ottenere che la funzione so
ciale del mezzo ferroviario 
venga riconosciuta nei fatti». 

Aziende a rìschio 

Battaglia: «Non voglio 
bloccare 
la direttiva Seveso» 
§•• ROMA. «Sono del tutto fa
vorevole all'applicazione in 
Italia dello spirito e della lette
ra della direttiva Seveso, e tale 
convincimento ho espresso 
anche in sede di governo». 
Così il ministro dell'Industria, 
Battaglia ha replicato ieri al 
nostro stornale che aveva de
nunciato Il rischio di un bloc
co, da parte del governo, del
la direttiva Seveso sulle azien
de a rischio. La lettera di Bat
taglia allerma ancora: «Ciò 
che Invece non voglio è che, 
utilizzando l'occasione della 
direttiva, e rovesciandone 
l'impostazione, ci si metta In 
Italia su un terreno assai diver
so: quello di nuove autorizza
zioni amministrative e di nuo
ve pratiche burocratiche, di 
nuovi lacci e di nuovi lacciuo
li. Non voglio cioè - di fronte 
all'industria di altri paesi euro
pei che applicano lo spirito e 
la lettera della direttiva - che 
l'industria italiana sia assurda
mente penalizzata da altri e 
nuovi vincoli di carattere bu
rocratico e amministrativo, 
con rischi facilmente Immagi
nabili: e tanto meno voglio 
che tali vincoli si frappongano 
allo sviluppo di nuove attività 
industriali. Spero in ciò, fran
camente - conclude la lettera 
- di avere il cordiale appoggio 
di un partito importante come 
Il Pei». 

«Non si tratta di lacci e lac
ciuoli che Inventiamo noi - ha 
affermato in una dichiaralo-

Ambiente 
Agricoltura 
la sfida 
del 2000 
• • ROMA. Si conclude oggi 
con una tavola rotonda sul te
ma «Agricoltura e ambiente: 
la sfida del 2000» la conven
zione nazionale della Lega 
ambiente «Occhi verdi sull'a-

8ricoltura.. Vi parteciperanno 
presidente della Léga am

biente Realacci, il ministro 
dell'Ambiente Ruffolo, il pre
sidente della Confagricollura 
Wallner, il presidente della 
Lega cooperative agricole Zi-
garella e l'on Stefanini, re
sponsabile della sezione Agri
coltura della Direzione del 
Pel. Nella prima Intensa gior
nata di lavori di ieri 0a sala del 
Cenacolo era gremitissima so
prattutto di giovani Ira cui 
molti studenti dell'Istituto di 
agraria) è stato sottolineato 
sia nella relazione di Don-
nhauser sia negli interventi dì 
studiosi e politici (Brlollni, 
Celli, Picciurro, Zito, Mattina) 
il difficile rapporto tra agricol
tura e ambiente sottolineato 
lo scorso anno dai preoccu
pante fenomeno dell inquina
mento da atrazina e da altri 
pesticidi delle falde acquifere 
di molte zone della penisola. 
•Le risorse tecniche, econo
miche e umane per cambiare 
strada • ha detto Ermete Rea
lacci - e per costruire una 
agricoltura che non aggredi
sca l'ambiente e la salute del 
cittadini, esistono e questa è 
anche l'unica strada per ga
rantire un futuio allo stesso 
mondo agricolo». Al conve
gno è stato ricordato che ogni 
anno vengono utilizzati in Ita
lia circa un milione e 700mila 
quintali di fertilizzanti: da que
sto uso distorto di fitofarmaci 
derivano molti dei nostri guai. 
Ecco perché occorre rivedere 
la normativa e avviare un nuo
vo tipo di agricoltura. 

ne al nostro giornale Giovanni 
Berlinguer, firmatario, Insie
me con altri 22 senatori di 
quasi lutti i parliti (dalli De al 
Psdi, al Psi, alla Sinistra indi
pendente, a verdi • radicalo 
di una Interpellanza al prati-
dente del Consiglio. SI tratta 
di una direttivi della Comuni
tà europea che l'Italia avrebbe 
dovuto applicare (In dal 19M, 
e cita soltanto ora II ministro 
dell'Ambiente ha proposto di 
recepire. La dlretttva tende 
proprio a Impedire che II con
flitto Industria-ambiente Intro
duca, oltre al danno per I lavo
ratori e la popolazione, nuovi 
Impedimenti allo sviluppo e 
all'occupazione. Il ministra 
Battaglia, favorevole allo spiri
to, si è dichiaralo contralto al
la presentazione della propo
sta In Parlamento e l'ha bloc
cata, dopo che era stata ap
provata dal Consiglio del mi
nistri (In sua presena?). Par
lamentari di lutti i panili han
no chiesto al presidente del 
Consiglio di sbloccare questa 
assurda situazione» conclude 
Berlinguer: «Attendiamo ora 
una risposta, e agiremo per ri
muovere gli ostacoli che (Ino
ra hanno purtroppo prevalso». 

Il «sabotaggio» alla proce
dura era slato mercoledì al 
centra di una riunione solleci
tata dall'Associazione am
biente lavoro con alcuni del 
42 par lamentarl firmatari di un 
•patto» per il receplmento del
la direttiva Seveso. 

Bollo 

Minicondono 
per evasori 
'85 e '86 

e * ROMA, È in arrivo un mini 
condono per chi non ha pala
to il bollo auto negli anni '85 e 
'86. Lo stabilisce l'articolo 
quattro di un disegno di legge 
approvato nelle scorte tetti-
mane dal Consiglio del rnM. 
stri relativo «ll'.Automazione 
degli uffici del Pubblico regi
stro automobilistico nonché 
modifiche alle norme concer
nenti le tasse automobilistiche 
e l'imposta erariale di trascri
zione». Il condono è davvero 
mini polche vena «abbuona-
to» agli automobilisti n i o un 
ammontare massimo il) 
20.000 lire per ciascuno del 
due anni. In particolare l'arti
colo quattro allerma: «Non al 
procede al recupero delle las
se automobilistiche e di abbo
namento all'autoradio relative 
agli anni 1385 e 1986, quando 
- prosegue ancora l'articolo 
del disegno di legge - l'am
montare di tali tasse, per cia
scuno degli anni stesti, non 
supera lire 20.000». Il baco ha 
deciso anche di abbandonare 
il recupero di una vecchia 
«una tantum, del 1974. Infatti 
l'articolo quattro afferma an
cora: «Non si procede al recu
pero dell'imposta straordina
ria una tantum di cui agli alti-
coli 4 e 5 del decreto-regge 6 
luglio. Per detti tributi non ai 
procede - conclude il quarto 
articolo - al recupero delle 
sanzioni e degli Interessi rela
tivi e non si fa luogo alla resti
tuzione delle somme recupe
rate». Va rilevato che II mini
stero delle Finanze ha già 
chiesta alla presidenza del 
Consiglio che venga introdot
ta una mini sanatoria anche 
per il 1987 con le stesse mo
dalità previste per gli anni 85 

D NEL PCI 

Tutto su Gramsci 
Manifestazione 
suirabusivismo a Gela 
Iniziative tu Gramsci. Oggi alle ora 21: «Grtmtcl e la alni-

sua». Intervengono: Massimo Salvador!, Giacomo Marra
mao: conduce Arnaldo Bagnasco. Domani 23 gennaio, alle 
ore 16: «Gramsci e l'Industria culturale: stoso comune, 
gusto e società di massa». Intervengono: Allerto Alvune-
sa, Giampiero Brunetta, Giancarlo Ferretti. Giuliano Mana
corda, Giuseppe Petronio, Vittorio Spintitela. Enzo Sicilia
no; conduce Gianni Borgna. Domani 23 gennaio, alle ore 18: 
«Gramsci e la tradizione del comunisti italiani». Intaniate a 
Giuseppe Chiarente; conduca Liviana lotti di Triangolo. 
Reggio Emilia - Sala convegni Hotel Attoria. 

Convegno. Convegno nazionale promosso dal Pei tu: «Supere
rò l'abusivismo e l'edilizia legale selvaggia, garantire II diritto 
alla casa e all'ambiente» il 23 e 24 gennaio a Vittorla-Gata-
Catania. Per oggi 22 II programma prevede una visita guida
ta di Vittoria. Domani, al Teatro oomunalt dibaltico con, (re 
gli altri, Lucio Libertini e Giovanni Berlinguer. Domenica 24, 
manifattazione di matsa a Gela con Giovanni «teringuer, 
Luigi Colajanni e Lucio Libertini. 

Convocazione. I deputati comunisti tono tenuti ed attere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla ttdute e) oggi 
venerdì 22 gennaio. 

/ . • : • ' : : • : \ 
l'Unità 
Venerdì 
22 gennaio 1988 
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IN ITALIA 

Bari 
Percosse 
a malati 
di mente 
M i BARI. In seguilo alla sco
poni! di maltrattamenti aggra
vali a olio maiali di mente ri
coverali In una casa-alloggio 
di Gravina In Puglia - a circa 
clnquanla chilometri da Bari -
oli otto soci della cooperative, 
hanno «Questa citta- (che ge
stisce la casa-alloggio), tre 
medici e l'ex presidente della 
stessa cooperativa ricevuto 
comunicazioni giudiziarie dal 

giudice Istruttore di Bari Clelia 
alantino. I reati ipotizzati so

no maltrattamenti aggravati. 
(urto, appropriazione indebi
ta, omissione di referti ed irre
golarità nella gestione ammi
nistrativa della struttura. Dopo 
un esposto presentato da un 
operatore nell'agosto scorso 
e la successiva Inchiesta, ulte
riori accertamenti sono siali 
compiuti dal carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria di 
Bari che hanno portato, tra 
l'altro, al sequestro di un •dia
rio» giornaliero delle terapie 
nel quale • a quanto si è sapu
lo - venivano annoiati anche 
gli •accorgimenti- attuali nei 
confronti del ricoverati più 
agitali. Tra questi, percosse 
con un bastone In alluminio e 
•secchiate» di acqua gelata 
per farli alzare dal letto. Sono 
state anche accertale condi
zioni di scarsa igiene nell'au
toclave che rifornisce d'acqua 
l'edificio. 

Secondo quanto ha reso 
noto la dottoressa Galantino 
durante un incontro con I cro
nisti, uno del ricoverati sareb
be stalo percosso al punto da 
riportare gravi Iniezioni ai lobi 
delle orecchie poi medicate 
presso l'ambulatorio della Usi 
di Gravina. E per la mancata 
denuncia delle lesioni causate 
nella casB-allogglo al pazienti 
e curate nell'ambulatorio 
esterno che vengono inquisiti 
anche I tre medici, mentre 
non si sono appresi ulteriori 
particolari sulle responsabilità 
dell'ex presidente della coo
perativa. 

•Fino a questo momento -
ha precisalo il magistrato -
non è stata sequestrata la 
struttura perché le autorità re
sponsabili non hanno provve
duto ad individuare un'altra 
casa nella quale ricoverare i 
malati». 

Usi Torino 

In libertà 
il cappellano 
delle Nuove 
• • TORINO. Ha ripreso ieri II 
suo «lavoro» di cappellano 
nelle carceri «Nuove» di Tori
no padre Ruggero Cipolla do
pa una giornata d'arresto. Era 
stalo accusato di testimonian
za reticente in merito all'In
chiesta sugli appalli alla Usi 
torinese. Durante l'ultimo In
terrogatorio di mercoledì sera 
padre Ruggero ha dato rispo
ste credibili e cosi II giudice 
istruttore Sorbello e il procu
ratore Camintt! hanno deciso 
di rimetterlo in libertà. 

La vicenda è legata ad alcu
ni messaggi inviati e ricevuti 
da Francesco Coda Zabel, 
membro socialista del comita
to di gestione della Cassa di 
Risparmio di Torino, mentre 
era In isolamento, t'esponen
te socialista è Imputato nel
l'Inchiesta delle tangenti pa
gate per allenerò gli appalti 
per le pulizie nella Usi. Ora 
Coda Zabet è detenuto nel 
carcere di Cuneo. 

La maggioranza boccia 
la commissione d'inchiesta 
sullo scandalo Iri 
proposta dall'opposizione 

Trecento miliardi 
spariti dai bilanci 
per tangenti 
a giornali e partiti 

Indagare sui fondi neri? 
«No grazie» Giuseppe Petrilli Fausto Calabria 

La De ha bloccalo ancora una volta alla Camera la 
commissione d'inchiesta sui «fondi neri» dell'In, 
chiesta dal Pei, dalla Sinistra indipendente, dal parti
to radicale e da Dp. Con la De hanno votato il Psi, il 
Psdl, e anche il partito della questione morale, il Pri. 
Il liberale Altissimo era assente al momento della 
votazione. La maggioranza è quindi compat ta nel 
coprire uno dei più grossi scandali politico-finanziari. 

NAPIA TARANTINI 

• I ROMA. Dal lontano 
1985, tre anni fa, quando al
la fine di marzo fu concessa 
al Senato l'autorizzazione a 

Procedere contro Giuseppe 
etrilll, il Parlamento italia

no aspetta Invano di potersi 
occupare in prima persona 
di uno dei più gravi scandali 
politico-finanziari della sto
ria della Repubblica. Anco
ra Ieri, con un'ostinazione 
che è diventata un'abitudi
ne, la De - alutata questa 
volta dagli alleali di gover
no - ha volato contro, In 
commissione Attività pro
duttive, alla istituzione di 
una commissione d'inchie
sta sulla sottrazione per tan
genti di circa 300 miliardi 
dal bilancio dell'lri, attra
verso sue consociate. Lo 
scandalo ha visto, nel corso 
della Inchiesta giudiziaria, 
un uso spregiudicato, da 
parte degli imputati, della 
confusione fra il carattere 
pubblico/privato di imprese 
(come I allora Italstrade), 
che hanno uno statuto giuri
dico di tipo privatistico, pur 
essendo Inserite In un grup
po (come l'Iri), che ha per 
principale azionista lo Sta
lo. Fu sulla base di questo 
statuto che la Cassazione 

trasferì a Roma l'inchiesta 
giudiziaria, come volevano 
gli imputali, tutti amici di 
Fontani all'epoca del suo 
massimo potere e sottopo
tere. Cd e questo il nodo 
principale che solo un'in
chiesta parlamentare po
trebbe sciogliere. 

Ed è lo svelamento delle 
radici dello scandalo che la 
De vuole a tutti i costi evita
re. Anche ieri, infatti, si è 
battuta contro la commis
sione d'indagine, «pur non 
potendo negare - dice Luigi 
Castagnola, il vicepresiden
te della commissione Bilan
cio, primo firmatario della 
proposta del Pei - la gravità 
dei fatti». Nel proporre al
l'aula il «no» della commis
sione all'inchiesta, la De ha 
usato espedienti ed argo
menti rovesciati rispetto al
ia lunga storia di questa •in
chiesta mancata». 

«E la ripetizione - com
menta Castagnola - , certa
mente scandalosa, di un co
pione già scritto. Nel passa
to la De si è opposta alla 
commissione d'Inchiesta 
con la scusa di non interfe
rire nell'istruttoria. Oggi si 
oppone perché l'istruttoria 
è finita e non ci sarebbe più 

niente da scoprire, perché 
tutto quello che c'era da sa
pere il tribunale lo ha accer
tato». Di scusa In scusa, ieri 
la De ha rovesciato anche 
un'altra delle proprie argo
mentazioni precedenti. La 
scorsa primavera, quando a 
un passo dalla fine della le
gislatura si riuscì - superan
do numerosi trabocchetti -
a varare la commissione 
d'inchiesta, la De si'oppose 
affermando che in realtà (il 
voto era stato incompleto, e 
non aveva definito proce
dure e membri della com
missione) si trattava di una 

semplice «indagine». Eppu
re ieri, quando il Pei aveva 
presentato la identica pro
posta, ha votato contro per
ché non vuole la «inchie
sta». Che differenza c'è? 
«Un'enorme differenza di 
poteri - risponde Castagno
la -: pur senza farsi illusioni, 
una commissione d'inchie
sta parlamentare ha enor
memente più poteri della 
commissione d'indagine. 
Queste possono fare poco 
più delle audizioni: e chi è 
chiamato in audizione dal 
Parlamento può anche rifiu

tarsi di venire». 
Ora il Pei ha chiesto che -

subito dopo la discussione 
della Finanziaria - la com
missione d'inchiesta sui 
tondi [ri vada al giudizio 
dell'aula, con la possibilità 
di rovesciare - come è già 
accaduto in passato - il ver
detto ispirato dalla De. La 
commissione d'inchiesta -
se finalmente sarà varata -
dovrà rispondere ad un in
terrogativo che aleggia, 
senza poter essere risolto in 
quella sede, anche sull'in
chiesta giudiziaria. Se cioè 

con i fondi neri non sia sta
to inventato un «marchinge
gno», come lo chiama Ca
stagnola, «sulla base del 
quale questi corpi misti, 
questi enti pubblici e privati 
insieme, finiscono per non 
essere perseguibili né a li
vello pubblico, né a livello 
privato. L'unica sede in cui 
questo aspetto può essere 
chiarito è il Parlamento». 
Per questo, evidentemente, 
In uno dei momenti più deli
cati per il governo, tutta la 
maggioranza a cinque si è 
stretta compatta contro la 
commissione d'inchiesta. 

Così fecero sparire 300 miliardi 
• • ROMA. Trecento miliardi 
spariti dai bilanci di [ri e con
sociate per pagare tangenti a 
partili, aziende e giornalisti. 
•Servirono solo ad ottenere 
nuove commesse» si giustifi
carono i dirigenti coinvolti. 
Ma furono usati anche a paga
re il silenzio per connivenze e 
a costruire un sistema di pote
re clandestino che ha funzio
nato per oltre dieci anni. Fu 
cosi che centinaia di milioni 
pubblici vennero versati ai ra
pitori del professor Rosario 
Nicolò, notissimo avvocato 
romano, sequestrato nel 77, 

Gualche spicciolo (decine e 
ecine di milioni) si scoprì nei 

conti bancari dei figli di uno 
degli inquisiti, altri miliardi fi
nirono nelle mani di un me
diatore per un colossale affare 
in Iran, La cifra recuperata, 
138 miliardi, fu restituita a Ro
mano Prodi. Sono solo alcune 

cifre dello scandalo del fondi 
neri dell'lri, uno dei capitoli 
più oscuri e inquietanti dei no
stri anni Settanta, Una vicenda 
soffocata più volte che ha fat
to tremare il mondo polìtico e 
finanziario del nostro paese e 
condotto in prigione molti no
mi eccellenti: Ettore Berna-
bel, presidente dell'Italstat, 
Fausto Calabria, presidente di 
Mediobanca, e Sergio De 
Amicis, presidente di numero
se società autostradali. Il me
se scorso, dopo quattro anni 
d'indagini, la magistratura ro
mana ha deciso il rinvio a giu
dìzio di cinque imputati «ec
cellenti» Alberto Boyer, Fau
sto Calabria, Sergio De Ami
cis, Pier Luigi Orlandi e Giu
seppe PetrillU'amnlstia o l'as
soluzione per un'altra ventina. 
La prima denuncia della guar
dia dì finanza è del 76, ma so

lo otto anni più tardi, nell'84 
dopo una dettagliatissima de
nuncia anonima, si cominciò 
a indagare. Era dal 1964 che 
Tiri e le sue consociate aveva
no iniziato ad accumulare 
fondi sottratti dai bilanci uffi
ciali. La gestione dei soldi in 
nero fu sapìente.sottratte le 
tangenti per aziende, media
tori, partiti, correnti giornali e 
giornalisti restava comunque 
una fetta considerevole di de
naro, che venne incrementata 
intorno al 74, grazie ai finan
ziamenti per completare la re
te autostradale. In base al pia
no Anas che stanziava 8 mila 
miliardi un bella fetta di que
sto denaro, 3200 miliardi, fini
rono alla Italstrade e alla Scai: 
gli interessi bancari di questa 
somma fruttarono 140 miliar
di depositati su libretti al por
tatore. Nel gennaio '84 i soldi 

avevano raggiunto la cifra di 
240 miliardi. Neppure otto an
ni d'indagini accurate hanno 
stabilito con precisione che fi
ne hanno fatti i denari sottratti 
ai bilanci dello Stato. I tentati
vi di bloccare gli accertamenti 
furono numerosi e testardi; 
quando l'inchiesta giunse a 
toccare tutti i vertici dell'lri, 
con un colpo di scena, l'inda
gine fu trasferita da Milano a 
Roma. Furono in molti allora 
a temere che l'istruttoria si 
perdesse in tempi memorabili 
o peggio venisse insabbiala. E 
invece almeno l'inchiesta giu
diziaria non è finita in una bol
la di sapone. Anche se sono 
spariti definitivamente nomi il
lustri come quello di Ettore 
Bernabei, e i reati più gravi so
no stati derubrìcati, il proces
so contro alcuni responsabili 
dello scandalo dei fondi neri 
Iri si farà. 

—————— p e r ia sentenza d'appello sulle tangenti, giudici riuniti fino a notte 
All'ex presidente socialista ligure 7 anni e 10 mesi (erano 12 anni e 9 mesi) 

Condanne ridotte al «clan» Teardo 
Ridotte le pene al «clan» Teardo. La Corte d'Appello 
di Genova ha notevolmente ridimensionato la con
danna inflitta in primo grado dal tribunale dì Savona 
all 'ex presidente della Regione Liguria, Alberto Tear
do: da 12 anni e 9 mesi di reclusione, la condanna è 
scesa, grazie alla concessione delle attenuanti gene
riche, a 7 anni e 10 mesi, che si r iducono ulterior
mente di 2 anni per la concessione del condono . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M1CHIENZI 

tm GENOVA. Ultimo atto per 
Il processo d'appello sullo 
scandalo delle tangenti in Li
guria: ieri mattina, poco dopo 
le 10,30, ì giudici sono entrati 
in camera di consiglio, con la 
previsione di dover lavorare 
alla sentenza non meno di do
dici ore. 

Ultimo a prendere la parola 
In aula, prima che la Corte si 
ritirasse per decidere, è stato 
l'avvocato Silvio Romanelli, 
difensore (insieme al profes

sor Vittorio Chiusano) del 
principale imputalo, Alberto 
Teardo; e si è trattato di una 
replica, rapida e concentrata, 
alle argomentazioni della 
pubblica accusa e delle parti 
civili. 

«Giudici - ha detto Roma
nelli - non cadete nella tenta
zione dì emettere una senten
za "storica", così come ha ri
chiesto la Procura generale. 
Perché qui non di storia si de

ve parlare, ma di diritto, e da 
voi ci si attende una sentenza 
di giustizia, li professor Chiù-
sano ha sostenuto l'impossibi
lità che la Liguria sìa stata go
vernata per tre anni dal capo 
di una associazione mafiosa. 
lo aggiungo che Teardo non è 
stalo neppure il capo di una 
associazione per delinquere 
"comune", ma semplicemen
te il leader di una corrente po
litica, forse spregiudicata ed 
eccessivamente "rampante", 
comunque non assimilabile 
ad una banda di mafiosi». 

E lo «stampo mafioso» - se 
debba essere o meno ricono
sciuto al clan di pubblici am
ministratori e uomini politici 
che faceva capo al socialista 
Alberto Teardo, presidente 
della giunta regionale ligure -
è dunque il perno attorno a 
cui continua a bilanciarsi que
sta lunga e clamorosa vicenda 

giudiziaria. Teardo e la venti
na di coimputati, infatti, all'e
splodere dello scandalo era
no stati arrestati con l'accusa 
di associazione per delinque
re di stampo mafioso; e a que
sto stesso I itolo erano stati 
rinviali a giudizio dai giudici 
istruttori Francantonio Grane
rò e Michele Del Gaudio, fi tri
bunale di Savona, invece, a 
conclusione del processo di 
primo grado aveva ricono
sciuto gli imputati colpevoli 
«soltanto» dì associazione per 
delinquere. Ora il contraddit
torio si è riprodotto in Corte 
d'appello, con il sostituto pro
curatore generale Michele 
Marchesiello strenuo e rigoro
so sostenitore dell'accusa ori
ginaria, e il collegio di difesa 
compatto nel respingere, o al
meno ridimensionare, lo 
schema della pubblica accusa 
e delle parti civili. E con - sul 

tappeto - una posta ben più 
alta del consueto aggiusta
mento (in sconto o in aggra
vio) del verdetto di primo gra
do: questa volta il prevalere di 
una tesi oppure dell'altra vor
rà dire, per buona parte degli 
imputati, Teardo in testa, il 
rientro immediato in carcere 
oppure il proseguimento della 
libertà provvisoria; che non è 
differenza da poco. 

Questo perché il riconosci
mento della patente di mafiosi 
comporterebbe l'emissione 
obbligatoria e immediata, da 
parte della Corte, di mandati 
di cattura; e tale particolarissi
ma circostanza, con la possi
bilità di qualche arresto «ec
cellente» in aula, ha reso più 
drammatica - a tratti spasmo
dica - la lunga attesa della 
sentenza. 

In primo grado le condan
ne erano state quindici; per 

cinque anni (dal 1978 al 
1983) di tangenti, concussio
ni, peculati e ruberie - un «fat
turato» dì miliardi ai danni di 
enti pubblici e imprenditori 
privati - erano stale inflitte pe
ne variami fra i dodici anni e 
nove mesi di reclusione per 
Teardo e ì tredici mesi com
minati al suo autista Angelo 
Benazzo. 

Pene inadeguate, ha soste
nuto in appello il dottor Mar
chesiello, troppo lievi rispetto 
alle reali dimensioni dello 
scandalo, ai guasti e alte lace
razioni profonde arrecati alla 
vita pubblica di una intera re
gione, all'occupazione del 
potere perpetrata dal clan 
Teardo con intimidazioni, 
omertà e violenza. E il pg ha 
concluso proponendo alla 
Corte diciotlo condanne e pe
ne più severe, come i sedici 
anni di carcere chiesti per il 
capo-clan Alberto Teardo. 

L'on. Staller 
testimonierà 
a processo 
per stupefacenti? 

L'on. dona Staller (nella foto) - secondo le affermazioni di 
alcuni legali - potrebbe essere chiamata a testimoniare 
davanti afTribunale di Bologna, che sta processando nove 
persone accusate di avere costituito un associazione fina
lizzata allo spaccio di stupefacenti, e che avrebbero avuto 
come base operativa un locale notturno di Bazzano, nel 
Modenese. Secondo le rivelazioni di un pregiudicato, la 
Staller avrebbe partecipato, al termine di uno spettacolo 
erotico nella discoteca «Inferno notte», a un^orgia colos
sale favorita anche dall'uso di cocaina», con il proprietario 
del locale, Ivano Savìgnone e alcuni amici e amiche di 
questi. L'inchiesta, partita da alcune voci «confidenziali* 
che indicavano ['«Inferno notte» come un centro di spac
cio, aveva trovato successive conferme, oltre che dalle 
rivelazioni del pregiudicato, da una intercettazione telefo
nica sull'utenza di Savignone. 

Quattro vittime, Nebbia e 
velocità elevata sono state 
le cause principali di un 
gravissimo incidente stra
dale avvenuto ieri sera sulla 
carreggiata nord dell'Auto
sole, nei pressi di San Marti-
no in Rio, ad una quindici-

^^^mmmm^—mm^^* na di chilometri da Reggio 
Emilia. Secondo una prima ricostruzione fornita dalla poli
zia stradale, nell'incidente sarebbero state coinvolte quat
tro automobili ed un autotreno. Le vittime, che viaggiava
no su una Fiat Uno targata Massa Carrara, sono rimaste 
carbonizzate nell'incendio che si è sviluppato dopo l'urto, 

Quattro 
carbonizzati 
sulPAutosole per 
Incidente stradale 

Sta bene 
l'uomo 
del trapianto 
di cellule 

Sono buone le condizioni 
del paziente afletto dal 
morbo di Parkinson sul 
quale è stato effettuato 
mercoledì un «autotrapian
to» di cellule. Anche il ri
sveglio dopo cinque ore di 
intervento è stato normale, 

^•^»^»^»™»^»«"""»"»™ «Sin dal risveglio - ha detto 
il professor Giorgio Iraci, che con la sua équipe ha eseguito 
l'operazione - sì è visto subito il diminuire della rigidità 
delle articolazioni, elemento primo della malattia. Il de
corso post-operatorio quindi è più che normale». Il morbo 
di Parkinson, la malattia del sistema nervoso detta anche 
•paralisi agitante» che si manifesta vistosamente con il 
tremore degli arti, sarà forse messa a punto dal professore 
messicano Ignazio Medrazo Navarro. Essa consiste nel 
trapianto di cellule, estratte dalla ghiandola surrenale, nel 
cervello. 

Vitello 
con 2 teste 
in una fattoria 
vicino L'Aquila 

Vicino a L'Aquila, in una 
fattoria di Fossa Osteria, è 
nato ed è vissuto, sìa pure 
per poco tempo, un vitello 
con due teste. Specialisti 
dell'Università di Perugia 
cercheranno ora dì stabilire 
se l'animale abbia anche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ due cervelli, il che costitui
rebbe una rarità biologica. Solitamente, affermano gli 
esperti, casi del genere si verificano per gli ovini, molto più 

Sporadicamente per i bovini. Che cosa può aver causato la 
dormita? La natura, certo, può sbagliare; ma si fanno 

anche ipotesi inquietanti guanti Improbabili come la nube 
di Cernobyl oppure l'inquinamento delle acque che irriga
no le coltivazioni della zona. 

Tre morti 
per un guasto 
all'impianto 
di riscaldamento 

Tre persone sono morte in 
un appartamento di Piom
bino a causa - secondo le 
prime indicazioni dei vigili 
del fuoco - del cattivo fun
zionamento dell'impianto 
di riscaldamento. Il fatto è 

_____ accaduto la notte dì merco-
^^^^^^a^^^^mmm |edì ma è stato scoperto Ieri 
mattina. Sì tratta di due coniugi, Coraggio Catoni, di 62 
anni e Fidalma Poli, di 56 anni, e del (rateilo di Catoni, 
Settimo, dì 60 anni. La morte sarebbe avvenuta per asfissia 
a causa della formazione di ossido di carbonio dovuto al 
cattivo funzionamento di una caldaia dell'impianto di ri
scaldamento. L'allarme è stato dato dalla figlia dei coniugi 
Catoni che si è accorta dell'accaduto ieri mattina alle 7.30. 
Dopo aver suonato ripetutamente il campanello dell ap
partamento dei genitori la giovane donna è entrata ed ha 
trovato il padre e la madre riversi sul letto mentre lo zio era 
in poltrona in un'altra stanza davanti alla televisione anco
ra accesa. 

Trentamila 
raccomandate 
del Coreco férme 
alle Poste 

Trentamila raccomandate, 
indirizzate dai Comuni al 
Coreco, sezione decentrata 
di Catanzaro, giacciono nei 
depositi dell'ufficio postale. 
Ciò perché l'ente è carente 
del personale necessario. 
La denuncia è stata (atta 

i ^ • • • dallo stesso presidente del 
Coreco ad una delegazione di amministratori comunisti, i 
quali hanno chiesto le ragioni del mancato esame, negli 
ultimi mesi, degli atti inviati dai Comuni. La delegazione 
comunista ha evidenziato che il mancato esame degli atti 
dei Comuni comporta la paralisi degli stessi, pregiudican
do addirittura la possibilità dì assumere mutui perla realiz
zazione di opere pubbliche e per il potenziamento del 
servizi. La delegazione ha preannunziato un intervento 
immediato presso l'assessorato regionale competente. 

LILIANA ROSI 

mmm——-^— Resta impunito Tassassimo del sindaco Pei di Cetraro 

Per il delitto Losardo 
la Cassazione conferma: tutti da assolvere 
S o n o destinati a r imanere s enza volto gli assassini 
di Giovanni Losardo , l 'amministratore comunis ta 
ucc i so dalla ' nd ranghe ta ca labrese o t to anni fa. E 
Insieme al suo , r imangono impuniti mandant i e d 
esecu tor i di altri d u e omic id i commess i a Cet raro 
( C o s e n z a ) tra il 7 9 e 1*83. E ques to il r e sponso 
del la pr ima sez ione pena l e del la Corte di cassazio
n e di Roma, pres ieduta d a Cor rado Carnevale. 

GIANCARLO SUMMA 

MI ROMV La prima sezione 
penale della Corte dì Cassa
zione di Roma ha impiegato 
solo poche ore, mercoledì 
notte, per rigettare il ricorso 
del procuratore generale dì 
Bari Leonardo Rinella contro 
la sentenza emessa nello scor
so marzo dalla Corte d'Assise 
d'appello del capoluogo pu
gliese, La sentenza definitiva 
rimane dunque quella: assolu

zione per insufficenza dì pro
ve per i 10 Indiziali di tre omi
cidi ( quello di Giovanni Lo
sardo e dei commercianti Lu
cio Ferrami e Catello De ludi-
cibus ), e 19 lievi condanne 
per associazione a delinquere 
semplice, Il boss della cosca, 
Francesco Muto, rimane co
munque in carcere a scontare 
oltre 15 anni per altn reati. 
Quasi tutti gli altri sono Invece 

da tempo lìberi, e molti di loro 
sono tornati a Cetraro dove, è 
stato denunciato in consiglio 
comunale, il clima è tornalo 
pesante e le intimidazioni so
no dì nuovo all'ordine del 
giorno. 

Losardo fu uccìso, la notte 
del 21 giugno 1980, mentre 
stava tornando a casa dopo 
essere intervenuto in consi
glio comunale per denuncia
re, ancora una volta, lo stra
potere delta cosca Muto su 
tuttala zona Una battaglia dif
ficile, pericolosa condotta 
troppo spesso da solo. In 
ospedale, poco prima di mori
re disse una cosa sola .«Tutti 
sanno chi mi ha sparato». Tutti 
lo sapevano ma ciò non è ba
stato a far condannare i pre
sunti killer e il presunto man
dante, Francesco Muto. An
che se le prove erano schiac
ciami, se dagli accertamenti 

delle forze dell'ordine risulta
vano testimonianze e fatti 
inoppugnabili. 

I processi di primo e secon
do grado si sono svolti a Bari 
dopo un trasferimento -per 
motivi di ordine pubblico» dal 
tribunale di Cosenza. In Corte 
d'Assise furonono condannati 
all'ergastolo Muto, suo figlio 
Luigi e quali ro gregari per gli 
omicidi di Ferrami e De ludici* 
bus (sarebbero stati uccisi per 
essersi opposti in vano modo 
alla cosca), mentre sin d'allo
ra gli imputati per l'uccisione 
di Losardo se la cavarono pei 
insufficenza dì prove. In se
condo grado furono assolti, 
sempre con formula dubitati
va, anche i condannati all'er
gastolo. Costante di entrambi 
i processi la mancata condan
na per associazione a delin
quere di stampo mafioso. Co

me se non ci fosse mafia a 
Cetraro, un paese in ginoc
chio per la paura, dove tra il 
79 e l'83 furono commessi 
ben 11 omicidi - lutti rimasti 
senza esecutori o mandanti -
e 51 attentati dinamitardi. 

In Cassazione, il processo 
alla cosca Muto è finito da
vanti alla sezione presieduta 
da Corrado Carnevale, la stes
sa che già in passato mandò a 
casa diversi boss mafiosi e 
che, più recentemente, ha ac
colto il ricorso dei difensori 
dei neofascisti accusati per la 
strage dell'llalicus. rendendo 
anche quello un processo 
senza colpevoli. 

Gli avvocati di parte civile 
hanno già lanciato un appello, 
vanno avviate nuove indagini 
per far luce sulla lunga stagio
ne di sangue vissuta a Cetraro, 
arrivando ad un nuovo pro
cesso 

Clamorosa richiesta della Corte dei conti 

La tangente Eni-Petromin 
«Stemmati rimborsi 13 miliardi» 
Per lo scanda lo Eni-«Sophilau», la società fantasma 
che incassò un ' eno rme tangente per la vendita di 
petrolio all'Italia, la Procura generale della Corte dei 
conti ha chiesto ieri all 'ex ministro del Commercio 
Estero, Gaetano Stammati, di r imborsare all 'erario 
oltre tredici miliardi di lire: tanto fu il d a n n o procu
rato allo Stato dalla operazione di acquisto del pe
trolio. Stammati, in sede penale venne assolto. 

• 1 ROMA. La Procura gene
rale della Corte dei conti ha 
citato a giudizio di responsa
bilità amministrativa l'ex mini
stro del Commercio con l'e
stero, Gaetano Stammati, im
putandogli un danno erariale 
di 13 miliardi 784 milioni 
526mila lire. Questa somma 
< ornsponde. al cambio del 
1979, alle «provvigioni» in dol
lari versate quell'anno dall'A-
gip, su autorizzazione del mi
nistro del Commercio con l'e

stero, alla società panamense 
«Sophilauw quale mediatrice 
tra l'Eni e la Petromìn (l'ente 
arabo-saudita per il petrolio) 
per la fornitura all'Italia di 91 
milioni e 250mila barili dì 
greggio La «Sophilau» sì rive
lò una società fantasma che 
serviva solo a smistare il dena
ro pagato per la «mediazione» 
su conti bancari svìzzeri inte
stati a persone rimaste scono
sciute. La vicenda fini davanti 
alla magistratura e alla com

missione inquirente per i pro
cedimenti d'accusa contro ì 
ministri per reati commessi 
nell'esercizio delle loro fun
zioni. Nel 1985, con votazio
ne a scrutinio segreto, Came
ra e Senato in seduta congiun
ta decisero che non esisteva
no elementi per procedere 
contro il prof. Stammati Se
condo la Procura generale 
della Corte dei conti questa 
decisione riguarda solo gli 
aspetti penali della vicenda e 
non impedisce alla magistra
tura contabile di giudicare il 
prof. Stammati sul piano della 
responsabilità amministrativa. 

Secondo la Procura della 
Corte dei conti il prof. Stam
mati avrebbe violato le dispo
sizioni di legge che subordi
nano le cosiddette transazioni 
invisibili a preventiva autoriz

zazione ministeriale e alta ve
rifica della «realtà», della «re
golarità» e della «congrui^» di 
ogni operazione, e vietano «ri
messe all'estero a favore dì 
nominativi iìilizi o dì conti 
bancari contraddistinti da si
gle convenzionali». L'opera
zione andò in porto senza che 
il ministero acquisisse tutta la 
necessaria documentazione 
sull'attività della società pana* 
mense, sull'effettiva esistenza 
di una mediazione e sulla rea
le destinazione del denaro, e 
«dopo» che (il 25 maggio) |'A-
gìp aveva formalmente accet
tato l'intervento della «Saphì-
lau». A riprova di questa «ano
mala situazione» la Procuia 
della Corte dei conti cita il 
diario del prof. Stammati tro
vato tra le carte di Ucìo Celli 
nella villa dì Casttglìon Fìboe-
chi. 
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IN ITALIA 

Negli Usa 
Gucci: 
«Siamo 
evasori» 
ara NEW YORK. In un tribuna-
la di Manhattan, la Cucci 
Atrofica Ine. Ieri si * dichiara
la colpevole di evasione fisca
le nel periodo dal 1D72 al 
1982 e di lalse dichiarazioni di 
redditi negli anni 1978 e l»7». 
L'autoaccusa, particolarmen
te grave, arriva a conclusione 
di una lunga inchiesta condot
ta dalle autorità governative 
Usa Intorno a presunte frodi 
fiscali del braccio americano 
della celebra azienda fiorenti
na. Tuttavia l'autoaccusa ser
virà * nascondere, almeno In 
parte, 1 guai fiscali della Gucci 
America Inc. e comunque a 
garantire alla società una sor
la di -sconio- cumulativo sulle 
•nulle dovute alle cesse del
l'amministrazione statuniten
se, 

La società, infatti, dovrà pa
gare una multa di trentamila 
dollari ma ha raggiunto un ac
cordo con la Internai Revenue 
Service (vale a dire il fisco 
americano) per il pagamento 
di verni milioni e meno di 
dollari come rimborso com
plessivo in sostituzione delle 
latte arretrate e degli interessi 
relativi all'evasione fiscale del 
decennio 1972-1982. In ogni 
caso, Aldo Gucci, presidente 
del Consiglio di amministra
zione della Gucci America 
Ine, fino al 1984, aveva rasse
gnalo le dimissioni proprio in 
seguilo all'Indagine governati
va legata all'evasione fiscale. 
Gucci, in seguilo, era stalo di
chiarato colpevole di com
piano per l'evasione degli 
oneri fiscali personali e della 
società. 

Il Pei sollecita chiarimenti 
in sede parlamentare 
sulla destinazione degli aerei 
«sfrattati» dalla Spagna 

Da Bruxelles una conferma 
della richiesta Nato avanzata 
al governo italiano 
Sono 4 le possibili dislocazioni 

«Nulla giustifica quegli F16 » 
I comandi Nato chiederebbero al governo italiano 
di utilizzare per gli F-16 una delle seguenti basi, a 
scelta: Sigonella, Trapani, Alghero o, in extremis, 
Gioia del Colle. Ieri anche il presidente della com
missione Difesa di Montecitorio, Lelio Lagorio, ha 
chiesto a Zanone di riferire alla Camera. Il Pei: 
«Ingiustificabile» al momento attuale «qualsiasi ipo
tesi di accoglimento» degli aerei in Italia. 

N A D I A T A R A N T I N I 

• • ROMA* 11 •caso» 6 esplo
so nonostante le rassicurazio
ni del governo, che ha cercato 
di prendere tempo in attesa 
dell'arrivo In Italia - previsto 
per I primi di febbraio - del 
consigliere Usa alla Dilesa, 
Franai Carlucci, consideralo 
una colomba. Ieri sul caso del 
cacciabombardieri F16 si so
no rovesciati nuovi interroga
tivi. U solleva innanzitutto la 
commissione «politica estera 
e relazioni intemazionali» del 
Pei, che commenta il comuni
cato ufficiale di palazo Chigi 
(emesso dopo il vertice del
l'altro Ieri): quel comunicato -
dice il Pel - «solleva interroga-
tivi tali da richiedere tempesti
vi e impegnativi chiarimenti in 
sede parlamentare». E quanto 
ha annunciato ai giornalisti di 
aver chiesto a Valerio Zanone 
il socialista Lagorio, prede
cessore del ministro sociali
sta, ed ora presidente della 
commissione Difesa di Mon
tecitorio. 

Lagorio ipotizza un'altra in-

quientante conseguenza del-
I eventuale trasferimento in 
Italia degli aerei «sfrattati» da 
Torrejon: lo spostamento ver
so Est dei 72 cacciabombar
dieri - benché non ne aumen
ti la «copertura» sul fianco Sud 
della Nato - potrebbe anche 
essere intesa dal Patto di Var
savia come un sia pur «insen
sibile» spostamento degli 
squilibri e potrebbe «perciò 
determinare qualche contro
misura». Secondo esperti di 
cose militari, questa percezio
ne ha un fondamento oggetti
vo: da Torrejon agli eventuali 
obiettivi dell'Europa orienta
le, gli aerei impiegano circa 
mezz'ora; dall'Italia, il tempo 
sarebbe quasi dimezzato. Il 
tempo, quando si parla di que
ste cose nella nostra epoca, è 
un fattore molto importante: è 
la condizione, infatti, perché 
tra Ovest ed Est possano scat
tare dispositivi di sicurezza e 
di correzione di eventuali er
rori. I Verdi - in una mozione 
presentata ieri alla Camera -

chiedono senza mezzi termini 
al governo di dichiarare «l'in
disponibilità dell'Italia» a so
stituire la Spagna quale paese 
ospite degli F16. Il governo si 
deve impegnare con il Parla
mento in questo senso - dico
no I Verdi - perché «i caccia
bombardieri sono armi nu
cleari» e quindi le argomenta
zioni del governo «sono fal
se»; perché «il nostro paese 
ospita già un terzo di tutte le 
infrastnitture e di tutte le armi 
della Nato» per il fianco Sud 
(che arriva fino alla Turchia). 
Anche il demoproletario Edo 
Ronchi chiede che il governo 
riferisca immediatamente alla 
Camera, sostenendo che 
un'eventuale accoglienza de
gli F16 allineerebbe l'Italia ai 
•settori più oltranzisti della 
Nato». Interrogazioni sono 
state presentate anche al Se
nato, quella del Pei è firmata 
da Pecchioli, Bufalinì e Giac
ché. 

Leggiamo, infine, come la 
commissione «politica estera 
e relazioni intemazionali» del 
Pei argomenta la propria ri
chiesta al governo. «Appare 
singolare - s'inizia - che il te
ma sia slato oggetto di una 
Krima discussione in sede ita* 

ana anziché in sede atlanti
ca, quasi che spettasse al go
verno del nostro paese in 
quanto tale di farsi carico di 
valutazioni e di responsabili
tà» che investono la Nato. Il 
Pei condivide «la necessità di 
contribuire attivamente ai ne-

Un gruppo di cacciabombardieri F-16 

goziati sul disarmo in modo 
da giungere a nuovi equilibri, 
ai livelli più bassi, tra Nato e 
Patto di Varsavia, secondo 
criteri di riduzione bilanciata» 
e non unilaterale degli arma
menti (come sostenuto nel 
comunicato del governo). 
•Ma - prosegue il documento 
- occorre valutare un modo 
approfondito e obbiettivo se il 
ritiro di quella formazione ae
rea dalla base di Torrejon ri
schi effettivamente di produr
re uno squilibrio apprezzabile 
a danno della Nato». «Ed an

che in tal caso - conclude il 
Pei - è da porsi il problema di 
un'inlesa che garantisca entro 
i tre anni previsti per l'entrata 
in vigore del nuovo accordo 
americano-spagnolo il conse
guimento di nduzioni bilan
ciate, generali o specifiche, ta
li da rendere non necessario il 
trasferimento dei caccia F16 
in altri paesi europei». 

In serata è giunta da Bruxel
les, sede del comandi Nato, 
una seppur anonima significa
tiva conferma sugli F16. «Am
bienti atlantici» hanno confer

mato all'Ansa che a) governo 
Italiano è stato chiesto di ac
cogliere gli F16; gli aerei sono 
stati offerti quasi gratis, a pat
to che l'Italia si accolli gli in
vestimenti necessari ad attrez
zare le basi; lo spostamento 
ne consiglierebbe l'attrezzatu
ra con testale nucleari; tutto 
dovrà essere deciso entro 
questo mese. Comunque, la 
Nato smentisce fermamente 
che l'offerta sia legata all'usci
ta dell'Italia dal consorzio eu
ropeo per la costruzione del 
nuovo caccia «Efa». 

Un erede dice di averle rubate ma l'urna è pena 

Un macabro giallo 
sulle ceneri di Elsa Morante 
Dimenticata duratile la malattia, dimenticata dopo la 
morte nell'ossario comunale Elsa Morante è di nuovo 
al centro di una macabra inchiesta giudiziaria. Dopo 
un braccio di lerro tra Stati per contendersi le sue 
spoglie uno degli eredi s'è autoaccusato di furto: .Ho 
sparso le ceneri nel mare di Precida». Ma i carabinieri 
hanno aperto l'urna e l'hanno trovata piena. Una spe
culazione sulla memoria della scrittrice o un giallo? 

CARLA CHILO 

;i- w «n-i-v » 

• I ROMA. C'è un piccolo 
colpo di scena nel macabro 
giallo sorlo adorno alle ceneri 
•scomparse, di Elsa Morante. 
I carabinieri che Indagavano 
sul furio delle spoglie della 
scrittrice Ieri manina hanno 
apeno l'urna e l'hanno trovala 

Elena. Il caso era naio quando 
«rio Cocchi, attore e regista, 

erede della scrittrice aveva di
chiaralo di avere sparso In 
mare I reali dell'amica secon
do le sue volontà. Il racconto 
era stato poi confermalo dal 
Usilo di Elsa Morante, Danie
le. Ma Ieri manina I carabinieri 
hanno aperto l'urna e l'hanno 
trovata colma. 

Adesso il caso è diventalo 
un mistero. Se ciò che dice 
Carlo Cecchi e vero di chi so
no allora le ceneri trovate 
nell'urna di Elsa Morante? E 

perchè mai l'attore, caro ami
co della scrillrlce, avrebbe 
dovuto mentire, rischiando 
com'è successo di venire in
quisito per un reato che pre
vede fino a cinque anni di re
clusione? A sciogliere gli in
terrogativi sarà ora la perizia 
disposta dal magistrato che si 
occupa della vicenda, il sosti
tuto procuratore Carla Podo. 
Forse gii questa mattina I tec
nici di laboratorio sapranno 
dire a chi appartengono le ce
neri trovale nell'urna. 

E la seconda volta che la 
magistratura indaga sulla (ine 
di Elsa Morante. La prima in
chiesta coinvolse Alberto Mo
ravia che durante l'ultimo pe
riodo di maialila della Moran
te fece un appello pubblico 
perchè le spese di degenza in 
clinica fossero accollate a 

Elsa Morante, In una foto giovanile 

qualche istituzione pubblica. 
li Comune di Roma rispose su
bito all'appello, ma dopo l'a
pertura del testamento della 
scrittlce si scopri che Elsa Mo
rante non era affatto povera 
come s'era tatto credere. 
Nacquero allora polemiche e 
venne aperta un'Inchiesta poi 
archiviala. Questa volta è sla
to il piccolo Sialo di S. Marino 
a scatenare il caso. Dal 1985 
le ceneri di Elsa Morante era
no depositate nell'ossario co
munale perché nessuno era 
riuscito a trovarle una miglio

re sistemazione. Quando s'è 
fatto avanti il sindaco dì S. Ma
rino il Campidoglio ha deciso 
di affrettare i tempi per trova
re una soluzione. È stato allo
ra che Carlo Cecchi ha deciso 
di parlare. 

.Le ceneri di Elsa - disse -
non sono più nell'urna. Le ho 
gettate nel mare di Precida 
come lei aveva chiesto*. Vio
lazione di tomba, aveva detto 
qualcuno ed era iniziata l'In
chiesta. Ma ieri mattina i cara
binieri hanno scoperto che 
l'urna non è affatto vuota ed è 
nato il mistero. 

"•"—•"•——— La Riccione-Ferrara-Strasburgo 

Una staffetta di 1200 km 
per salvare il Po 

D A N I E L A C A M B O N I 

am BOLOGNA. Da Riccione a 
Strasburgo: una staffetta di 
1.200 chilometri per salvare il 
Po e il Reno dall'inquinamen
to ovvero Riccione-Ferrara* 
Strasburgo In scarpette da gin
nastica e - ovvero ancora -
Cgll, Cisl e UH, Lega ambiente 
e Comune di Ferrara che chia
mano in aiuto io sport per dar 
vita a una staffetta podistica, 
m programma dai 28 aprile al 
2 maggio prossimi, per sensi
bilizzare l'opinione pubblica e 
)e forze politiche sul gravissi
mo problema del degrado 
ambientale. 

E così dal cilindro degli or
ganizzatori che stanno lavo
rando alacremente per defini
re ogni dettaglio è venuta fuo
ri una podistica come non se 
ne sono mai fatte prima in Eu
ropa. 

«Europa viva», così è stata 
battezzata, è fatta di 1.200 chi
lometri di percorso, trenta 
staffette (15 italiane, 10 tede
sche e 5 francesi) che si da
ranno il cambio lungo le stra
de d'Europa toccando le loca
lità di Milano ( I maggio). Co
stanza, Basilea, Friburgo e poi 
su su lungo il fiume Reno fino 
a Strasburgo. Il mondo dell'a
tletica intemazionale ha rispo
sto senza esitazioni. Moltissi
me le adesioni, alcune presti* 

giose come quelle delle stelle 
mondiali Laura Fogli e Orlan
do Pizzolato. E ci sarà anche il 
professor Giampaolo Lenzi re
sponsabile della squadra ita
liana dì maratona. 

•Non è la prima volta che 
mi impegno in questo genere 
di iniziative - dice Laura Fogli, 
che vive a Comacchio, in uno 
dei luoghi che più combatte 
contro rinquìnamento del Po 
e dell'Adriatico. Già due anni 
fa partecipai a "Marevivo", la 
podistica che dall'Adriatico 
arrivò a Roma per denunciare 
(problemi della nostra riviera. 
Così quando la Cgil di Comac
chio ha chiesto il mio impe
gno non ho avuto il minimo 
dubbio ad accettare». 

Cosa pensi di questa batta
glia? «Secondo me è una cosa 
estremamente importante, lo 
ho accettato perché vorrei 
che qualcuno si decidesse fi
nalmente a fare qualcosa. 
Certo una "staffetta" non può 
risolvere la situazione, ma 
vuole essere un segno per mo
strare il vero peso di questo 
problema». Il professor Giam
paolo Lenzi è in partenza per 
Osaka dove la squadra italiana 
parteciperà alla maratona 
omonima. Anche lui su «Euro
pa viva» si esprime con entu
siasmo. «Sono estremamente 

felice di questa nuova manife
stazione. Né mi meraviglia 
che siano sono trovati tanti 
"staffettisti" di valore. Noi, al
lenandoci, all'aperto, siamo 
tutti i giorni in marcia e la no
stra se vogliamo è già una for
ma dì partecipazione e di pro
testa al degrado ambientale 
che ci circonda». 

Pensa che questa staffetta 
europea porterà qualcosa? 

«Illudersi non fa mai male. 
Certo è che si deve fare qual
cosa e lo dobbiamo fare tutti. 
Sul Po si vedono certe infamie 
e la natura oggi è in condizio
ni talmente pietose che è do
veroso muoversi per risolvere 
o tentare di risolvere il proble
ma». 

Orlando Pizzolato, che ab
biamo raggiunto telefonica
mente a Los Angeles, dove sta 
frequentando uno stage di fi
sioterapia commenta: «Credo 
molto in questa battaglia e tro
vo giusta la partecipazione di 
atleti dì alto livello che posso
no sollecitare meglio l'opinio
ne pubblica e l'interesse. L'im
portante è sensibilizzare, far 
conoscere ii problema. Per ri
solverlo bisogna - ovviamen
te - che siano le forze politi
che ad intervenire. Io sono fe
licissimo dì portare il mio con
tributo e credo che sia una 
battaglia da affrontare tutti in* 
sieme in prima persona». 

I bambini guardano la tv per solitudine 
• i GENOVA. Una indagine 
dai sanitari della XEI Usi su cir
ca 1800 bambini di 15 scuole 
elementari genovesi ha accer
tato 11 molo crescente che la 
tv occupa nelle loro giornate. 
Non più solo il pomeriggio (ta 
«Tv dei ragazzi» sembra prei* 
storia) ma la sera CI'88,4* del 
bambini guarda il telescher
mo dopo cena per alcune 
ore) e addirittura la mattina 
(quasi il 20% accende prima 
di andare a scuola). Di fronte 
al televisore il bambino è 
spesso solo (nel 31% dei casi) 
ma anche quando è col resto 
della famiglia vive in una soli
tudine appena più numerosa. 
L'indagine ha inlatti accertato 
che quando si mangia il 66,3% 
delle famiglie consuma il pa
sto in silenzio seguendo le tra* 
smissioni. 

«Il guasto più grave - am
moniscono I ricercatori della 
XII Usi - è quello di una diffi
coltà crescente per i ragazzi di 
instaurare corretti rapporti di 
socializzazione*. Ai nostri figli 
offriamo, insomma, molta so* 
Illudine affidandoli a vicini 
comprensivi (ma dotati di le-

Non solo ì pomeriggi, ma anche te 
serate in compagnia della tv. Serve 
soprattutto a riempire ore vuote, ore 
di solitudine. È l'amara conclusione 
di un'indagine condotta dai sanitari 
della XII Usi di Genova. Lo studio ha 
inoltre messo in evidenza quanti dan
ni seri sul comportamento provochi

no le lunghe ore davanti al telescher
mo. Nel progetto di legge sulla revi
sione delle norme del codice penale 
che verrà esaminato dal Consiglio dei 
ministri sono contemplate sanzioni a 
carico dei mass media che abusano o 
compiono violenza ai minori attra
verso le immagini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

levisione) o a una girandola di 
impegni extrascolastici pur di 
toglierti da una casa svuotata 
del genitori occupati al lavo
ro. E i primi a lamentarsi di 
questa solitudine, sono pro
prio loro, i ragazzini, che dì 
fronte all'alternativa - teorica 
• di poter giocare all'aperto o 
guardare la tv hanno nsposto 
all'82,8% che preferirebbero 
la prima opportunità. Quella 
che dovrebbe essere la nor
malità è diventata il sogno. 

Accanto all'indagine di 
massa se ne sono affiancate 
altre due più specifiche. La 
prima sui programmi, realizza
ta da) sociologo Chilo Guata. 
e la seconda sulla paura, della 

PAOLO SALETTI 

psicologa Elisabetta Gardini 
Di Palo. Anche in questi casi i 
risultati sono unìvoci: teledi
pendenza crescente, autono
mia nelle scelte (i ragazzi, ed 
esempio, escludono dal loro 
menù televisivo le «telenove
las») e mollo spesso (nel 39% 
dei casi) cambiano canale 
quando appare la pubblicità. 
L'indipendenza del ragazzo e 
la dilatazione del tempo tra
scorso davanti ai teleschermi 
può provocare anche danni 
seri sul comportamento. La 
psicologa ha raccolto una do
cumentazione inquietante sul
le «frasi della paura», senile 
da ragazzi vittime di incubi 
notturni provocati da scene di 

violenza proposte dalla televi
sione. In alcuni casi è stato 
necessario ricorrere alla psi
coterapia, come quello nel 
confronti di una bambina ter
rorizzata che solo dopo pa
zienti mesi di cure è riuscita a 
liberarsi dell'incubo realizzan
do - con l'aiuto del terapeuta 
- che il suo «babau» era sem
plicemente ii protagonista di 
un cartone animato che porta
va una benda nera sull'oc* 
chio. 

«Per il ragazzo e l'adole
scente la televisione - dice 
Elisabetta Cardini Di Palo - è 
(onte di continua informazio
ne, socialmente gratuita e 

semplificata. Le risposte che il 
ragazzo ottiene sono però, 
spesso, ambigue e contrastan
ti, tuttavia lo esonerano dal 
colloquiare col genitore. La tv 
è maestra indulgente e silen
ziosa, non richiede troppa 
concentrazione poiché l'im
magine fornisce già la rispo
sta. È maestra spesso valida. 
sotto il profilo scientifico. 
mentre assume caratteristiche 
di esempio negativo quando 
si pensa dì ottenere adeguate 
spiegazioni sui rapporti affetti
vi e sessuali o peggio sui rap
porti sociali». 

La diagnosi é accurata e la 
terapia? Essenzialmente quel
la di occuparci di più dei no
stri figli, coinvolgerli, rispon
dere alle loro domande. Pur
ché, s'intende, non ci si tra
sformi anche noi in telescher
mi. Può anche capitare, Una 
psicologa ci ha detto d'essersi 
occupata recentemente d'una 
giovane madre in crisi perché 
mentre stava rimproverando 
la figlia questa, impassibile, le 
aveva puntato contro il tele
comando ed aveva schiaccia
to il bottone. 

COMUNE DI PICERNO 
PROVINCIA DI POTENZA 

Bando dì gara 
L'Amministrazione Comunale di Pìcerno indice un» gara per 
l'affidamento della concessione per la realizzazione della Scuola 
Materna con struttura prefabbricata di n. 9 aule più servizi per 
tra sezioni e relative sistemazioni esteme con finanziamento 
Legge n. 219 /81 . 

Le concessione ria per oggetto tutto quanto è necessario • 
rendere l'opere compiuta ossia la progettazione e l'esecuzione 
delle opere, dei visti, nulla osta, autorizzazione • parere nonché 
qusnt"altro occorre per dare l'opera completamente ultimata, 
eseguita a perfetta regola d'arte • collaudate in modo che le 
opere siano complete e perfettamente funzionanti ed agìbili in 
ogni loro parte. 

Le caratteristiche della costruzione da realizzare sono descritte 
nell'elaborato tecnico approvato con delìbere di CX. n. 65 del 
16. IO. 1987 che potrà essere ritirato presso l'Ufficio di Segre
terìe comunale dì Pìcerno previo versamento di L. 50.000. 
L'offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 
24 del mese di febbraio 1988 esclusivamente a mezzo di posta 
raccomandata con ricevuta di ritorno in plico sigillato con cera
lacca contenente l'offerta, acclusa in apposita busta sigillata 
con allegato tutta la documentazione richiesta dalla lettera di 
Invito e disciplina, in particolare deve essere allegata all'offerta 
lo schema di convenzione adottato con delibera di CC. n. 85 
del 16.10.1987 controfirmato in tutte le pagine da) titolare 
dell'impresa. 
L'importo forfettario complessivo del lavori ed oneri relativi alla 
(vaseme concessione non potrà superare la somma di L. 
1.000.000.000 (un miliardo). 
Pìcerno. 14 gennaio 1988. 

IL SINDACO prof. Mario Romeo 

Scuole medie: 
esperti al lavoro 
per i programmi 
Mentre lo Snals conferma per oggi lo sciopero del 
personale non docente dell'Università, è stata no
minata la commissione di studiosi ed esperti che 
dovrà definire i programmi per il biennio della 
scuola media superiore. La commissione sarà inse
diata il 2 febbraio. Alla fine di febbraio, si terranno 
le elezioni scolastiche per gli organi collegiali, Il 
Pei chiede che se ne discuta in Parlamento. 

• • ROMA. La commissio
ne che definirà i programmi 
per i primi due anni della 
scuola media superiore è 
stata istituita dal ministro 
Galloni e sarà insediata il 2 
febbraio. Ne faranno parte 
rappresentanti del mondo 
delia cultura, della scienza, 
delle associazioni profes
sionali - tra gli altri: Agazzi, 
Ardigò, De Felice, De Mau
ro, Eco, Laeng, Levi Montai-
Cini, Maria Luisa La Malfa, 
Sylos Labini. La presidenza 
sarà affidata al sottosegreta
rio Beniamino Brocca che 
«procederà speditamente -
come informa un comuni
cato ministeriale - per giun
gere alla conclusione dei la
vori senza sacrificare i ne
cessari approfondimenti 
che la delicatezza del com
pito comporta.. 

Alla fine di febbraio, Inve
ce, si svolgeranno le elezio
ni per il rinnovo degli orga
ni collegiali della scuola. In 
vista di questa scadenza il 
Pei ha presentato al Senato 
una mozione con cui si 
chiede al governo di pre
sentare «specifiche propo
ste legislative o l'assunzione 
di iniziative che consentano 
comunque al Parlamento 
l'avvio di un organico e au
tonomo lavoro legislativo». 

In pratica si chiede di avvia
re un dibattito sugli organi 
collegiali. I comuistl, Infatti, 
sono preoccupati per Uri-
schlo di un diffuso disimpe
gno elettorale e propongo
no perciò Iniziative sul pla
no informativo per valoriz
zare il ruolo e il contributo 
di questlorgano della scuo
la. ma anche chiedono mi
sure urgenti per «assicurare 
l'autonomia reale e per In
crementare la disponibilità 
finanziaria delle unità scola
stiche, eventualmente an
che in sede dì legge finan
ziarla.. 

Sciopero oggi del perso
nale non docente dell'uni
versità. L'agitazione degli 
aderenti al sindacato auto
nomo Snals e stata confer
mata da Nino Callotta, diri
gente dell'organizzazione, 
nonostante le risposte posi
tive del ministro Galloni in 
merito alla registrazione del 
Dpr sul contratto dell'uni
versità. Gli autonomi non ai 
fidano, questa In sostanza la 
motivazione dello sciopero: 
l'agitazione proseguirà, di
cono, fino a quando non sa-
ranno emanate le disposi
zioni amministrative per 
corrispondere i benefici 
economici e giuridici previ
sti dal contratto. 

Un articolo ani Regno 
Chiarante (Pei) propone: 
«Storia delle religioni 
insegnata dai laici» 
• • ROMA. «Non deve man
care nella scuola, nell'ambito 
della formazione culturale co
mune a tutti gli studenti, lo 
studio dell'evoluzione storica 
e della realtà attuale delle reli
gioni, condotto in termini non 
confessionali e affidato non a 
un'autorità estranea, ma alla 
scuoia slessa». È, in sintesi, la 
proposta che Giuseppe Chia
rante, responsabile culturale 
della Direzione Pei, rivolge al 
mondo cattolico con un suo 
articolo che comparirà sul 
prossimo numero del «Re
gno». 

Chiarante, partendo dalla 
constatazione che sull'ora di 
religione troppe sono statele 
tensioni nel mondo scolastico 
e culturale e soffermandosi 
sulle distorsioni con cui è sta
to applicalo In materia il nuo
vo concordato, si sofferma sul 
fatto che alla fine resta da par
te nella formazione degli stu
denti «una componente cosi 
importante della storia dell'u
manità qual è l'esperienza re
ligiosa». 

Lo studio della religione 
per i livelli scolastici Inferiori 
potrebbe essere inserito in al
tre discipline, suggerisce 
Chiarante; particolarmente 

nella storia; mentre nelle 
scuole superiori potrebbe svi
lupparsi come insegnamento 
specifico di storia dell* reli
gioni. «Questa soluzione -
prosegue il dirigente comuni
sta - potrebbe inserirsi in un 
quadro di tipo concordatario; 
e non richiederebbe allatto, 
come talora si dice, una disci
plina dei rapporti tra Stato e 
Chiesa ispirata a uno schema 
separatista». 

Su queste proposte Chia
rante invita le varie forze a 
confrontarsi, attenuando le 
tensioni del passato e favo
rendo contemporaneamente 
la maturazione di situazioni 
più avanzate. In tal senso, infi
ne, suggerisce di riconoscere 
pienamente «il carattere fa
coltativo della scelta dell'inse
gnamento conlessionale, ri
nunciando a qualsiasi forzatu
ra che sul terreno normativo o 
nell'azione di fatto tenda a li
mitare praticamente tale la-
coltatività; e di lasciare cadere 
l'assurda pretesa di puntellare 
l'insegnamento confessionale 
Imponendo anche per chi non 
lo scelga un orario obbligato
rio di presenza a scuola e 
chiedendo che siano sottopo
ste a votazione penino le libe
re attività individuali». 

I l i CONFERENZA 
NAZIONALE TRASPORTI DEL PCI 
Roma, Auditorium della Scienza e della Tecnica 

7 - 8 APRILE 

Un grand» momento nelle 
bàttigli» par un nuovo si
stemi dal traspartì. 

Una fast dalla praparazfò-
na dalla Convenzione pro
grammatica. 

Lavoriamo a sofuztonf cta-
cisiv par la riorgarma-
róm dal tarritorio, la dlla-
aa dafambianta. la rido-
liona dai cott i economici, 
la cWinMVM di nuova 
condanni di lavoro, la ah 
tesa data ocetpazione. 

La Conferenza u r i preparata aa Commissioni di lavo* 
ro. con la partecipazione di Menici e operatori «atomi al 
Pei, eh* hanno il compito di elaborar» • definire progetti 
• programmi di settore. Le Commissioni aono le se
guenti: Programmazione, Politici» comunitaria, Siste
ma ferroviario. Viabilità, Autotrasporto, Economia ma
rittima, Trasporto aereo, Trasporto urbano a ragionala. 

La Conferenza nazionale si articolerà poi In un» ss. 
ssmbtsa planarla, che discuterà la strategia complessi. 
va, a in Commissioni, largamente aparta ad apponi 
•starni di tona economiche, politiche e sociali, e h * esa
mineranno I progetti di «attore. 

Nel prossimi giorni varrà pubblicato il documento-
piattaforma sulla cui basa la Conferenza è convocata. 
Easo sarà il riferimento par II dibattito che si «volgerà 
nelle Federazioni, e nella sezioni a natia cellula costituita 
nei luoghi di lavoro. 

ÉWMnwmawaeWawawam 6 l'Unità 
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IN ITALIA 

Un» riunione del Consiglio superiore dell» magistratura 

Falso con intenti diffamatori 

«Dietro Insalaco 
superclan col Pei» 
^«Europeo» querelato 
Ed ecco il polverone. Un articolo dell'«Europeo» 
dipinge l'ex sindaco di Palermo, Insalaco, come il 
«notaio» di un compromesso tra potenti volto a 
creare un superclan da 2mila miliardi, con la «be
nedizione del Pei». Il sen. Macaluso e l'on. Cola-
Janni annunciano querela. «Si vogliono confonde
re i corrotti e chi li combatte a viso aperto». Il 
risarcimento andrà alle vittime della mafia. 

• I ROMA. Ed Immancabile 
ecco II polverone. Il settima
nale l'.Europeo. pubblica un 
servizio sul caso Insalaco che 
sono II tllolo «Appalli alla sici
liana» vorrebbe riscrivere la 
vicenda dell'ex sindaco di Pa
lermo nella chiave di una ma
novra di lottizzazione di ap
palli, avvenuta - è scrino -
con la .benedizione del Peli. 
Il sen. Emanuele Macaluso e 
l'on. Luigi Cola|annl, chiamali 
In causa nell'articolo con una 
Inaudita formula - •! comuni
sti di Macaluso e Colajannl» 
avrebbero partecipalo ad un 
Incontro di spartizione - han
no replicato definendo, In una 
dichiarazione congiunta, l'ar
ticolo «un lalso costruito con 
Inaienti dìllamatorl» e annun
ciando che devolveranno l'a
deguato risarcimento che ver
ri chiesto In sede giudiziaria 
•Ile vittime della malia. 

Nell'articolo si cerca di di
pingere In una pessima luce la 
figura della vittima, attribuen
do ad Insalaco l'intenzione, 
con la «benedizione» comuni
sta, di «creare un superclan da 
Smila miliardi» attraverso una 
fantasiosa «trattativa- che lo 
avrebbe visto, all'epoca della 
sua slndacatura, nell'84, rico
prire Il ruolo di «notalo dei 
compromessi del potere. 

Insalaco avrebbe cosi «cer
cato di patrocinare un'intesa 
tra le varie fazioni de, i comu
nisti di (sic) Luigi Colatimi ed 
Emanuele Macaluso, gli Im
prenditori catanesl e il gruppo 
che faceva capo al conte Ar
turo Cassina» per la spartizio
ne degli appalti della costru
zione di una cittadella di uffici 
regionali e della manutenzio
ne delle lagne. 

Ma la «velina» contiene «se
gnali» che appaiono Indirizza
ti a diversi bersagli: per esem
pio, l'articolo, a firma di Fran
cesco Caddi, attribuisce al
l'Imprenditore Cassina una 
«proficua relazione» non solo 
con l'asse Uma-Ctoia-Clanci-

mlno, ma anche con la cor
rente di «rinnovamento», «le
gala - si afferma - al cardinale 
Pappalardo» (Il quale viene 
descritto come «amico Inti
mo» di Cassina) e «rappresen
tata da Sergio Mattarella», cui 
si viene attribuita «en passant» 
- in compagnia del presidente 
della Regione, Rino Nlcolosi -
una comunicazione giudizia
ria per non meglio precisati 
•fatti di malgoverno». La fonte 
di tutto ciò? L'articolo parla 
con toni misteriosi del fono
gramma partilo dal ministero 
dell'Interno alla volta della 
Questura di Palermo. 

La replica di Macaluso e 
Colajannl è nella e decisa: 
«Tutto 11 servizio - rilevano -
tende a rovesciare le respon
sabilità mettendo sullo slesso 
plano I corrotti, I corruttori e 
chi li ha denunciali e combat
tuti sempre, ovunque e a viso 
aperto. Le ragioni che hanno 
convinto II direttore del setti
manale a pubblicare un falso 
costruito con Intenti diffama
tori ci sono Ignote e non ci 
Interessano. L'artificio usato 
nello scrivere "I comunisti dì 
Colajanni e di Macaluso" e 
non Colajanni e Macaluso, o 
altri che per loro conto agiva
no, dovrebbe servire a chi 
mente sapendo di mentire ad 
evitare i rigori della legge che 
tutela l'onorabilità del cittadi
ni- Ma cosi non sarà. Il fine 
diffamatorio è evidente e l'ar
tificio usato lo conferma e 
l'aggrava. Il fronte di lotta 
scello in tutta la nostra vita è 
noto a tutti e non avrebbe bi
sogno di riconoscimenti lega
li. Tuttavia - conclude la nota 
congiunta - abbiamo dato in
carico ai legali di chiamare 
davanti al giudici I dlflamalori 
non solo per tutelare la nostra 
onorabilità ma per chiedere 
alla Rizzoli - editrice del setti
manale - un adeguato risarci
mento finanziario che devol
veremo alle famiglie più biso
gnose dei caduti nella lotta 
contro la mafia». 

Tensione fra i magistrati palermitani 

Si preannunciano assenze polemiche 
«per ragioni personali» 
nell'incontro a palazzo di Giustizia 

«Siamo stati informati dai giornali» 

Recriminazioni e critiche verso l'organo 
di autogoverno dei giudici 
«Dovevano aiutarci con Falcone» 

«Il Csm? Noi non d «saremo» 
È nervosa e carica di tensione l'attesa, negli am
bienti giudiziari palermitani, della delegazione de) 
Csm che sabato arriverà nel capoluogo siciliano. A 
taccuìni chiusi, i magistrati rilasciano alla stampa 
dichiarazioni roventi: «Nessuno ci ha avvisato». 
«Non occorrono le visite, occorreva che nominas
sero Falcone». Molti di loro annunciano già che 
sabato, «per ragioni personali-*, non ci saranno. 

DALLA NQSTBA REOA2KWE 
SAVERIO LODATO 

M PALERMO. «La prego, 
non mi chieda nulla, finirei col 
lasciarmi andare..,». E il giudi* 
ce Istruttore schizza via, chiu
dendo alle sue spalle il portel-
lone blindato. Al pianterreno 
del palazzo di Giustizia di Pa
lermo, all'indomani della cla
morosa bocciatura di Giovan
ni Falcone, amarezza, delu
sione, polemiche. Al secondo 
piano, in procura, altre pole
miche, questa volta per le rive
lazioni sui diari segreti di Insa
laco. In un distretto giudizia
rio nevralgico per una coeren
te strategia di lotta alla malia, 
l'Imminente visita del Csm ca
de forse In uno dei peggiori 
momenti. Le lacerazioni inter
ne all'organo di autogoverno 
della magistratura si riprodu
cono fedelmente anche in pe
riferia. Il comitato Antimafia 
del Csm giungerà a Palermo 
sabato ma dovrà probabil

mente fare i conti con tante 
sedie vuote quante dovrebbe
ro essere le assenze «già an
nunciale», «Abbiamo appreso 
di questa vìsita dai giornali», 
dice il giudice istruttore Rena
to Grillo, «ufficialmente non ci 
è staio comunicato. Comun
que, per motivi personali, non 
parteciperò all'incontro». 
Nessun telex, sino a ieri, è sta
to inviato all'Ufficio Istruzio
ne. Una dimenticanza? Una 
distrazione? Tempi troppo 
stretti? A Palermo non è que
sta la stagione ideale per le 
pause di riflessione. Così una 
polemica tira l'altra. Ecco il 
giudice istruitole Giuseppe Di 
Lello: «Non so cosa vengono 
a fare. Anch'io ho appreso 
della visita dal giornali». Ha 
una smorfia di disappunto. 
Appartiene a quella genera
zione dì giovani magistrati 
cresciuti sotto la guida di 

Il giudice Falcone seguito dalla scorta armata 

Chinnici e Falcone. C'è Igna
zio De Francisci, inserito nel 
•pool antimafia» subito dopo 
la nomina di Paolo Borsellino 
a procuratore della Repubbli
ca a Marsala. Anche lui si ne
gherà ai suol colleghi romani. 
Anche lui «impegni persona

li». «Avevo già preso un ap
puntamento di lavoro, non 
posso rimandare». In procura, 
il clima non è migliore. 

Perplessità, disappunto, di 
fronte ad una visita che per 
motti ha il sapore di un rime
dio tardivo. ..Ciò che infastidi

sce è proprio la scelta tempo
rale. Il comitato Antimafia 
giunge in città dopo aver deci
so la nomina di Antonino Meli 
a consigliere istruttore. E co
me se il Csm venisse qui per 
farsi perdonare, volendo ripa
rare ad un errore commesso». 

Frasi anonime, giudizi a caldo 
rilasciati a condizione che i 
cronisti chiudano ì taccuini. 
Ma frasi autentiche, che ri
specchiano orientamenti dif
fusi, Diplomatico ma irremo
vibile il sostituto Paolo Giudi* 
ci, titolare dell'inchiesta sui 
grandi appalti di Palermo: «Di 
solito è lo stesso Consiglio su
periore della magistratura a 
stabilire chi vuole incontrare, 
io non ho ricevuto alcuna co
municazione». 

A spiegare con parole cau
te e imbarazzate il significato 
dell'iniziativa è Vincenzo Gè-
rad, membro togato del Csm. 
«Sentiremo il polso degli uffici 
giudiziari della città e, natural
mente, testimonieremo la no
stra solidarietà verso chi è 
esposto in prima persona a 
questa recrudescenza della 
mafia. Ma andiamo soprattut
to per raccogliere indicazioni, 
suggerimenti». «1 nostri sugge
rimenti - taglia corto un altro 
magistrato - dovevano sentirli 
prima. Invece hanno voluto 
fare di testa loro». Un botta e 
risposta che non lascia preve
dere una discussione serena e 
che sabato probabilmente 
avrà i suol strascichi. Da cin
que anni il Csm non metteva 
piede a Palermo. In questi cin
que anni rapide puntate a Tra
pani e Catania, ma a Palermo 
no. Anche questo non è pia* 
ciuto ai giudici del capoluogo 
siciliano. 

Il Consiglio superiore 
ha «archiviato» 
le accuse di Caponnetto 
Non avrà seguito sul piano disciplinare la dura rea
zione di Antonino Caponnetto nei confronti del Csm 
dopo la mancata nomina di Giovanni Falcone a suo 
successore al vertice dell'ufficio istruzione di Paler
mo. Lo ha decìso ieri il «plenum» di palazzo dei 
Marescialli. Intanto la commissione Incarichi diretti
vi del Consìglio ha rinviato di una settimana la nomi
na del nuovo presidente del Tribunale palermitano. 

FANO INWINKL 

• i ROMA. Non luogo a pro
cedere, Il Consiglio superiore 
delta magistratura non awlerà 
alcuna Iniziativa nei confronti 
del dott. Caponnetto, il consi
gliere istruttore del Tribunale 
di Palermo che ha aspramen
te criticato la scelta del suo 
successore, denunciando lot
te di corrente e interessi poco 
nobili che avrebbero fatto ca
dere la candidatura di Giovan
ni Falcone e favorito la nomi
na di Antonino Meli. Nell'as
semblea di ieri mattina il de* 
mocristiano Erminio Pennac* 
chini ha chiesto che della vi
cenda fossero investiti i titola
ri dell'azione disciplinare. 
Una proposta che è stata so
stanzialmente isolata dalla 
quasi totalità degli altri inter
venti, da quello det procurato
re generale della Cassazione 
Vittorio Sgroi a Vincenzo Ge-
raci (Magistratura indipen
dente), da Vito D'Ambrosio 
(Unità per la Costituzione) al
la socialista Fernanda Contri. 
«Tutti hanno il più ampio dirit
to di critica su scelte, nomine, 
atti di questo come di altri or
gani istituzionali», ha osserva

to il comunista Massimo Brut
ti. 

Risotto in termini formali, il 
contraccolpo al voto di mar
tedì sera continua a farsi senti
re nel clima teso che aleggia 
tra 1 magistrati. Il presidente 
della loro associazione, Ales
sandro discuoio, lamenta 
nelle dichiarazioni di Capon
netto (che, giova ricordarlo, si 
è anche dimesso dall'Anni) 
«una preoccupante carenza di 
informazioni su temi e norme 
dell'ordinamento giudiziario e 
sui criteri di conferimento de
gli uffici-». Criscuolo sostiene 
che «è profondamente ingiu
sto ignorare il lungo dibattito 
che nel corso degli anni si è 
svolto nella istituzione giudi
ziaria su tali punti, allo scopo 
di fissare criteri oggettivi indi
spensabili per garantire l'indi
pendenza interna della magi
stratura; ed è profondamente 
ingiusto evocare fuori luogo 
lotte di correnti che non han
no svolto il minimo ruolo nel
la vicenda in questione». «Con 
simili argomenti - conclude la 
dichiarazione - si attacca in 
realtà il pluralismo ideale pre

sente nella magistratura». 
Ma intanto la commissione 

Incarichi direttivi del Csm ha 
deciso ieri sera di rinviare di 
una settimana la votazione 
per la carica di presidente del 
Tribunale di Palermo. Eviden
te, in questo gesto, la volontà 
di ancorare la nuova, delicata 
scelta a un momento più sere
no, meno avvelenato dai con
trasti di queste ore. Val la pe
na di notare che Io stesso Meli 
si era candidato per quest'uffi
cio. Un mese fa aveva però 
revocato la domanda per 
«correre» esclusivamente alla 
carica dì consigliere istrutto
re, quella appunto assegnata
gli martedì. Resta ora in lizza 
per il posto lasciato vacante 
dal dott. Francesco Romano 
un gruppo nutrito di magistrati 
aitivi in vari distretti siciliani: 
Girolamo Scandi, Giovanni 
Nasca, Antonino Palmeri, Gi
rolamo Rabito, Rosario Gino, 
Alfonso Giordano, Giovanni 
Pilato. 

Se ne riparlerà probabil
mente mercoledì, comunque 
dopo il rientro dalla Sicilia del 
comitato Antimafia del Csm, 
che domani awierà al palazzo 
di Giustizia di Palermo una se
rie di incontri con i giudici che 
operano nell'isola contro la 
delinquenza organizzata. La 
visita della delegazione, che è 
guidata dal prof. Carlo Smura-
glia, prevede anche una tappa 
a Catania. Sarà una missione 
complessa e certamente non 
di «routine» dopo gli ultimi av
venimenti a Palermo e nella 
capitale. 

Approvata al Senato 
la commissione Antimafia 
Saranno 41 i componenti 
Il Senato ha varato la nuova commissione d'inchiesta 
sulla mafia. Quaranta parlamentari che lavoreranno 
per almeno tre anni con poteri molto ampi e con 
l'obiettivo, fra gli altri, di attrezzare la legislazione e 
l'apparato dello Stato per reggere la sfida mafiosa. 
Con una discussione serena e una decisione unani
me palazzo Madama ha risposto alle polemiche che 
ieri s'erano sviluppate fuori delle sue mura. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• • ROMA. Ora bisogna at
tendere il «sì» della Camera. 
Poi ì presidenti delle Camere 
formeranno la commissione 
(venti deputati e venti senatori 
più il presidente) e una volta 
che questa si sarà dotata di un 
regolamento intemo, il lavoro 
d'inchiesta potrà partire. Se ci 
sarà una volontà politica forte 
basteranno poche settimane. 

La commissione agirà con i 
poteri e i limiti della magistra
tura e potrà quindi anche ordi
nare 1 arresto di un teste reti
cente, falso o renitente. E po
trà accedere al segreto di Sta
to, e a quelli bancario, istrut
torio, d'ufficio. Per gli atti rela
tivi ad inchieste giudiziarie in 
corso l'espressione «può otte
nere» è stata sostituita, con 
voto a maggioranza, con un 

Eiù limitato «può richiedere». 
e sedute saranno pubbliche 

a meno che i commissari non 
ritengano opportuno tenere 
sedute segrete. 

L'assemblea del Senato ha 
impiegato cinque ore a varare 
la nuova Antimafia. Una di
scussione molto lucida, senza 
particolare emotività che ha 
fatto giustizia di quella pole
mica che s'era sviluppata in 
mattinata con dichiarazioni di 
alcuni parlamentari. C'è stato 
chi, come .1 liberale Egidio 

Sterpa, ha ravvisato nei poteri 
della commissione «una grave 
lesione allo Stato di diritto». Il 
problema sarebbe la sovrap
posizione e le interferenze 
possibili tra Parlamento e po
tere giudiziario. Sterpa preve
de addirittura «un conflitto dì 
incalcolabili proporzioni con 
effetti devastanti». Su questa 
scia s'è mosso anche il sotto
segretario liberale ai Lavori 
pubblici, Raffaele Costa, che, 
in sostanza, ha accusato il Se
nato di «aver perduto la testa». 
Il capogruppo de della com
missione Giustizia della Ca
mera, Enzo Nicotra, ha 
espresso «ampie riserve» su 
una commissione parlamenta
re dotata di poteri così incisi
vi. 

Nel pomeriggio giungeva 
invece una nota d'incoraggia
mento al lavoro del Senato da 
un editoriale della «Voce re
pubblicana» preoccupata, co
munque, di raccomandare 
«ogni sforzo per evitare peri
colose sovrapposizioni o du
plicazioni con il lavoro della 
magistratura». Nelle stesse 
ore, aprendo i lavori dell'as
semblea, il presidente del Se
nato, Giovanni Spadolini, sot
tolineava «l'assoluta prontez
za del Senato nel rispondere 
alle sollecitazioni della socie

tà civile, turbata e angosciata 
dalla ritornante offensiva del
la mafia». L'istituzione della 
commissione «è un'iniziativa 
commisurata all'urgenta e al
la drammaticità det/problema, 
iniziativa - ha concluso Spa
dolini - che ha visto larghissi
me convergenze su un testo 
molto più avanzato e incisivo 
di quello su cui reggeva la ta-
dizionale commissione Anti
mafia». 

E stato il ministro della Giu
stizia Giuliano Vassalli (Ama
tore Pantani, titolare degli In
terni, ha chiuso la discussione 
senza riferirsi a queste polemi
che) a parlare delle preoccu
pazioni presenti in alcuni set
tori della magistratura per i 
poteri dell'organismo parla
mentare. «Spero che esse non 
siano fondate. Non le con
danno, ma non ne intendo da
re un'eco particolare». Qual
che momento di frizione tra il 
Senato e il ministro s'è regi
strato quando s'è passati alla 
votazione di alcuni emenda
menti del governo di natura 
tecnica, secondo Vassalli. 
Emendamenti in parte ritirati 
su richiesta dei senatori. 

Il «sì» del Pei è stato espres
so in aula da Antonio Tara
meli! e da Graziella Tossi Brut
ti: l'augurio è che la Camera 
proceda ad una rapida appro
vazione della legge licenziata 
ieri sera dal Senato. L'istituzio
ne della commissione è una 
risposta non emotiva, adegua
ta e rapida ad una situazione 
che è allarmante. Al governo 
- hanno aggiunto i senatori 
comunisti - chiediamo un im
pegno urgente e straordinario 
ali altezza di una situazione 
straordinaria, perchè in questi 
mesi la tensione della lotta al
la mafia s'è affievolita lascian
do in prima linea solo la magi
stratura. 

Appalti: è proprio vero che Roma dà più garanzie? 
MARCELLO VILLA RI 

Il sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando 

MI ROMA. Quella frase, «li
berateci dai grandi progetti», 
del sindaco di Palermo Leolu
ca Orlando sta facendo discu
tere. A ragione, del resto, vi
sto che non è proprio usuale 
che un sindaco di una città 
meridionale (ma neanche del 
nord, per la verità) esprima 
pubblicamente la difficoltà -
se non l'Impotenza - di gover
nare in quelle realtà dove do
mina incontrastato il sistema 
politico-mafioso. Come è ap
punto il caso di Palermo, ma 
non solo di Palermo Rinuncia 
ad assumersi le proprie re
sponsabilità? Rottura con una 
antica concezione dell'auto* 
nomismo che, nel Mezzogior
no, ha attivato una trentenna
le polemica fra le autonomie 
locali meridionali e Io Stato 
centrale? Questi e altri giudizi 

abbiamo letto nei commenti 
di questi giorni. Del resto, nel 
momento in cui gli ammini
stratori di Palermo chiedono 
di essere liberati dalle respon
sabilità di gestione dei grandi 
progetti pubblici, cioè In prati
ca dalla gestione di quegli ap
palti intorno a cui, per gran 
parte, si è costruita la forza 
della mafia e i governi comu
nali si sono trasformati in «co
mitati d'affari», come non ri
cordare il vecchio scontro fra 
i comuni meridionali e la Cas
sa per il Mezzogiorno, dove i 
primi appunto chiedevano 
una «restituzione» del potere 
di gestione degli appalti pub
blici che «l'ente straordinario» 
aveva assunto presso di sé? 

Comunque la si giudichi, 
quella frase ha colpito un po' 
tutti. Ieri sull'Unno il vicesm* 

daco di Palermo, Aldo Rizzo. 
ha precisato senso e portata 
della richiesta degli ammini
stratori di Palermo al governo 
centrale. Abbiamo chiesto 
qualche altro parere. «Credo 
che il passo fatto dagli ammi
nistratori di Palermo indichi 
anzitutto la loro volontà di 
non accrescere il potere dei 
vari gruppi pressione», dice il 
professor Nando Dalla Chie
sa «C'è dunque una importan
te novità, sia rispetto a un at
teggiamento passato delle 
amministrazioni mendionali, 
penso al caso dell'Irpinìa e al 
conflitto fra i sindaci e Zam-
berletti nella fase del dopo 
terremoto, sia perché si pone 
in primo luogo un problema 
di trasparenza nella gestione 
dei fondi pubblici e no. come 
In passato accadeva in queste 
occasioni, una richiesta di 

maggiori finanziamenti», dice 
Dalla Chiesa In sostanza, se
condo Dalla Chiesa, ci trovia
mo in presenza di una strate
gia di pulizia e chiarezza nei 
rapporti fra politica e ammini
strazione che va sostenuta ed 
è positivo che in questa batta
glia gli amministratori paler
mitani abbiano chiamalo in 
causa lo Stalo, da sempre lati
tante a Palermo: «È un modo, 
fra l'altro, per bilanciare lo 
squilibrio di partenza fra un in
sieme di interessi e di compli
cità che ormai ha ramifi
cazioni a livello nazionale e 
un'amministrazione comuna
le che altrimenti si sarebbe 
trovata isolata In questa batta
glia. Sarebbe stato uno scon
tro ìmpari, mi pare evidente», 
dice Dalla Chiesa. 

Più prudente, invece, il giu
dizio dello storico Rosario Vii-

lan «Non condivido molto 
l'entusiasmo per una scelta 
del genere, dice, perché cre
do che il punto di forza nella 
battaglia contro la mafia e la 
corruzione debba restare una 
mobilitazione politica e cultu
rale meridionale. Palermo del 
resto è la punta emergente di 
una situazione che nel Mezzo
giorno è molto diffusa». Se
condo il professor Villari la n-
chiesta di un maggior coinvol
gimento dello Stato nelle atti
vità locali può anche essere 
necessana in una situazione di 
particolare emergenza, «pur
ché questo non significhi una 
rinuncia, un attenuarsi di re
sponsabilità delle amministra-
zmni mendionali». Del resto, 
dm' Villari, il passato dimo
stra che quella via non ha n-
solio i problemi del Mezzo
giorno e nemmeno questo ge

nere di problemi. 
«Ma chi ci dice che questo 

governo sia in grado di dare 
un maggiore contributo alla 
battaglia per la trasparenza e 
la correttezza negli appalti 
che sta impegnando l'attuale 
giunta di Palermo?», sì chiede 
Emanuele Macaluso. «Certo, 
l'intenzione era quella di coin
volgere in questa battaglia di 
pulizia il governo, ma temo 
che se anche la gestione degli 
appalti a Palermo verrà inseri
ta nella logica centrale del 
pentapartito non avremo più 
trasparenza, ma maggiore 
opacità», dice Macaluso. 

Del resto, non si può fare a 
meno di pensare alla lunga vi
cenda della Cassa per il Mez
zogiorno e dell'intervento 
pubblico. La nascita dell'ente 
straordmano venne giustifi
cata, all'epoca, proprio con il 

fatto che le autonomie locali 
meridionali non erano in gra
do, per capacità e strutture 
tecniche, dì gestire la mole di 
interventi aggiuntivi che lo 
Stato destinava allo sviluppo 
economico e sociale delle re
gioni meridionali. La storia la 
conosciamo. Solo che nel 
frattempo non era più (o solo) 
un problema dì efficienza tec
nica a rendere improduttiva 
una gran mole di investimenti: 
via via era infatti andata cre
scendo quella «questione mo
rale», quell'intreccio politico-
mafioso (di cui la Cassa è sta
la parte essenziale) che ha da
to un colpo mortale allo svi
luppo del Sud. In ogni caso, 
comunque si giudichi quella 
frase di Orlando, la sfida lan
ciata dalla giunta di Palermo è 
di grandissima portata e come 
tale va, anzitutto, valutata. 

Palermo 

Pillitteri 
scrive 
a Orlando 
tra PALERMO. «La più severa 
condanna dei delitti mafiosi 
che nei giorni scorsi hanno 
colpito la gli tormentata citta 
di Palermo» è stata espressa In 
un messaggio inviato al sinda
co di Palermo Leoluca Orìan-
do dal sindaco di Milano Pao
lo Pillitteri e dal viceslndsco 
Luigi Corbanl. 

•Tale condanna latta pro
pria dalla giunta - e detto nel 
messaggio che glnge In un 
momento particolarmente de
licato per la vita siciliana, an
che all'Indomani della pole
mica sulla mancata nomina 
del giudice Falcone all'utìlclo 
Istruzioni di Palermo - diventa 
solidarietà e Impegno predio 
che si tradurra In una serie di 
iniziative condotte In collabo
razione con l'ammlnlstrazlo-
ne provinciale di Milano e 
proposte al Comune di Paler
mo e al sindaco Leoluca Or
lando. 

Rafforzare II legame tra la 
città, chi l'amministra e i citta
dini è un impegno sul quale 
può nascere una nuova soli
darietà, elemento essenziale 
per combattere ogni (orma di 
delinquenza organizzata», Da 
parte sua, dopo aver ricevuto 
il messaggio di Pillitteri e Cai-
boni, il sindaco Leoluca Or
lando ha espresso apprezza
mento «per questo gesto di 
solidarietà che rafforza ~ ha 
sottolineato - l'impegno co
mune di lotta alla mafia e per 
lo sviluppo». 

Palermo 
Studenti 
replicano 
a Sciascia 
•*• PALERMO. Il Professore 
di Racalmuto contro i suoi stu
denti. Contro quei ragazzi di 
Palermo che dai suoi libri han
no imparalo a conoscere la 
mafia, a detestarne la fon» 
demolitrice. Dice Leonardo 
Sciascia: «Palermo mi appare 
come una città irredimibile. I 
cortei antimafia? Credo che 
queste cose ormai non servo
no più. Certo, io sono uno che 
ha scritto dei libri per dare co
scienza del fenomeno mafia e 
quindi dovrei dire che servo
no. Però non me la sento di 
dirlo. E quando a queste ma
nifestazioni ci vanno gli stu
denti ho sempre il sospetto 
che vogliano evitare un giorno 
di scuola». Pronta, Immediata, 
la risposta degli studenti pa
lermitani. Replicano allo scrit
tore con una lunga lettera 
pubblicata ieri dal quotidiano 
del pomeriggio «L'Ora»: «Noi 
conosciamo - scrivono gli 
studenti - questi strumenti 
(cortei, assemblee, dibattiti, 
fiaccolate), nessuno ne ha 
suggeriti né praticati altri. In 
questo modo abbiamo scosso 
le coscienze. Se Palermo oggi 
ha una voce in tutto il paese e 
se inoltre si è sviluppato un 
impegno in tanti altri giovani 
contro la mafia a Napoli, Bo
logna, Vicenza e in rutto il ter
ritorio nazionale, siamo pro
fondamente convinti, scusi la. 
presunzione, che tanto è me
rito nostro». Ci sono rimasti 
male gli allievi del professore. 
Credevano dì avere un alleato 
nella lotta contro la piovra, si 
accorgono invece di essere 
soli. Non si arrendono. SI riu
niscono. Nelle scuole, nel luo
ghi dì ritrovo. Decìdono di ri
spondere a Sciascia. Ma con 
tutto il garbo e il rispetto che 
lo scrittore merita: «Noi qui In 
Sicilia - scrìvono ancora gli 
studenti -, è vero, di giorni dì 
scuola ne facciamo veramen
te pochi. Sua pur certo che la 
colpa non è di quei due-tre 
cortei l'anno, bensi del disa
stroso stato in cui versa la 
scuola palermitana. Oltre II 
60S6 degli edifici scolastici è in 
affitto: in tutti questi anni i no
stri amministratori hanno pre
ferito gonfiare le tasche dei 
palazzinari mafiosi che affitta
no ì locali per scuole, invece 
dì costmìrle». Aule fredde 
d'inverno e calde d'estate. Fi
nestre divelle, banchi e sedie 
in numero insufficiente. E an- • 
cora: doppi e tripli lumi. Que
sta è la radiografìa della scuo
la palermitana. Eppure da 
questi edifici, alcuni dei quali 
davvero in uno stato di avan
zato degrado, partono le più 
grosse manifestazioni contro 
la mafia E allora? Non resta 
che invitare Sciascia a «riflet
tere - chiudono la lettera gli 
studenti dì Palermo - almeno 
un po' su queste nostre pove
re nghe. E poi inagan, venen
do tra noi, di dlicuteme», 

ar.v. 

l'Unità 
Venerdì 
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La tattica di Tel Aviv 
«Chi ha un braccio 
spezzato non può 
tirar sassi per mesi» 

«Turbati» anche gli Usa 

Il portavoce Redman 
ha condannato le percosse 
e chiesto «misure umane» 

Contro gli arabi? 
«Forza e bastonate» 
La «filosofia del bastone» applicata in Israele ha 
«turbato» anche gli Usa. «Misure umane» sono state 
sollecitate da Redman, portavoce del dipartimento 
di Stato americano. In Israele il malessere si insi
nua anche nel Ukud, il partito conservatore: un 
suo esponente, Amirav, ha rivolto un appello ad 
Arala! perché riconosca apertamente lo Stato d'I
sraele per «una soluzione a breve termine». 

PAI, NOSTRO INVIATO 

a i A N C M K . 0 L A N N U T T I 

• • GERUSALEMME II co
mandarne della regione cen
trale, Amram Minna, ha 
«presso pubblicamente la 
sua soddisfazione: la nuova 
nule» di bastonare sistemali-
cernente I manifestanti (o pre
sunti tali; ed ogni palestinese 
può essere considerato un pò-
temiate manifestante) «si e di
mostrata ellicace per tenere 
sotto controllo la situazione-. 
I soldati hanno dunque carta 
bianca. Nella sola cllnica del-
l'Urnwa nel campo profughi 
di Jabaliya, a Gaza, già più di 
SO persone, alcune anche ul-
trasessantennl, sono slate ri
coverale con serie contusioni, 
e talvolta anche fratture, alle 
braccia, alle gambe e alla le
sta. Ieri mattina I giornalisti 
hanno potuto constatare nu
merosi episodi di brutale e si
stematico pestaggio nel cam
po di Amari e in altri campi e 
villaggi della sona di Ramai-
lah. 

Il criterio che Ispira la nuo
va •direttiva, di Robin è cru
delmente semplice ed e stato 
pubblicato nero su bianco: 
chi e stalo pestato * sangue 

non può andare a manifesta
re, chi ha un braccio spettalo 
non tirerà sassi per almeno un 
mese e mezzo. «Per me perso
nalmente è la cosa più mo
struosa che abbia visto da che 
esiste Israele, significa dare le
gittimazione legale agli Istinti 
più oscuri dell'essere umano», 
dice con foga l'avvocatessa 
Felici» Unger. Israeliana, co
munista, conosciuta In tutto il 
mondo, Felici» Unger si è de
dicata da 21 anni alla dilesa 
dei palestinesi. Il suo studio è 
affollalo di gente: c'è un gio
vane che ha II padre agli arre
sti da sette giorni, c'è una de
legazione del villaggio di Salili 
sottoposto al coprifuoco e 
teatro di duri pestaggi. Felicla 
Unger non ha un momento di 
tregua, parla con gli uni e con 

fili altri, risponde al telefono 
n ebraico o In arabo Indiffe

rentemente. La sua denuncia 
è senza mezzi termini: •Ripe
to, è mostruoso. Non c'è la 
minima giustificazione: per la 

Srima volta un ministro ordina 
i modo formale di fare quello 

che ogni società culturalmen
te civilizzata ci insegna fin da 

bambini a non lare, a condan
nare. Il giornale Haaretz di 
stamane - prosegue - riferi
sce che gli psicologi stanno 
studiando che influenza può 
avere sui soldati l'ordine di 
percuotere I dimostranti, e II 
pnmo responso è che a Gaza 
gli ufficiali si dicono preoccu
pali. Capisci? Il ministro d i un 
ordine del genere, e ora ci si 
preoccupa di quali conse
guenze la pratica delle basto
nature può avere non su colo
ro che vengono percossi, ma 
su chi bastona. È una dimo
strazione di completa banca
rotta morale*. 

Anche Felicla Unger si 
preoccupa delle conseguen
ze, ma ovviamente in un sen
so diverso. «Sono metodi di 
tipo fascista, voi Italiani lo sa-
pele bene: Mussolini ha co
minciato proprio cosi, con le 
bastonature». È un modo per 
sottilineare quello che altri 
esponenti dello schieramento 
democratico e pacifista israe
liano hanno gii affermata, e 
cioè che la repressione nei 
territori occupati sta corrom
pendo la stessa società Israe
liana. Per Felicla Unger «è 
una politica suicida. Siamo 
un'isola e stiamo litigando 
con II mare che ci circonda. 
Non potremmo fare una cosa 
più insensata». 

Non è del resto la sola for
ma di megaliti legalizza»: per 
stroncare lo sciopero dei 
commercianti arabi di Gerusa
lemme, in aito da due settima
ne (in cittì si esita a sfondare 

Shevardnadze conclude la visita 

Contatti Mosca-Madrid 
per l'America latina 
L'Unione Sovietica ha proposto alla Spagna, i cui 
legami storici e culturali con l'America Latina sono 
profondi, la creazione di un «canale permanente di 
consultazioni» che dovrebbe permettere ai due 
paesi di contribuire al regolamento pacifico dei 
problemi di quella regione: lo si è saputo a conclu
sione della visita di Shevardnadze a Madrid, dove 
stanno per arrivare Ortega e Alfonsfn. 

A U Q U S T O P A N C A L O I 

• a MADRID. U visita del mi
nistro degli Esteri sovietico è 
stata •molto positiva e molto 
feconda» e si è conclusa con 
risultali •estremamente soddi
sfammi» che vanno al di l ì 
del due accordi biennali di 
cooperazione industriale e 
culturale firmati Ieri pomerig
gio, dopo che II re Juan Carlos 
aveva calorosamente ricevuto 
alla Zanzuela l'ospite sovieti
co- Femandez Ordonez, mini
stro degli Esteri spagnolo, sin
tetizzando cosi, nella confe
renza stampa congiunta di ieri 
sera, il successo dei colloqui 
Ispano-sovieticl, ha tenuto a 
sottolineare che tra Mosca e 
Madrid esiste ormai «un vero 
dialogo politico di grande am
piezza» fondato su molte con
vergenze relative alla riduzio
ne degli armamenti conven

zionali, chimici e nucleari-tat
tici in Europa, al miglioramen
to del climanei rapporti Est-
Ovest, alla sicurezza europea 
e nel Mediterraneo. 

Più nettamente ancora, nel
la sua dichiarazione alla stam
pa, Shevardnadze ha afferma
to che le due parti considera
no come •imperiosamente 
necessario» nella situazione 
attuale, di garantire nuovi pro
gressi nel processo di disar
mo, di «accrescere il ruolo e 
la dimensione della partecipa
zione d) tutti gli Siati europei 
al rafforzamento della sicu
rezza, allo sviluppo della fidu
cia reciproca e alla dilatazio
ne della cooptazione-, 

A proposito delle conversa
zioni franco-tedesche in cor
so a Parigi attorno a un pro
getto comune di difesa, come 

le saracinesche con i piedi di 
porco, perché significherebbe 
ammettere che anche Gerusa
lemme est è territorio occupa
to), si minaccia ora di intro
durre il coprifuoco applican
do le «leggi di emergenza» bri
tanniche del tempi del Man
dato. E intanto al tanno retate 
notturne nei sobborghi. 

Con le bastonature, le reta
te e il coprifuoco si riesce, 
certo, a ridurre la manifesta
zioni, a impone una relativa 
calma. Ma - ammonisce Feli
cla Unger - asari una calma 
solo apparente. Ci sari forse 
un intermezzo fra una fase e 
l'altra della rivolta. Ma per la 
prima volta i palestinesi senza 
armi, senza un solo prolettile, 
hanno scosso l'opinione pub
blica intemazionale e hanno 
scosso Israele. Si fermeranno 
solo se Israele accetterà di an
dare ad una conferenza inter
nazionale di pace e ricono-
aceri I loro diritti nazionali». E 
questo è nell'Interesse dello 
stesso popolo israeliano. 
L'occupazione è ormai >un 
peso, un fardello, la politica 
espansionistica e di oppres
sione contro I palestinesi ac
centua la spinta verso destra 
dell'establishment israeliano». 
U Cisgiordsnia e Gaza devo
no essere restituite ai palesti
nesi - conclude Felicia U n -

i ger - «e come israeliana vorrei 
che ciò accadesse " più pre
sto possibile, per risparmiare 
le sofferenze e il sangue che 
altrimenti costeranno ancora 
ai palestinesi e anche agli 
israeliani». 

Soldati israeliani tentano di aprire con la forza negozi chiusi i Rarullah per lo sciopero 

L'indignazione 
del Parlamento europeo 

G E O R G I M A L U T 

arar STRASBURGO, «È scan
daloso che un popolo, come 
quello israeliano, che ha sof
ferto l'orrore sia ora respon
sabile di simili eccessi. È 
l'occupazione con la forza a 
creare la violenza». Con que
ste parole il commissario 
Cee Claude Cheysson, re
sponsabile per i rapporti con 
i paesi del Mediterraneo, ha 
espresso pieno consenso a 
una dura risoluzione di con
danna della repressione 
israeliana nei territori occu
pati approvata ieri dal Parla
mento europeo. Dopo aver 
rilevato come sia stato pro
prio l'atteggiamento delle 
truppe di occupazione a in
nescare la rivolta, Cheysson 
si è chiesto se questa politica 

israeliana, che sembra pun
tare all'annessione dei terri
tori occupati, «non comporti 
la fine della stessa democra
zia dello Stato di Israele». U 
sola via d'uscita, ha detto, è 
la convocazione di una con
ferenza intemazionale con 
tutte le parti Interessate. 

Le dichiarazioni di Cheys
son sono intervenute nel 
corso del dibattito del Parla
mento europeo su una riso
luzione d'urgenza che è stata 
approvata da tutti I gruppi 
politici, meno le destre e i 
liberali della francese Simo
ne Veil. Marisa Gridari Ro
dano, intervenendo a nome 
del gruppo comunista, ha in
sistito sulla megaliti della 

occupazione che Israele 
esercita ormai da venti anni 
sulla Cisglordania e Gaza. 

Nella risoluzione approva
ta si esprime indignazione 
per le misure di repressione 
israeliane di fronte alle mani
festazioni della popolazione 
palestinese, si condannano 
le espulsioni e le violazioni 
degli obblighi derivanti dalla 
convenzione di Ginevra. Si 
ribadisce inoltre che soltan
to una conferenza interna
zionale sotto l'egida delle 
Nazioni Unite e con la parte* 
cipazione di tutte le parti in
teressate potrà contribuire a 
una soluzione pacifica, equa 
e durevole che garantisca la 
sicurezza dello Stato di Israe-
le e l'autodeterminazione 
del popolo palestinese. 

risposta alla liquidazione degli 
euromissili, Shevardnadze -
cui era stata rivolta una preci. 
sa domanda In questo senso -
non ha voluto fare commenti 
prima di conoscere gli sboc
chi concreti di questa iniziati
va, ma ha detto che un even
tuale rilancio del riarmo euro
peo, toccando gli interessi 
dell'Europa e dell'Urss, suo
nerebbe *come una stonatu
ra» dopo la firma degli accor
di di Washington e rispetto al 
processo che essi hanno av
viato nel campo del disarmo. 

Per ciò che riguarda la visi
ta di Gorbaciov in Spagna, 
non è possibile - ha detto 
Shevardnadze - precisare una 
data a causa del suo Ulto ca
lendario di lavoro che com
prende pesanti impegni inter
ni e Intemazionali. Ma la visita 
avrà luogo comunque, appe
na possibile, trattandosi «di 
una delle aspirazioni più vive 
di Gorbaciov». 

Mercoledì sera era trapela
la da palazzo Viana anche 
un'altra notizia, l'affermazio
ne di Shevardnadze secondo 
cui, se il negoziato di Ginevra 
va in porto entro la fine di feb
braio, «le truppe sovietiche 
potrebbero lasciare l'Afghani-

Il re di Spagna iuin Carlos col ministro degli Esteri sovietico 
EduardShevardnadje 

stan prima del previsto, cioè 
nei prossimi mesi». 

Shevardnadze, che veniva a 
Madrid per la prima volta, la
scia dunque la capitale spa
gnola -con un bilancio del tut
to positivo» e le automi ma
dritene non nascondono la lo
ro soddisfazione per il ncono-
scimento sovietico del ruolo 
che la Spagna può e deve ave
re in Europa per favorire il 
processo di disarmo sul quale 
è stabilmente orientata e per il 
costante miglioramento dei 
rapporti Est-Ovest a livello co
munitario e atlantico e a livel

lo della Conferenza europea 
per la sicurezza e la coopera-
zione economica (Cesce) che 
Madrid ha ospitato per quasi 
tre anni a continuazione degli 
accordi di Helsinki. 

Per ciò che riguarda i due 
accordi di cooperazione bien
nali, il primo Intensifica consi
derevolmente l'interscambio 
(oggi valutato globalmente a 
un miliardo di dollari) soprat
tutto sul piano dell'industria 
chimica e il secondo prevede 
scambi culturali estesi alla 
scienza, alla ncerca, al cine* 
ma, alle tecniche radio-televi-
sive. 

Parigi-Bonn: 
si rafforza 
fasse militare 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L U 

l PARIGI. L'asse Parigi- sicurezza, di rafforzare la 
Bonn si rafforza. Due proto
colli franco tedeschi saran
no firmati oggi a Parigi, in 
occasione del 25" anniversa
rio del Trattato dell'Eliseo 
che venne siglato dal gene
rale De Gaulle e dal cancel
liere Adenauer: il primo pre
vede la costituzione di un 
Consiglio di difesa e sicurez
za, l'altro di un parallelo 
Consiglio economico e fi
nanziario. I due testi verran
no annessi al Trattato dell'E
liseo. Alle celebrazioni del 
25" Interverrà una nutrita de
legazione tedesco occiden
tale, guidata dal cancelliere 
Kohl. 

Sì ritiene che. da una par
te e dall'altra, parteciperan
no al meeting una ventina di 
membri del governo, una 
sorta di Consiglio dei mini
stri comune. Kohl incontre
rà in colloqui separati prima 
Mitterrand e poi Chirac. 

Il Consiglio di dilesa e si
curezza avrà il compito di 
«elaborare una concezione 
comune della difesa e della 

concertazione bilaterale sul 
disarmo, di creare delle uni
tà militari miste, di organiz
zare delle manovre comuni 
e di rafforzare la «-opera
zione in tema d'armamenti». 

Il consiglio risulterà com
posto dal cancelliere federa
le, dal presidente della Re
pubblica francese, dai mini-
stn degli Esteri e dai rispetti
vi capi di Stato maggiore. 
L'organismo si riunirà due 
volte l'anno. 

Il Consiglio economico fi
nanziario dovrà invece «raf
forzare la cooperazione e 
armonizzare le politiche 
economiche, oltre ad avvici
nare le posizioni della Fran
cia e della Rlt sulle questioni 
internazionali». Si riunirà 
quattro volte l'anno con la 
partecipazione dei ministri 
dell'Economia e delle Fi
nanze e dei governatori dei-
la banche centrali dei due 
paesi. Inoltre il Consiglio 
presenterà un rapporto al 
presidente e al cancelliere in 
occasione dei due vertici an
nuali. 

Solidarietà 

Palestinesi, 
iniziative 
e appelli 
wm ROMA Tutti I gruppi par
lamentari hanno sollecitato 
ieri alla commissione Esteti 
del Senato, un dibattito sulla 
questione palestinese. Il di
battito si svolgerà martedì ed 
è previsto un intervento del 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreolti. Un appello a favore 
del palestinesi è stato lancia
to, intanto, da alcune donne 
deputate appartenenti a vari 
gruppi parlamentari. L'appello 
è firmalo da Natalia Ginzburg 
per la Sinistra indipendente, 
da Maria Eletta Martini per la 
De, da Anna Maria Serafini 
per il Pei, Uura Cimo per la 
Lista verde e Adele Faccio per 
il gruppo federalista europeo. 
Ad esso hanno aderito le par
lamentari elette nelle liste del 
Pei, De, Psi, Lista verde e Dp. 
•Tragiche notizie e immagini 
dai campi di Gaza e Cisglorda
nia - recita l'appello - ci mo
strano soprattutto donne e 
bambini palestinesi vittime di 
inaudite violenze. Sentiamo 
questo dramma come se fosse 
nostro». 

Un altro appello è stato fir
mato dalle organizzazioni gio
vanili italiane: Fgci, Fgsi, Mg 
De, Arci, Fuci, i giovani di Dp, 
Gioventù aclista, Gioc. E una 
delegazione unitaria di Fgci, 
Fsgl e Mg De, composta da 
Pietro Folena, Lapo Pistelli, 
Luciano Vecchi e Michele Svi-
derkovkl sari da oggi per due 
giorni nei territori occupati 
per una presa di contatto di
retta con organizzazioni gio
vanili palestinesi e israeliane. 

Oggi pomeriggio a Torino, 
organizzata da Pei, Psi, Dp, 
De, dai tre sindacati unitari e 
numerose altre organizzazioni 
si svolgerà una manifestazio
ne di sondarteli col popo,o 
palestinese. «Pace subito, uno 
Slato per i palestinesi» è lo 
slogan dell'Iniziativa. Il con
centramento è fissato In piaz
za Statuto per le 17. 

Dubcek 

L'intervista 
circola 
a Praga 
• a V I E N N A Dopo aver ra t» 
il giro di tutto II mondo, I M I 
poteva non arrivare anche a 
Praga l'intervista che Alexan
der Dubcek. Il leader i ' " 
•primavera» del '68, • 
mente morto» per ( I 
dirigenti del suo paese, ha ri
lasciato all'Unità, dopo i 
l'anni di silenzio. «La pe 
assicurare - ha detto In un col
loquio telefonico con un re
dattore dell'Ansa Vaclav g i f 
vJk, che di Dubcek fu uno t W 
principili collaboratori, • che 
ha partecipato agli Incontri 
del vicedirettore dell'Unità 
con l'è» segretario del panno 
comunista cecoslovacco -
che giorno dopo giamo l'In
tervista. giunta nefpaeie per 
vie non ufficiali, suscita inte
resse crescente Ira la gente». 
Slavik ha detto di aver pinato 
con Dubcek lo scorto fin» i n 
umana, e di essere rimasto 
meravigliato dal calore che la 
gente, soprattutto I giovani, 
manilestano al leader o d 'SS. 
•Siamo andati a teatro • ha 
detto Slavik - abbiamo pas
seggiato, preso la metropoli
tana; e dappertutto la genie lo 
ha riconosciuto, gli ha st 
la mano, gli ha chiesto I V . . . 
grafo. Perfino gli attori de» 
Teatro nazionale alla fina del
lo spettacolo lo hanno ricono
sciuto, mentre II pubblico gli 
chiedeva di firmare i 
mi o I biglietti come 
U cosa più stupefacente, ha 
sottolineato Slavik, è «tata 
l'accoglienza dei giovani, 
molti del quali non erano an
cora nati nel '68, e che non 
avevano mai avuto l'occasio
ne di vedere Alexander Du
bcek. •Pensavo che non l'a
vrebbe riconosciuto nessuno, 

«pubblico 
neppure sapesse chi Ione Du-
e che francamente il 

beek. Invece non è Malo co
si,, ha aggiunto Slavik. 

Comunque, qualcosa è 
cambiato nel clima di rigido 
Isolamento vigilato In cui Un 
qui ha vissuto il leader della 
«primavera». «Dubcek - ha 
detto Slavick - è giunto nor
malmente col treno a Praia II 
venerdì, ed è ripartito D lunedi 
mattina», senza dllfkoilv 

Dopo un incontro a Budapest 
Socialisti italiani, Posu 
e socialisti finlandesi 
per il disarmo nucleare 

0*1 NOSTRO CORRISPONDENTE 

A R T U R O B A R I O U 

• M BUDAPEST. Matyas Szu-
ros, membro dell'ufficio poli
tico e responsabile della poli
tica intemazionale del Posu, 
illustrando alla stampa l'inizia
tiva e l'appello tripartiti (Posu, 
Psi e Partito socialdemocrati
co finlandese) per il disarmo 
in Europa presentati ieri con
temporaneamente a Buda
pest, Roma e Helsinki, ha insi
stito sul ruolo e sulta resposa-
bllitì dei paesi che non sono 
potenze atomiche nel favorire 
e nel fare affermare il com
plesso processo di disarmo. 
«L'incontro al vertice Usa-Urss 
e l'accordo che ne è derivato 
di riduzione degli armamenti 
nucleari hanno miglioralo l'at
mosfera intemazionale ma -
ha detto Szuros - non possia
mo ancora parlare di una svol
ta radicale: il processo non è 
ancora irreversibile e i mezzi 
di distruzione sono ancora 
immensi». I paesi europei «de
vono saper afferrare tutte le 
possibilità per un'azione co
mune» per l'eliminazione dei 
mezzi potenziali di un conflit
to. L'appello «nvolto al diri
genti dei parttU e dei governi e 
ai popoli» vuole scuotere I 

paesi europei, favorite la par
tecipazione e il dialogo. Tra 
dovrebbero essere, secondo 
Szuros, le linee di un'attor» 
comune in Europa: riduzione 
delle forze e degli armamenti 
convenzionali superando gli 
squilibn attuali ma a livello più 
basso; eliminazione dei m W U 
nucleari con gittata interiore 
ai 500 chilometri: affermazio
ne di una concezione difensi
va dei sistemi di armamento 
che basi la sicurezza sulla fi
ducia. Un nuovo equilibrio mi
litare a livello più basto e im
prontato alla fiducia richiede
rebbe anche - ha detto S tu ra 
- la riduzione e il ritiro dello 
forze straniere dai paesi euro
pei. Si tratta di lare passi con
creti in queste direzioni, dì w* 
scitare proposte ed idee nuo
ve. A questo scopo I Ire partiti 
firmatari dell'iniziativa - ha 
detto ancora Szuros - sono 
pronti ad organizzare anche 
quest'anno una conferenza 
cui partecipino specialisti so
cialisti, socialdemocratici, co
munisti ma anche di altri pani
ti senza esclusione dell'Ovali 
e dell'Est, di paesi apparte
nenti ai due sistemi di allean
ze e di paesi non impegnili, 
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Cile 
Guastavino: 
unità fra 
democratici 
• i ROMA. Dalla clandestini
tà Luis Guastavino, esponente 
di primo plano del Partito co
munista cileno, annuncia, In 
un'Intervista al settimanale 
I'.Europeo., una svolta: una 
grande alleanza con gli altri 
partiti democratici. L'obiettivo 
è quello di sempre: sconfigge
re Pìnochel. 

SI avvicina II plebiscito del 
1989,e rinlervlslalore annota 
come sulla carta le opposizio
ni sembrino agguerrite. De
mocristiani, socialisti, radica
li, repubblicani, liberali, co
munisti.,, -Tra questi gruppi -
ecco la risposta di Guastavino 
- manca la coesione, Le op
posizioni, deboli e divise, in 
realta ««cintano II gioco di Pì
nochel. Questo plebiscito ri
schia di trasformarsi in una 
beffa, Il secondo golpe contro 
la democrazia cilena. Se non 
prendemmo seri provvedi
menti Il sistema verrà legitti
malo fino «I 1997.. Ed anco
ra, «Stando cosi la situazione 
>l rischia II massacro, Non ab
biamo accesso al giornali e al
la Tv. E non sappiamo che 
succederà quando verranno 
aperte le urne. Per contrastare 
con qualche speranza Pino-
chet, bisognerebbe far fronte 
comune lavorando uniti per ri-
disegnare II tessunlo demo
cratico del Cile, Questo non 
vuol dire che I comunisti deb
bano rinunciare alla loro Iden
tità a favore del socialisti e vi
ceversa, Sari II paese, una vol
ta affrancato dal giogo della 
dltlaltura, a scegliere la strada 
che preferisce. Terllno l'ono
revole Flaminio Piccoli, presi
dente dell'Internazionale de, 
ha messo l'accento su questo 
punto durante II suo recente 
viaggio a Santiago!. 

f democristiani hanno ac
collo Il suo Invito? «A parole 
si. In realtà temporeggiano 
come sempre. Fecero cosi an
che al tempi di Salvador At
tende. Anche allora II cardina
le Silva Enriques li inviti a tro
vare un accordo con II presi
dente socialiste. Ma loro nic
chiarono e gli rifiutarono II 
proprio appoggio permetten
do n Pinochet di salire al Dole
re». 

leiYOnsmo 
Gli Usa 
accusano 
Pyongyang 
• I WASHINGTON. Il governo 
Usa accusa di terrorismo la 
Corea del Nord, e chiede che 
vengano applicate al governo 
di Pyongyang le stesse restri
zioni di natura commerciale 
già applicate verso gli altri 
paesi accusati del medesimo 
crimine. Iran, Libia, Siria, Cu
ba e Yemen del Nord. Con 
questi paesi non sono consen
titi contatti ulllclall ed è diffici
le per I cittadini americani re
carvisi come turisti. 

L'accusa al governo della 
Corea del Nord e di essere più 
o meno direttamente coinvol
to nell'attentato che il 29 no
vembre scorso fece esplodere 
in volo il Boeing 707 delle li
nee Sud coreane, provocando 
la morte di 115 persone a bor
do. 

Il portavoce del diparti-
memo di Stato, Redman, Jia 
alfermalo che le prove della 
colpevolezza della Corea del 
Nord nella vicenda sono 
•convincenti*, basandosi sulle 
dichiarazioni rilasciate dalla 
giovane terrorista arrestata 

Kir l'attentala, Klm Hyong 
ui, che ha dichiarato di esse

re un'agente nord coreana e 
di aver agita agli ordini del fi
glio di Klm II Sung. 

Sventato il golpe 
i perorasti accusano Alfonsin 
di debolezza e inerzia 
«Primo passo verso il colpo di Stato» 

Timore in Argentina 
Che chiederanno i militari? 

Finita la rivolta l'Argentina si interroga. Ci si chiede 
che cosa è successo veramente a Monte Caseros e 
quali saranno le ripercussioni della nuova ribellio
ne militare sulla giovane democrazia di Alfonsin. E 
nel dibattito i peronisti puntano al rialzo: in un 
documento sostengono che i tre giorni di Rico non 
sono stati altro che il primo passo verso un golpe e 
attaccano il governo per inerzia. 

DAL NOSTBO INVIATO 

VALERIA MMMH 

Il colonnino «golpista» Aldo Rico; In alto II presidente dell'Ai 
lina Raul Alfonsin 

WÈ BUENOS AIRES. «Abbia
mo passalo il pettine più gros
so, ora dobbiamo metterci al 
lavoro con quello più stretto» 
ha detto Ieri il generale Dante 
Caddi annunciando il trasferi
mento nel carcere della Ma
ddalena della maggior parte 
degli ufficiali e sottufficiali che 
hanno seguito Aldo Rico nella 
rivolta di Monte Caseros. E il 

Pettine più stretto, quello dei-
indagine e degli accertamen

ti volti a delineare l'organi
gramma - fino nei ranghi più 
bassi - della sommossa che 
ha tenuto l'Argentina con II 
lieto sospeso per tre giorni, si 
è già messo in movimento. 
tra le sue maglie sono passali 
altri venti militari ribelli arre
stati nelle ultime ore Insieme 
ad un numero impreclsato di 
civili. Di loro si sa poco o nul
la. SI conosce solo il nome del 
fascista Oscar Castrogiovanni 
fuggito alla cauura e rifugiato 
nelPainbasclata del Paraguay. 
Nel frattempo sono iniziate le 
Istruttorie. Il presidente Alfon
sin ha fatto sapere che solleci
terà le pene più dure: per Aldo 
Rico, Il «Rambo argentino'', 

•l'eroe di tango» come ormai 
viene sbeffeggiato da tutti i 
giornali sia di destra che di si
nistra, si profila la condanna a 
morte. Per gli altri caporioni 
dell'Insubordinazione, l'erga
stolo. 

Ma mentre la macchina del
la giustizia va avanti, il paese si 
interroga. Ci si chiede cosa è 
successo esattamente a Mon
te Caseros (sembra ormai cer
to che II conflitto a fuoco in
gaggiato lunedi si sia ridotto a 
quattro colpi di lucile sparati 
in aria e tanto sarebbe bastato 
a Rico per arrendersi) e quali 
saranno le ripercussioni della 
nuova ribellione sulla giovane 
democrazia argentina. I pero
nisti già puntano al rialzo. At
taccano il governo e Allonsin, 
accusandolo di inerzia, e, in 
un comunicato, il cui conte
nuto è stato smentito catego
ricamente da Alfonsin, dico
no che si è trattato di un pri
mo passo verso un'interruzio
ne del processo democratico. 
In altre parole di un golpe. 
•Clarin», quotidiano vicino al
la sinistra, in un articolo di 
londo si è domandato se la 

positiva risoluzione del brac
cio di ferro non sia lo spec
chio di un compromesso isti
tuzionale Ira forze armate e si
stema democratico. E «Pagina 
12», giornale progressista, 
avanza preoccupazioni sulla 
figura di Caddi: «Non è ora il 
nuovo uomo forte, pericoloso 
come Videla nel 75, poiché 
avanza profittando delle in
certezze del governo?». Un in
terrogativo che sembra riassu
mere il clima di incertezza 
che si respira a Buenos Aires. 
La domanda è se per questa 
vittoria indubitabile di Alfon
sin si debba presto o tardi pa
gare un prezzo alle forze ar
mate. In che cosa consista 
Suesto prezzo e se davvero 

ovra essere pagato è impos
sibile dire per ora. E certo pe
rò che durante i fatti di Pa
squa, il, governo dovette pro
mulgare la legge sull'ob
bedienza dovuta" grazie alla 
quale sono stati scarcerati 
centinaia di militari coinvolti 
nei crimini commessi nel re
cente passato. Adesso il con
to potrebbe essere presentato 
In forme diverse ma con con
tenuti analoghi. Non è un caso 
che II generale Juan Mabraga-
na, il comandante del secon
do corpo di annata che ha 
materialmente sconfitto Rico, 
ha parlato di un'amnistia «per 
tutti coloro che hanno fatto la 
guerra contro la sovversione». 
L'uscita è stata rintuzzala dal
lo stesso Caridi il quale ha fat
to notare che sarebbe un erro
re giuridico concepire un con
dono per chi non è stato an
cora condannato. Ma nono

stante le dichiarazioni ufficiali 
resta pur sempre il rìschio di 
un pesante condizionamento. 
D'altra parte c'è da aggiunge
re che, secondo quanto so
stengono alcuni osservatori, 
propno la conclusione della 
vicenda ha messo In mostra 
importanti segnali di cambia
mento all'Interno delle forze 
armate evidenziando una de
finitiva scelta in campo demo
cratico. Il problema semmai, 
sarebbe rappresentato da 
gruppi minoritari di ufficiali 
che pur non lavorando ad ipo
tesi di colpo di Stato mal si 
adattano alle regole democra
tiche. Norme che non con
sentono più i soprusi e le ille
galità a cui i militari erano abi
tuati. «Ora la casa è di nuovo 
in ordine», ha detto Alfonsin 
comunicando al paese la fine 
dell'emergenza. Ma in questo 
ordine rimangono comunque 
troppe zone d'ombra. Mentre 
il colonnello Rico deponeva 
le armi, tre suoi luogotenenti 
riuscivano a sfuggire. Qualcu
no li ha aiutati e senza dubbio 
si tratta di una complicità in
terna all'esercito. E come 
spiegare che durante la ribel
lione altri focolai si sono ac
cesi nel paese con il tentativo 
di occupare persino l'aero
porto della capitale? Nono
stante tutto sia finito nel mi
gliore dei modi si insinua dun
que il sospetto che qualcosa 
continui a covare sotto la ce
nere. Il punto interrogativo ri
masto finora senza risposta è 
che cosa potrà fare Alfonsin 
per normalizzare il rapporto 
tra le forze armate e la demo
crazia. 

Crisi a Manila 
Ramos entra 
nel governo 
Nuova crisi di governo, subito risolta, nelle Filippi
ne. Si dimette il ministro della Dilesa lieto, e gli 
subentra il generale Ramos che abbandona la cari
ca di capo di stato maggiore delle forze armate. 
lieto riteneva insufficiente l'impegno governativo 
per fronteggiare la guerriglia comunista. La sua 
uscita dalla compagine ministeriale dimostra il per
sistere di malumore e tensione tra i militari. n generate rw» ramos 

mt MANILA Dopo quattro 
giorni di dibattito serrato in 
seno al consiglio dei ministri, 
il generale Rafel lieto ha ras
segnato le dimissioni dalla ca
rica di ministro della Dilesa. Il 
Rresidente Corazon Aquino le 

a accettate nominando subi
to al suo posto II generale Fi-
dei Ramos, che lino a ieri, dal 
giorno della cacciata di Mar-
cos, aveva ricoperto II ruolo di 
capo di stato maggiore delle 
lorze armate e viene a sua vol
ta rimpiazzato dal suo vice, 
generale Renato De Villa, lie
to lascia per profonde diver
genze con il governo, che se
condo lui non è riuscito a sa
nare i dissidi tra I militari, né a 
condurre una lotta efficace 
contro la guerriglia comuni
sta. Un portavoce di lieto ha 
dichiarato che l'ex-minlstro 

•non se l'è sentila di restare al 
suo posto perché ritiene che 
le forze armate non siano sta
te organizzate in modo da fa
re fronte adeguatamente al 
movimento dì guerriglia co
munista, la maggiore minac
cia per la sicurezza del pae
se». 

Corazon Aquino ha lodato 
lieto che «consegna una ere
dità di assidua cura per lo svi
luppo della professionalità 
nelle forze armate» e ha detto 
in televisione di averne accet
talo le dimissioni «con rilut
tanza». La nomina di Ramos 
come successore di lieto è ap
parentemente una soluzione 
ingegnosa. Da una parte, sen
za dirlo, la Aquino soddisfa 
tutti quegli ufficiali che da 
tempo chiedevano l'allonta

namento di Ramos dalla guida 
dello stato maggiore. Dall'al
tra Cory tiene presso di sé, ora 
In qualità di ministro, il gene
rale che l'ha già salvata da cin
que tentativi di golpe. Inoltre 
vengono soddisfatte le ambi
zioni politiche che Ramos 
sembrava nutrire, nel momen
to in cui la sua collocazione a 
riposo fosse divenuta neces
saria e improrogabile per mo
tivi di anzianità. La rimozione 
di lieto è la spia di un persi
stente stato di malessere fra i 
militari. Le sue critiche al go
verno non sono soltanto per
sonali. Il suo punto di vista è 
largamente condiviso all'in
terno delle Ione armate. C'è 
da prevedere che all'orizzon
te del governo Aquino si stia
no addensando nuovamente 
nubi fosche. 

I colloqui sulla Cambogia 

Sihanuk governo unitario 
senza khmer rossi 
Proposte radicalmente innovatrici rispetto al pas
sato sono state presentate dalle due parti cambo
giane nella seconda giornata dì colloqui presso 
Parigi. Sihanuk si è spinto a ipotizzare un governo 
a due tra i suoi seguaci e l'attuale dirigenza pro-
vietnamita. Escludendo quindi i khmer rossi. Hun 
Sen ha tracciato un calendario del poddibìle ritiro 
delle truppe di Hanoi entro due anni. 

• i PARICI. Novità importanti 
sono emerse ieri nella secon
da e ultima giornata di collo* 
qui tra Sihanuk e Hun Sen a 
Saint Gerrnaìn e Uye, presso 
Parigi. Se quanto proposto 
dalle due parti cambogiane 
dovesse in futuro tradursi in 
un accordo, ci troveremmo 
davvero ad una svolta radicale 
negli sforzi per risolvere il 
conflitto in Cambogia. La prò* 
posta più clamorosa l'ha fatta 
il principe Sihanuk, leader del* 
la resistenza che combatte 
contro il regime filo-vietnami
ta dì cui Hun Sen è primo mi* 
nistro. In pratica Sihanuk ha 
detto di essere pronto a sgan
ciarsi dagli scomodi alleati 
khmer rossi per accordarsi di
rettamente con Hun Sen. 

E stato il figlio di Sihanuk, 
principe Ranandh, a rivelarlo 

alla stampa aggiungendo al
cuni particolari. La proposta 
sarebbe precisamente quella 
dì «un governo provvisorio a 
due», senza i khmer rossi, 
•che organizzi elezioni sotto 
controllo intemazionale, an
che pnma di un ritiro effettivo 
delle truppe vietnamite». Siha
nuk però, ha chiarito Rana
ndh, ha fatto presenti due esi
genze: «Lo smantellamento 
della Repubblica popolare di 
Cambogia», cioè il regime filo
vietnamita, e la necessità che 
«prima di parlare di un gover
no a due si parli del ritiro delle 
truppe vietnamite». Esso se
condo Sihanuk dovrebbe av
venire entro il 1988, «o al più 
tardi nel 1989». Renaridh ha 
ancora aggiunto che questa 
volta Sihanuk non intende fa
re ulteriori passi per convince

re i suoi partner della coalizio
ne di Kampuchea democrati
ca, cioè khmer rossi e i khmer 
azzurri, ad unirsi ai colloqui 
con Hun Sen 

Hun Sen incontrando I gior
nalisti ha taciuto sull'ipotesi di 
un governo a due, ma è entra
to nel merito del ritiro delle 
truppe di Hanoi. Ha detto di 
avere personalmente presen
tato la proposta che i militari 
vietnamiti se ne vadano entro 
30 mesi, e di aver poi ridotto il 
periodo di tempo a 24 mesi 
(venendo dunque incontro al
le richieste di Sihanuk). Hun 
Sen, che guida il governo in
sediatosi a Phnom Penh dalla 
fine del 1978 grazie all'appog
gio di Hanoi ha ricordato pero 
che t'offerta del ritiro entro 
due anni è collegata alta pos
sibilità di eliminare l'influenza 
militare dei khmer rossi. Hun 
Sen ha aggiunto di essere di
sposto ad accettare i Khmer 
rossi come partito politico. 

Il prossimo incontro fra Si
hanuk e Hun Sen si terrà in 
apnle in Corea del Nord. Ieri 
sera i due hanno ribadito l'in
tesa per un futuro regime 
cambogiano indipendente, 
neutrale e non allineato e la 
necessità dì garanzie e con
trolli intemazionali. 

Esplode in volo «Trident» impazzito 
• m NEW YORK. Continua la 
malWizione. Stavolta a Cape 
Canaveral è fallito il lancio di 
un missile Trident-2, della 
nuova generazione concepita 
per I sub atomici, «-he può 
portare sino a 12 testate nu
cleari. L'hanno dovuto far 
esplodere sull'Atlantico poco 
più dì due minuti dopo il lan
cio perché era impazzito. Ne 
erano già stati lanciali 9, l'ulti
mo Il giorno dopo la conclu
sione del vertice Reagan-Gor* 
baciov. Il Trident, uno dei pro
getti preferiti del Pentagono 
dell'era Weinberger, era in 
pratica l'unico razzo che negli 
ultimi due anni non aveva rive
lato problemi Dopo la cata
strofe del «Challenger» nel 
1966, erano falliti un paio di 
lanci di Titan, un Delta, e un 
Attfts-Centai.r era stato di
strutto dopo essere stato col
pito da un fulmine poco dopo 

il lancio. 
Quanto al prossimo «Shut

tle», dopo il fallimento del test 
del nuovo razzo alla fine del
l'anno scorso, non si sa nem
meno se davvero potranno fi
nalmente lanciarne uno, dopo 
due anni di interruzione, que
st'estate. Ma intanto l'ultimo 
numero della rivista «The Na* 
tion» rivela una notizia da far 
rizzare I capelli. Un articolo di 
Karl Grossmann, già premiato 
per aver prodotto le storie 
«meglio censurate» sui voli 
spaziali, denuncia il fatto che 
almeno due delle missioni 
«Shuttle», quella prevista per il 
1989 e quella per il 1990. pre
vedono la messa in orbita di 
notevoli quantità di plutonio, 
per i generatori delle sonde 
spaziali «Galileo» e «Ulisse», 
dirette rispettivamente verso 
Giove e verso Venere, Quel 
che fa accapponare la pelle è 

Esplode dopo il lancio un altro missile 
Usa, il nuovo Trident, «impazzito» in vo
lo poco più di due minuti dopo la par
tenza. Intanto, l'ultimo numero della ri
vista «The Nailon», specializzata nella 
pubblicazione di notizie segrete sui voli 
spaziali, denuncia che, se succedesse 
un analogo incidente ad uno dei prassi-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

mi «Shuttle» imbottiti di plutonio, acca
drebbe una catastrofe ecologica imma
ne: il fall-out potrebbe produrre qualco
sa come 950mila decessi per cancro. 
Gli Usa sono a un bivio; militarizzare 
ulteriormente gli «Shuttle», oppure 
esplorare Marte e Venere, magari in 
collaborazione-con i sovietici. 

che se queste navicelle imbot
tite di plutonio, che è conside
rata la sostanza più tossica 
dell'universo, scoppiassero 
come il «Challenger», il fall
out potrebbe risultare in un di
sastro ecologico e produrre 
qualcosa come 950 000 de
cessi per cancro ai polmoni. 
Le probabilità di incidenti allo 
Shuttle erano valutate nell'or
dine di 1 su 100 000. Ma il 

8IEQMUND GINZBERQ 

Challenger scoppiato nel 
1986 era appena la venticin
quesima navicella 

L'ennesimo incidente risol
leva gli interrogativi su un'in-
dustna militare abituatasi, in 
questi anni di vacche grasse 
per il Pentagono, a commesse 
facili di prodotti sempre più 
costosi, indipendentemente 
dalla valutazione su quanto 
servivano e quanto potevano 

funzionare Un altro dei capi
saldi della spesa militare nel
l'era reaganiana, il costosissi
mo Mx, è sempre al centro 
delle polemiche perché sono 
difettosi i sistemi elettronici 
guida. I nuovi bombardieri 
strategici Bl che dovrebbero 
sostituire il vecchio B-52 con-
tinano a cascare, così come ì 
prototipi dello «Stealth». l'ae
reo invisibile ai radar. E il nuo

vo gioiello di cui la Navy vor
rebbe cominciare a dotarsi a 
metà anni 90 a) costo di 1,8 
miliardi di dollari l'uno, il 
«Seawolf», definito il «super-
sottomarino del XXI secolo», 
viene giudicato superato pri
ma ancora che se ne inìzi la 
costruzione. 

E attira l'attenzione del cro
nista su un dibattito in profon
dità che negli Usa è in corso 
sul futuro spaziale nei prossi
mi decenni, da qui a XXI seco
lo inoltrato. Grosso modo sul 
tavolo sembrano esserci due 
grandi alternative, puntare al
la militarizzazione ultenore 
dei lanci dello «Shuttle», fa
cendo della navicella il princi
pato laboratorio sperimentale 
per il progetto di «guerre stel
lari». oppure dare priorità al
l'esplorazione pacifica del sì-
stema solare, magari in colla

borazione coi sovietici 
L'interesse per le esplora

zioni interplanetarie languiva 
ormai da quasi un decennio. 
Ma le recenti missioni sovieti
che dì cosmonauti che sono 
rimasti nello spazio per perio
di di tempo paragonabili alla 
lunghezza necessaria per an
dare e tornare da Venere, 
hanno evidentemente fatto 
suonare campanelli d'allar
me. Dopo anni dì letargo, la 
Nasa non punta più solo sugli 
esperimenti per l'Sdì ma ha ri
spolverato come priontà per i 
prossimi «Shuttle» esperimenti 
relativi allo studio del pianeti 
più vicini, da un gigantesco te
lescopio spaziale a sonde ver
so Venere come il «Magella
no» e verso Giove come II «Ga
lileo» al centro della polemica 
sul plutonio. Il piede è ancora 
in due scarpe, ma prima o poi 
potrebbero dover decidere. 

Quindicimila 
dollari «illeciti» 
Nuove difficoltà 
per Gaiy Hart 

rif'WlW. 
I «casi» Hart non finiscono mai. Stavolta per II pretendente 
democratico alla Casa Bianca c'è l'accusa di aver ricevuto 
finanziamenti illeciti. A tirar fuori la storia è sempre lo 
stesso giornale, il «Miami Herald», che fece scoppiare il 
«caso» Donna Rice. Il quotidiano ha scritto che Gary Hart 
(nella foto) nel 1984 ricevette dal produttore californiano 
di videocassette Stuart Karl 15mila dollari, quando le leggi 
federati stabilivano un tetto massimo di donazioni di mille 
dollari. Hart si è finora trinceralo dietro un rigidissimo: «No 
commenta. 

A Stoccolma 
vertice 
del Grappo del 6 
sul disanno 

L'unico assente (giustifi
calo) era il presidente del
l'Argentina Raul Alfonsin, 
trattenuto a Buenos Aires 
dalla gestione del difficile 
periodo del dopo-rlvolla, 
Gli altri, capi di Stato, primi 
ministri o ministri degli 

Esteri c'erano rutti. E cosi a Stoccolma è stato ieri Inaugu
rato - con una cerimonia omaggio al suo fondatore, Olof 
Palme - Il vertice del «Gruppo del sei» per II disarmo. I 
leader dei sei paesi (Svezia, India, Argentina, Messico, 
Grecia, Tanzania) hanno dato inizio al summit che durerà 
due giorni e che prevede, tra l'altro, una dichiarazione in 
favore di una consistente riduzione degli arsenali strategici 
di Usa e Urss. 

Dissidente 
Iracheno 
muore avvelenato 
a Londra 

Un caffè avvelenato con un 
potente topicida ha gettato 
nel panico la consistente 
comunità di dissidenti Ira
cheni che si è stabilita a 
Londra. Con quel caffè è 
stato ucciso Abdullah Ra-

—•• •»—"•• • • • •"««•— him Sharil Ali, il quale, pri
ma di morire in un ospedale londinese ha rivelato al magi
strato I nomi di tre iracheni con I quali aveva cenato la sera 
precedente e che lui ha accusato di averlo assassinalo. La 
polizia inglese nutre dubbi sul latto che possa trattarsi di 
un omicidio a sfondo politico: Ali era titolare di una picco
la società editoriale e gli inquirenti, pur non tralasciando le 
altre piste, credono che il suo omicidio sia dovuto ad una 
faccenda di debiti mai saldati. Tuttavia, secondo fonti Ira
chene, Ali, agente dei servizi segreti Iracheni, avrebbe di 
recente criticato ferocemente le autoriti di Baghdad, che 
ne avrebbero decretato la morte. 

Strasburgo: 
l'Europa 
aiuti 
Belgrado 

Un maggiore Impegno e 
uno sforzo più convinto di 
tutte le istituzioni della Cee 
per alutare la Jugoslavia a 
superare II periodo partico
larmente difficile che sta at-
traversando è stato Ieri 

• • • • • • — • • • ^ — • • ^ — chiesto dal Parlamento eu-
ropeocon l'approvazione di un ampio rapporto presentato 
dal parlamentare europeo del Pei Giorgio Rossetti. Nel 
rapporto si sollecita un maggiore appoggio agli sforzi del 
governo jugoslavo per la ristrutturazione e II rilancio dell'e
conomia e si propone in particolare unatideflnizlone del
l'accordo commerciale Cee-Jugoslavia del 1980, un aluto 
per la riprogrammazione del debito estero jugoslavo (che 
ha raggiunto circa 20 miliardi di dollari), l'associazione di 
questo paese ai programmi europei di ricerca e una mag
giore cooperazione, tra l'altro, nel settore dei trasporti e In 
quello ambientale, specie per il risanamento dell'Adriati
co. _ 

Helmut Kotil 
non accetta 
l'invito 
In Urss 

Il cancelliere tedesco fede
rale Helmut Kohl (nella fo
to) ha confermato indiretta
mente, in una dichiarazione 
televisiva, la notizia secon
do la quale non avrebbe accettato un invito a recarsi in 
visita a Mosca nella prima metà dell'anno nvoltogli dal 
ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze, mar-
tedi scorso a Bonn. Kohl ha aggiunto di ritenere che una 
sua visita a Mosca avrebbe un senso solamente se promet
tesse risultati concreti. 

Singhiozza 
da 65 anni 
Tredici milioni 
a chi lo cura 

Gli ha portato fama e atten
zione internazionale, è fini
to perfino sul «Guinness dei 
primati», ma farebbe di tut
to per non avercelo E così 
il 93enne canadese Charles 
Osbome mantiene ancora 

• — i ^ - » " " » — • — • — viva l'offerta di 10.000 dol
lari (circa tredici milioni di lire) a chiunque riesca a largii 
passare il singhiozzo cun il quale è costretto a vivere da 
ben 65 anni. I singulti sono continui e si scatenano con una 
frequenza da dieci a quaranta al minuto. «Ormai sono 
abituato a questi continui scossoni - ha detto parlando 
con alcuni giornalisti - ma mi rimane un fastidio tremen
do». Osbome ha ricordato che lu nel 1922, mentre stava 
macellando un maiale nella sua fattoria, che insorse la 
pnma sene di singhiozzi. Da allora non sono mai passati e 
per nutrirsi è costretto a una dieta liquida. Nel corso della 
sua vita ha inutilmente speso più di 50 milioni dì lire nel 
tentativo di liberarsi del fastidio. 

VIRGINIA LORI 

Reagan abbassa il «prezzo» 
I sandinisti a San José: 
«Trattiamo subito», ma 
i contras prendono tempo 
tra SAN JOSÉ. I contras han
no respinto l'inatteso tentati
vo di una delegazione sandini-
sta di tenere ieri a San José del 
Costa Rica i primi colloqui di
retti di pace. Il Nicaragua ave
va preso alla sprovvista i con
tras inviando una delegazione 
in Costa Rica dove i leader de
gli antisandinlsti avevano in 
programma solo un incontro 
con l'arcivescovo di Managua 
Miguel Obanda Y Bravo, me
diatore fra le due parti. Alfon
so Caliere, un leader dei con
tras, però, ha dichiarato di 
non essete pronto a parlare 
con i rappresentanti del go
verno di Managua: «Vogliamo 
incontrarli senza condizioni, 

con la mente aperta, il 28 gen
naio, con la possibilità dì 
estendere i colloqui fino al 
29». 

Intanto, negli Stati Uniti, 
l'opposizione crescente da 
parte dell'opinione pubblica e 
del Congresso alla concessio
ne di ulterion aiuti ai contras 
del Nicaragua, ha convinto 
Reagan ad abbassare il tiro. 
chiedendo lo stanziamento di 
una somma di gran lunga infe
riore a quella precedente- 50 
milioni di dollan anziché i pre
visti 270. Il presidente degli 
Stati Uniti, evidentemente, 
spera che la modisti» della 
somma richiesta serva a smor
zare le opposizioni. 

ritolti 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

f 

Le donne 
i cavalier 
gllaffar 
gli amori.. 

• • Egregio direttore, nel (ar
do pomeriggio di Capodanno, 
la presentatrice televisiva En
rica Bonacconl chiese a un 
astrologo, ospite di Canale S, 
che cosa avrebbero latto le 
donne e gli uomini nel 1988. 
L'astrologo, dando Involonta
riamente un piccolo saggio di 
umorismo, rispose che le don
ne si sarebbero dedicate con 
irrelKnabile trasporlo all'a
more, mentre gli uomini si sa
rebbero gettati a capolino ne
gli aliar). La presentatrice 
commentò entusiasticamente 
l'esilarante responso, affer
mando che esso confermava 
d t un lato l'Indole sentimenta
le e disinteressala delle donne 
e dall'altro la lamellca avidità 
di danaro degli uomini. 

Le previsioni dell'astrologo 
mi avrebbero lascialo proba
bilmente Incredulo se la pre
sentatrice, con l'esemplo più 
che con la parola, non mi 
avesse Indotto ad aver fede 
nell'astrologia. E noto Infatti 
che la signora Bonacconl, se
guendo a ruota una sua colle
ga sulla strada della rinuncia e 
della povertà, è passata armi e 
bagagli dalla televisione di 
Sialo • una televisione privata 
non già per lamellca avidità di 
danaro (spregevole inclina
tone tipicamente maschile 
come Insegnano I vari Pippo 
Baudo) ma soltanto per una 
segreta e del lutto disinteres
sata passione amorosa. 

Un dubbio tuttavia mi assa
le: se nel 1988 gli uomini, sor
di a qualsiasi richiamo senti
mentale, saranno Impegnati 
esclusivamente ad accumular 
dinaro, con chi mai le donne 
potranno consumare I loro 
travolgenti amori? Come av
verte una popolare canzonel
la, un anno è troppo lungo da 
passare: e una cosi eroica asti-
nenia potrebbe esser chiesta 
soltanto alle monache di clau
sura. 

prof. Giovanni Radice. 
Benevento 

er rifondare 3 sistema culturale 

Poveri nostri 
edicolanti, 
che bell'aria 
respirano... 

• • C a r a Unità, c'è un proble
ma grave dovuto all'egoismo 
di molli automobilisti: non c'è 
nulla nel Codice stradale che 
vieti di tenere l'auto accesa In 
sosia, 

Con questi automobilisti, 
che bell'aria potrà respirare II 
venditore di giornali, al matti
no, attorno alquale una coro
na di aulo Inquina l'aria, men
tre essi comodi comodi se ne 
«anno a leggere In vettura, 
naturalmente a finestrini chiu
si? £ I poveri benzinai, a respi
rare fumo mentre servono 
un'auto dopo l'altra, perché 
nemmeno quando sono dal 
benzinaio hanno l'educazione 
di spegnere il motore? 

Ma si pensi al negozi di ali
mentari, al (orni, alle macelle
rie che espongono carne, sul
la quale, a pochi metri, come 
a turno, un'automobile dopo 
l'altra depone, da mane a se
ra, piombo e altri residui. 

Ma ciò che mi ha Indotto a 
scrivere e slato II vedere un 
bimbo di neppure un anno, 
sul passeggino, che mentre at
traversava la calda nube di 
smog di un'aulo lasciata in al-

M II confronto promosso 
dal Pel sul diritto di sciopero 
nel servizi pubblici offre l'oc
casione per un approfondi
mento anche da parte delle 
Adi , a partire dalla conver
genza di obiettivi e di Iniziati
ve che in questi mesi abbiamo 
assunto per fronteggiare la 
difficile emergenza causata da 
un lato dall'esplosione di una 
serie di scioperi di settore pro
mossi dai sindacati autonomi 
e dai Cobas, Ignorando 1 codi
ci di autoregolamentazione, e 
dall'altro da una vera e pro
pria campagna antisciopero 
che, con utilizzo strumentale 
del mass media, ha portato II 
governo ad un passo dall'In-
tervenlre autoritariamente 
con un decreto legge. 

Una prima considerazione 
riguarda II fatto che anche per 
le Adi l'Intesa di massima de
finita da Cgll, Clsl e UH costi-
lutee un fatto di grande rilie
vo che apre nuove prospettive 
al normale sviluppo delle rela
zioni sindacali, proprio per
ché rappresenta II naturale 
prosejuimenfo dell'Iniziativa 
già positivamente sperimenta
ta con la definizione dei codi
ci di autoregolamentazione 
anziché battere la pericolosa 

non è possibile limitarsi ai mass-media 
ma occorre rifarsi alla nostra tradizione, che si 
identifica nella base della società 

Casa per casa, scuola per scuola. 
sk* Caro direttore, sarà sul campo 
culturale che si condurrà la battaglia 
sociale per conquistare l'egemonia 
politica. Dovremo conquistare In quel 
terreno, dove da qualche tempo si so
no Insediale truppe conservatrici, il 
nostra vitale spazio culturale; e là se
minare le nostre riflessioni per lar ger
mogliare le idee del progresso. 

DI tatto, le ancelle culturali della fi
losofia rampante sono state armi di 
una organizzata offensiva capitalistica, 
che ha piegato il tessuto sociali ed ha 
Instaurato II regime del profitto-, regi
me laciniato dalla vulnerabilità della 
cultura di classe, specie dopo il '68. 

Oggi, non esistono più I molivi di 
conlllttualità sociale che hanno carat
terizzato le battaglie politiche di 20 an
ni fa; ma con l'evoluzione tecnico so
ciale si sono create nuove e più sofisti
cate povertà ed alienazioni. 

L'emarginazione del singolo all'In

terno della collettività, la solitudine, la 
mancanza di corrispondenza con il vi
vente non umano Indicano un impove
rimento ideale, dovuto in gran parte 
alla frantumazione culturale del mo
dello di sinistra. Frantumazione in
scindibile dal processo di allontana
mento della genie dalla politica. 

Con la crisi della solidarietà, princi
pio fondamentale per lo sviluppo di 
una dialettica socialista, si sono aperte 
crepe nella sinistra tradizionale provo
cando uno svuotamento culturale ed 
Ideale. Il coraggio del Partito comuni
sta nel non abbandonare la nave della 
moralità non è stato premiato, anche 
perché non coadiuvato dalla concre
tezza delle proposte. 

E quanto al Psl, il navigare tra gover
no ed opposizione senza una bussola 
culturale che Indichi una rotta politica 
precisa, lasciandosi trasportare dal 
vento delle mode, non può pagare In 

eterno. La crisi della sinistra è sinoni
mo di crisi della politica intesa come 
espressione prioritaria della personali
tà umana; infatti le classi dirigenti si 
limitano a gestire l'aziènda Stato cer
cando di trarne profitti. 

Da ciò la necessità di rifondare il 
sistema culturale del nostro Paese su 
rinnovati ideali di solidarietà e di pro
gresso. Il Pel può e deve porsi a capo 
del processo di rifondazione per mez
zo di una controffensiva culturale tra
smessa non attraverso i mass-media 
disumanlzzatori del messaggio ma, 
come è nostra tradizione, casa per ca
sa, scuola per scuola, fabbrica per fab
brica, perseverando nella lotta e do
tandola di tulli I pragmatismi necessari 
per farla diveniate, prima, proposta, e 
poi potere esecutivo. 

La creazione di questa contro-cultu
ra che possa superare il modello ram
pante e II sottoprodotto integralista 

• • 

cattolico, non può essere la riedizione 
di quella che ha caratterizzato il '68 e 
nemmeno l'imposizione di un model
lo dall'alto. 

L'intellettuale oggi non può più 
iniettare cultura alla base sociale, ma 
deve traspirare cultura con essa: una 
traspirazione culturale frutto del con
fronto, della disponibilità a rendere 
tributo di autonomia culturale alle 
nuove generazioni. 

Occorre finalmente ufficializzare la 
separazione tra nozionismo, anche il 
più sofisticato, e cultura; prendere atto 
della caduta di molti modelli e dare 
forma alla vita associativa dotandola 
di strutture e mezzi; cominciare ad 
analizzare questa società e capirne il 
cammino, perché solo dopo aver defi
nito un'alternativa culturale si può par
lare e lavorare seriamente per l'alter
nativa politica. 

Corrado Mori. La Spezia 

tlvità di riscaldamento, cerca
va di sputare mentre gli Incon
sapevoli genitori credevano 
che facesse le boccacce a 
qualcuno. 

Occorre prevedere multe 
per chi, egoista o ignorante, 
tiene l'auto accesa in sosta. 

Maurilio Clavittl. 
ramini (Forlì) 

Per ora I nostri 
Impianti 
non consentono 
formati ridotti 

• • C a r o direttore, \'Unità é 
un bellissimo giornale, credo 
sia uno del migliori che ci sia
no in circolazione; in elsa mia 
entra tutti I giorni, Però vorrei 
chiedere un grosso favore: è 
possibile avere II giornale In 
(ormato più piccolo? Adesso 
mio marito, per leggere e 
mangiare insiemi, mi occupa 
tuttala tavola da pranzo, 

Purtroppo è un problema 
che a casa mia esiste. 

Adalgisa Merlotti. 
Macerala Feltri» (Pesaro) 

Vi Immaginate se 
interrompessero 
un telefilm 
poliziesco? 

CEMAK 

• • C a r o direttore, scrivo per 
segnalare la ripetuta scorret
tezza con cui Rai 2 Interrompe 
i programmi per bambini, pe
raltro già scarsi, per recupera
re I ritardi di programmazio
ne. 

Questo comportamento è 
impensabile che venga adot
tato nei «miranti delle proie
zioni per gli adulti; vi Immagi
nate le telefonate e le lettere 
di protesta se Interrompesse
ro prima della line un telefilm 
poliziesco o una trasmissione 
di varietà nell'orario di massi
mo ascolto? Perché dunque 
questa mancanza di rispetto 

ed inefficace strada della re
golamentazione per legge 
dell'esercizio del diritto di 
sciopero. 

La ritrovata unità di atteg
giamenti di Cgll, Clsl e Uil, a 
pochi mesi dall'aspra polemi
ca che aveva rischiato di com
promettere Il faticoso lavoro 
di ripresa della strada del dia
logo dopo i guasti dello scon
tro sulla scala mobile, inter
viene indubbiamente a dare 
forza alle nuove regole di 
comportamento ed Indica 
chiaramente anche la strada 
per proseguire nel lavoro di 
approfondimento del lavori 
aperti. 

I passi compiuti sono im
portanti ed 1 risultati consegui
ti sono significativi, ma ancor 
più delicato quanto resta da 
compiere per definire conte
nuti, misure, tempi e modalità 
dell'intervento pubblico, per 
negoziare con le controparti 
le regole già concordate e per 
costruirei presupposti politici 
indispensabili a far passare in 
Parlamento, In tempi ragione
voli, I difficili e complessi 
provvedimenti allo studio per 
quanto riguarda I provvedi
menti legislativi allo studio. 

Per lavorare positivamente 

per il pubblico Infantile? 
Anche II giorno dell'Epifa

nia, alle ore 18, su Rai 2 c'è 
stata l'improvvisa interruzione 
di un cartoon di «Tom e .fer
ry», per proiettare la scena di 
un uomo In fuga, acciuffato e 
minacciato con la pistola e in 
seguilo picchialo dal suo inse
guitore. Poi si é appreso che 
era II prologo del programma 
successivo • / / dottor Simon 
Locke; peraltro programma
to per le 18,05. Interruzione 
quindi, per proporre scene di 
violenza, e senza apparente 
motivo di rilardo. 

Sono uno di quel genitori 
che, tra lame proposte televi
sive, cerca e seleziona i pochi 
programmi ricreativi ed edu
cativi per il proprio figlio; ma 
mi accorgo sempre più di 
quanto questa impresa sia dif
ficile, Cosa si deve fare? La
sciare I propri bambini ad as
sorbire di lutto davanti alla te
levisione o lener duro e recla
mare vivacemente per il poco 
rispetto con cui l'emittente 
statale tratta I) pubblico Infan
tile e I nostri tentativi educati
vi? 

Spero di trovare compren

sione ed altrettanta indigna
zione presso quei genitori 
che, come me, vogliono la te
levisione come un mezzo di 
ricreazione e di crescila per i 
propri figli e non una comoda 
ed economica baby siiter che 
li rintrona dalla mattina alla 
sera con lutto ciò che di alie
nante e diseducativo .mam
ma Rai* voglia propinarci. 

Anna Maria Frisali. 
Lestans (Pordenone) 

Ci voglion 3 anni 
per ristrutturare 
quei cameroni 
della violenza? 

• • C a r o direttore, In relazio
ne alla rivolta nel carcere mi
norile di Malasplna, vorrei ri
cordare un articolo pubblica
to dall'espresso in un numero 
della scorsa estate (purtroppo 
non ricordo la data precisa). 

Riguardo alle violenze all'In
terno dell'istituto ai affermava, 
tra l'altro, (citazione presso
ché testuale): un 10-15% del 
ragazzi pretende o impone ad 
filtri rapporti sessuali di tipo 
orale e un 3-4% rapporti com
pleti. 

A detta dell'articolista, 
quando queste violenze ven
gono alla luce l'unico provve
dimento preso dalle autorità 
carcerarle è quello di trasferi
re il .coccolino, di turno (leg
gi vittima) in Infermeria men
tre il fatto non viene verbaliz
zato. Risparmio gli altri parti
colari che emergono dall'in
chiesta, del resto facilmente 
immaginabili. 

Faccio solo osservare che il 
Malaspina é uno degli istituti 
•modello». Mi piacerebbe in
vece sapere se quest'articolo 
l'abbia letto solo io 0 se anche 
il ministro di Grazia e giustizia 
ne sappia qualcosa. 

Un ultima osservazione: 
nell'articolo itìì'Unllà se
guente la .rivolta», si afferma 
che 50 ragazzi a Malaspina so
no stipati in 2 cameroni ma 
che per ristrutturare II carcere 
occorreranno 3 anni. E siraor-

Il diritto dei dttadini 
al buon funzionamento 

dei servizi pubblici 
V I T T O R I O VILLA • 

in questa direzione non basta 
una generica disponibilità Im
prontata a motivazioni tatti
che. Occorre invece una gran
de convinzione e una decisa 
volontà, senza le quali i tempi 
si allungherebbero e manche
rebbe la (orza per assumere 
con il necessario tempismo le 
iniziative che lo sviluppo della 
situazione richiederà. Convin
zione e volontà che vanno co
struite attraverso un ampio di
battito con i lavoratori al qua
le anche le Adi si sentono im
pegnate a dare 11 loro contri
buto, attende anche a ciò che 
su questi temi si sta significati
vamente muovendo, anche se 
in termini differenziati, all'in
terno dell'area cattolica natu

ralmente m una chiave che 
privilegia gli aspetti etici dei 
problemi, ma finisce inevita
bilmente per avere impheanze 
anche sul piano sindacale e 
politico. 

Una seconda considerazio
ne riguarda l'urgenza di anda
re oltre le regole. Ora che si è 
sgombrato il campo dall'e* 
mergenza è infatti necessario 
allargare l'ambito delle rifles
sioni ai problemi inerenti le 
scelte di politica sindacale. 
Anche le regole definite auto
nomamente all'interno del 
movimento sindacale o nego
ziale liberamente tra I soggetti 
della contrattazione, hanno 
comunque il grosso limite nel
la caratterizzazione difensiva 

che è strutturale in ogni pro
cedura garantista. 

I) terreno di lavoro del sin
dacato deve tornare ad essere 
quello dell'iniziativa contrat
tuale adeguando gli obiettivi, 
le piattaforme rivendicale e 
le forme di lotta alle nuove ca
ratteristiche del sistema pro
duttivo. Nel settore dei pubbli-
ci servizi, che anche quantita
tivamente sta assumendo un 
oggettivo ruolo di punta nell'i
niziativa del movimento sin
dacale, le prassi costruite ne) 
corso degli anni attraverso le 
lotte del lavoratori dell'indu
stria necessitano di sostanziali 
adeguamenti. Sono Infatti ben 
diversi sia il contesto in cui si 
svolge l'attività lavorativa, sia 

dinario come in Italia si rie* 
scano invece a costruire in 3 
mesi quartieri residenziali più 
o meno abusivi o complessi 
alberghieri che deturpano la 
natura. 

Tonino Montta. Cagliari 

L'anniversario 
delPd 
e la nostra 
iniziativa 

e a Caro direttore, con la spe
ranza di essere pubblicato, 
vorrei far sapere ai compagni 
che non lo sapessero ancora e 
a quelli che ieri con una certa 
meraviglia non lo hanno tro
vato sull'Unità, che il 21 gen
naio del 1921 è stato fondato 
il Partito comunista d'Italia. 

Gian Cario PaJetU. 

L'Unità ieri ha pubblicato 
in pagina 4 l'annuncio del 
Partilo in occasione del 6P 
anniversario. Da alcuni gior
ni stiamo anche annuncian
do l'iniziativa editoriale che 
abbiamo preso in occasione 
dell'anniversario del Partilo 
e dì quello (14 febbraio) 
deli Unità: la pubblicazione 
di due volumi di 304 pagine 
l'uno con tutte le lettere scrit
te dal carcere da Antonio 
Gramsci, 

«Una Giuria 
alla quale si 
potesse accedere 
senza avvocato...» 

• •S ignor direttore, miliardi 
di spese per il referendum sul
ta Giustizia, ma le aspettative e 
le speranze della maggioranza 
degli italiani verranno deluse 
da un particolare che chi fa le 
leggi ha trascurato: senza av
vocati non si fanno cause. E 
se non si trovano avvocati che 
facciano causa a colleghi, tan
to meno si troveranno awoca-

i 'atteggiamento delle contro
parti, quanto la cultura e le 
tradizioni di lotta 

L'aspetto che chiama più 
direttamente in causa le Adi è 
però quello collegato all'ap
passionato appello fatto da 
Bassolino nella relazione in 
cui si è soffermato sulle esi
genze di sviluppare attività in 
grado di consentire ai cittadi
ni, in quanto utenti dei servizi, 
di assumere un ruolo protago
nista nelle vertenze dei pub
blici servizi. È il terreno sul 
quale le Adi , assieme a molte 
altre associazioni, stanno svi
luppando una azione che pun
ta alla costruzione del movi-

* mento della società civile, e 
finalizzando a questo obietti
vo una serie di convenzioni 
che riguardano propno ì sin
goli d' r i t t ' di cittadinanza. 

È su questo terreno che le 
questioni della rappresentati
vità del sindacato e quelle 
connesse all'affermazione dei 
dintti di cittadinanza si salda
no strettamente 

Il punto sul quale avverto 
l'esigenza di ampliare i termi
ni del confronto è quello che 
riguarda il riferimento ai diritti 
di cittadinanza che non può 

ti che facciano causa ad un 
giudice. 

Un rimedio potrebbe esse
re una Giuria, un Difensore ci* 
vico al quale si potesse acce
dere anche senza avvocato 
per difendersi dagli eventuali 
abusi. 

Bassano del Grappa (Vicenza) 

«Mi piace 
visitare 
le città 
monumentali» 

• •Redazione di Unità, gen
tilmente prego di mettere in 
vostro giornale un'informa
zione del mio desiderio di 
scambiare le lettere e cartoli
ne miei coetanei italiani. H o 
20 anni, mi Interesso di musi
ca, il cinema; mi place viag
giare e visitare le città monu
mentali. 

Edyta BarteuewelM. 
ut. Nowozki 127-205 

Lodi 90-202 (Polonia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
t r a i motti che 
ci hanno scritto 

• Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Ferruccio Menozzl, Reggio 
Emilia; Franco Reggiani, Man
tova; Alberto Stalla, Genova; 
Moreno Gesti, Rami di Ravarl-
no; Danilo Stoppa, Adria; Car
lo Bottino, Genova; Silvio 
Fontanella, Genova ('Per un 
rinnovamento non ci sarà bi
sogno di grandi uomini, ba
sterà che ci siano persone 
oneste con ternani pulite, che 
sappiano fare modestamente 
il loro mestiere. Questo i es
senziale; la buona fede, la 
capacità, la serietà e l'impe
gno morale*). 

Graziella Salerno ('Perché 
in troppe occasioni - pace, 
nucleare, camorra, mafia ecc. 
- sono sempre i giovani colo
ro che devono essere in pri
ma fila? E gli altri, non hanno 
spalle più forti per essere 
protagonisti?*); Massimo 
Bondi. Forlimpopoli (.'Non 
credo a Dp: non ne disappro
vo l'azione, ma non ci credo. 
Forza rivoluzionaria, farcita 
però dt mentalità piccolo-
borghese ed intellettualismo 
volalo all'astratta): Lorenzo 
De Lucia, Roma ('Come può 
il segretario del Psi dedicare 
quest 'anno la tessera del suo 
partito alla figlia di Nenni, 
deportata e uccisa dai nazisti 
e, contemporaneamente, se
dersi allo stesso tavolo, per 
le consultazioni sulle riforme 
istituzionali, con il neo segre
tario del Ms/ft); Gino Gibaldi, 
Milano ('L'abolizione del vo
lo segreto in Parlamento è in 
contrasto con l'articolo 67 
della Costituzione che dice: 
' 'Ogni membro dei Parlamen
to rappresenta la nazione ed 
esercita le sue funzioni sema 
vincolo di mandalo". Se si 
abolisse il volo segreto si raf
forzerebbe invece la partito
crazìa»). 

limitarsi alla garanzia di soglie 
minime di funzionamento dei 
servizi pubblici di prima ne
cessità anche In caso di con
flitto sindacale. C'è, ancor pri
ma, il diritto di cittadinanza 
che riguarda il buon funziona
mento delle istituzioni al vari 
livelli e quello delle aziende 
pubbliche, che lasciano inve
ce parecchio a desiderare e 
rappresentano un collo di bot
tiglia rispetto ad ogni prospet
tiva di sviluppo sociale, oltre 
che economico. Un terreno 
questo che chiama in causa 
direttamente anche II governo 
e le controparti pubbliche e 
private per le pesanti respon
sabilità che hanno circa que
sta situazione. 

Esistono inoltre altri diritti 
di cittadinanza, a partire da 
quello dei diritto a comunica
re e da quelli della elfettiva 
libertà dei cittadini di asso
ciarsi e sviluppare iniziative 
sui problemi specifici della so
cietà civile, sui quali l'atten
zione dei sindacati e degli 
stessi paniti riformatori fatica 
a svilupparsi e a tradursi in ini
ziative 

* Responsabile sindacale 
della Presidenza nazionale dette 
Adi 

CHE TEMPO FA 

mimi* 
ii Olili 

Siig 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

N. T I M P O I N ITALIA: dalla grande depressione dell'Euro
pa centro-settentrionale, che nei giorni scorsi ai era este
sa con una fascia depressionaria fino all'area mediterra
nea, si è Isolato un centro di bassa pressione II cui 
minimo valore è localizzato a sud della Sicilia e nel quale 
* inaerita una perturbazione in lento spostamento verso 
nord-est. Un'altra perturbazione di origine atlantica, pro
veniente dall'Europa nord-occidentale, ai avvicina abba
stanza rapidamente alla nostra penisola. 

T I M P O PREVISTO: sulle Sicilia e sulle altra regioni dell'I • 
calia meridionale cielo prevalentemente nuvoloso con 
precipitazioni spara» a carattere Intermittente. Sulla re
gioni dell'Italia centrale e le tre Venezie tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite; sulle Alpi 
centro-occidentali, il Piemonte, la Liguria e la Lombardia 
ampie zona di aerano. 

V I N T I : Sulle regioni centro-Bettentrlonali moderati da 
nord-oveat, sulle regioni meridionali deboli da sud-eat. 

MARI : mossi con moto ondoso in aumento I bacini occi
dentali e quelli meridionali. 

DOMANI : su tutte le regioni Italiane prevalenza di nuvolosi
tà • poaslbiiità di precipitazioni aparse e carattere inter
mittente. Nevicate sulle zone alpine e sulle cime appen
niniche. Durante il corso della giornata attenuazione dei 
fenomeni a iniziare dalle regioni meridionali e auccossiva-
mente da quelle centrali. 

D O M I N K A (E LUNEDI: la perturbazione atlantica prove
niente dall'Europa nord-occidentale ai porta sulle nostre 
ragioni e poiché è alimentata da aria fredda porterà 
annuvolamenti e precipitazioni, a carattere nevoso sul 
rilievi e localmente anche in pianura. I fenomeni inlzieran-
no dalla regioni settentrionali e successivamente da quel
le tirreniche centrali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

B L'Aquila 
8 Roma Urbe 

Trieste 7 IO Roma Fiumicino 

7 1 0 Campoba: 

8 Bari 
4 10 Napoli 

7 Potenza 

8 11 S. Maria Leuca 10 T i 
Bologna _8 IO Reggio Calabria 11 16 

8 11 Messina 11 18 
9 12 Palermo 
8 14 Catania i m 

Perugia 
Peacara 

_6 8 Alghero 
4 12 Cagliari 

T"T5 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Atene 
Berlino 

3 6 Londra 
" 5 10 Madrid 

Brumllaa 
Mosca 

Copenaghen"" 
Ginevre 

2 Parigi 

8 14 Vienna 

Armando Sarti, net primo anniver
sario della morte, ricorda l'amico 
carissimo ed il compagno di lavoro 
in una collaborazione trentennale 
alla Cooperativa SACMI, 

ing. ALDO VILLA 
per tt suo esemplare impegno e la 
sua detcrminazIonB nell'afierma-
ttone del valori del mondo coope
rativo. 
Roma. 22 gennaio 1988 

LIBRI di BASE 
Colimi!» diretta 

da Tullio De Mmtro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

& . 
\ 

I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

Antonio Cassese 

Il caso "Achille Lauro" 
Terrorismo, politica e diritto nella 

comunità Internazionale 
Un libro cha dipana l'intreccio dei tatti e 
illumina gji aspetti politico-diplomatici e 

giuridici del sequestro e del ditottamento 
della nave italiana 

Uni! tu 500 

Editori Riuniti 

iiiiwi 10 l'Unità 

Venerdì 
22 gennaio 1988 
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Banche 
Cassese 
«Inutili 
le spa» 
• i ROMA. Sabino Cassese, 
ordinario di diritto ammini
strativo ed uno dei maggiori 
esperti di pubblica ammini
strazione, non ritiene che la 
riforma delle banche pubbli
che debba per 'orsa conclu
derli con la trasformazione 
degli Istituii di credito In spa 
come da molte parti, In parti
colare il Psl, si sostiene. Se
condo Cassese si pud far rife
rimento anche a società di ti
po diverso. Una di queste po
trebbe essere la formula già 
collaudata per le tre banche 
di Interesse nazionale (Banca 
Commerciale, Credito Italia
no e Banco di Roma), Queste 
proposte Cassese le ha svan
iate Ieri nel corso di un dibat
tilo sulla riforma delle Casse 
di Risparmio organizzalo a 
Roma dalla Falcrl, Il sindacato 
aulomomo di questi istituti di 
credito. Secondo Cassese, 
Inoltre, la riforma delle ban
che pubbliche potrebbe avve
nire non attraverso una legge, 
ma semplicemente con un 
provvedimento amministrati
vo del ministro del Tesoro: In
fatti la legge bancaria soltop-
porrebt» gli Istituti di credilo 
pubblico al parere dell'esecu
tivo e non già del Parlamento. 
DI lutl'aliro avviso il sottose
gretario al Tesoro Sacconi 
che ha ricordato che II gover
no sta predisponendo un dise
gno di legge finalizzato a se
parare l'originaria fondazione 
o associazione dall'azienda 
bancaria costituita nella for
ma giuridica delle spa: «Le 
grandi aziende dovranno da 
subito diventare società per 
azioni, mentre le minori pro
cederanno gradualmente at
traverso le necessarie con
centrazioni». Anche II de An
dreatta si e detto convinto che 
•una qualche formulazione le
gislativa si renderà necessa
ria». D'accordo anche il vice
presidente dell'Acri, Scheda: 
•Se ci si afllda all'autonomia 
degli Istituti si corre il rischio 
di non farne più nulla». 

Intanto, da fonti bancarie si 
è appreso Ieri che Bankltalla 
starebbe predisponendo te di
rettive di attuazione della cir
colare del Clcr: dovrebbe es
tere fissala al 15% la parteci
pazione massima che un'Im
presa può detenere In una 
banca. Una misura per rende
re più difficile l'arrivo di De 
Benedetti In Italia come ban
chiere attraverso la Soclète 
Generale du Belgique? 

La Banca d'Italia ha reso 
noti Ieri I dati relativi all'anda
mento del tassi bancari nel
l'ultimo trimestre: quelli sul 
prestiti sono in leggerissimo 
calo (Il tasso medio è sceso a 
dicembre «I 13,80% dal 
14,15* di ottobre): sostan
zialmente stabili Invece I tassi 
medio e massimo sul depositi: 
6,99» e 9,81% a dicembre ri
spetto al 6,92% e 9,79* di no
vembre. Francamente Immu
tato (10,7696) Il tasso Inter
bancario. 

Antonio Cava 

Nuove norme di riscossione Aumentare la pressione? 
Oggi a palazzo Chigi Piccolo giallo su una 
il primo decreto dichiarazione del ministro 
della riforma tributaria «Più tasse», poi smentisce 

Gava darà un colpo 
al sistema degli esattori? 

Questa mattina arriverà al Consiglio dei ministri il 
decreto che dovrebbe avviare la riforma della ri
scossione dei tributi e delle esattorie. E' il primo 
passo del complesso meccanismo che potrà rende
re operante il nuovo «testo unico» sulle imposte 
dirette varato da Gava: ma il cammino degli stru
menti attuativi per la riforma è lentissimo, mentre si 
prefigura un inasprimento della pressione fiscale. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA. Si riuscirà final
mente a riformare II sistema 
delle esattorie e, più in gene
rale, della riscossione dei tri
buti? La riunione del Consiglio 
del ministri di oggi potrebbe 
sancire un primo passo In 
questa direzione, se II testo 
che verrà presentato dal mini
stro delle Finanze, Antonio 
Cava, non si dlscostera dai 
punti essenziali di quello rive
duto e votato alla Camera. E, 
soprattutto, se I tempi che Ca
va Imporra al cammino del 
decreto potranno renderlo at-

tuativo a partire dal primo 
gennaio del prossimo anno. 

Insomma, torneranno I vec
chi esattori? Secondo l'ultima 
versione (quella su cui ha la
vorato Cava per formulare il 
dpr che presenta questa matti
na) questo pericolo dovrebbe 
essere scongiuralo. Dopo una 
lunghissima discussione, in
fatti, in commissione è stato 
cancellato l'articolo che per
metteva In pratica di rientrare 
dalla finestra ai «Grandi Esat
tori» allontanati dalla porta 
Sualche articolo prima. E' l'in-

Icazlone che si spera sia sta

ta recepita dal ministro, Insie
me a quella ni far rimanere im
mutata la situazione in Sicilia, 
regione dove il •rischio grandi 
esattori» si e mostrato fri pie
no. E c'è, ancora, il problema 
della garanzia (da conquista
re) che vengano perseguiti gli 
evasori: la soluzione proposta 
è stata quella di dare per ri
scossi (a carico dell'esattore) 
anche i contributi che ancora 
non sono stali esatti. Bisogne
rà poi risolvere la questione 
del nuovi compensi e quella 
dell'accorpamento delle esat
torie. Sono questi alcuni del 
nodi principali che, a partire 
dal decreto che molto proba
bilmente verri varalo dal Con
siglio dei ministri di oggi, po
trebbero essere awlatla solu
zione. Per rendere varante il 
provvedimento bisognerà poi 
passare attraverso una lunga 
serie di adempimenti, la for
mazione di una apposita com
missione che metta a punto 
altri decreti di definitiva attua
zione. Il tutto In tempi stretti: 
l'appuntamento è per il primo 
gennaio del!'89. Mancarlo si

gnificherebbe rinviare tutto di 
un anno. 

Ma questo è soltanto il pri
mo strumento tra quelli che 
potranno permettere al «testo 
unico» per le imposte dirette 
varato dal ministro Gava di di-
vire realmente opertaivo. Ac
canto alla questione della ri
scossione c e , infatti, tutto il 
capitolo ancora aperto delle 
agevolazioni fiscali. Anche su 
questo punto Gava ha predi
sposto uno schema di dpr 
(per altro deludente su molti 
punti e che lascia aperte nu
merose questioni interpretati
ve) che verrà esaminato nei 
primi glomi della prossima 
settimana dal Consiglio supe
riore delle Finanze per essere 
E ai emanato entro il 7 teb-

raio prossimo (o, ai massi
mo, alla fine di gennaio). Ma, 
anche In questo caso, il prov
vedimento dovrà poi passare 
al vaglio di una commissione 
Interparlamentare che espri
mimi un parere entro quaran
ta giorni, Quindi il decreto su 
questo testo unico potrà esse
re definitivamente pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale. 
Ancora, e questo è un pun

to decisivo, la riforma del
l'amministrazione finanziaria. 
Parlando ieri all'inaugurazio
ne della Scuola centrale tribu
taria Gava ha messo al primo 
posto gli obbiettivi (dì fatto tra 
loro collegati) della lotta all'e
vasione e all'elulione fiscale e 
della riforma dell'amministra
zione, in assenza della quale il 
ministro sì è detto contrario 
anche ad ogni ipolesi di con
dono fiscale. Per avviare la ri
forma, Gava ha messo al lavo
ro una apposita commissione 
che dovrebbe presentare i 
suol risultati entro il prossimo 
31 gennaio. 'Non si possono 
prevedere tempi più lunghi 
-ha detto Gava- e comunque 
dal prossimo mese procederò 
in modo autonomo». I «tempi 
più lunghi», comunque, sem
bra essere stato lo stesso Gava 
ad importi riawiando tutta da 
capo una discussione che ave
va già raggiunto buoni appro
di nella passata legislatura'in 
un testo del senato che fu poi 

bloccato dal governo. Il vuoto 
assoluto, invece, sulla que
stione della ritorma del con
tenzioso (una delle cause 
maggiori delle lungaggini), 
per la quale esiste soltanto 
una proposta del Pei che sta 
per essere ripresentata. 

Questa la situazione, men
tre è innescata la polemica al
la Camera sulla sottovaluta
zione da pane del governo 
delle previsioni sulle entrate 
da prelievi sul lavoro. E, Intan
to, Ieri il ministro Gava ha mo
strato il suo accordo ad una 
tesi espressa da Luigi Spaven
ta sulla necessità dfun incre
mento di almeno due punti 
percentuali del rapporto tra 
entrate e prodotto intemo lor
do. Gava si è detto favorevole 
all'inasprimento della pressio
ne tributaria, per poi inviare in 
serata un comunicato in cui 
precisa che il giudizio positivo 
era «sul contenuto di una rela
zione altamente scientifica» e 
non si trattava di una scelta di 
politica fiscale; davvero una 
«gaffe» o una implicita indica
zione? 

Conclusa la tre giorni romana sulla Finanziaria 

Pensionati ancora in piazza 
«Finora per noi solo promesse» 

RAUL WiTTENRERO 

am ROMA. Si è conclusa Ieri 
la tre giorni del pensionati Ita
liani organizzati da Spl-Cgll, 
Fnp-Clsl e Uilp, che hanno ef
fettuato presidi e manifesta
zioni a Roma davanti al mini
steri del Lavoro e della Sanità, 
e nel pressi di Montecitorio 
per strappare alla legge finan
ziarla dello Stato per il 1988 
un'adeguata letta di stanzia
menti per la condizione degli 
anziani. 

Migliaia di pensionati Ieri 
manina erano venuti nella ca
pitale anche dalle regioni più 
lontane come il Veneto, la Li
guria, la Sicilia, la Sardegna e 
la Calabria, oltre che dalla 
Campania e dall'Emilia-Ro
magna. Un grande sit-in, dura
to tulta la mattinata, mentre i 
sindacalisti chiudevano II ci
clo di Incontri con i gruppi 

parlamentari impegnati nel di
battito sulla Finanziaria, aven
do nei giorni precedenti in
contrato I ministri del Lavoro 
e della Sanità, Formica e Do
nai Cattln. 

Ministri e parlamentari han
no dato ragione ai sindacali
sti, a cominciare dal ministro 
Formica: nella Finanziaria per 
i pensionati c'è troppo poco. 
Ma I limiti sono posti dal Teso
ro. Il democristiano Cristofori 
ha detto alla delegazione sin
dacale che la De proporrà di 
destinare alle pensioni 7000 
miliardi nel triennio, tremila In 
più rispetto allo stanziamento 
della Finanziaria con l'aggiun
ta dei mille da parte della 
commissione Finanze (S00 
nell'89 e 500 nel '90).Per il 
triennio i sindacati ne chiedo

no invece 11.100. 
La pressione sindacale pro

seguirà per tutto il tempo del 
dibattito sulla Finanziarla, nel
le circoscrizioni elettorali ver
so i parlamentari eletti in quel
le circoscrizioni e nei con
fronti del prefetti affinché si 
facciano interpreti presso il 
governo delle proteste dei 
pensionati. I sindacati chiedo
no per il 1988 mille miliardi 
per rivalutare le pensioni so
ciali, le più basse (sono oltre 
sei milioni i pensionati che 
prendono fino a 418mila lire 
al mese) e per anticipare a 60 
anni il diritto a questa presta
zione. Altri mille servirebbero 
a compensare le pensioni col
pite in questi anni dal costo 
della vita. Inoltre si chiede la 
modifica del congegno di ag
gancio delle pensioni alla di
namica salariale per conser

vare il loro valore reale. 
Riguardo alla sanità, oltre 

all'abolizione dell'aumento 
del 33% sui ticket sanitari (pe
raltro promessa da Donai Cat
tln), i sindacati puntano nel 
medio termine su un «proget
to anziani» da inserire nella ri
forma sanitaria, per realizzare 
un decente servizio di assi
stenza all'interno del servizio 
sanitario nazionale. Quest'ul
timo dovrebbe accollarsi le 
spese per i ricoverati in case 
di riposo, spese che ora rica
dono in gran parte sulle spalle 
dell'anziano e soprattutto dei 
suoi familiari: una rivendica
zione che evidentemente inte
ressa tutti i cittadini. E per i 
malaU cronici si vuole la rior
ganizzazione degli ospedali, 
case prolette umanizzate, ser
vizi di assistenza domiciliare e 
infermierìstica. Una recente manifestazione di Densionati 

Un sindacato per l'agricoltura del 2000 
Federbracciami e Filziat (gli alimentaristi della 
CglD si fonderanno in un'unica categoria in occa
sione dì un congresso unitario che si terrà a Bari 
dal 26 al 30 gennaio. Con i suoi 460.000 iscritti 
sari la più grande organizzazione di lavoratori atti
vi non solo della Cgil, ma dell'intero movimento 
sindacale italiano. Nel comparto agroalimentare è 
occupato oltre un milione di lavoratori dipendenti. 

GILDO CAMPESATO 

• R ROMA. Nell'universo va
sto delle sigle sindacali ne sta 
nascendo una nuova: Flal 
Cgll, la federazione dei lavora
tori dell'agroindustria. Il bat
tesimo ufficiale verrà celebra
lo la settimana prossima a Ba
ri dove Federbracciami e Fil
ziat procoderanno ad una 
unificazione nell'aria da anni 
(se ne parla dal 1881) ma che 
giunge In porto soltanto ades
so. Probabilmente non a caso, 
visto che è proprio in questo 
ultimo periodo che ha cono
sciuto una Ione spinta II pro
cesso di Integrazione tra pro
duzione agricola e trasforma
zione industriale. La vicenda 
Ferrimi è solo un esemplo tra 

molli. Il sindacata è stato cosi 
posto nella necessità di con
frontarsi a lutto campo con un 
ciclo produttivo sempre più 
unificato, dove le vecchie bar
riere ed 1 tradizionali steccati 
costituiscono ormai elementi 
di debolezza piuttosto che di 
valorizzazione delie specifici
tà: braccianti (ma anche tec
nici) agricoli e dipendenti 
dell'industria alimentare sono 
collocati su mondi molto più 
vicini di quanto non possa ap
parire a prima vista. Ed è que
sta la scommessa che fa la 
Cgll portando ad unificazione 
le due categorie. Per il mo
mento è una scelta che ha lat
to solo l'organizzazione di 

Pizzlnato, ma in Corso d'Italia 
sono convinti che anche Osi e 
UH finiranno per adeguarsi: 
•In tutta Europa braccianti e 
dipendenti dell'industria ali
mentare sono nella stessa ca
tegoria». ha detto Ieri nel cor
so di una conferenza stampa 
Angelo Lana, segretario gene
rale della Federbracciami e 
futuro leader della nascitura 
federazione. 

Quello di Bari, comunque, 
non si presenta come un mero 
matrimonio di tessere e di si
gle. Innanzitutto, è il primo 
congresso di categoria della 
Cgil e quindi costituirà un im
portante momento di verifica 
dell'avanzamento del proces
so di «rifondatane» auspicato 
da Pizzlnato. E poi, già in pri
mavera, partirà la contratta
zione sia in agricoltura (gli In
tegrativi provinciali), sia nelle 
aziende alimentari (vertenze 
articolate). Per il momento 
non si parla di contratto uni
co, nemmeno come cornice 
generale; «Almeno per ti me
dio periodo resteranno In pie
di i 19 contratti di categoria 
del nostro settore», dice Mas

simo Bordini, segretario gene
rale aggiunto della Filziat. Tut
tavia, già sonò stati individuati 
alcuni filoni di rivendicazione 
che interessano tutti, riduzio
ne dell'orario ed impegno ca
pillare per far emergere quelle 
ampie fasce di lavoro nero, 
precario e saltuario che costi
tuiscono una delle caratteristi
che più marcate dell'attività 
agroalimentare. 

Il settore ha conosciuto dei 
fortissimi incrementi di pro
duttività. Tra il 1980 ed il 
1986, il valore aggiunto in 
agricoltura è cresciuto (a 
prezzi '80) di 1.000 miliardi 
con 160.000 occupati in me
no; t'industria alimentare ha 
prodotlo 320 miliardi in più 
con 50.000 occupati in meno. 
Ed è su queste cifre che pog
giano rivendicazioni non solo 
salariali ma anche di redistri
buzione delle quote di lavoro 
per frenare un'emorragia oc
cupazionale che alla lunga ri
schia di minare lo stesso pote
re contrattuale del sindacato. 
Lavorare meno, Insomma, per 
lavorare in più. 

Ma non c'è solo il lavoro 
tutelato. Proprio per le marca
te caratteristiche di stagionali
tà sia delle lavorazioni agrico
le (si pensi alle campagne di 
raccolta della frutta), sia del-
l'industna alimentare (i gelati, 
tanto per fare un esempio, si 
fanno solo in un certo periodo 
dell'anno) è altissima la quota 
del lavoratori saltuari, di chi è 
occupato appena qualche 
mese o settimana all'anno. È 
facile capire come questo sia 
un lerreno fertile per l'abusivi
smo, il lavoro precario, il lavo
ro nero. La sempre più marca
ta presenza di lavoratori stra
nieri, quasi sempre in condi
zioni di clandestinità, è un'ul-
tenore prova della precarietà 
di certi rapporti. È un nuovo 
livello di sfida che richiede al 
sindacato, lo ha sottolineato 
ieri Lana, di ripensare anche i 
modi ed I livelli della contrat
tazione. Ma chiede anche al 
governo una precisa azione 
legislativa: riforma della in
dennità di disoccupazione e 
modifica della normativa sulla 
cassa integrazione non sono 
che due esempi. 

Pizzinato 
«Le categorie 
ad una svolta» 
• • ROMA. «Non si va soltanto alla formazione di una nuova 
federazione nazionale di categoria, ma si ripensa anche la 
presenza del sindacato per adeguarlo alla nuova realtà so
cioeconomica del comparto»: così Antonio Pizzinato, segre
tario generale della Cgil. spiega il segno polìtico sotto il quale 
nasce la federazione dell'agroindustria. Ma quello di Bari 
sarà anche il primo dei congressi di categoria delta Cgil. 
«Una tomaia congressuale straordinaria: è dagli anni 50 che 
non si fanno I congressi categoriali senza poi farli seguire da 
quello confederale. È una sottolineatura che vogliamo dare 
del ruolo delle categorie - dice ancora Piz2inato -. Il proces
so di rifondazione della Cgil passa attraverso il ripensamento 
del sindacato di tipo industriale che abbiamo conosciuto 
sinora. Dobbiamo introdurre nuove regole di democrazìa, 
rinnovare i gruppi dirigenti, valorizzare il potere contrattuale 
dei lavoratori per cogliere l'essenza profonda delle trasfor
mazioni in atto, in modo da portare ad unità la frammenta
zione del mondo del lavoro. Le categorie stanno andando ai 
congressi senza la «protezione» di documenti confederali: 
devono assumere loro stesse una dimensione confederale». 

Confindustria 
SI rafforza 
la candidatura 
di Romiti 

Lavora ai fianchi per far emergere la candidatura di Cesare 
Romiti (nella foto) per la successione a Lucchini in Confin
dustria. Va bene per Walter Fontana, presidente degli in
dustriali brianzoli. Anche Alberto Falk aderisce all'Identikit 
dell'Assolombarda, che per Romiti ha un debole. Tutto 
mostra un Romiti acclamato a furor d'imprenditore, ma 
l'esito non è scontato. Certa Invece la fuga di Pesenti: 
•Sono lusingato, ma non posso accettare, devo far l'im
prenditore». 

Ma l'impresa 
minore manda 
avanti I suoi 

Gli imprenditori della Terza 
Italia, quelli della piccola e 
media impresa, non al sen
tono poi tutelati fino In ton
do dalle grandi famiglie. E 
lo dimostra il fatto che II 
presidente degli Imprendi-

« • " ^ • « • • • • • • " s ™ » » tori liguri voglia a capo dei-
la Confindustria Patrucco, Abete o Giancarlo Lombardi; e 
parli esplicitamente di un personaggio legato «cultural
mente e politicamente al mondo deli Impresa minore». 

Apple Computer 
Oltre un miliardo 
di dollari 
in tre mesi 

Per la prima volta nella tua 
storia la Apple Computer 
ha superato In un trimestre 
la barriera di un miliardo di 
dollari di fatturato (con un 
Incremento del 57* sul 
corrispondente periodo 

^ ^ • ^ ^ " • " " • " • • • • , " dello scorso anno). L'utile è 
salito del 108* raggiungendo i 121,4 milioni di dollari. 
Risultali positivi anche in Italia, dove II fatturalo ha raggiun
to i 62 miliardi e mezzo, e l'utile 12,6. 

Nasce finalmente 
il dipartimento 
perii 
Mezzogiorno 

Costituito un anno fa, non 
era ancora operativo. Ma fi
nalmente il presidente del 
Consiglio Giovanni Gorla 
ha emanato il decreto, pub
blicato Ieri dalla «Gazzetta 
Ufficiale», con cui il stabili
sce l'articolazione del servi

zi del nuovo dipartimento per il coordinamento degli inter
venti pubblici nel Mezzogiorno. Tra i servizi del diparti
mento, quello per gli affari legislativi e generali, del con
tenzioso, della slampa, di valutazione economica, di pro
grammazione, di attività p, emozionali. 

LaCepi 
assume 
9.500 
lavoratori 

Il Cip! ha autorizzato la Ce-
pi ad assumere con un In
tervento straordinario lino 
a un massimo di 9.500 lavo
ratori, di cui 'mila In Cam
pania, 2.S00 nelle altre re
gioni meridionali e tremila 

mm da società in amministra
zione straordinaria ai sensi della legge Prodi. La finanziaria 
ha cosi slondato li tetto del 'Ornila dipendenti, comprensi
vi sia della gestione di aziende in difficoltà non Irreversibi
li, sia di quelle fuori mercato. 

TUrani rientra 
nella segreteria 
della Fim-Cisl 
di Milano 

Da oggi il «dissidente» Pier 
Giorgio Tiboni rientrerà uf
ficialmente nella segreteria 
Fim-Cisl di Milano. Dovreb
be Intatti essere «cooptato» 
nel direttivo ed eletto In se-
greteria nel corso della riu-

" " • " • ^ ™ • " ^ ^ " ^ ™ nione odierna del direttivo 
dei metalmeccanici milanesi della Cisl. Segretario genera
le resterà invece Dionisio Masella. Uboni era stato sospeso 
per otto mesi (poi ridotti a quattro) dai probiviri della Cisl 
per «atteggiamenti lesivi dell'organizzazione» durante la 
trattativa con la Rat per l'Alfa. 

La Regione 
Piemonte 
per le donne 
alla Fiat 

Il Consiglio regionale del 
Piemonte ha approvato al
l'unanimità un ordine del 
giorno, proposto dal Pel, 
che Impegna l'assessore al 
Lavoro ad assumere inizia-
tive per evitare che (e don-

•""•"••^"• — ^™""^ — ne (il 60» della disoccupa
zione piemontese) continuino ad essere discriminate nei 
contraili di formazione-lavoro alla Fiat. Secondo i dati 
fomiti dalla Commissione di collocamento di Torino, con 
questo tipo di contratto sono stati assunti alla Fiat, dal 
gennaio '86 alla fine dell'8?, 2.284 lavoratori dì cui solo 
145 donne (112 operaie su 1.086 e 33 impiegate su 478). 

FRANCO MARZOCCHI 

Joint venture al 50% 
Accordo tra Ferruzzi 
e Agroindustricile 
per il «polo del riso» 
• • MILANO. Il gruppo Fer
ruzzi e la Società agroindu
striale di sviluppo hanno dato 
vita a una società comune, 
controllata pariteticamente 
dai due partner, nel settore 
della trasformazione e della 
lavorazione del rìso. È nata 
così la Industrie Risi Ravenna, 
una nuova società che conta 
su una dotazione iniziate di 20 
miliardi e 5 stabilimenti; quelli 
di Valle Lomellina e quello 
portuale di Genova conferiti 
dalla Ferruzzi e quello portua
le di Ravenna e due di Vercelli 
conferiti dalla Società agroin
dustriale. 

Si tratta, dice la Ferruzzi, di 
un «polo Industriale risiera 
senza eguali in Europa», po
tendo contare direttamente o 
Indirettamente su una capaci* 
tà di trasformazione di circa 6 
milioni di quintali di risone; 
una potenzialità elevatissima, 
che copre da sola, fanno no
tare ancora alla Ferruzzi, qua
si un terzo di tutto il fabbiso
gno di riso della Cee. Il fattu

rato generato da una simile at 
tivìtà dovrebbe attestarsi at 
tomo ai 500 miliardi di lire 
l'anno. 

Il nuovo passo completa in 
qualche modo l'intervento del 
gruppo di Ravenna su tutti i 
principali pilastri detta rota 
zione agraria europea. Il grup
po infatti, è al primo posto in 
europa sìa nella produzione 
dì zucchero da barbabietola 
sia nella trasformazione dei 
semi oleosi (soprattutto soia) 
e ora di gran lunga anche in 

auella del riso, questa volt» 
'intesa con altri partner. 
E un passo che è salutato 

con particolare soddisfaaiom 
a Ravenna; dalla «joìnt*ventu 
re» possono nascere nuove 
occasioni dì affari comuni: ba 
sta pensare alle esportazioni. 
ai trasporti internazionali che 
alla produzione di un simile 
gruppo industriale possonr 

Garantire le navi e in generale 
organizzazione «iredìjìonn 

le» del gruppo Fem&zt 
OÙ.V 

: l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cnr 
Una legge 
per 
gli ex 285 
M ROMA. È necessario che 
Il Parlamento approvi In tempi 
mollo rapidi una legge sulla 
delinltlva sistemazione di co
lora che hanno usulmlto di as
segni di formulone professio
nal* del Cnr nel settore medi
co-biologico, In applicazione 
della legge 285 sull'occupa
zione giovanile. Su questo 
punto il coordinamento na
zionale degli assegnistl si è 
trovato d'accordo con I rap
presentami del mondo scien
tifico, durame l'assemblea na
zionale promossa dal coordi
namento stesso, -Il disegno di 
lega* presentato nella scorsa 
legislatura - è alato sottolinea
lo dal direttore dell'Istituto di 
biologia del Cnr Salvatore -
non * perfetto, ma dobbiamo 
accettarlo sia pure come solu
zione di compromesso, per 
non perdere ulteriore tempo. 
Il coordinamento nazionale 
degli assegnistl cercherà per 

3ues(o di avere al più presto 
egli Incontri con II ministro 

della Ricerca scientifica Ru
barti, con quello della Pubbli
ca Istruzione Galloni e con il 
ministro della Sanità Donai 
Cattln, al quali gli assegnistl 
chiederanno alcune modifi
che per le modalità di Immis
sione In ruolo. 

Molte le vertenze aperte. E l'Alitalia non vuol trattare 

Trasporti, è di nuovo guerra 
I l p r i m o sc iopero è previsto per d o m e n i c a 2 4 a l 
l ' aeropor to d i F iumic ino . Sarà d i 8 o r e . Seguirà u n a 
raf f ica d i ag i taz ioni c h e r iguarderà aere i , t reni e 
t raghett i e t e rminerà il 19 febbra io . La trattativa 
Al i ta l ia n o n si sa a n c o r a q u a n d o r iprenderà . M e n 
tre è in corso il negoz ia to non-s top s indacat i e Fs. 
I C o b a s r ia lzano il t i ro e d e c i d o n o u n b l o c c o da l 2 8 
a l 3 0 genna io . 

M O L A S A C C H I 

Ss» ROMA. Treni, aerei, tra
ghetti: è di nuovo un bolletti
no di guerra. Una raffica di 
scioperi è in arrivo per i pros
simi giorni. Le agitazioni dure
ranno fino al 19 febbraio. SI 
tratta di vertenze diverse. Ma 
con un denominatore comu
ne.' le gravi responsabilità del
le varie aziende che stanno 
trascinando negoziali aperti 
da mesi. Tra queste continua
no a brillare per la loro parti
colare Intransigenza Alitalia, 
Interslnd e Assoaeroportl. 

Intanto ieri, tranne che una 
presa di posizione del Pli e del 
Pri. non si sono registrate rea
zioni alla decisione del mini
stro del Trasporti di accanto
nare la sua direttiva alle Fs 
contro gli scioperi anticon
tratto. Il ministro si è guardato 
bene dal rilasciare dichiara
zioni, La sua decisione è stata 
criticala In un corsivo dalla 
•Voce Repubblicana, secon

do la quale la rinuncia di Man-
nino «non innalza la forza 
contrattuale del governo*. 
L'on. Facchetli, responsabile 
economico del Pli, ha affer
mato che la decisione di Man-
nino .non deve essere Intesa 
come un passo indietro o ad
dirittura un pentimento». Ma 
andiamo per ordine e vedia
mo io stato delle vertenze 
aperte. 

Treni. E iniziala l'altro ieri 
pomeriggio la trattativa non
stop tra Fa e sindacati confe
derali per il completamento 
del contratto. Il negoziato do
vrà andare avanti ad oltranza 
fino a mercoledì prossimo 
quando sindacati e Fs faranno 
il punto Insieme a Marinino. 
Solo allora I confederali deci
deranno se sospendere o me
no lo sciopero del 31 gennaio 
e del primo febbraio. Finora 
passi in avanti sono stati fatti 
sulla parte relativa alle relazio

ni industriali. Parte di decisiva 
importanza per il decentra
mento della contrattazione (è 
nei compartimenti che do
vranno essere contrattati ora
ri, lumi ecc ) e per lo stesso 
decentramento dei poteri 
nell'azienda ferroviaria finora 
guidata da una struttura cen
tralizzata e burocratica. 

Nonostante la decisione di 
Mannino di accantonare la 
sua direttiva e nonostante la 
ripresa ad oltranza del nego
ziato i Cobas dei macchinisti e 
quelli del personale viaggian
te hanno deciso di rialzare il 
tiro, imponendo nuovi bloc
chi dei treni tra il 28 ed II 30 
gennaio. Al centro delle loro 
contestazioni le richieste più 
varie. I macchinisti ad esem
pio continuano a chiedere al
tre assunzioni. Ma non è già 
questo un punto stabilito nei-
I Ipotesi d'accordo raggiunta 
per la categoria da sindacati e 
Fs il 12 dicembre scorso? Se
condo l'intesa agli aumenti 
contrattuali di circa 310.000 
lire al mese si dovranno ag
giungere a un centinaio di mi
gliaia di lire medie mensili re
lative al salario di produttività. 
Ma i Cobas dicono che non 
basta. 

Ieri il loro leader, Ezio Gai-
lori, In un'Intervista alia •Na
zione! si e lasciato andare ad 
una serie di considerazioni 
spinte fino all'insulto nei con
fronti dei dirigenti sindacali. 

•Gallori - afferma Sergio Mez
zanotte, segretario generale 
aggiunto delia Fili Cgii - dice 
tutto e il contrario di tutto. Da 
un lato salva Ligato dicendo 
che è prigioniero dei sindaca
ti, dall'altro attacca la Cgil, de
nigrando il suo massimo re
sponsabile con giudizi assolu
tamente gratuiti. La contro
parte diventa dunque l'alleato 
e il sindacato l'avversarlo». I 
Cobas del macchinisti nel co
so del loro ultimo sciopero 
hanno visto un calo sensibile 
del consensi. 

Aerei. La trattativa Alitalia 
non si sa quando riprenderà. 
Per la compagnia di bandiera, 
Untersind e I Assoaeroportl il 
negoziato si è praticamente 
chiuso il 13 dicembre con la 
mediazione di Formica e 
Mannino. Questo l'Assoaero-
porti lo ha detto l'altro giorno 
a chiare lettere. Ma gli stessi 
ministri dissero che bisognava 
tornare a trattare. I segretari 
generali di Cgll-Cisl-UII sin da 
subito, ad esemplo, espresse
ro nette riserve sulla parte re
lativa alla riduzione dell'ora
rio di lavoro. 

IrsabetU. Quella della Tir-
renia e una vertenza aperta da 
mesi. I sindacati protestano 
contro un piano di ristruttura
zione che tende a ridimensio
nare l'occupazione. L'azienda 
a partecipazione statale è ac
cusata di ridurre l'attività an
nuale per privilegiare quella 
stagionale. 

Treni, aerei, traghetti: 
il calendario 
delle agitazioni 
dal 24 al 19 febbraio 
68jl ROMA Questo il calenda
rio degli scioperi previsti per 
treni, aerei e traghetti dal 24 
gennaio al Sfebbralo. 

TrenL I Cobas del macchi
nisti hanno proclamato uno 
sciopero dalle H del 28 gen
naio alla stessa ora del 29, 
quando si fermeranno i Cobas 
del personale viaggiante la cui 
agitazione terminerà alle 14 
del 30 gennaio. 

Traghetti l sindacati con
federali e quello autonomo 
dei marittimi, la Federmar, 
hanno proclamato un ulterio
re pacchetto di scioperi di 48 
ore da articolare tra il 29 gen
naio ed il 10 febbraio. 

AereL I piloti del sindacato 
autonomo Appi hanno pro
clamato uno sciopero dalle 20 
del 30 gennaio alla stessa ora 
del 3 1 . Protestano contro la 
rimessa in funzione degli Atr 
42.1 dipendenti di terra degli 
aeroporti si fermano 24 ore il 

19 febbraio per lo sciopero di 
Cgll-Cisl-Uil. Ma una serie di 
scioperi articolati per regioni 
incomincerà sin dal 29 gen
naio, quando si fermano tre 
ore per turno i dipendenti dei 
settori operativi (check-in, bi-

Slietterie, ecc.) degli aeropor-
del Lazio, della Campania, 

dell'Abruzzo, della Puglia, Ca
labria, Sicilia e Sardegna. Il 2 
febbraio si fermano tre ore 
per turno i dipendenti dei set
tori non operativi del Lazio; il 
7 sciopero di Ire ore per turno 
in Lombardia, Liguria, Pie
monte, Triveneto, Emilia-Ro
magna, Toscana e Marche; il 
10 si fermano tre ore per tur
no i dipendenti del settori non 
operativi del Lazio e della 
Campania. Cgil-Cisl-Uil del La
zio e le strutture di base han
no indetto ieri sera ulteriori 
agitazioni a Fiumicino. La pri
ma, di otto ore, ci sarà dome
nica 24 gennaio nei settori 
operativi. 

Trieste discute la crisi 

Metalmeccanici in piazza 
denunciano l'inerzia 
di governo e Regione 

DAL NOSTRO CCTHISTONMNTI 

S ILVANO Q O R U m 

SBaì TRIESTE. Bandiere e stri
scioni al vento, sono una 
pioggia insistente, alcune mi
gliaia di metalmeccanici delle 
aziende pubblche di Trieste e 
Monfalcone in sciopero han
no percorso ieri le principali 
vie cittadine per protestare 
contro l'Inarrestabile dissan
guamento del settore. La ma
nifestazione - presenti pure i 
dipendenti del lloyd Triestino 
e numerosi quadri - si è con
clusa In un cinema cittadino. 

La giornata di lotta si «svol
ta alla vigilia della terza confe
renza regionale sulle parteci
pazioni statali che - convoca
ta con cinque anni di ritardo 
dal ministro Granelli e dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
- atterrà oggi e domani a Trie
ste. Il giudizio dei lavoratori è 
negativo. E le cifre parlano 
chiaro. Dal 1982 ad oggi le 
aziende a partecipazione sta
tale di Trieste hanno visto i lo
ro organici scendere da 7.950 
a 5.417 dipendenti, con una 
perdita secca di 2.S33 posti di 
lavoro, mentre 249 sono i cas
sintegrati. Pesante per tutte le 
aziende la situazione è addirit
tura drammatica alla ferriera 
Ali ex Terni (da 1.850 a 1,140 
dipendenti, di cui 153 in cassa 
Integrazione) dove la Finsider 
punta alla cessione, a alla 

chiusura entro l'anno. All'Ar
senale Triestino - d i s o c c u 
pati nel 1977, appena 806 og
gi - si sta manovrando par ri
durre l'azienda ad un piccola 
cantiere di riparazioni con 
300-350 dipendenti. Rischia 
di scomparire qua)* «Mit i 
produttiva anche l'Isotta Fra-
schini. Non meno grave la at
tuazione al cantieri di Monfal
cone dove con lo a" 
di alcune grosse < 

per la mancata programma
zione, 1 cassintegrati Invtet di 
rientrare al lavoro aumente
ranno. All'Ansaldo I dipen
denti sono sessi d i 920 * 645 
(160 cassintegrati). L'unica 
azienda ad essere stala risana
to, la Sbe (200 dipendenti) sta 
per essere svenduta al privati. 

Sulla gravità della attillato
ne nel settore delle panedpa-
zlonl statali il consiglio regio
nale ha trovato l'unanimità In 
un ordine del giorno. Genera
le è la richiesta - con» si sot
tolinea anche in una nota Co
munista - che II governo e Viri 
debbano Indicare con «stre
ma chiarezza I plani e I pro
grammi per il risanamento co
me d'altro canto l i giunta ra
gionale deve, superando ornili 
e ritardi, predisporre un pro
gramma di sviluppo per l'area 
giuliana in particolare. 

•ORIA PI MILANO 
• • MILANO. Prezzi a n c o r a in ribasso, 
spec ia lmente per quanto riguarda i titoli 
maggior i 0 * Monted ison h a n n o perso II 
2 , 6 5 * ) e tuttavia nel la par ie finale del la 
seduta si è visto u n c e r t o ritomo de l l a d o 
m a n d a e pressi p ia resistenti. I l M i b che 
Bile undic i perdeva I ' 1 , 7 * h a In parte recu
pera to c h i u d e n d o a - 1 . 3 1 » , GII scambi 
s o n o risultati l eggermente superiori a ier i . 
I l m e r c a t o avrebbe accusato l ' Inl luenza 

ancqra d i fattori esterni , c o m e II n u o v o 
Indebol imento d i Wal l Street e de l le borse 
europee In genere. Ci sono titoli a scarso 
(lottante che perdono vistosamente c o m e 
le C o m a u ( - 1 1 , 3 % ) , mentre I titoli maggio
ri, a d eccez ione d i Monted ison e de l la Pi-

e}W.^«n8an9 ^m 

dell I*', Ferruzzl Agricola dello! 

titoli di «re Cario» le Cir perdono il 3,5* e 
le Bulloni il 2,9% mentre Olivelli chiude a 
-1,9%. • / / colpo di leauw effettuato in 
Belgio non sembra aver emozionato piaz
za degli Affari, e forse ancor meno adesso 
che la «scafata» alla S.G.B. entra nella dif
ficile palude delle diatribe giudiziarie fra II 
mtaldm Italiano e i vertici -alla società 
belga che non vogliono mollare l'osso. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Giornali 

Lo stile 
di Agnelli 
e Scalfari 
• i ROMA. Avrà mancato di 
siile l'Avvocalo Agnelli, di
cendo che .lo Repubblica» sa
ri anche II giornale più dillo-
•o, ma non e quello più auto» 

• revole certo che la risposta di 
Scalfari - che pure allo stile si 
appella - non i stata da me
no Al presidente della Fiat, e 

' al •tuo» giornale «La Stampa» 
' viene rimproverato di avere 
*, maltrattalo e sottovalutato le 
* nollile sulle fortune di De Be

nedetti In Francia e In Belgio, 
solo perché riguardavano -la 
concorrenza. Ma questo 
esemplo scelto per polemiz
zare sul modo di lare informa-
Itone ci lascia un certo amaro 
In bocca e suona come una 
specie di lapsus. Non sari che 
ultimamente -la Repubblica-
piace poco ad Agnelli proprio 
perché II peso (in termini di 
elioni possedute più o meno 
direttamente e di dimensione 
del litoll ottenuti in pagina) di 
personaggi come De Bene
detti In questo gruppo edito
riale aumenta a vista d oc
chio? 

La polemica scallartana sul
la correlieua dell Informazio
ne induce a pensare a quanto 
spesso e vasto sia il problema 
dell* presenza di (orti Interes
si industriali e finanziari nelle 
maggiori Imprese editoriali 
Se De Benedetti e assai attivo 
verso Mondadori, •L'Espres
so» e «la Repubblica», Agnelli 
ha la -sua. «Stampa», e, attra
verso Gemina, la Rizzoli e il 
«Corriere della Sera» Tanto 
per stare ai Big .Coerente-

' mente» Il presidente della Fiat 
e Cesare Romiti hanno dileso 
In Parlamento II diritto degli 
Industriali a possedere giorna
li, magari polemizzando Inve
ce contro le «distorsioni del 
mercato» che si verilicano 
nella raccolta di pubblicità te
levisiva. Se un capitalista si ar
rabbia per le «distorsioni del 
mercato» c'è da essere sicuri 
che ce l'ha con qualcuno che 
la più aliar! di lui (forse In que
sto caso Berlusconi?) 

SI capisce meno il tono di 
resa con cui ha allronlato Ieri 
10 stesso argomento un uomo 
che dovrebbe avere più a cuo-

^te l'interesse generale e pub-
' P e o , come Antonio Macca-
•Meo Certo - ha detto alla Ca
dmerà - sarebbe preferibile 
una minore commistione tra 
Industria e Informazione, ma 
non al vedono in Italia editori 
•puri», ci sono pochi soldi da 
Investire e una stampa vera
mente Indipendente non si 
può «creare per legge» 

Ma forse non si poteva pre
tendere di più dall uomo che 
ha appena tenuto a battesimo 
11 nuovo compromesso tra po
tere politico e economico che 
si chiama .Mediobanca. Un 
Miotto In cui slederà anche un 
buon 70 per cento dell infor-
mulone che conta, e che clìl-
follmente peccherà di omis
sioni o di sgarbi verso II nuovo 
prezioso cuore del capitali
smo nostrano DAL 

x Giuliano Amato 

Il ministro Colombo contro Amato 
nessuna limitazione 
nell'erogazione del credito 
ai grandi gruppi industriali 

«Mediobanca 
potrà finanziare i soci privati» 
Anche Tiri ha approvato. Così l'operazione di pri
vatizzazione di Mediobanca si avvia a conclusione. 
Ma è improvvisamente esploso un nuovo proble
ma. L'istituto milanese potrà concedere credito ai 
suoi grandi azionisti privati? La delibera votata dal 
Parlamento dice di no. Il ministro Amato •riflette». 
Il ministro Colombo sostiene di si: la Fiat deve 
avere accesso diretto alla cassaforte. 

E D O A R D O Q A R D U M I 

M I ROMA. Sbngati alcuni 
formali adempimenti (Ieri i 
stata la volta del consiglio di 
amministrazione delllri) nel 
giro di alcune settimane o al 
massimo di qualche mese 
prenderi torma la nuova Me
diobanca «privata» Nel suo 
capitale i maggiori gruppi in
dustriali italiani avranno una 
quota del 25 per cento e, 
stretti In un patto di sindacato 
con le tre banche pubbliche, 
ne controlleranno la maggio

ranza assoluta Ma che acca
drà allora? Mediobanca che 
oltre ad altre funzioni svolge 
anche quella di erogatore di 
credito finirà per finanziare i 
propri azionisti? I padroni del
ia banca avranno accesso di
retto alle sue cassaforte 

Il problema, tenuto accura
tamente in secondo piano per 
tutta quest ultima fase della 
discussione, è improvvisa
mente balzato In primo piano 
al momento delle decisioni li

nai* Con II nsullalo che chiu
sa una fase di accese polemi
che rischia di aprirsene subì 
lo un'altra 

Sono stati I deputati del Pel 
a sollevare la questione del di
battito alla Camera. Esiste una 
delibera del Comitato per il 
credito e delia Banca d'Italia -
hanno sostenuto - che fa 
esplìcito divieto alle banche 
di concedere fidi a propri 
azionisti in possesso di più del 
5% del capitale E vero che i 
gruppi pnvati in procinto di 
acquistare quote di Medio-
banca non potranno detenere 
ciascuno più del 2 per cento 
del capitale, ma è anche vero 
che partecipando a un sinda
cato di controllo il loro reale 
potere di condizionamento fi
nirà con I essere ben superio
re alla loro partecipazione no
minale al capitale Per il Pei 
3uindi non ci devono essere 

ubbl che il divieto di finan
ziamento deve essere esteso 
anche a Mediobanca e ai suoi 

grandi soci privati 
L'argomento ha fatto brec

cia nelle die della maggioran
za ed ha trovato spazio nella 
risoluzione finale Lo stesso 
ministro del Tesoro Amato si 
è mostrato sensibile al proble
ma, affermando che sari sua 
cura "riflettere, sui termini del 
problema non escludendo al
latto la possibilità dell'emana
zione di una direttiva che ac
colga positivamente la racco
mandazione del Parlamento 

Come si può ben capire la 
questione e di quelle davvero 
scottanti E naturalmente non 
poteva mancare chi si sarebbe 
subito assunto il compito di 
una interpretazione del tutto 
diversa. Cosi ieri il ministro 
del Bilancio Colombo si è af
frettato a dichiarare categon-
camente che il divieto di ero
gazione dei fidi da parte della 
banca «va inteso per ciascuno 
dei privati, e non nel loro in
sieme». Con ciò sostenendo 

La finanza belga reagisce alla scalata dell'Ingegnere 

Scende in campo Davignon 
«De Benedetti come Napoleone» 
Dal blitz alla guerra di posizione. Dopo i pnmi 
successi strappati da De Benedetti con l'effetto-
sorpresa, il conflitto tra il finanziere italiano e la 
Société Generale si è arenato su un complicato 
contenzioso giudiziario. Ma c'è anche un'altra no
vità piuttosto importante: la holding belga rischia 
grosso, t'aumento di capitale di domenica scorsa, 
infatti, potrebbe essere stato un passo falso. 

DAI NOSTRO COWBISTONDENTE 

M O L O SOLDINI 

• I BRUXELLES Etienne Da
vignon ex vicepresidente del
la Commissione Cee, gran pa
tron dell acciaio belga ma so
prattutto - si dice - vero «cer» 
vello* della Generale, ha sosti
tuito ieri II governatore della 
società, René Lamy, nel diffi
cile compito di spiegare la 
strategia che il gruppo intende 
opporre alle mire di De Bene
detti Ha convocato un po' di 
giornalisti italiani e ha offerto 
prima una ricostruzione giuri
dica della vicenda, poi un as
saggio sui motivi di sostanza 
per cui la holding è intenzio
nata a opporre tutte le resi
stenze possibili alla scalata 

Secondo la ricostruzione di 

Davtgnon. la Generale ha tutte 
le carte in regola II famoso 
aumento di capitate, decreta
to in fretta e furia domenica 
scorsa con l'obiettivo di dilui
re il pacchetto del 18,6% che 
De Benedetti era riuscito a ra
strellare sul mercato nel giorni 
precedenti, è assolutamente 
legittimo È vero che il tribu
nale commerciale ha emesso 
un'ordinanza che lo definiva 
illecito, perché avvenuto in 
presenza di una offerta pub 
blica d acquisto (Opa), ma lo 
ha fatto - dice Davignon - sul
la base della -dottrina» della 
Commissione bancaria e que
st'ultima, mercoledì, ha rove
sciato le carte in tavola defi

nendo non ortodossa l'Opa 
De Benedetti e quindi implici
tamente lecito l'aumento Per
ché allora lo stesso tribunale 
con una seconda ordinanza, 
mercoledì sera, ha «congela 
to» i nuovi titoli emessi per 
I aumento? Semplice, rispon
de Davignon, perché non era 
ancora a conoscenza dell'opi
nione della Commissione 
Comunque i dirigenti della so
cietà non hanno dubbi, alme
no ufficialmente il ricorso 
presentato al tribunale sarà 
accettato 

Hanno tutti i motivi per spe
rarlo se le cose andassero al
trimenti, la Generale si trove
rebbe in serissimo imbarazzo 
112 milioni di titoli emessi do
menica, intatti, sono stati 
provvisoriamente sottoscritti 
dalle sue filiali (cosa che per 
la legislazione belga è del tut
to regolare) utilizzando i tre 
auarti del capitale autorizzato 

i cui la società disponeva su 
un conto ali uopo creato con 
II ricavato d> un presti lo o t te 
nuto nel settembre scorso In 
pratica II gruppo ha bruciato 
tre quarti delle proprie dispo
nibilità per I aumento de) ca

pitale per vendere azioni a se 
stesso Se i titoli resteranno 
congelati, non potranno cioè 
essere ceduti e I loro sotto
scrittori non avranno diritto di 
voto, si tratterà di una perdita 
secca 

Fin qui gli aspetti tecnico-
giundici Quando si è trattato 
di passare alla sostanza del-
1 opposizione della Generale 
all'arrivo di De Benedetti, Da
vignon ha perso molto del suo 
stile distaccato «Sia chiaro 
che non ce l'ho con Carlo per
sonalmente e tanto meno per
ché è italiano Ma trovo scor
retta la manovra di chi rastrel
la il 18,6% delle nostre azioni 
sul mercato senza sentire il bi
sogno di avvertirci e discuter
ne con noi D'accordo sulla 
necessità di europeizzare I 
gruppi finanziari, ma qui Ria
mo nell'Europa della coope-
razione, non in quella di Na
poleone» Scivola qualche al
tra «gentilezza» - «d'altronde 
alla Cerus (una delle due so
cietà francesi di cui De Bene
detti si è servito per rastrellare 
azioni della SG) non hanno 
detto che noi siamo del vec-
rhi barbogi?» - ma la sostanza 

Ha avuto contro tutto e tutti (o quasi) ma ha vinto 
e oggi dimostra di essere ben viva. a noi rimane 
ora di governare saldamente la spesa e ristruttura
re l'azienda ma dipenderà dalle scelte del siste
ma politico se, a partire già dai prossimi mesi, la 
Rai avrà un futuro- così Biagio Agnes ha fotografa
to lo stato di salute del servizio pubblico. Duro 
attacco a Berlusconi e a chi gli ha tenuto bordone 

A N T O N I O ZOLLO 

WB ROMA. «Non nasconderò 
né attenuerò difficoltà preoc 

Supjuioni serie e conseguenti 
Ori impegni in vista deipros-

sfmo futuro » Cosi conce
dendo più di qualcosa ali en 
fasi, il direttore generale ha 
esordito Ieri mattina davanti al 
consiglio di amministrazione 

SI quale ha letto una relazione 
127 pagine, non priva di or 

gagtiose rivendicazioni ed 
esplicite ambizioni dì passag
gi Inusitati Ad esemplo il pia 
leale a duro attacco iniziale a 
chi ha tenuto Impastoiato il 
servizio pubblico («certe pra 
tiene Interminabili per I nostri 
piani e i nostri impianti*) con 
sentendo viceversa la «sei 
vagata occupazione del bene 
pubblico delle frequenze» Di 
più «caso senza eguali* la 
convenzione del 1981 ha visto 
la pubblica amministrazione 
preoccupata «non già di impe 
gnarcl alla diffusione massima 
del segnale ma al contrario di 
frenarla penso alla terza re 

te» E poi il blocco del cano 
ne per 4 anni lo stop punitivo 
ai ncavi da pubblicità «non 
tanto a beneficio della stam 
pa quanto del gruppo con 
corrente, proprio nel periodo 
in cui più minacciosa si faceva 
la sua pressione sul servizio 
pubblico* 

Agnes non ha mai pronun
ciato il nome di Berlusconi 
ma la requisitoria ha avuto un 
crescendo impressionante 
dalle «tappe inesorabili» delta 
concentrazione in totale con 
trasto con le indicazioni della 
Corte costituzionale, ali ar 
rembagglo a colpi di laute of 
ferie verso personaggi chiave 
dello spettacolo creati in Rat 
verso diritti di npresa sportiva 
fatti rincarare paurosamente 
verso film di successo rastrel 
lati a tappeto ovunque fossero 
disponibili Sicché «qualcu 
no lorse si attendeva che ci 
facessimo Infilzare Invece 
•non è stata la nostra scelta la 
Rai ha tenuto «benché» non 

siano mancati ritardi, sotto e 
sopravvalutazioni, errori» È 
seguito I elenco con le tappe 
che hanno scandito la npresa 
vittoriosa - dalla tv del matti
no al Televideo dall informa
zione al «giornalismo grande 
formato» di Barbato, Biagi, 
Zavoli - per concludere con 
quella che Agnes ha definito 
•la più giovane tra le inziati 
ve» ma che sembra un tentati 
vo di contropiede verso chi -
come la cosiddetta squadra 
socialista - sta definendo un 
prosetto di totale revisione 
dell anchilosato funziona 
mento della Direzione genera 
le le nuove procure nlasciate 
ai vicedirettori generali per 
ampliarne «la sfera di autono
mia decisionale» Anzi questo 
sembra un anticipo, persino, 
della nstrutturazione azienda
le che si vorrebbe definire -
nelle linee generali e partico
lari - «prima della pausa esti
va» E altrettanto potrebbe 
dirsi per le ipotesi di riassetto 
e nlancio che Agnes ha deli 
neato per le sedi con centn di 
produzione Milano Tonno 
Roma Napoli Sempre prose 

fluendo su questo filo - tra bi 
ancio di cose fatte e immi 

nenti iniziative - Agnes ha par-
tato trai altro di Fantastico e 
Celentano e degli insegna 
menti che se ne dovrebbero 
trarre inventiva e fantasia che 
debbono stare «dentro quel 
perimetro di regole che deh 
niscono un servizio pubblico 

moderno» contratti più minu 
ziosi divieto - già trasmesso 
ai direttori di rete - di utilizza
re programmi per sondaggi di 
opinione o pseudo referen
dum tra spettaton, sponsonz-
zaziom trasparenti E ancora 
un doveroso omaggio a Indie 
tra tutta, I annuncio di inziati 
ve per studiare il problema 
della violenza in tv, con comi
tati di studio e di ricerca In 
Italia e ali estero coinvolgen
do esperti LmversitàdiRoma 
e Censis. 

Bene Ma ora' Noi - sem
bra dire Agnes - abbiamo fat 
to il massimo, abbiamo tirato 
la Rai fuori dai tunnel anzi, 
essa vince in quel gennaio '88 
nel quale Berlusconi contava 
di poter celebrare il propno 
trionfo La stessa immagine 
della Rai è stata naccreditata, 
come prova il flusso del cano
ni Noi siamo in grado di ga
rantire anche la tenuta - fi
nanziaria e di capacità com 
pentiva - per I anno In corso 
Ma già dal 1989 la Rai avrà 
bisogno di ben altro per navi 
gare con tranquillità in mare 
aperto e la parte più grossa 
questa volta non spetta certo 
al vertice aziendale Al quale -
ecco il succo del discorso di 
Agnes - spe tano due compiti 
non lievi ma non risolutivi un 
più ngorosu governo della 
spesa attuare la nstrutturazio 
ne A nprova che si vuole 
adempiere ni) uno e ali altro 
compito viene portalo il pre 

ventivo di bilancio '88 sul qua 
le il consiglio voterà slamane 
2453 5 miliardi di ricavi con
tro 2453,4 miliardi di spese, 
con 100 milioni di utili contro 
142 8 miliardi di deficit previ
sti ancora nel luglio scorso, 
dunque I impegno a chiudere 
in pareggio e, per di più, lo 
stanziamento di 28 4 miliardi 
per finanziare I avvio della n 
strutturazione A proposito 
della quale Agnes lancia espli
citi ammonimenti in tutte le 
direzioni al partner socialista 
come al grumo più tetragono 
della vecchia tecnocrazia de 
la ristrutturazione non è né un 
colpo di Stato né un miracolo, 
vanno evitate due insidie O 
dare anche solo qualche ali
mento al sospetto di una stru
mentalizzazione in vista di 
obiettivi impropn, cioè di ri
sultati di potere, 2) contrap-
porci, con artificiosa attribu
zione di ruoli, tra imbalsama-
non e sovvertitori 

Tuttavia, risparmiare e n 
strutturare è doveroso, però 
non basta E dunque - ecco 
le conclusioni di Agnes dove 
con più evidenza le novità pur 
presenti si avvoltolano in vec
chi e tradizionali schemi di ra
gionamento - «se si vuole 
che stiamo sul mercato e che 
abbiamo un futuro nell inte
resse del paese al cui servizio 
ci sentiamo», occorre ben al 
tro e debbono esercitarsi re 
sponsabilità esterne alla Rai 
In pnmo luogo una legge che 
non ratifichi i fatti compiuti 

In sostanza che la posizione 
della Fiat nella nuova Medio
banca (per fare solo un esem 
pio) è tranquillamente equipa
rabile a quella di un socio di 
minoranza, provvisto di una 
trascurabile quota di capitale 
E la società tonnese potrà 
quindi chiedere e ottenere 
soldi in prestito come qualun
que altro soggetto economi
co 

Si tratta, come è facile capi
re, di un conflitto di opinioni 
potenzialmente esplosivo che 
potrebbe naccendere tutti i 
fuochi di guerra appena spen
ti E ciò nonostante tutto 1 iter 
per dar corso ali affare sia in 
pieno e tranquillo svolgimen
to Ieri il consiglio di ammini
strazione dell'Ili ha dato ali u-
nanimità il proprio definitivo 
consenso ali operazione Pro
di poi, dichiarandosi molto 
soddisfatto per la conclusione 
della lunga vicenda, ha dato 
qualche informazione sui tem

pi e le modalità del riassetto 
azionano Tutto avverrà al 
massimo in 24 mesi Ai grandi 
privati andrà subito il 25% del 
capitale e dopo si prowederà 
al collocamento della quota 
destinata al mercato Chi ci 
sarà nel pool dei grandi Prodi 
non ha saputo dire, trattando
si ha detto di cosa che non lo 
nguarda II prezzo sarà quello 
da tempo noto Quanto alle 
questioni più tecniche, se la 
vedranno le tre banche che 
riuniranno già oggi i loro con
sigli di amministrazione 

Da segnalare infine sono le 
opinioni espresse ieri al Sena
to dal presidente di Medio
banca, Antonio Meccanico, in 
tema di legislazione antitrust 
Con notevole sfoggio di dot-
tnna, Maccanico non si è in 
sostanza discettato molto da 
quanto aveva detto Agnelli il 
giomopnma Basta per il mo
mento la normativa della Cee 
Applicata quella, poi si vedrà 

Gianni Agnelli e Cario De Benedetti 

dell'accusa nvolta al finanzie
re italiano è sempre la stessa 
si è comportato da «conqui
stador» e, pur se ha annuncia
to I intenzione di ncedere a 
operatori belgi la parte ecce
dente il 25% del pacchetto 
che si troverebbe in mano se 
1 Opa andasse in porto, vuole 
imporre una sua strategia, del
la quale i capi della Generale 
dicono di ignorare tutto Noi 
abbiamo la nostra, dice Davi
gnon, e ci teniamo 

Ma propno qui, forse, è il 
punto più debole della hol
ding, anche agli occhi dell o-
pinione pubblica belga Esiste 
davvero una strategia della 
Generate, oppure il gruppo 
che domina un terzo dell eco
nomia belga è ormai sclerotiz-
zato e pnvo di una qualsivo
glia politica industriale? Ai sin
dacati - e la cosa ha colpito -
nessuno grida «al lupo» per 
I arrivo di De Benedetti Dell i-
fallano non si fidano troppo, 
ma gli concedono il dubbio 
del «meno peggio» 

La Borsa di Tokio 

Pressioni estere respinte 

La Bundesbank ha deciso 
Moneta «stretta» nell'88 
nonostante la stagnazione 

RENZO STEFANELLI 

>•• ROMA. La banca centrale 
tedesca ha fissato I espansio
ne monetaria dell'anno in cor-
so entro una fascia di incre-
mento fra il 3 e il 6 per cento 
Queste percentuali saranno ri-
(ente al dato chiamato «M3», 
una definizione larga della 
creazione di moneta, in cui 
confluiscano varie specie di 
moneta creditizia Ciò sembra 
confermare che ha prevalso 
una linea di condotta abba
stanza restnttiva La decisione 
viene assortita di dichiarazioni 
secondo cui «la limitazione 
della crescita monetaria non 
implica un contenimento del
la domanda interna» 

Oltre che a tesi di politica 
monetaria conservatrici la de
cisione sembra ispirata dal-
I Intenzione di dare un segna
le di politica internazionale i 
paesi che hanno scambi più 
intensi con la Germania occi
dentale non devono aspettarsi 
posizioni accomodanti 

Un episodio ultenore che 
conferma questa destinazione 
intemazionale della decisione 
è legato alla costituzione del 
•Consiglio economico e fi
nanziano franco-tedesco» an
nunciata a Parigi L'organo 
consultivo nasce da una deci 
sione presa nell ultimo incon 
tro Mitterrand Kohl e rispon 
de alla volontà (soprattutto di 
parte francese) di tenere sotto 
controllo sii squilibri monetari 
e commerciali fra i due paesi 
II presidente della Bunde
sbank, Otto Poehl, ha dichia
rato che parteciperà al Consi
glio ma «nel rispetto dell'auto
nomia della Bundesbank» 
Poehl respinge anticipata
mente I vincoli che potrebbe
ro denvare dalla coordinazio
ne 

I tedeschi sono convinti 
della ineluttabilità di tendenze 
- come il clima depresso dei 
mercati finanziari e il basso li
vello delle produzione - che 
colpiscono invece dolorosa
mente i paesi che, per una ra 
gione o per l'altra (ma in ge
nere per debolezze strutturali 

e crisi socio-politiche) non 
possono sopportare una situa
zione di stagnazione 

Le borse valori erano ien 
nuovamente tutte al ribasso 
(stavolta Inclusa Bruxelles che 
mercoledì era l'unica borsa In 
lieve rialzo In connessione 
con eventi locali) I ribassi 
vanno dallo 0,60% di Tokio e 
New York (quest'ultimo a me
tà seduta) fino all' 1,26» di Mi
lano e I 50% di Parigi Sono 
ribassi cumulativi e che non 
rispecchiano nemmeno la 
realtà del mercato Alcuni 
analisti sottolineano che In 
mercati finanziari come quel 
lo di New York tutti si muovo
no per «assaggi», timorosi del
le conseguenze di qualsia» 
mossa basata su valutazioni di 
fondo Questi analisti confer
mano la sensazione che In 
borse come Wall Street esiste 
un potenziale per crolli lino al 
40-50% del valori attuali. Una 
mossa sbagliata - ad esemplo, 
ribasso dei tassi d Interesse • 
scopo anticongiunturale - po
trebbe far precipitare l'Indice 

L unica risposta resta, per 
ora, l'astensione da program
mi di vendita e di acquisto 
consistenti Anche le Borse 
hanno imparato la tattica del
lo «stare alla finestra» 

NEW YORK (hl3) 

AMSTERDAM 

BRUXELLES 

FRANCOFORTE 

HONG KONG 

LONDRA 

MILANO 

PARIGI 

SIDNEY 

TOKIO 

ZURIGO 

-0,56 

-0,71 

-0,22 

-1 ,10 

-2 ,85 

-0,37 

-1,26 

-1,48 

-1.46 

-0 ,59 

-0,19 

•""•""•——**"— Un inusitato attacco a Berlusconi, l'orgoglio di chi ha vinto 
e un prevedibile allarme: ora all'azienda servono più soldi 

Parla Biagio Agnes: ecco la mia tv 

Biagio Agnes 

ma li corregga «a partire dal 
I appropnazione del bene 
pubblico rappresentato dalle 
frequenze» In secondo luogo, 
afflusso di nuovi e adeguati ri 
cavi considerando che già 
ora «il gruppo pnvato sta per 
disporre anzi si può dire già 
disponga di ncavi pubblicitan 
sostanzialmente supenon ai 
ricavi totali del servizio pub 
blico » Tanto meglio infine, 
se potrà attenuarsi la concor 
renza «che non e stata aperta 
da noi» 

Primi commenti Positivi 
quelli del vicepresidente Bir 
zoli dei consiolien Bmdi (de) 
e Zincone (liberale) Ha di
chiarato Bernardi, Pei «Ci so 
no elementi di indubbio inte 
resse novità positive Andra 
meglio approfondita anche 
per gli aspetti cntici ci sono 
indicazioni utili e parti che 
non appaiono adeguate de 
ciii\o sarà venficare se ai prò 
pos ii enunciati corrisponde 
ranno fatti e nnnovamenti 
concreti» 

Pubblicità. Adesioni alla proposta del Pei 

Il tetto Rai? Abolirlo 
è giusto e necessario 
M ROMA. «Il tetto pubblici-
tano imposto alla Rai? È un 
assurdo, una stortura che alla 
fine rischia di inquinare I inte
ro mercato Abolirlo, più che 
giusto è necessario» Li pro
posta comunista di sostituire 
1 anacronistico vincolo con 
un indice massimo di affolla
mento degli spot nscuote il fa
vore di chi opera nel settore 
pubblici tano Dice Felice 
Uoy, direttore generate del* 
I Upa I associazione che rap
presenta gli interessi degli in
serzionisti «Nei nostn progetti 
e è 1 eliminazione di tutto ciò 
che è artificioso e limitativo 
della libertà di mercato» Ag
giunge Gianni Cottardo, presi
dente dell Assap, I associazio
ne delle agenzie «Siamo da 
sempre contro il tetto perché 
è una vera e propna turbativa 
del mercato» Da stamattina il 
problema è ali ordine del 
giorno della commissione 
parlamentare di vigilanza sulla 
Rai per I esattezza della sol 
tocomrnissione che si occupa 
della pubblicità Come è noto 
le intese che Rai e Federazio
ne degli editori raggiungono 
direttamente in sede di com
missione pantetica presso la 
presidenza del Consiglio e se 
condo la prassi vigente non 
hanno valore esecutivo è la 

commissione di vigilanza che 
delibera sul tetto (potrebbe 
farlo nella seduta convocata 
per il 27, ma 1 ipotesi appare 
poco probabile} sulla base 
dell istruttona condotta dalia 
sot'ocommissione ma, so
prattutto, per effetto dei com
promessi tra i partiti della 
maggioranza. Lanno scorso 
in questo passaggio la Rai ci 
nmise 40 miliardi 

Quali conseguenze avrebbe 
I abolizione del tetto? Molte 
Tra le altre, consentirebbe alla 
Rai di competere sul mercato 
alla pan «Bisogna ricordare -
avverte boy - che il tetto ave
va una ragion d essere in tem
po di monopolio Rai, per tute
lare la stampa» Ma ora? Ora il 
tetto serve soltanto a favorire 
il gruppo Berlusconi La sua 
abolizione provocherebbe an
che un aumento delle tanffe, 
che - osserva Cottardo - sono 
bassissime ancora, più o me
no la metà di quelle inglesi 11 
che significherebbe che le tv 
potrebbero avere i medesimi 
introiti (se non di più) con un 
numero minore di spor, quin
di bloccando 1 attuale alluvio 
ne di annunci che frantumano 
i programmi e bombardano i 
telespettatori mentre una 
quota consistente di pubblici 
ta locale potrebbe rifluire ver

so i mezzi più consoni picco
le e medie emittenti 

In definitiva - risanando an
che il settore delle sponsoriz
zazioni alla Rai, secondo la 
proposta Pei, sarebbe vietato 
di collocarle dentro ì pro
grammi - si libererebbe il 
mercato pubblicitario da mol
ti elementi insanì il drogaggio 
che ne ha connotato la cresci* 
ta degli ultimi anni, l'anomala 
competizione tra tv e stampa, 
per effetto della quale que
st ultima si sente sollecitata a 
recuperare concorrenzialità 
con azioni analoghe alla prati
ca degli sconti e dei regali in
trodotta dalle tv commerciali 
i cosiddetti redazionali, le ci
tazioni, insomma la pubblicità 
che si mescola e si confonde 
con I informazione A loro 
volta, gli editon - avendo ap
pena siglato I intesa con la Rai 
ed essendo tn corso 1 istrutto
ria della commissione « prefe
riscono non commentare 11 
che non vuol dire che non re
stino validi i giudizi formulati 
in diverse occasioni dalla 
Fieg e è una concorrenza sei 
vaggta che ha stravolto tutto 
occorre npnstinare regole tra 
sparenti, in modo che tv - un 
ta la tv - e stampa possano 
competere alla pari senaa pn-
vilegi - o handicap - per una 
delta parti in causa QAZ 
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veicoli circolanti sulla rete Autostrade (Iri-Italstat) 

Abbiamo risposto al Parlamento, attuando, in anticipo sui tempi program
mati, il Piano decennale per la grande viabilità. 

Abbiamo risposto alle esigenze dei clienti automobilisti e camionisti iniziando 
ad ammodernare e ampliare le tratte autostradali con maggior traffico. 

Abbiamo impedito, negli ultimi mesi deir87, che i commerci e il turismo del 
Paese risentissero pesantemente delle difficoltà che hanno colpito gli altri sistemi 
di trasporto. 

1987: cosa abbiamo fatto. 

• 1000 miliardi di investimenti 
a totale carico dell'azienda; 
• 74 chilometri 
di autostrade e 25 chilometri 
di terze corsie aperte 
al traffico; 
• 106 chilometri 
di nuove autostrade 
e 177 chilometri 
di terze corsie in 
costruzione; 
• tra Pescara e Francavilla 
è sorta la prima area 
di parcheggio «a misura 
d'uomo»; 
• abbiamo dotato 
la Bologna-Firenze 
di segnaletica 
telecomandata 
a messaggio 
variabile. 

1988: cosa contiamo di fare. 

1500 miliardi di investimenti; 
• l'intero raccordo 

Fiano-S. Cesareo che sveltirà 
il traffico nell'area romana; 

• entrerà in esercizio il tratto 
Romagnano/Ghemme-

Sesto Calende 
dell'Autostrada dei 

Trafori che si collegherà 
con la Milano-Laghi; 

• partiranno i lavori della 
Voltri-Rivarolo per snellire 

il trasporto su Genova; 
» altri 65 chilometri di terze 

corsie aperte al traffico; 
• parcheggi per camionisti 

nei tratti 
più congestionati; 

• 70 porte automatiche 
in uscita per ridurre 

i tempi di attesa. 

autostrade 
gruppo iri-italstat 

facciamo strada al futuro 
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ECONOMIA E LAVORO 

A colloquio con Quercini: I ritardi del governo 
«Il referendum ha parlato nella presentazione 
chiaro, il nucleare è del Pen e la riforma 
inaccettabile socialmente» degli enti pubblici 

Energìa e ambiente 
Contropiano del Pei La centrale di Caroso 

Il Pel sceglie l'ambiente e propone un piano ener
getico basato sul risparmio e sulla diversificazione 
delle (onti. L'onorevole Giulio Quercini, parlando a 
Ravenna, ha anticipato i contenuti del piano che i 
comunisti presenteranno nelle prossime settimane 
In Parlamento. Quercini ha criticato i tempi lunghi 
del governo sul nuovo Pen e ha sollecitato la rifor
ma degli enti energetici ed elettrici. 

p«mNorrn» REDAZIONE 

CLAUDIO VMANI 

m RAVENNA ti referendum 
hanno parlato chiaro: la mag
giorami degli italiani ha detto 
che II nucleare non è social-

Stente) accettabile, che am-
lenle e salute sono le priorità 

• cui laro riferimento. Il nuovo 
Plano energetico nazionale 
(Pen), quindi, non può pre
scindere da queste chiare 
Sii le. Lo sappia il ministro 

maglia, che soltanto poche 
ore dopo I esito referendario 

ha parlato del futuro energeti
co nel nostro paese come se 
nulla fosse cambiato». Da Ra
venna - dove I comunisti han
no raccolto In meno di un me
se 15.000 adesioni alla cam
pagna per la conversione a 
metano della locale centrale 
ad olio combustibile, che pro
duce poco e Inquina molto - Il 
compagno Quercini ha man
dalo cosi un monito preciso al 
governo e ha chiesto al con

tempo che siano accelerati I 
tempi di elaborazione e di
scussione del Piano. 

Il responsabile nazionale 
del Pei per II settore energeti
co ha poi anticipato le valuta
zioni e le proposte del partito. 
•Non si tratta soltanto di sosti
tuire quella quota di produzio
ne energetica che il nucleare 
doveva coprire - ha spiegato 
- ma di rielaborare una politi
ca, dal momento che tutti i 
principali obiettivi del vecchio 
piano sono falliti. E per fare 
questo occorre anzitutto rifor
mare gli enti energetici ed 
elettrici, realizzare davvero 
una programmazione demo
cratica dell'economia». E del 
tutto evidente, quindi, il colle
gamento stretto fra queste 
problematiche e le riforme 
istituzionali. Ed è altrettanto 
chiaro che per attuare una 
buona politica energetica oc
corre uno stalo effettivamente 
capace di governare. -Per noi 

- ha aggiunto Quercini - il 
nuovo Pen deve contenere tre 
vincoli precisi: il massimo ri
spetto possibile per l'ambien
te e la salute; la massima di-
versificazione delle fonti; la 
massima autonomia possibile 
dell'Italia». 

Ma su quali previsioni di 
consumo andrà costruito il 
Pen? «Noi proponiamo di at
tenerci a quelle fomite da Baf
fi alla conferenza energetica 
nazionale (180 milioni di 
"tonnellate petrolio equiva
lente", ndr), ferma restando 
la necessaria flessibilità del 
Plano - ha affermato Querci
ni». Come far fronte a questo 
fabbisogno da qui al Duemila? 
«Anzitutto puntando sul ri
sparmio energetico - ha spie
gato ancora t'esponente del 
Pel. Lo slesso Baffi ipotizzava 
a questo proposito un margi
ne di oltre i l i o * (da 180 a 
160 milioni di "tonnellate pe
trolio equivalente", naV) fa

cendo investimenti per 
35.000 miliardi nei prossimi 
12 anni. D'altra parte rispar
mio energetico non vuol dire 
"stringere la cinghia", ma in
tervenire sull'industria, sui 
modelli edilizi e sugli Impianti 
di riscaldamento esistenti, sul 
trasporti. In secondo luogo 
occorre ammodernare e rin
novare l'apparato di produ
zione elettrica oggi esistente 
per renderlo più compatibile 
con l'ambiente, più diversifi
cato e più potente. In terzo 
luogo bisognerà correggere 

Sii orientamenti tariffari e poti
ci che finora hanno scorag

giato tutti I produttori di ener
gia diversi dall'Enel (soprat
tutto le industrie e le aziende 
municipalizzate, ndr), incenti
vando al contrario Pautopro-
duzione. La potenza elettrica 
che manca dovrà essere prio
ritariamente ottenuta spingen
do al massimo l'uso delle fonti 
rinnovabili, in primo luogo 

idroelettrica, geotermica e 
biomasse. Quel che ancora 
resta per raggiungere l'obietti
vo, e non sarà molto, va otte
nuto costruendo nuovi im
pianti policombustlbili in ta
glie medie e medio-piccole, 
con un ricorso contenuto ai 
petrolio e l'uso del carbone e 
del metano, applicando co
munque le tecnologie più 
avanzate per ridurre le emis
sioni inquinanti». 

•A questo programma - ha 
concluso Quercini - va affian
cato un investimentorilevante 
nella ricerca di tutte le tecno
logie connesse alla produzio
ne di energia. Non è vero, co
me qualcuno dice, che rinun
ciando al nucleare abbiamo 
dato un colpo alla scienza e 
alla tecnica. E vero il contra
rio, che da questa scelta de
mocratica degli italiani deve 
partire una nuova spinta alla 
ricerca». 

ITALIANI & STRANIERI 

Parlamento europeo favorevole 
al diritto di voto degli irrariigrati 

u à Una risoluzione a favore 
del diritto di voto degli immi
grati nella Comunità europea, 
è stata approvata dal Parla
mento europeo con una larga 
maggioranza: 130 voti a favo
re; 92 contrari. La risoluzione 
già di per sé significativa e im
portante per l'affermazione 
del diritto degli immigrati ad 
esercitare nelle elezioni co
munali Il voto nel paese in cui 
risiedono, aggiunge un espli
cito invito ad estendere tale 
diritto di voto anche agli im
migrati extracomunitari. 

Il testo del documento ap
provato, pur nella consueta 
stringatezza delle risoluzioni 
del Parlamento europeo, ren
de l'idea delle difficoltà che 
sono state superate prima di 
giungere all'approvazione. 
Dopo avere richiamato le pre
cedenti prese di posizione 
sull'argomento, la risoluzione 
depreca II fatto che la relazio
ne sua stata presentata con 
circa tre anni di ritardo. 

Dopo di ciò vi si legge che il 
Parlamento europeo «ritiene 
Inaccettabili I motivi finora ad
detti dalla commissione per 
giustificare il suo ritardo, rifiu
ta in particolare il collega-

GIANNI GIADRESCO 

mento stabilito dalla Commis
sione con la procedura eletto
rale uniforme per il Parlamen
to europeo; ritiene che l'atteg
giamento assunto finora dalla 
Commissione su tale questio
ne pregiudichi le relazioni del 
Parlamento con tale istituzio
ne, che sono (ondate sulla 
cooperazione». 

Dopo questa Inequivocabi
le censura nei confronti del 
sabotaggio operato in tutti 
questi anni contro il diritto dei 
cittadini membri della Comu
nità, il Parlamento europeo 
estende il riconoscimento 
dello stesso diritto agli immi
grali extracomunitari. Vi sì 
legge, infatti, che si «racco
manda agli Stati membri di 
concedere il diritto di voto al
le elezioni comunali in un 
prossimo futuro anche ai citta
dini dei paesi terzi». 

Seppure non immediata
mente operativa, la risoluzio
ne ha un valore politico di pri
mo ordine, alla quale non si 
potrà fare riferimento, d'ora 
in avanti, anche da parte degli 
Stati. In particolare, questo 
problema investe l'Italia, oltre 
che per gli Immigrati extraco-

munltarl, anche perché con la 
2' Conferenza nazionale del
l'emigrazione uno degli obiet
tivi principali diviene l'affer
mazione dei diritti politici de
gli italiani all'estero. 

A nome del gruppo comu
nista al Parlamento Europeo 
fon. Francesca Marinaro ha 
affermato: •L'integrazione eu
ropea non è concepibile sen
za la parità dei diritti di tutti i 
cittadini comunitari. Invitiamo 
gli Stati, e In in primo luogo 
l'Italia, ad adeguare la propria 
legislazione e ad estendere 
questo diritto anche al cittadi
ni che vengono da Paesi al di 
luori della Cee. Sono cittadini 
che lavorano e pagano le tas
se e che devono poter decide
re come gli altri sulla loro vita 
nel Comune in cui risiedono. 
Solo cosi si può sconfiggere 
l'emarginazione e costruire 
una comunità in cui I diritti ci
vili e democratici valgano per 
tutti». 

La risoluzione era stata pre
sentata dal socialdemocratico 
tedesco Heinz Oskar Vetter, 
hanno votato i favore le sini
stre. I democratici cristiani 
(tra cui i de Italiano e le destre 
hanno votato contro. 

Intervista ad Amaro (Fnle) 

Un contratto 
per gli utenti 
L'intervista ad Andrea Amaro, segretario del sinda
cato energia, sul contratto (ansi meglio: sui con
tratti visto che I lavoratori del gas e dell'acqua si 
trovano a lare I conti con una miriade di contro-
pani), comincia con un salto all'indietro, a metà 
novembre, Quando il paese fu chiamato a rispon
dere ad alcuni quesiti che in qualche modo interes
savano la costruzione delle centrali nucleari. 

• i SI, cominciamo dal refe
rendum - dice Andrea Amaro 
- perché quel voto, cosi Ine
quivocabile rischia di essere 
archiviato nell'indillerenza 
generale. 

E Invece? 
Invece noi slamo convinti che 
l'orientamento scaturito da 
quella consultazione debba 
trovare una pratica traduzione 
nel nuovo plano energetico. 

Con età accadendo. Inve
ce? 

Che da un lato ci sono l'Enel e 
l'Eni che tentano di dramma-
lizzare la situazione, paven
tando i rischi di un grande de-
llcll energetico, che a loro 

Sludlilo - ma solo a loro giu
bilo - sarebbe Imminente. In 

realtà esasperano la situazio
ne perché vogliono avere ma
no libera per continuare a co
struito megacentrall, senza 
che nessuno li disturbi. Dal
l'altra pane c'è II governo che 
ha violato gli slessi accordi 
pattuiti nella maggioranza e 
sembra Intenzionato a lar pas
sare I famosi centoventi giorni 
dal referendum senza decide
re. 

E U alndacato? Dopo 11 re
ferendum che posizione 
he assunto? 

Noi riconfermiamo la nostra 
«cella di fuoriuscita dal nu
cleare, mantenendo però un 
presidio tecnologico. 

Che significa? 
Che vogliamo mantenere 
aperta la possibilità di conti
nuare negli esperimenti sul 
nucleare? Esperimenti finaliz
zati alla sicurezza, all'uso di 
nuove tecnologie. Penso alla 
fusione e via dicendo... 

E dove dovrebbero estere 
localizzali quesU presidi? 

Hai toccato un problema im
portante. Perché in qualche 
modo noi stiamo rivedendo le 
nostre posizioni. Noi abbiamo 
tempre rivendicato la costru
zione del «presidio» a Montai-
lo e a Caorso. Solo che vole
vamo tutte le garanzie possibi
li (Mila sicurezza. E Invece non 
ci hanno dato nessuna assicu
razione: né sul fatto che la 
centrale di Montano sia stata 
costruita In un luogo sicuro, 
né sul plani di evacuazione 
per la zona attorno a Caorso. 

Hai parlato delle scelte de
gli <ntl energetici che non 
3 convincono. Hai parlato 
di sbagli, errori. Che c'en
tra tutto quello col con
tralti? 

C'entra, eccome, Perché con 
questa tomaia contrattuale 
noi vogliamo soprattutto raf
forzare gli strumenti di con

trollo e d'Intervento nelle 
scelte delle controparti. 

t e e he punto e la prepara
zione di quelle vertenze 
contrattuali? 

Bisogna distinguere. Nel set
tore del gas e dell'acqua c'è 
un sulliclente grado d'unità, 
tanto che slamo più avanti, 
stiamo già discutendo coi la
voratori le proposte per la 
piattaforma rivendicata. Di
versa la situazione tra gli elet
trici. In questo caso pesano 
ancora le divisioni del passa
to. I contrasti con la Flael-CIsl, 
per esemplo, hanno reso per 
ora impossibile l'avvio di un 
confronto unitario. Questa or-

Sanlzzazlone sembra infatti 
Isposta ad accettare lo slitta

mento del contratto. Noi, no. 
E alle»? 

E allora, ci Impegneremo per 
tutto il mese di gennaio nel 
tentativo di trovare una pro
posta unitaria. Ma se questo 
non fosse possibile, decidere
mo di lar conoscere ugual
mente ai lavoratori le nostre 
idee, anche se ci rendiamo 
conio che andare al negozia
to con piattaforma separata, 
annulla la possibilità di un 
contratto Innovativo. 

E su quali obiettivi punta
te In questa Magione con
trattuale? 

Soprattutto su tre. Sullo svilup
po della contrattazione de
centrata. Contrattazione de
centrata che dovrebbe affron
tare temi come le qualifiche, 
l'efficienza, la produttività, gli 
organici. Secondo punto: il sa
lario. E noi siamo per un recu
pero salariale Ione, perchè 
abbiamo contropani che rea
lizzano rilevanti risultati eco
nomici e produttivi. Tento 
punto la professionalità: e c'è 
un solo modo per cogliere le 
nobiltà che emergono in que
sto campo. Discuterle in 
azienda, laddove si al fermano 
le nuove professioni. 

C i una parte della vostra 
piattaforma che Intercisa 
anche egli utenti del servi
zi che rappresentate? 

Naturalmente. Noi vogliamo 
realizzare con gli enti energe
tici del conlronll (preventivi, 
ci tengo a sottolinearlo) dove 
si discuta delle scelte d'Inve
stimento, della qualità dei ser
vizi. Abbiamo pensato alle esi
genze degli utenti anche sotto 
un altro aspetto. Nella parte 
relativa all'orarlo per esem
plo, vogliamo chiedere una ri
duzione, ma anche una mag
giore flessibilità. In modo da 
poter arrivare all'apertura po
meridiana degli sportelli per il 
pubblico. 

I T "OT|W - - 1 - • — 

NIRE F MEGLIO 
CHE CURARE" 
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Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 

è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 

Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in

fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 

denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 

nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 

perché un'efficace azione preventiva è sempre necessaria. 

Neo Mentadent P può fare molto. 

Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti

batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 

ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono 

prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg

gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo 

la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali miners 

normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e regolare <* 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e geng 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. <C7 

mentadent m 
prevenzione dentale quotidiana 
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A Bologna il primo 
laboratorio 
italiano 
che studia solo 
Il virus dell'Aids 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

& Il primo laboratorio italiano interamente concepito e 
attrezzalo per le ricerche sull'Aids, costerà mezzo miliardo 
l'anno e si compone di quadro ambienti denlro il S. Orsola 
di Bologna, completamente isolali dal resto del policlini
co, Il laboratorio è dolalo di condizionamento autonomo 
a pressione negativa, (litri di espulsione e barriera isolante 
di ambiente a pressione positiva. Al suo Interno è dolalo di 
una apparecchiatura che consente la completa autonomia 
dal sei membri che compongono l'equipe. 

Da martedì Dal 26 al 28 a Londra >n , a n ' 
• »»,!-» l o ' s l riuniranno I ministri 

a LOndra della sanità di tutto il mon-

vertice sulla &MMS 
prevenzione sione dell'Aids. In panico-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lare verrà lana una revisio-
" » ^ ^ " " ne della esperienza attuale 
nel campo della prevenzione e del controllo della maial
ila, Saranno inoltre discusse le linee guida stabilite dall'Or
ganizzazione mondiale della sanità In materia di Intornia-
ziono ed educazione sanitaria. 

E In Usa 

SII studenti 
I medicina 

hanno paura 

A lezione di anatomia han
no paura: se fosse il cada
vere di un morto di Aids? 
Evilano la medicina Inter
na, ripiegando su specializ
zazioni che permettono 
contatti limitali con I pa-

• — » • • • . — zienll. Per la prima volta, al
cuni ambitissimi corsi di laurea in medicina stentano a 
trovare sludenti. Sono I risultati della grande paura: entro il 
1991 ci saranno probabilmente 270mila americani amma
lati di Aids. E sono in moltissimi, negli Stati Uniti, ad avere 
paura di curarli. Motivi: la frustrazione nell'avere a che lare 
con una sindrome incurabile, ma soprattutto la paura del 
conlagio 

Ldl, lipoproteina 
pericolosa 
per il colesterolo 

La sigla è Ldl, e vuol dire 
•lipoproteina a bassa densi
tà», Ma viene già chiamato 
«coleslorolo cattivo», e 
crea rischi altissimi di ma
lattie cardiache. Ed è co-
mune: un americano su Ire 

" • ^ ^ ^ • " • " " • • " " " • ^ ha una tendenza ereditaria 
a produrlo. Lo sostiene una ricerca resa noia Ieri dall'Uni-
verisilà di California a Barkley. «Non abbiamo ancora indi
viduato il gene responsabile», dice il direttore dello studio 
Ronald Krauss. «Ma siamo certi chi produce Ldl ha tre 
volle più probabilità di un normale di venire colpito da un 
Intarlo» Ldl può essere misuralo attraversò analisi del san
gue: e chi ne ha molto, dicono I ricercatori, larebbe meglio 
ad evitare fumo e cibi grassi. 

Lo Yeti visita 
l'accampamento 
sovietico 
sul Pamir 

Il capo di una spedizione 
sovietica inviala alla ricerca 
dell'abominevole uomo 
delle nevi sul Pamir ha di
chiarato alla Tass di avere 
più volle avvistato una crea
tura del genere. Secondo lo 
scienziato, Igor Tolsi, la 

creatura 6 stala avvistala di notte, mentre si avvicinava al 
campo della spedizione. Queste visite, ha detto Tatsl, sono 
la prova di un Interessamento, seppur Umido, della creatu
ra verso gli uomini. 

L'acceleratore 
a protoni 
per la cura 
del cancro 

La prima macchina alta a 
trattare tumori profondi 
con la radiazione di protoni 
ad alla energia è in costru
zione negli Stati Uniti, a 40 
anni da quando per la prl-
ma volta venne scoperta da 

• ^ - ^ ^ ^ — Robert Wilson la terapia. 
L'acceleratore sarà costruito dal laboratorio Fermi natio-
nal accelerator di Chicago, londato dallo stesso Wilson nel 
1969, La radiazione di protoni produce lesioni molto me
no eslese sul tessuti prossimi al tumore, rispetto a quelle 
causate dall'applicazione di raggi x o gamma, L'apparec
chio verrà istallalo nell'ospedale di Lorna Linda in Califor
nia. Secondo gli esperti l'esposizione dei tessuti sani alle 
radiazioni verrà ridotta dalle due alle cinque volle. 

Il bisturi 
laser 
contro 
le tonsille 

La rimozione delle tonsille 
polrà essere del tutlo atrau
matica, con l'uso di un bi
sturi laser ad anidride car
bonica costruito in Malia, e 
che ora la Francia sta speri-
mentando, Il laser distrug-

• • " • " " • ^ • ^ • • ^ " • " • ™ gè le tonsille in sei sedule di 
dieci minuti l'una, con una leggerissima anestesia locale. 
Finora 1000 pazienti sono siali trattati con la nuova tecnica 
e soltanto Ire non hanno ottenuto II risultalo sperato. 

NANNI RICCOBONO 

Scoperto nuovo primate 
Nel cuore del Madagascar 
spunta la mascherina 
d'oro del nuovo lemure 
• R «Lemure dorato del 
bambù» (Hapatemus aureus) 
è il nome di una nuova specie 
dì prìmali scoperta nel Mada
gascar da una spedizione gui
data dallo zoologo tedesco 
Bernhard Meier, dell'universi
tà di Bochum Meier, che dal 
governo del Madagascar in 
accordo con il World wildlife 
(und (Wwf) ha ottenuto un 
permesso speciale per sette 
mesi di ricerche nelle grandi 
macchie di bambù dell'isola 
dell'Oceano Indiano, secon
do una comunicazione (alta 
dall'università di Bochum ha 
accertalo che oltre alle due 
specie del gruppo dei proma-
chi già note (il lemure grigio 
del bambù e i) grande lemure 
del bambù) esiste una terza 
specie. 

Il nome di «lemure dorato» 
deriva dalla mascherina di co
lore simile all'oro che corre 
tutto Intorno al muso nero 
dell'animale, alio circa 80 
centimetri e pesante fino a 1,2 
chilogrammi II «lemure dora
to», la cui scoperta è un im
portante avvenimento nel 

mondo scientifico che dal 
1930 non ha più registrato 
nuove specie di primati (an
che l'uomo è un primate. In 
tutto (inora se ne conosceva
no 186 specie) si differenzia 
da! «grande lemure» per posi
zioni, dimensioni e forma del
le ghiandole della pelle sulla 
parte anteriore del braccio e 
all'interno dell'avanbraccio. 

Il «lemure dorato» - che pe
sa la metà del 'grande lemu
re», - sui fianchi, pancia, gola 
e viso presenta un peluria co
lor oro che lo distingue. ILdor* 
so e la testa sono rosso-aran
cio e grigio, muso e naso inve
ce neri. Una chiara differenza 
- accertata su coppie di lemu
ri dorati e grandi lemuri cattu
rate per scopi scientifici da 
Meier, assistito da due ricer
catori francesi - è emersa 
inoltre dall'analisi dei cromo
somi, Il lemure dorato ne ha 
62, il grande lemure solo 60.1 
rappresentanti della specie 
appena scoperta si nutrono 
esclusivamente di bambù, le 
altre due specie che vivono 
sempre In Madagascar sono 
invece meno esigenti 

.Gli studiosi di matematica rischiano di estìnguersi 
Sono sempre meno i giovani che si dedicano a questa disciplina 
e nel Duemila potrebbero essere scomparsi del tutto 

Un futuro senza numeri 
H A metà dicembre si è 
svolto in Francia un conve
gno: •Mathémaliques à venir; 
quels matnématiciens pour 
l'an 2000?- (La matematica 
del futuro; quali matematici 
per l'anno 2000?). La sede era 
una delle «Grandes Ecoles» 
che hanno una parte fonda
mentale nella formazione del
la classe dirìgente francese; 
l'Ecole Polytechnique, una 
•Ecole* militare che si trova a 
Palaiseau, piccolo sobborgo 
di Parigi. Il convegno era or
ganizzalo, sotto l'alto patro
nato del presidente delia Re* 
pubblica francese, dalla Sci
cela matematica di Francia e 
dalla Società di matematica 
applicata ed industriale, ed 
era diverso dai normali con
gressi dei matematici tanto da 
risultare particolarmente inte
ressante anche per I non ma
tematici. Qual'era la diversità 
di questo convegno? Nella 
presentazione era scritto: «Il 
nostro paese ha in campo ma* 
(ematico una tradizione bril
lante internazionalmente rico
nosciuta, ma, al di fuori di cir
coli ristretti, non c'è una chia
ra coscienza della realtà e del 
dinamismo delta matematica 
contemporanea, e della ric
chezza delle sue applicazioni. 
Generalmente sl sottovaluta
no le considerevoli implica
zioni, sia economiche che 
culturali, in questo campo di 
attivila in pieno rinnovamen
to. 

L'esigenza di un maggiore 
sostengo alla ricerca ed alla 
formazione matematica deve 
essere affrontata in accordo 
con i responsabili dell'econo
mia e della poltica, e confron
tata con I grandi obiettivi del 
momento: crescita della com
petitività economica, sviluppo 
delle industrie ad alta tecnolo
gia, formazione di quadri e 
personale qualificati, innalza
mento del livello scientifico 
generale dei francesi. Grandi 
paesi si sono Impegnati in po
litiche ambiziose di espansio
ne della ricerca e dell educa
zione nel settore della mate
matica. E questa una sfida da 
raccogliere*. 

Come ha scritto «Le Mon
de»; «Lo scopo del colloquio 
non era la diffusione di nuovi 
risultati matematici. Non ba
sterebbe una settimana dato 
che vengono pubblicati circa 
200.000 teoremi all'annoi La 
riunione di Palaiseau, cui han
no partecipato circa mille per
sone, non lutti matematici, 
era piuttosto una riflessione 
collettiva dei matematici su 
cosa sono, sul loro ruolo so
ciale e sul toro futuro. La co
munità matematica sa dì esse
re, allo slesso tempo, indi
spensabile e minacciata». 

Al convegno, organizzato 
in tavole rotonde su temi spe
cifici, uno degli argomenti era 
l'andamento demografico dei 
matematici nei centri di ricer
ca delle università francesi e 
nel Consiglio nazionale delle 
ricerche, nei centri di ricerca 
industriale e, questione evi
dentemente collegata, il feno

meno, ben presente anche in 
Francia, della fuga dei cervelli 
verso gli Stati Uniti. Nella pre
sentazione sì affermava tra 
l'altro che la «situazione de
mografica della ricerca mate
matica è grave. La popolazio
ne invecchia. Solo 250 del 
2500 ricercatori e docenti ri
cercatori hanno meno di 35 
anni; la metà di questi andrà 
in pensione tra il 2003 e il 
2010.1 tempi per formare dei 
matematici sono notevoli: da 
6 a 8 anni dopo la maturità per 
una tesi di dottorato e altri 3 o 
4 anni per formare un mate
matico capace di seguire del
le tesi. Bisogna dunque già 
preparare i reclutamenti che 
saranno necessari verso il 
2000, altrimenti sì assisterà ad 
un brutale crollo del potenzia
le matematico francese prima 
per invecchiamento poi per 
mancanza di ricercatori... 

Inoltre si assiste a partenze 
definitive, scarse come nume
ro ma importanti sul piano 
della qualità, di matematici tra 
i più brillanti, verso gli Stati 
Uniti che hanno riconosciuto 
l'importanza della matemati
ca sia per la formazione che 
per le sue applicazioni». 

Questo fenomeno viene 
considerato quanto mai nega
tivo data la mancanza dì reci
procità: «Mentre fino agli anni 
60-70 esisteva un fenomeno 
di immigrazione verso la Fran
cia grazie all'importante posi
zione della matematica tran-

I matematici rischiano dì estinguersi. 
Sempre meno sono i giovani che si de
dicano a questa disciplina e nel Duemi
la - se tutto continua così - potrebbero 
essere scomparsi del tutto. Il grido di 
allarme viene dalla Francia, dove si è 
svolto un convegno per salvare una 
scienza indispensabile per il futuro del 

mondo. I matematici hanno difeso il 
ruolo della ricerca di base e hanno 
chiesto finanziamenti per studiare 
1'«astratto* che tante volte ha prodotto 
le meraviglie del concreto. «Non c'è 
differenza - è stato ricordato - tra ma
tematica pura e matematica applicata, 
esiste solo la buona matematica». 

cese ed ai numerosi posti di
sponibili, oggi la "fuga dei 
cervelli" corrisponde ad una 
perdita di alcuni dei nostri mi
gliori formatori e dei ricerca
tori più produttivi*. 

Nell'esaminare le cause del 
fenomeno erano indicate fra 
le altre: 

- l'assenza di orizzonti e di 
considerazione per la ricerca 
fondamentale da qualche an
no a questa parte; 

- la difficoltà dì fare proget
ti a medio termine (3-5 anni); 

- l'assenza di prospettive di 
carriera per i docenti ed i ri
cercatori di qualità oltre alla 
mancanza di possibilità di re
clutamento dei giovani più 
brillanti; 

- tutti apprezzano il fatto 
che negli Stati Uniti la ricerca 
in generale e la ricerca fonda
mentale in particolare vengo
no prese sul serio anche dagli 
ambienti politici e industriali, 
e che vengono fomiti mezzi 
adeguati di lavoro. 

MICHELE EMMER 

Uno degli scopi del conve
gno era far discutere ) mate
matici del loro ruolo non solo 
tra di loro ma soprattutto con 
il mondo estemo, politico e 
industriale, ed anche in una 
società in cui l'informazione e 
l'immagine contano sempre 
più, con la stampa, con ì gior
nali, con la televisione. In ef
fetti le conferenze e le tavole 
rotonde erano organizzate da 
matematici e indutriali insie
me. E già questo è un fatto 
interessante ed importante. I 
matematici intendevano riaf
fermare l'importanza del loro 
ruolo nella ricerca di base, a 
sua volta alla base di ogni tipo 
di ricerca applicata, e di con
seguenza chiedevano fondi 
ed attrezzature non solo per 
grandi ricerche finalizzate a 
progetti specifici ma anche 
per la ricerca più «astratta*. 
Gli industriali pubblici e privati 
dal canto loro affermavano di 
essere più interessati ai mate
matici in quanto tecnici per af

frontare questioni di carattere 
più strettamente applicativo. 
Ed è apparso molto chiaro 
che questa discussione, tra la 
matematica pura e la matema
tica applicata, ha ed avrà un 
ruolo sempre più importante 
nello sviluppo della comunità 
matematica in Francia, sia in 
termini qualitativi e quantitati
vi che di gestione politica del
la ricerca: il ruolo dei centri di 
ricerca pubblici e privati. Il te
ma centrate del convegno era 
proprio questo, il ruolo della 
ricerca di base e il ruolo della 
ricerca applicata in matemati
ca. 

Appiattire tutta la ricerca 
matematica su problemi, an
che fondamentali per lo svi
luppo di un paese, come gli 
esempì citati dal matematico 
Jacques Louis Lìons, profes
sore al Collège de France -
l'aereo spaziale, la meccanica 
dei solidi, la gestione di siste
mi complessi come la reti dei 
trasporti e dell'elettricità, di 

sistemi poco conosciuti come 
la meteorologia, la modelli*-
zazione degli esseri viventi e 
tanti altri -, può magari contri
buire alto svilupo immediato 
ma porta, in una prospettiva 
più a lungo termine, ad un ab
bassamento della conoscenza 
matematica e «senza cono
scenza matematica non c'è 
futuro». Lions concludeva af
fermando che non c'è diffe
renza tra la matematica pura e 
quella applicata; esiste solo 
della buona matematica. Ulti
mo «teorema* enunciato da 
Uons: i banchieri devono 
amare la matematica. Dopo il 
matematico, il rappresentante 
dei centri di ricerca industria
le, Claude Jabton, del gruppo 
Etf-Aquitaine, ha ribadito che 
le industrie sono interessate a 
creare propri centri di ricerca, 
a formare i propri ricercatori 
che si occuperanno poi solo 
di matematica applicata; e per 
il reclutamento la preferenza 
va a non-matematici, a laurea
ti in altre discipline con una 
esperienza più specifica. Tìto
lo delta conferenza «La mate
matica vista da un gruppo in
dustriale». Le decine di tavole 
rotonde hanno inoltre per
messo di mettere a fuoco mol
ti dei problemi che hanno i 
matematici e coloro che di 
matematica si occupano. Al
cuni titoli delle tavole roton
de: •! grandi paesi industriali 
di fronte alla matematica». «I 

grandi problemi in matemati
ca», «Matematica e fisica», «La 
matematica nell'industria», 
«La matematica e la coopera
zione» (erano presenti mate
matici di paesi del Terzo mon
do). Inutile sottolineare chn al 
convegno hanno partecipato 
lutti i matematici più Impor
tanti. La risposta più chiara ed 
esemplare sul rapporti tra ri
cerca matematica pura ed ap-
{•Jkata l'ha data nella suo con-
erenza «Concetti astratti e 

qualità numeriche», Alain 
Connes, professore al Collège 
de France vincitore della me
daglia Field (riconoscimento 
che viene assegnato ogni 4 
anni in occasione del con
gresso mondiale di matemati
ca; è l'equivalente del premio 
Nobel, che non esiste per la 
matematica). Connes ha par
lato per un'ora e meno, nel 
silenzio più totale, alle centi
naia di persone presenti. Ha 
spiegato come sia falso affer
mare che chi si occupa di ri
cerca sperimentale non abbia 
bisogno di matematica molto 
sofisticata perché produce so
lo dati numerici, risultati delle 
sue esperienze. Ha fornito un 
esempio molto concreto, illu
strandolo in modo affascinan
te. Un teorema di geometria, 
che riguarda la curvatura di 
Gauss delle superiici, il teore
ma di Gauss-Bonnet, in cui 
hanno un ruolo essenziale i 
numeri interi, è stato utilizzato 
in forma generalizzata per 
spiegare I risultati sperimenta
li ottenuti da alcuni fisici (che 
hanno ricevuto nel 1980 il 
premio Nobel per il loro lavo
ro). 

Il genomeno fisico studiato 
era quello noto come effetto 
Hall, effetto che si produce 
quando un foglio metallico 
conduttore è sottoposto all'a
zione di un campo elettroma
gnetico perpendicolare gene
rando un campo elettrico tra
sversale, Il fenomeno classico 
era ben noto; alla basse tem
perature (2,3 gradi Kelvin) il 
fenomeno, come fu osservato 
nel 1980, assumeva nuove ca
ratteristiche; in particolare si 
avevano delle zone in cui la 
conduttività di Hall risultava 
costante e i dati sperimentati 
Indicavano, con altissima pre
cisione, che tali zone corri
spondevano a numeri interi. 
Da dati irrazionali si otteneva
no numeri interi; un fatto 
straordinario, come ha osser
vato Connes. E stato un ricer
catore francese, Jean Beli-
sard, ad utilizzare la teoria del
le algebre non commutative 
per dare una spiegazione al
l'apparire di questi numeri in
teri. Insomma quello che può 
sembrare del tutto astratto, 
può risultare essenziale por 
spiegare nuovi fenomeni. Ciò 
che conta è che la conoscen
za matematica di base sia 
sempre più incrementata. So, 
come tufi dicono, la matema
tica è la base della ricerca 
scientifica in ogni campo, che 
ai matematici sia consentito d i 
svolgere al meglio il loro lavo-

Così il Cartaiio 14 ci dirà l'età della Sindone 
• " • Era l'aprile del 1944 e le 
cronache del tempo, come 
poi tutti i resoconti successivi, 
parlano all'unisono dello stu
pore che colse i dirigenti della 
sezione egizia del Museo di 
Storia naturale di Chicago 
quando fu chiesto loro il gran
de atto sacrilego: segare un 
quadrato di 30 centimetri di 
lato dai tavolati del vascello 
funerario del faraone Sesostri 
III e spedirlo alla Sezione di 
Chimica dell'Università di Ca
lifornia a Los Angeles dove sa
rebbe stato prima ridotto in 
trucioli e poi bruciato in un 
forno elettrico, 

Grande regista di tutta l'o
perazione era il professor Wil
lard F. Libby, già allora famo
so radiochimico (verrà pre
miato con il Nobel per la chi
mica nel 1960), che voleva at
tuare un suo ben preciso pro
getto: avere a disposizione del 
materiale organico sufficien
temente antico e di cui si co
noscesse l'età (gli archeologi 
e gli storici concordavano In
fatti nel datare il vascello fu
nerario di Sesostri 111 a 3750 
anni prima) per verificare l'at
tendibilità di un nuovo meto
do di datazione dei reperti ar
cheologici di natura organica 
il metodo del Carbonio 14 (C 

14). I risultati della verifica fu
rono assai brillanti: il vascello 
risultò avere 3621 anni, con 
un possìbile margine di errore 
di più o meno 180 anni. 

Nacque allora la datazione 
tramite il C 14, un isotopo ra
dioattivo pesante del Carbo
nio, che nel corso dei decenni 
successivi ha affinato le pro
prie tecniche (scoprendone 
anche di nuove) ed oggi è uno 
strumento di aiuto essenziale 
per archeologi e paleontologi 
nel loro lavoro di ricostruzio
ne del nostro passato remoto. 

Il funzionamento di questo 
orologio naturale della storia 
del mondo si basa sul ciclo 
del Carbonio, elemento es
senziale della materia organi
ca, che in natura si presenta in 
grandissima parte (il 98,92%) 
come isotopo C 12, l'Isotopo 
cioè composto da 6 protoni e 
6 neutroni. L'origine del C 14 
(l'isotopo radioattivo costitui
to da 6 protoni e 8 neutroni) è 
di natura cosmica: i neutroni 
infatti che fanno parte della 
radiazione cosmica, entrando 
in collisione nell'alta atmosfe
ra con i nuclei di azoto li tra
formano in nuclei di C 14. 
Questi, a loro volta, vengono 
ossidati dall'ozono presente 
nell'alta atmosfera, diventano 

La Sindone, il sudario di lino che se
condo la tradizione avrebbe avvolto il 
corpo di Gesù Cristo, sarà sottoposta a 
datazione tramite la tecnica del Carbo
nio 14, un isotopo radioattivo. I tre la
boratori scientifici incaricati di eseguire 
le analisi utilizzeranno una tecnica mol
to avanzata che sì serve di acceleratori 

di particelle del tipo Tandem come 
spettrometri di massa: non si conteran
no più quindi le disintegrazioni al minu
to de) Carbonio 14 ma se ne andranno 
a contare, uno per uno, gli atomi pre
senti nei tessuto della Sindone che sarà 
usato come campione. In questo modo 
si spera di stabilire l'età della Sindone. 

anidride carbonica e scendo
no sul nostro pianeta entrano 
nel ciclo vitale della biosfera 
mescolandosi al C 12. 

Ogni organismo vivente 
quindi (pianta o animale che 
sia) contiene del C 14 e, fatto 
decisivo per la scoperta di 
Libby, la percentuale del C 14 
nel Carbonio naturale è stabi
le e perfettamente nota. 
Quando però fu tagliato l'al
bero per costruire il vascello 
funerario di Sesostri [il, il Car
bonio che vi era contenuto 
cessò il suo stato di equilìbrio 
con la biosfera. Da quel mo
mento cioè il C 14 continuò a 
decadere (a trasformarsi in un 
altro elemento cioè) e non fu 
più rimpiazzato da nuovo C 
14: col passare degli anni 
quindi il contenuto dì C 14 dì 
quell'albero (diventato una 
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trave del vascello) continuò a 
diminuire. 

Ma del C 14 si conosce an
che il tempo di dimezzamento 
che è di 5730 anni; ciò signifi
ca che dopo 5730 anni un 
qualsiasi reperto organico 
contiene il 50% del C 14 che 
aveva al momento della sua 
morte, che dopo 11.400 anni 
ne contiene il 25% e così via. 
Ora conteggiando il numero 
dei decadimenti del C 14 an
cora presenti nel reperto ar
cheologico e sapendo così il 
contenuto in C14 si può risali
re alla sua età (un grammo di 
legno vivo cà ad esempio 13 
decadimenti al minuto, men
tre ovviamente un grammo dì 
Irtjno archeologico ne dà di 
meno). 

Questa tecnica di datazione 
presenta peò degli inconve

nienti: non solo richiede la di
struzione di alcuni grammi di 
materiale archeologico, ma 
offre un numero di disintegra
zioni rilevabili al secondo 
molto basso che rende le tec
niche dì misurazione assai dif
ficili e complesse con tempi 
lunghi di rilevamento per po
ter migliorare in precisione. 
Per questo negli ultimi anni si 
è sviluppata una nuova tecni
ca che abbandona il conleg
gio delle disintegrazioni per 
andare invece a conlare il nu
mero di atomi dì C 14 presenti 
nel reperto archeologico. Sì 
tratta di una tecnica molto 
avanzata che usa acceleratori 
dì particelle tipo Tandem co
me spettrometri di massa. 

Punto dì partenza sono gli 
spellrometn dì massa, usati 

abitualmente per distinguere, 
dì uno stesso elemento, un 
isotopo dall'altro. Due isotopi 
infatti dal punto di vista chimi
co son indistinguìbili, ma han
no masse differenti: il C 14, ad 
esempio, ha una massa mag
giore del C 12 e uno spettro
metro di massa può separare, 
e quindi far vedere distinti, nu
clei di massa cosi vicina. L'u
nione di uno spettrometro di 
massa e di un Tandem con
sente un conteggio diretto del 
numero di atomi di C 14 dopo 
che tutti gli atomi di Carbonio 
sono stati estratti dal campio
ne da esaminare. 

Il campione viene messo 
nella sorgente del Tandem, 
qui con tecniche particolari 
vengono estratti gli atomi di 
Carbonio che vengono quindi 
accelerati. Gi ioni dì Carbonio 
(il Tandem lavora con atomi 
ionizzati negativamente) così 
accelerati vengono sottoposti 
ad un campo magnetico che 
separa i fasci dei diversi isoto
pi del Carbonio (il terzo è il C 
13) che avendo masse diffe
renti subiscono anche devia
zioni differenti. Grazie alla ve
locità con cui il Tandem acce
lera gli ioni di Carbonio è pos
sibile misurare con un apposi

to rivelatore eventi singoli, e 
quindi contare direttamente 
gli atomi di C14 ricavando da
ti più accurati e affidabili por 
la datazione del reperto. 

I vantaggi nell'uso del Tan
dem sono molteplici. Innanzi* 
tutto per l'analisi bastano 
campioni con un peso nell'or
dine del milligrammo e quindi 
è una tecnica che si addice 
bene soprattutto al reperti ar
cheologici dì grande valore; sì 
riduce inoltre il tempo di ogni 
singola analisi migliorandone 
la precisione e l'età (si può an
dare indietro nel tempo alme
no sino a 50.000 anni). Ogni 
analisi dà alla fine quindi elen
chi di dati statìsticamente si
gnificativi con pochissimo 
materiale utilizzato, mentre 
con la tecnica dì conteggio 
delle disintegrazioni una sem
pre maggiore precisione ri
chiedeva anche ruUlìmueicme 
(e distruzione) di grossi cam
pioni. Se infatti con il vecchio 
metodo si hanno a disposizio
ne per il conteggio circa 8GQ 
decadimenti pe ora per gram
mo di Carbonio, con il Tan
dem in un'ora sì possono con
tare 43.000 nuclei dì C M 
avendo a disposizione un 
campione che contine 0,72 
mìcrogrammì di carbonio 
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Teniamoci 
d'occhio. 

Ieri 

Oggi 

I minima 4' 

| massima 12' 

• Il sole sorge alle 7,31 1 e tramonta alle 17,11 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00183 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

CENTRO STORICO CHIUSO La proposta delle targhe alterne è uscita sconfitta 
La giunta ha deciso: off limits dalle 7 alle I l e dalle 15 alle 19 

Alla fine ha vinto la zona blu 
Stop alle auto di mattina e di pomeriggio 
• i II primo assaggio delle 
nuove misure amllralllco e an
tismog decise dalla gluma co
munale Ieri mattina e previsto 
per domani quando la lascia 
mattutina di chiusura del cen
tro limerà di mezz'ora. Il nuo
vo orarla sarà quindi 7-11 in
vece che 7-10.30. La zona blu 
pomeridiana 05-19), speri
mentata soltanto nel giorni 
dello shopping natallito, scat
terà da lunedi primo febbraio. 
Saranno -oli limiti, al veicoli 
non autorizzati I sette settori 
comprese le arterie di colle-

Jlamento Interno, via dei Pori 
Sparlali fino a largo Corrado 

Ricci, via Arenula, Corso Vit
torio. 

Tempi brevi, almeno stan
do alla memoria presentata 
dall'assessore Palombi, anche 
per le nuove discipline da 
adottare per le tre piazze rive
latesi auperewelenale in base 
agli ultimi rilevamenti. Per 
Pialla Gondar, In attesa di uti
lizare provvisoriamente la 
carreggiata sottostante II pon
te delle Valli (un peno di pro
lungamento della Tangenziale 
Eli) vieno eliminata la possibi
lità di svolta a sinistra da viale 
Somalia sul ponte. £ saranno 
guai per il Iranico sul Prati Pl
acali. A largo Preneste sari in
veci vietata la svolta a sinistra 
da via Porlonacclo a via Pre-
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nesllna e da via dell'Acqua 
Bulllcanle a via Prenestlna. In
fine, per curare l'avvelena
mento di largo Santa Susanna 
è stato deciso di Interdire la 
prosecuzione su via XX Set
tembre verso il Quirinale, ren
dendo obbligatoria all'incro
cio la svolta a destra o a slni-

; stra. Insomma si tratta di pic
coli aggiustamenti che si spe
ra siano tn grado di far rientra
re lo smog a livelli legali. 

A compiere le verifiche nel
la prossima primavera nelle 
ire plaue •Incriminale e In 
tutta la cltli sari un pool di 
assessori coordinati dal slnda-
co A coadiuvare con dati 
scientifici le periodiche verifi
che ci saranno quattro nuovi 
opecimetri che saranno ac
quistati dal Comune e le po
stazioni fisse che Installerà la 
Regione. 

Decisa la chiusura del cen
tro non restava che addolcire 
la pillola promettendo misure 
di potenziamento del mezzi 
pubblici e di vigilanza In gra
do di scongiurare i temuti ma-
xllngorghl al confini della to
na «off limita». Per II primo 
punta II promemoria Palombi 
annuncia II ripristino delle na
vette sperimentate a Natale, 
l'assunzione di ulteriori 400 
autisti all'Atac oltre 1300 pre
visti, il ralfonamento delle 
cane pomeridiane del metrò, 

la realizzazione tra la primave
ra e l'estate delle corsie prefe
renziali promesse per Natale, 
per febbraio l'Inaugurazione 
dell'unilinea sulla Casillna e 
entro la line dell'anno di quel
la sulla Nomentana, sempre 
entro l'estate la concessione 
delie attesissime 531 nuove li
cenze per I taxi. Sul fronte vi-
Silanza urbana Immediata rea-
zzazione del concorso per i 

nuovi vigili, già da ora almeno 
il 50% di quelli In organico su 
strada in tutti i gruppi circo
scrizionali (cosa che a Natale 
non sarebbe avvenuta) desti
nati soprattutto a difendere le 
corsie preferenziali e far ri
spettare i divieti di sosta. 

Per quanto riguarda II capi
tolo parcheggi Palombi ha as
sicurato che entro l'estate ver
ranno sperimentali i parchi
metri e nella prossima riunio
ne di giunta verri discussa la 
proposta di convenzione per I 
parcheggi multiplano, Al con
sorzio Roma Park si lascia un 
mese di tempo per accettare 
altrimenti si passeari al con
corso pubblico. Nel libro dei 
sogni Infine non poteva man
care la promessa della stipula 
della seconda convenzione 
del progetto mirato (quella 
custodita finora nel cassetti) 
con tutto quel che significa in 
fatto di ferrovie concesse e 
nuove metropolitane. 

©attor! 
ctel cantr® stori©® 
chiusi 
aneto al prOnrwjQgjio 

Ma iunzionerà?» 
La giunta ha deciso per la chiusura ma I conflitti dei 
giorni scorsi non sono stati Superati. I paladini delle 
targhe alterne non cedono le armi ed esprimono scet
ticismo sull'adeguatezza delle misure adottate per ab
bassare l'Inquinamento. Insomma nel pentapartito è 
stato firmato solo un armistizio. Soddisfatti I comuni» 
sii ma ricordano 1 provvedimenti da prendere a favore 
del mezzo pubblico; corsie protette e fast bus, 

MI Ut giunta ha deciso ma 
chi ha perso all'interno del
l'amministrazione capitolina 
non ha slcurament.0 ceduto le 
armi, L'assessore Costi, soste
nitore delle larghe alterne, 
non al e presentato In giunta 
cosi come non si era presen
talo l'altro Ieri. L'assessore Pa
la, schieralo sulle slesse posi

zioni, se l'i cavata facendo la 
Cassandra: -La chiusura del 
centro storico mi sta bene, è 
un fatto culturale di straordi
naria importanza ma sono 
certo che non servirà ad ab
bassare Il tasso d'Inquinamen
to. Dopo la verifica dei prossi
mi mesi (negativa) si riparlerà 
di targhe alterne per normaliz

zare la situazione.. Altrettanto 
scettico l'assessore all'am
biente, il liberale Gabriele Ai-
ciati: «Il "pari o dispari" sareb
be stalo difficile da applicare 
ma avrebbe avuto effetti pia 
rapidi ed eflicacl. La prudenza 
ha spinto la giunta a prendere 
Intanto altre misure, poi al ve
drà». 

Nella schiera degli sconten
ti anche l'assessore alla poli
zia urbana Angrisani, fautore 
convinto della chiusura ma in 
tempi lunghi (geminalo '89) In 
modo da dare II tempo alla 
eliti di attrezzarsi: «Ho perso 
sui (empi non sui principi - ha 
dichiarato diplomaticamente 
l'esponente socialista 
Adesso è II momento di riem

pire di contenuti la scelta lat
ta. Da parte mia ritengo che si 
debba passare immediata-
mente a (volgere I test psl-
coattitudinali per la presele
zione del candidati al concor
so per I vigili. Certo ci vorrà 
più di un anno. Cercherò in
tanto di reperire le forze per 
garantire I controlli ai varchi, 
se non sari possibile non re
sta che alzare le braccia al cie
lo.. 

Esultanti invece 1 repubbli
cani. «L'imoortanle è che ci si 
sia decisi a chiudere - ha 
esclamato l'assessore alla sa
nità De Bartolo - il resto verrà 
di conseguenza. Sono stato 
assessore alla polizia urbana e 

so che al dunque i vigili per far 
funzionare una disciplina sal
tano sempre fuori. Anche le 
proteste dei commercianti 
non mi spaventano, conviene 
soprattutto a loro che trascor
rono tutta la giornata in cen
tro che l'aria non sia avvelena
ta». Lapidario ma soddisfatto 
l'assessore repubblicano al 
centro storico, Ludovico Gat
to: «L'unica cosa che mi di
spiace è che si è perso perlo
meno un anno dì tempo». 

L'approvazione incondizio
nata della De è implicita nel 
fatilo che tutta l'operazione è 
stata messa a punto dall'as
sessore Palombi con l'impri
matur del sindaco in persona 

che ha addirittura interrotto la 
seduta di giunta per dare l'an
nuncio alla stampa in pompa 
magna. 

Dall'opposizione comuni
sta vengono le perplessità su
gli impegni genericamente 
espressi dall'amministrazione 
per far funzionare il provvedi
mento di chiusura. «La chiusu
ra del centro storico anche di 
pomeriggio non poteva che 
trovarci d'accordo - ha ricor
dato Ranca Prisco, capogrup-
podelPci-vistocheper que
sto obiettivo ci siamo battuti 
con convinzione. Anzi il prov
vedimento della giunta è tar
divo perché arriva quando i 
danni alla salute dei cittadini e 

ai monumenti arrecati dallo 
smog sono irreparabili. La 
chiusura deve ora essere ac
compagnata da serie misure 
per il rafforzamento del mez
zo pubblico su corsie protet
te, dalla creazione di fast bus 
e navette che colleghino i par
cheggi scambio al centro». 
Soddisfatti anche i sindacati. 
•La creazione di un pool per
manente di assessori e pro
prio una delle richieste che 
abbiamo presentato a Palom
bi nell'incontro di mercoledì 
- ha dichiarato Giancarlo D'A
lessandro, della Cgil - speria
mo che mantenga fede anche 
agli altri impegni assunti, so
prattutto quello degli orari 
della città». ÙAn.Ca. 

«Lavori in corso»: 
stavolta tocca 
a piazza 
San Silvestro 

Ruspe e picconi, eternamente al lavoro su piazze e strade 
della città, stavolta hanno «colpito» a piazza San Silvestro 
(nella foto). Sono Infatti cominciati i lavori per II rifacimen
to della pavimentazione stradale. In più, una perdita d'ac
qua ha aperto, proprio al centro della piazza, una specie di 
piccola voragine. I lavori attualmente in corso dureranno 
diversi giorni. 

Qi abitanti di 
Tor Beila Monaca 
protestano 
da De Bartolo 

Protesta Ieri mattina davan
ti all'assessorato alla Saniti 
di un gruppo di abitanti di 
Tor Bella Monaca, esaspe
rati dalla drammatica situa
zione sanitaria della borga-
ta. Con loro c'era anche la 

^^m^^^^m^mmmm signora Concetta Sperelli, 
mamma del piccolo Andrea che mori nel novembre 'SS 
perché l'ambulanza che doveva soccorrerlo arrivò troppo 
tardi. Dall'assessore Mario De Bartolo gli abitanti del quar
tiere vogliono sapere che fine hanno fatto le ambulanze 
che erano destinate a Tor Bella Monaca e che invece non 
sono mai arrivate. 

Dalla Regione 
un miliardo 
perle 
Acqua Albule 
di Tivoli 

Il consìglio regionale ha ap
provato all'unanimità una 
legge, presentata dal grup
po comunista (prima firma
taria Anna Rosa Cavallo), 
che prevede uno stantia-
mento straordinario di un 
miliardo a favore delle Ac
qua Albule di Tivoli. Il fi

nanziamento sari destinato a favore del rinnovo degli Im
pianti delle terme tiburtlne. 

Preso evaso 
In un residence 
sull'Amelia 

L'11 settembre era riuscito 
a fuggire eludendo la sorve
glianza calandosi da una fi
nestra del Policlinico dove 
era ricoverato per Aids e 
piantonato per una rapina sulla Cassia. Ma Ieri l'uomo, 
Massimiliano Vassante (nella foto), è finito di nuovo nella 
mani della polizia. A niente è valso il suo tentativo di fuga, 
stavolta dalla finestra di un residence sulla via Aurella dove 
si era rifugiato. 

Al privati 
il complesso 
ex Ad 
dell'Eur? 

Da circa quattro anni l'e
norme albergo di proprietà 
dell'Aci, all'Eur, è in stato 
di completo abbandono. 
La società vorrebbe vende
re ai privati; Il Campidoglio, 
come al solito, non si prò-

•^«^i«»j«j«jFjfjB» nuncia. Con un'interrego-
zlone ai ministri dei Trasponi e del Turismo e spettacolo i 
deputati comunisti Picchetti, Ciocci e Trabacchini chiedo
no che il complesso, che potrebbe ospitare circa 600 posti 
letto venga Invece posto «a beneficio di tutta la collettivi-
ti». 

Un trapianto D a leri mattina un uomo di 
lai , . . m 46 »nni' Miurili0 Atabatt. 
01 CUOne vive con il cuore di un barn-
ai San Camillo bino di ' 'annì morto ln un 

™ ' , 0 , , *•""••"» incidente stradale a Pesca
ra. L'intervento è stato et-
feltuato all'ospedale San 

^^^*—n^^^~m~ Camillo dall'equipe guidata 
dal professor D'Alessandro, primario di cardiochirurgia. 

STEFANO DI MtCHEU 

Unanime coro di critiche alla nuova tornata di provvedimenti 

I commercianti contro la giunta 
«Presenteremo un nuovo ricorso al Tar» 

tm «La nostra contromossa 
è già pronta. Riproporremo il 
ricorso al Tar, che avevamo 
già presentato a suo tempo 
contro un identico provvedi
mento della giunta capitolina, 
La chiusura del centro storico 
è Ineluttabile? E allora perché 
non cominciano a dare il 
buon esempio consiglieri e as
sessori muovendosi a piedi?». 

Parla fuori dai denti Mauri-
zìo Villa, presidente dell'Asso-
centro, associazione che rac
coglie ì commercianti di cor
so Vittorio Emanuele. Le nuo
ve misure antitifico rilancia
te dalla giunta Signorello han
no versato del sale su una feri-
ta ancora fresca. 

«Il nostro lavoro si è ridotto 
della metà, anche nel periodo 
festivo - aggiunge Vitaliano 
Menasci, presidente dimissio
nario dell'assocla2ione com
mercianti di via dei Giubbona-
ri -. SI prendono provvedi
menti senza che vi siano strut
ture adeguate. Ogni tentativo 
di dialogo va a vuoto. Per que
sto ho dato le dimissioni)*. 

Chiusura uguale calo delle 
vendite. L'equazione sembra 
data una volta per tutte. «Di
ciamo che non ho la contro
prova - precisa Villa -, che 
non sono sicuro al cento per 
cento che la chiusura sia dele
teria al commercio. Ma è un 
fatto che quindici giorni dì 

chiusura hanno coinciso con 
un calo delle vendite nel set
tore in cui opero, quello del-
l'abbìgliamento- Allora ci de
vono spiegare le finalità della 
chiusura. Inquinamento? Ma 
se uno ha un tubo inquinante 
in casa, diciamo in camera da 
pranzo, gli può giovare spo
starlo in camera da letto?». 

Più possibilista è Vincenzo 
Bernabei, presidente dell'as
sociazione commercianti di 
vìa del Corso, che non lesina 
però frecciatine ironiche alla 
giunta Signorello. «Sono misu
re annunciate. E come quan
do uno ha un parente mori
bondo in casa; sa che, prima o 
poi, deve andarsene. Ma ci 

aspettiamo anche altro dalla 
giunta. I bus navetta: uno che 
attraversi tutto il Corso, da 
piazza del Popolo a piazza Co
lonna, risalendo per il Tritone 
e piazza di Spagna. Un altro 
che dalla passeggiata archeo
logica, dall'obelisco di Axum, 
arrivi ai Fori Imperiali e tomi 
indietro». 

Insomma, la chiusura del 
centro storico non è gradita ai 
commercianti, che rigettano 
anche l'argomento principe: 
l'inquinamento. «Sono storie 
- dice Villa -. Chiudi il centro 
storico e sì satura la periferìa. 
L'inquinamento si sposta, non 
viene eliminato. Prendiamo 

l'esempio di via Tiburtìna, do
ve l'inquinamento già raggiun
ge valori notevoli. Adesso, col 
provvedimento di chiusura, è 
destinato ad aumentare. Allo
ra, che senso ha? A chi può 
giovare?». 

«Il problema sono le strut
ture - Insiste Menasci -. La 
verità è che non c'è un servi
zio di autobus che sostituisca 
te macchine. La gente è co
stretta ad aspettare mezz'ora, 
tre quarti d'ora. Ci sono più 
treni per la provincia che au
tobus per Roma. E siamo arri
vati all'assurdo che Montever-
de, per fare un esempio, rap
presenta la vera provincia del
la città». DG.C. 

Il sindaco ordina: romani, meno rumore... 
• • La città soffre anche di 
rumore- Mal sottile che quoii-
dìanamente assale il cittadino 
indifeso davanti alle migliaia 
di sirene, agli altoparlanti di 
ogni tipo, agli allarmi acustici 
super penetranti. Ma entro sei 
mesi, avverte il sindaco Signo
rello con l'ordinanza anti-in
quinamento acustico Ormata 
ieri, su Roma scenderà final
mente un po' dì silenzio. 

L'ordinanza infatti, nell'im
mediato sarà messo un freno 

al «volume» eccessivo dì di
scoteche, piano bar, sale da 
ballo e circhi di ogni tipo. 
Mentre, entro la metà dì lu
glio, tutti gì' automezzi della 
polizìa urbana e dei servizi di 
soccorso pubblici e privati do
vranno sostituire le terrìbili sì-
rene «monotonali» con quelle 
(meno terribili?) «bitonali». 
Meno rumori saranno conces
si anche agli antifurti degli 
edifici e delle autovetture: i 
fragorosi allarmi senza fine 

nel cuore della notte, dovran
no cedere il posto a dispositivi 
temporizzatori che ne limitino 
il suono ad un massimo di 
quìndici minuti. L'ordinanza 
del sindaco prevede novità 
anche per il settore edilizio, 
uno del responsabili dell'as
sordante rumorosità della ca
pitale. Motocompressori e 
gruppi elettrogeni dovranno 
essere «schermati» per ottene
re una decente soglia di silen
zio tra le sette del mattino e le 

dieci dì sera. I martelli pneu
matici dovranno essere «silen
ziati» e per loro sono previste 
fasce orarie in cui mettersi al
l'opera, E per tutte queste 
macchine rumorose è tassati
vamente vietata l'accensione 
nelle ore notturne. A tutela 
dei sonni dei romani. 

L'ordinanza dì Signorello 
vieta poi da subito, l'uso degli 
altoparlanti istallati sulle auto
vetture a scopi pubblicitari: 
cocomeri, fiori, patate e simili 

non potranno insomma più 
essere annunciati come suc
cede ora nelle strade dì Ro
ma. Dalla città poi sono ban
dite auto Hsmarmìttate» e ogni 
segnale acustico, tranne In ca
so dì imminente pericolo. 
L'ordinanza del sindaco con
cede però delle deroghe alle 
misure anti-rumore, rilasciate 
per seri motivi. Ma per chi non 
le ottiene e non rispetta l'ordi
nanza sono previste multe e 
denunce all'autorità giudizia
ria. 

Eroina 

Presi in 9, 
italiani e 
tunisini 
«•i Viveva nel suo apparta
mento agli arresti domiciliari. 
Da qui «ordinava» a due cor
rieri di raggiungere la stazione 
Termini dove, grazie a un ter 
zo uomo «agganciato» a cin
que tunisini, compravano 
eroina «brown sugar» per 
spacciarla nella zona di Mon-
temario alto. I carabinieri, nel 
corso di una operazione anti
droga, li hanno arrestati tutti. 
Cinque giovani tunisini e quat
tro italiani. Sì tratta di Giusep
pe Rapaià, siciliano se&santa-
quattrenne agli arresti domici
liari nel suo appartamento dì 
Roma; Giovanna Casdica, 
quarantenne dì Cosenza; Gio
vanni Gramignano cinquanta-
treenne di Trapani e II romano 
Berto Pazzom, 36 anni. Tutti 
pregiudicati. 

Dopo le perquisizioni nei 
loro appartamenti i carabinie
ri hanno sequestrato mezzo 
chilo dì eroina «brown sugar», 
pietre preziose e contanti per 
100 milioni. Durante la stessa 
operazione in collaborazione 
con l'antidroga, I carabinieri 
hanno arrestato altre due per
sone. Sì tratta dì Bruno Fari
nelli trentanovenne di Nami, 
ricercato per mandato di cat
tura per detenzione e spaccio 
di ingemi quantitativi di stupe
facenti; e di Vittorio Bevilac
qua ventinovenne romano 
evaso dalla casa di lavoro Ca
stel Franco, preso mentre ten
tava di fuggire a bordo di una 
500 rubala poco prima dell'ar
resto, 

Ferito 

Un colpo 
di coltello 
alla mano 
tara Un solo veloce colpo 
di coltello, che per fortuna 
ha raggiunto la vittima alla 
mano destra, poi l'assìlìlore 
è uscito di corsa dal locale 
e sì è dileguato nelle vie in
torno alla stazione Termini. 
Salvatore Ganci, un uomo 
di 31 anni, dì origini sicilia
ne, si trovava ieri sera verso 
le venti e trenta nei bar 
«Asmara» in vìa Cemaia, a 
pochi passi dalla stazione 
Termini. 

Stava bevendo un caffè, 
quando ha cominciato a di
scutere, pare per futili moti
vi, con un altro avventore, 
un uomo dall'accento jugo
slavo. La discussione, con il 
passare di minuti, è man 
mano salita di tono, dalle 
parole si è passati agli urli e 
alle minacce. 

Improvvisamente l'uomo 
con l'accento jugoslavo h» 
tirato fuori da una tasca un 
coltello e ha vibrato il colpo 
contro Satvatore Ganci, 
Fortunatamente ha preso II 
giovane alla mano. Poi, sen
za aggiungere altro, è uscito 
dì corsa dal bar. Salvatore 
Ganci è stato subito soccor
so e trasportato al Policlìni
co. Ne avrà per trenta gior
ni. Nessuna traccia, invece, 
del feritore. 

, l'Unità 
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ROMA 

Tangenti sugli appalti 

Il Pei chiede 
un'indagine sui patrimoni 
dei consiglieri 

tùéiANó FÒNTANA 

* • Terza puntata in consi
glio dal dibattuto sugli appalti 
in odore di tangente Mentre 
gii uflicl comunali lavorano a 
plano ritmo por fotocopiare la 
montagna di delibera chieste 
dalla magistratura (si parla di 
(•Trulla atti), in un'aula atten
ta solo quando parla l'ex sin
daca di Roma Ugo Vate» si 
sussurrano possibili sviluppi 
clamorosi dell'Inchiesta- qual
cuno fantastica sull'esistenza 
di un avvocato .grande vec
chio- che lira le fila delle tan-
8imi, girano voci di laccen-

Ieri emulati. Nessuna con-
firma però dalia magistratura 
che per ora ha chiesto solo 
lune le delibare sugli appalti 
Che superano i 500 milioni per 
vedere se c'è qualcosa che 
non va. 

Tanta Ioga dietrologie» si è 
trasformata sulla tribuna del 
consiglio in discorsi generalis
simi sulla corruzione da parte 
degli esponenti della maggio
ranza tenia alcuna proposta 
concreta per rendere traspa
rente Il meccanismo degli ap
palti, E toccato all'ex sindaco 
di Roma Ugo Valere scendere 
nel dettaglio dei meccanismi 
che regolano I lavori comunali 
par proporre «soluzioni mora
lizzatrici.. Velare ha chiesto 
un controllo patrimoniale sul 
consiglieri, il divieto agli as
sessori e al membri del segre
tariato generale di presiedere 
commissioni d'appalto e di 

Erteclpaie alle commissioni 
r l'assunzione del persona-
la possibilità per tutti I citta

dini di controllare I documen
ti del Comune, ed ha chiesto 
«Ila procura di andare lino in 
tondo: -Se non troverà nulla II 
magistrato dovrà prendere In 
considerazione un'altra Ipote
si criminosa questa volta nei 
eonlronll di Pompei: esercizio 
Indebito di lunilone pubblica 
per falde Interne a un partito» 

Dalle sponde della maggio
ranza sono arrivate le repliche 
dell'assessore Salvatore Ma
lerba, socialista, che si è ar
rabbiato con il clima per cui 
•il primo che si alza ci Inquisi
sce. mentre il capogruppo de 
Aldo Corazzi si è rifugiato In 
un discorso generale con cita
zioni di Dante e Kant sull'etica 
per proporre alla (Ine una 
commissione di riforma del 
regolamento. L'ex assessore 
liberale Paola Pampana ha de
nunciato Invece >ll sistema di 
illegalità diffusa che riguarda 
tutte le spese del Comune, ci
tando un appalto di 3 miliardi 
concesso alla società Ramoco 
e bloccato solo dopo la sua 
denuncia di Irregolarità 

Alle nove l'astensione dagli 
straordinari del personale del 
segretariato generale ha im
posto uno stop al dibattito 
tutto rinviato alla prossima 
settimana II Pel ha annuncia
lo la presentazione di un ordi
ne del giorno sugli appalti 
Chiede II passaggio obbligato
rio in consiglio delle delibero 
sugli appalti, In particolare 
quelli che vengono assegnati 
a trattativa privata, il rispetto 
rigoroso del termine di 60 
giórni per l'esame del lavori 
nelle commissioni, Il resocon
to semestrale su tutti gli appal
ti, il divieto per gli assessori di 
presiedere le commissioni 
che aggiudicano i lavori, la di
sponibilità del consiglieri a 
sottoponi a un'indagine sui 
loro patrimoni e sul tenore di 
vita La capogruppo comuni
sta Franca prisco ha, in aper
tura di seduta denunciato, 
•l'assoluta illegalità, con cui il 
presidente dell'Acca avrebbe 
sostituito II direttore generale 
dell'azienda Francesco Mon-
tironl senza II voto unanime, 
previsto dalla legge, della 
commissione amminlstratri-

* Un ergastolo 
e sette secoli 
di carcere 
Durato 2 anni il processo 
per i 154 imputati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ accusati ^ a denuncia 
La Bmw completamente distrutta e ritrovata a Cutelftiuno II 14 agosto del 1979: dentro c'era il corpo di Antonio Sbriglione Ql Un «pCIltltO» 

Condanna per i capi della mala 
Si è concluso con un ergastolo e 750 anni di reclu
sione il processo contro 154 persone, accusate di 
aver controllato traffico di droga e racket dei se
questri a Roma dal 77 all'83 e di aver ucciso quat
tro uomini Carcere a vita per Giovanni Tigani, ac
cusato, tra le altre cose, del delitto Sbriglione nel 
1979. Trenta anni al «pentito» Massimo Speranza 
che con le sue rivelazioni ha dato il via al processo. 

ANTONIO CIPRIANI 

Baal Ci sono voluti sette gior
ni di camera di consiglio ai 
giudici della quarta Corte 
d'assise di Roma per emettere 
la sentenza del «megaproces
so. che ha visto alla sbarra 
1S4 persone e sene anni di 
criminalità nella capitale Dal
la guerra per il controllo del 
traffico di eroina e cocaina a 
quella per la gestione dei vi-
deopoker, passando dai se-

Suestri Boroli e Teichner ai 
elittl, per «regolare conti, o 

stabilire chi losse a tenere le 
Illa dell'organizzazione cre
sciuta a Roma all'ombra della 
•Nuova famiglia. 

SI tratta dell'atto conclusivo, 
di una lunga inchiesta comin
ciala nell'aprile dell'85, quan

do, per «pulirsi la coscienza., 
Massimo Speranza conlessò 
una lunga sene di rapine e cn-
mini e indicò gli autori di alcu
ni delitti fino ad allora rimasti 
impuniti il «pentito della ma
la. raccontò come e perchè 
lurono uccisi Umberto Abate, 
Antonio Sbnglione, Massimo 
Barbieri e Umberto Cazzoler, 
da chi furono sequestrati la fi
glia del proprietario 
deH'«Istltuto geografico De 
Agostini. Marcella Balestrlnl 
Borali nell'ottobre del 1978 e 
il proprietario della «Meditai» 
Carlo Teichner nel gennaio 
deil'80 Poi parlò del fallito ra
pimento del concessionano 
della «Mercedes. Ji Roma, 
Carlo Mauro, ed ancora delie 

Umberto Abate, vittima del regolamento di conti di Cinecittà 

fasi dello smercio di eroina e 
cocaina importate in Italia e 
del racket delle sale-giochi 

Scattarono 150 arresti e 
ben sei sostituti procuratori 
portarono avanti le indagini 
Agli arresti però seguirono le 
scarcerazioni del Tribunale 
della libertà: sui quotidiani si 
parlò di un «blitz farsa, e della 

Come si sprecano o non si utilizzano i fondi versati dagli studenti 
Uno studio sul caso «La Sapienza» 

Tasse inutili sui laboratori 
I laboratori sono insufflcenti e le biblioteche spesso 
chiuse. Ma ogni anno i ISOmila iscritti a «La Sapien
za» pagano complessivamente oltre 8 miliardi di tas
se proprio per queste voci, dopo gli aumenti decisi 
neli'86. Cli studenti della lista «Dl-a-da sinistra» han
no «fatto le pulci» ai bilanci e puntano adesso il dito 
su sprechi e residui passivi. «Se non cambia - annun
ciano - inviteremo a non pagare più queste tasse». 

(MANCARLO KUMMA 

WB Ci sono voluti tre mesi di 
lavoro certosino, spulciando 
Ira verbali e delibere di spesa, 
ma alla fine è venuto luorl un 
quadro dettagliato dell'utiliz
zo degli oltre otto miliardi che 
ogni anno i ISOmila studenti 
della Sapienza versano come 
tasse d'Iscrizione alla voce 
•contributo per laboratori e 
biblioteche» I due studenti 
che rappresentano nel consi
glio di amministrazione dell'u
niversità la lista «Dl-a-da sini
stra», Luca Bonaventura e Fa
bio Nicolucci, hanno presen
talo Ieri in anteprima alla 

stampa i risultati delle loro fa
tiche Il loro studio, una rela
zione e un pacco alto cosi di 
tabulati e diagrammi, docu
menta In modo inoppugnabile 
l'accumularsi dei residui pas
sivi (cioè di (ondi non spesi) 
e, per altro verso, l'uso dei 
londl in gran parte per scopi 
non previsti dalie disposizioni 
dell'università 

•Abbiamo illustrato la no
stra relazione ai nuovo rettore 
Giuseppe Talamo - ha detto 
Bonaventura - e ci ha assicu
rato che se ne discuterà al più 

presto In consiglio di ammini
strazione. Tutto nasce, spie
gano gli studenti della lista di 
sinistra, nell'estate dell'86 
quando, rettore Ruberti, fu de
ciso per il successivo anno ac
cademico 86'/87' l'aumento 
delle tasse relative a laborato
ri e biblioteche Si passò cosi 
al sistema di tassazioni diffe
renziate attualmente in vigore 
si va dalle 35mila lire che paga 
uno studente di giurispudenza 
(pari al 13% dell'ammontare 
complessivo delle tasse) alle 
lOSmlla di uno studente di 
chimica o Ingegneria (31%) 

Oli studenti provarono Inu
tilmente ad opporsi alla «stan
gata., ma furono costretti a 
pagare Per l'università si e 
trattato di un'entrata supple
mentare di due miliardi, arri
vando alla cifra (bilancio con
suntivo '86, l'ultimo disponibi
le) di 8 miliardi e 128 milioni 

•Ruberti promise che ci sa 
rebbe stata una analisi accura
ta dell'utilizzo di questi londl 

che, per un preciso vincolo di 
spesa, sarebbero dovuti servi
re solo ed esclusivemente per 
potenziare I servizi didattici 
fruiti direttamente dagli stu
denti - ha spiegato ancora 
Bonaventura - ma la realtà è 
ben diversa» Le cifre sono più 
efficaci delle parole Nel bi
lancio consuntivo per l'86, gli 
Istituti e le presidenze di istitu
to hanno collezionato (com
presi i londl non spesi l'anno 
precedente e n'assegnati) resi
dui per 2 miliardi e 888 milio
ni, pochi di meno I residui del 
vari Dipartimenti 2 miliardi e 
737 milioni La palma dell'in
capacità di spesa va quindi ad 
Istituti e presidenze, che costi
tuiscono appena ti 25 per cen
to delle strutture universitane, 
ma hanno tesidui addirittura 
superiori a quelli del Diparti
menti Fortunatamente unico 
è il caso della Facoltà di Ar
chitettura dove nell'86 non è 
stata spesa neppure una lira 

del 636 milioni destinati alla 
Presidenza a causa di vane 
lungaggini burocratiche Con
tinuando a spulciare tra le ta
belle, vengono fuon le viola
zioni agli impegni di spesa Si 
scopre, ad esempio, che 
nell'86 il Dipartimento di Psi
cologia ha avuto un residuo di 
oltre 65 milioni, mentre alcuni 
milioni di spese erano stati de
dicati all'acquisto di poltro
ne, letti e comodini Oppure 
che II Dipartimento di Scienza 
della terra (stanziamento di 
249 milioni, residui per 185) 
ha speso parte del contnbuto 
per (acquisto di «matenale 
igienico-sanitarìo» E nelle ri
chieste di contributi per il 
1988 la musica non cambia 
«Per quanto et nguarda - dice 
Bonaventura - se continua 
così l'anno prossimo invitere
mo gii studenti a non pagare 
le tasse per i laboraton in pro
porzione alla quantità di fondi 
non spesi nei singoli istituti e 
dipartimenti» 

Il progetto Rai sul Tevere 
I deputati ai ministri: 
«Fermate 
quella colata di cemento» 
s a Arriva in Parlamento II 
megaprogetto Rai per la co
struzione, In occasione del 
mondiali di calcio del '90, di 
un centro di comunicazioni 
da 200 000 metri cubi nell an
sa del Tevere ali altezza di Tor 
di Quinto 

In una interrogazione parla
mentare presemata dalla par
lamentare verde Annamaria 
Procacci e sottoscritta dal co
munista Chicco Testa, dal de
putati della Sinistra indipen
dente Antonio Cedema, Caro
le Tarantelll e Ada Becchi Col 
lidi, nonché da Bruno Zevl 
por I radicali e dal demoprole
tari al denuncia come II mega-
progetto Rai, se realizzato, 
sconvolgerebbe una zona di 
grande Interesse storleo natu
ralistico Il grande centro di 
telecomunicazioni, previsto 
nel contratto firmato fra Rai e 
Fifa servirà ad ospitare proles 
slonalmente gli oltre 8 000 
giornalisti accreditati a segui

re i mondiali del '90 
Nell interrogazione, pre

sentata ai ministen dei Beni 
culturali, dell Ambiente e del 
Turismo e Spettacolo lon 
Procacci allerma Ira l'altro «Il 
progetto Ignora tutti 1 vincoli 
che gravano sulla zona, dalla 
legge Galasso agli atti emanati 
dalla Regione Lazio, al proget
tato Parco del Tevere La leg
gerezza dell'ente radiotelevi
sivo di Stato è stata dettata 
dall'articolo 81 della legge 
616 che permette qualsiasi 
scempio edilizio agli organi 
dello Stato in deroga alle nor
me urbanistiche, ma noi con
tiamo in un deciso intervento 
dei ministri per concedere a 
Roma I integrili di una zona 
salvatasi dall inurbamento sel
vaggie Anche la Camera del 
Lavoro di Roma si è pronun 
data contro la realizzazione 
del progetto Rai, invitando il 
Comune a cogliere I occasio
ne per avviare nuovi processi 
di qualificazione urbana 

L'omicidio di Monica 

Interrogati i genitori 
«L'assassino mente» 
• • La prima mattina senza 
Monica, che anche occuparsi 
dei suoi funerali e un modo di 
averla vicina, i genitori I han 
no trascorsa dal magistrato 
Vestiti di nero, accompagnati 
da alcuni parenti Micho e 
Nadiz Petrovic hanno smenti
to punto per punto la rico
struzione dell omicidio resa 
da Marc Rouah il mangiatilo-
co francese che ha stragolato 
la piccola nomade nella not
te di sabato scorso «Non è 
possibile che abbia passato la 
notte dell ultimo dell anno 
con I assassino - hanno detto 
al dottor Giorgio Santacroce 
- Rouah mente Monica era 
all'accampamento alle dieci 
di sera e non si è più allonta
nata Come sempre del resto, 
perchè nostra figlia era sem 
pre accompagnata da parenti 
quando andava in centro a 
vendere le rose e anche se si 
allontanava durante il suo gi
ro c'era sempre un appunta
mento per tornare a casa in 

sieme» Pet il resto una fila di 
no decisi a tutte le domande 
del magistrato E vero che 
attraverso Monica avete chie
sto un prestilo al francese' E' 
vero che picchiate i bambini 
se la sera non tornano a casa 
con i soldi' «E tutto falso -
ha detto Miuho - sono accu
se vergognose Piuttosto che 
alzare un dito contro i bambi
ni farei qualsiasi cosa per vi
vere» 

I geniton di Monica cono
scevano Marc Rouah da un 
paio di mesi dormiva al cam 
pò dei nomadi di via Collati 
na riceveva qualcosa da 
mangiare Tutto il resto il 
rapporto con la ragazza - di 
cono - sono tutte fandonie, 
invenzioni E un maniaco 
sessuale eh? ha ucciso una 
bambina, e ora la sua mente 
malata costruisce altre farne
ticazioni Non e vero che il 
francese faceva la spola dal 
centro della città ali accam

pamento portando i bambini 
al lavoro e riportandoli a casa 
la sera' Falso anche questo 
pare anzi che il suo furgone 
sia stato sequestrato dalla po
lizia un paio di anni fa, e che 
l unico mezzo di trasporto 
dell assassino fosse un moto
rino Una sene di risposte che 
autorizzano a dire che si e da
to troppo e immediato credi
to alla versione del mangia-
fuoco 

l genitori di Monica hanno 
anche chiesto che tutti i risto-
latori che la conoscevano si 
facciano vivi, aiutino tutti a 
capire chi era davvero quella 
bambina che vendeva le ro
se Cosi i tassisti, che la riac
compagnavano la sera 

Dopo due ore di interroga
rono i genitori di Monica, che 
hanno deciso di costituirsi 
parte civile, sono usciti dalla 
stanza del magistrato Micho 
aveva con se delle statuine 
fatte a mano, le aveva portate 
per far vedere che lui lavora 

poca credibilità delle confes
sioni di Speranza Per mesi 
andò avanti uno strano ballet
to di perizie psichiatriche sul 
«pentito» chp alla fine dell'85, 
Improvvisamente, scrisse an
che una lettera alla Procura 
affermando che avrebbe 
smesso di collaborare con la 
magistratura Ma il processo 

lu istruito e prese il via lo stes
so, nella primavera dell'86 

Dopo due anni di udienze, 
il pubblico ministero Federico 
De Sfervo aveva chiesto cin
que ergastoli per quelli che 
venivano indicati come I capi 
dell'organizzazione criminale. 
Quattro di questi, Angelo An-
gelottt, «boss» della Garbate)-
la, Aldo Saiella, Manlio Vitale 
e Renato De Pesls, con diver
se formule sono stali assolti. 
La Corte ha condannato inve
ce all'ergastolo Giovanni Tiga
ni, l'uomo che nel 1979 ucci
se Antonio Sbriglione e gli 
diede fuoco dentro la sua 
Bmw nella pineta di Castelfu
sano Sbriglione, catanese, di
videva con Tibeno Cason, il 
controllo sul mercato di Cen-
locelle. Fu giustiziato perchè 
accusato di tradimento. La 
stessa fine che fece Cason nel 
novembre '83 

Sul delitto Sbriglione e sul 
sequeslro Teichner, come 
mandante, Massimo Speranza 
ha tirato in ballo l'imprendito
re Enrico Nicoletti, amico 
d'Infanzia di Tiberio Cason e 
Implicato in numerose inchie

ste tra le quali quella su Tor 
Vergata. Nicoletti però è stato 
assolto Trenta anni di reclu
sione sono invece stati Inflitti 
al «pentito» Speranza e ad altri 
«capobastone* del traffico di 
stupefacenti, Salvatore Gam-
bacurta, Marcel GII Heman-
dez, Munoz Godoi, Giovanni 
Marchingiglio e Mario Scili). 

Pesanti condanne anche 
per Ivo Rorani (27 anni) e 
Vincenzo Gìarratana (26 an
ni), implicato nel 1977 nel se
questro del direttore della Fiat 
francese Beaumoni a Parigi e 
successivamente inquisito 
nelle prime Indagini sull'omi
cidio Sbriglione. Diciotto anni 
sono stati inflitti ad Angelo la-
cona, 16 ad Otello Gasperini, 
14 a Stefano Sanfilippo, nipo
te di Umberto Abate, boss del 
traffico della droga ucciso a 
Cinecittà per aver ordinato 
proprio a Sanfilippo di «gam
bizzare» Cason. Dodici anni di 
condanna per Raffaele Per-
natti, Domenico Calli e Vin
cenzo Femia, dieci per Gian
franco Biraghi l'uomo che pri
ma accusò Nicoletti per il se
questro Antonini Ossi, poi r>-
trattò tutto 

Un sindacato per gli stranieri 
M Un centro sindacale per 
tutelare i dintti dei lavoraton 
stranieri nel) J capitale Si chia
ma Cetsi (Centro lavoratori 
stranien immigrati) ed e nato 
da un'iniziativa della Cgil ro
mana len pomeriggio, all'ina-
gurazione delta nuova sede, in 
via Adua 22 e era tantissima 
gente i rappresentanti di tutte 
le comunità straniere a Roma, 
sindacalisti, uomini politici, di 

chiesa e di cultura insime a 
Raffaele Mmellt, segretano 
della Camera del lavoro roma
na, a tenere a battesimo l ini 
zialiva e era anche il segreta 
no generale della Cgil, Anto
nio Pizzinato II Celsi offrirà ai 
lavoraton stranien tutti i servi
zi che un sindacato deve offri
re ai suol iscritti assistenza 
sindacale nelle vertenze, assi
stenza legate e penale, infor

mazioni sui permessi di sog
giorno e la regolamentazione 
dei rapporti di lavoro Si occu
perà anche di previdenza e di 
assistenza e, attraverso l'Etli, 
l'Arci e l'Uisp, della possibilità 
di favorire l'accesso al lavora
ton stranien a mamfestazion 
culturali e sportive II centro è 
aperto dalla domenica al ve
nerdì, dalle ore 15,30 alle ore 
19 

Regione 

La giunta 
fa i conti 
di un anno 

ROBERTO eMUI 
• i .Bruno Lazzaro? Non è 
li presidente della Regione, è 
solo il presidente del consi
glio di via della Pisana Anche 
se a sentire il Tg 3 che io chia
ma semplicemente ' il presi
dente" io non sarei che un 
suo delegalo La riforma della 
Regione? Sacrosanta e ben
venuta l'iniziativa del Pel, se 
resta la distinzione dei ruoli 
tra maggioranza e opposizio
ne La stampa? Grazie per l'at
tenzione, ma qualsiasi cosa 
esca dal Campidoglio merita 
spazio, per noi non vale la 
stessa regola» Meno soft che 
di prammatica la conferenza 
stampa di inizio d'anno (avan
zalo) di Bruno Landf, sociali
sta, presidente della giunta re
gionale Problemi nella mag
gioranza? No, sempre e senti
re Landi, anzi era tempo che 
non si aveva una guida cosi 
Ione numericamente e coesa 
C'è poi la vicenda della •cor
ruzione nel palazzo», venuta 
luori con la trulla del falsi ap
palti orchestrata da un funzio
nano dell'assessorato alla sa
nità Land! la denuncia e ri
vendica che la scoperta di 
quel traffico è stala possibile 

Sirazw ad un assessore, Vio-
enzlo Ziantoni. Che a sua vol

ta alla domanda se ci sono al
tri funzionari corrotti rispon
de: «Non lo so» Sconsola non 
sentirsi dire «C'era una mela 
marcia e l'abbiamo cacciata». 
Per il resto un po' di numeri 
Nel 1987 la giunta ha presen
tato all'assemblea 174 propo
ste di deliberazione, ne sono 
state approvate 103 II consi
glio ha anche approvato 40 
delibera proposte dall'esecu
tiva nel 1986. In media Ira 
ogni proposta della giunta e il 
voto dell'assemblea sono pas
sati sei mesi Troppi, è il giudi
zio della giunta, per le esigen
ze di efficienza della società 
regionale Tra le cause anche 
una caduta di tensione nel di
battito politico Land!, guarda 
con interesse le consultazioni 
promosse dal Pei per la rifor
ma dello statuto e del regola
menti e non è contrario ad 
una presidenza comunista 
della commissione regionale 
che se ne occuperà. 

Nel paniere delle rose ben 
fatte Landi mette l'azione del
la Regione per contrastare l'o
rientamento comunitario di 
escludere le province del La
zio dagli incentivi dell'Inter
vento straordinario nel Meri
dione, l'aver preceduto il Par
lamento nella richiesta di so
spensione dei lavori di costru
zione della centrale di Mon
tano, l'approvazione di una 
legge per lo snellimento delle 
procedure urbanistico edilizio 
nei comuni Nel settore del-
1 ambiente un invito al Campi
doglio a «superare conflittuali
tà per arrivare al coordina
mento delle iniziative contro 
1 inquinamento» e l'annuncio 
dell'imminente attuazione del 
piano per il disinquinamento 
del fiume Sacco L'assessore 
ai iavon pubblici Bernardi sta 
per dare il via al risanamento 
dell Amene e spiega che II Te
vere seguirà a ruota Perquan
to nguarda il mondo del lavo
ro I assessore Troja si dice di
sponibile alla costituzione dt 
un «tavolo permanente» di 
consultazione con gli impren
ditori, il sindacato, gli artigiani 
e le forze sociali e annuncia 
per la prossima primavera la 
conferenza regionale sull'oc
cupazione 

Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 
ASSOCIAZIONE REGIONALE DELLE COOPERATIVE TURISTICHE 

Largo Nino Franchellucci, 61 - 00155 Roma 
Tel 456 30 28 - 29-31-32-33 

Oggetto: Convegno «TERRITORIO COME 
SCUOLA», Didattica nel Territorio. 
Roma, 25 gennaio 1988 - ore 17. 
Teatro dell'Orologio - Via dei Filippini, 17. 

Comunicato stampa 
«Territorio come scuola»; d il titolo dell'incontro organiz
zato dalla Lega nazionale delle cooperative e da «La-
tlum», il consorzio delle cooperative turistiche del Lazio 
Si svolgerà a Roma (al teatro dell'Orologio - Via dei 
Filippini. 17/a) il 25 gennaio, alle 17. Questo incontro, 
alla sua seconda edizione, ha lo scopo di costituire una 
sede di dibattito fra gli operatori della scuola , gli ammi
nistratori, le cooperative e le associazioni impegnate nel 
campo del turismo culturale e naturalistico L occasiona 
ò importante ogni anno, oltre 15mila studenti delle 
scuole medie del solo comune di Roma, partecipano alle 
attività dei campi-scuola dei quali le cooperative sono 
state ispiratrici e per i quali si producono iniziative e idee 
nuove Accanto ai campi scuola altre attività didattico-
ncreativa («città come scuola», soggiorni estivi «Lazio 
come scuola», ecc ) coinvolgono oltre SOmila giovani 
studenti Ali incontro del 25 hanno assicurato la loro 
partecipazione gli assessori comunali Antoniozzi e Ber
nardo, i presidi delle scuole medie, insegnanti e altre 
cooperative dello spettacolo e della cultura 

Domenica 24 gennaio 

con rUnità 

GRAMSCI 
Lettere dal carcere 

Abbiamo ricevuto le seguenti prenotazioni 
VITERBO 2.000 
TIVOLI 1.500 
CASTELLI 4.500 
CIVITAVECCHIA 700 

18 l'Unità 

Venerdì 
22 gennaio 19 

tìllllllllllìlllllillllllll 

f» 



0 ggl, venerdì 22 gennaio Onomastico Vincenzo 

ACCADDI VENTANNI FA 

L'eco dello scandalo del democristiano Petrucci arrestato per 
peculato, non accenna a spegnersi Vengono raccolti commen
ti di alcuni personaggi dello spettacolo Gian Maria Volonté 
dice «Certi ambienti politici Italiani quelli della De soprattutto, 
sono prolondamente corrotti ed è attraverso la denuncia del 
popolo e dei suol rappresentanti che questi ambienti Uniscono 
sempre per essere inchiodati alle proprie responsabilità» Anna 
Magnani è più ottimistica • mi auguro che le accuse che si 
fanno all'ex sindaco siano prive di ogni fondamento La cosa 
cosi come mi appare oggi è Infatti troppo grande Sono prolon
damente sconcertata' 

• APPUNTAMENTI I 

A M M I U I O M bambini Down, Oggi, alle ore 16, Sala conferen
t e palazzo Valentin! via IV Novembre 199/a, conferenza 
dibattito con il prof Andrea Canevaro docente di pedago
gia speciale presso I Università degli Studi di Bologna, sul 
tema •Handicap ed Identità» 

laminarlo per io le donne. E quello dell'Udì eli colo .La Goc
cia», via della Colonna Antonina 41, su «Esperienza storica 
femminile nell età moderna e contemporanea • Oggi ore 
17-20, Paola DI Cori parla su .L'espansione del movimento 
e la scelta dell'autonomia (1974 )979)> 

Conferente Clpla. Oggi nella sede di piazza B Cairoll, 2 alle 
18 45 e alle 20 45, conferenza di Castlello D Antonio, Eval-
do Cavallaro e Stefano Gentili GII stessi confcienzleri parla
no domanl(ore 16 30 e 21) e domenica (ore lOe 15 30) 1 
terni psicologia e realtà aziendale, sviluppo personale In 
azienda metodi e sistemi 

Storta della medicina e della sanità In Italia. Il libro di Giorgio 
Cosmacini (Editore Laterza) viene presentato oggi ore 21 
alla Casa della Cultura, largo Arenula 26 Intervengono Piero 
Angela, Giovanni Berlinguer, Gian Franco Fegiz e Luclp Vii-

C o i II popolo palestinese. Oggi ore 18, presso II circolo Arci 
di San Lorenzo via del Latini 73, giornata di solidarietà e di 
Informazione sulla situazione dei lerritori occupali Parleci 
pa un rappresentante dell Olp Nel locali del circolo sarà 
allestita una mostra fotografica e verranno trasmessi video-
documenti Al dibattilo interverranno esponenti di Adi 
Fgcl, Fgsl, MgDc e Pel 

9 mi PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Assemblea Mfrtlurl delle sezioni. Oggi ore 17 30 In federa
zione è convocala lasiemblea cittadina del segretari di se
zione Partecipa Goffredo Bellini. Zona Iltlla-Tlburtina. 
Ore 18 presso la sede di zona 3' lezione su >ll Manifesto del 
Pcl>, con Francesco Granone Zona Nord. Ore 18 presso la 
sezione Cassia riunione delle sezioni e " 
circoscrizione su •elezioni scolastiche» 
« l u i , Ore 18 Festa del tesseramenjc . _ — 
Sezione Ferrovieri Eal, Ore 16 In federazione Festa del 
tesseramento Giorgio Mele jSeilornJSeilecamlnl, Ore 18 
Festa del tesseramento con Roberto Culllo e Mario Schina 
Sezione Cul l ino 2 1 Ore 18 presso la sezione Tor de Schiavi 
proseguono I lavori dell assemblea In preparazione della 
conferenza di organizzazione con Sergio Gen III e Laura 
Forlì Sezione Fort* Fluviale. Ore 17 30 assemblea precon
gressuale sulla situazione intemazionale, con Massimo Mi-
«Ucci Sezione Torrevecchla, Ore 18 assemblea su.Il nuovo 
torso ¥ Urss» con Adriano Guerra Sezione Subaugtilta. 

> Ore 17 attivo di zona sulla scuola con Toleie e De, Ponte, 
CeUuIa Coop La Proletaria. Ore 20 presso la sezione Colli 
Anlene prosegue II congresso costitutivo della cellula con 
Franco Vichi e L DI Virgilio C e » » » i t ì M K v l a P r e n e s t l n a , 
351) Assembea contro gli sfratll agli anziani, con Maria 
Morante e Armando lannilli Avviso n tulle le sezioni, Riti
rare In federazione le locandine-manifesti per la diffusione 
straordinaria de I Unilà del 24 gennaio su «Oramscl+Unltà» 
SI Invitano tulle le sezioni a sollecitare le prenotazioni de 
I Unità per la diffusione straordinaria del 24 gennaio Avvito 
•Ile sezioni. Sono ancora da ritirare In federazione (sezione 
femminile) le petizioni delle donne comuniste del Lazio 
contro la Finanziarla Cfc Avvito, I presidenti del collegi dei 
probiviri delle sezioni con I Impegno diretto del coordinato 
ri sono Invitati a far pervenire alla presidenza della Cfc i 

3uestlonarl entro breve tempo A n i t o , A piazza Venezia 
alle oro_16 si effettua la raccolta di llrme per le piste 

ciclabili Tesseramento 1988 lappi del 18/1/88. Tessere 
consegnate n 9 575 pari al 30 5 1 di cui 6352 uomini e 
3 323 donne, reclutali 171, di cui 104 uomini e 67. donne 
fu • — 

43,4%, 

hi: 
«'Sei 

. . . j o i i m . 1 , ..-«.„ 
3) Ottavia Cervi 92 1* tessere 47 ai vani «e non» SU.YX 
tessere 137, 4) Torre Spaccala 88,3% lessare 136. 5) Ales 

iIW, ti) éaìaria"NSmemana''52!4* 9)'Tiburtlna-ltaiia 
:7,l*,ip5lltoM" ' 

luperato II 70 Y I) .ni»»!» »«<»,» rv-i» <-»•• I»»™«»»IJ,, 
2)TOtavJa,Ceryl_92 1*. tessere 47. 3). Valli «C Fiori».90,7* 

27,1%, 10)Ulorale26,8», 11)Nord23,896 12)EurSpinace
lo 22,4%, .13) Centro Storico 18 1% Sezioni che Hanno 
—«rato II TOX. l) Villaggio Breda 95 4% con 105 tessere, 

wndrlna, 8f,7% tessere 100, 6) Colli Anlene 87% tessere 
276 7) Donna Olimpia 84,7% tessere 145, 8) Romana Gas 
84,1% tessere 134, 9) Colli Portuensl 82 I tessere 60, 10) 
IWIMW • "~ " " • " """ 

m 
««(cable Sl,3% tessere 61 11) Casalmorena 79,8% lessere 
•31.12) Enel 78 1% tessere 154 13) Cinquina 76,9% tessere 
" Fiumicino Alesi 75 8%lessere 132, !5)Tor de Schla 

lessere 137, 16) Trieste 70,7 tessere 70 Continua 
j delle sezioni impegnate nella •straordinaria» di 

dotaenlca. Casalottl 80, Nuova Alessandrina 60 Quartlccio 
loTO, Torrespaccata HO, Settecamlnl 30, Tiburl Gramsci 
100, Alberane 100, Donna Olimpia 120, Nomentano 80 
Valli 50, Flaminio 50, Salano 50 Moniesacro 50, Trieste 45 
Sacco Pastore 150. Tufelo 50, Serpentara 00 Castel Giubi 

leo 120 EurTiO COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. In fed ore 18 riunione polo ener

getico dell Alto Lazio Partecipano I compagni delle federa 
zioni di Viterbo e Civitavecchia (Capaldi Pelosi) Federazio
ne Latina, Formia ore 17 attivo studenti medi Fgcl (Rosato. 
Fantasia), Scaurl ore 18 riunione segreterie sezionlzona sud 
CPondolfiS Federazione Tivoli. Tor Lupara ore 20 30 Cd 
(GasbarrO, Formelle ore 20 30 riunione sul Pra Federazlo-

S t Rieti, Montopoll ore 20 30 attivo consiglieri comunali 
asa Sabina sulle " " ' " '" """ ' 

Collevecchlo ore 
1730 consiglieri „ , „ „ . 
Proletti) Federazione Castelli. Montecompatn ore 18 30 
Cd e gruppo (Strufaldi), Pomezia ore 17 riunione compagne 
(Castellani) Grottaferrata ore 18 Cd Parco Castelli (Settimi), 
Grottaferrala ore 16 attivo scuola su organi collegiali del 
comprensorio Rm 29 (Tregglarl), Palestnna ore 19 Cd Cec 
china loc Panlaneile ore 20 incontro caseggiato (Ponzo, 
Moronl, Peroni) Federazione Prosinone. Ih fed ore 15 
gruppo Usi Fr 4 (De Angelis) Cassino ore 17 30 assemblea 
In preparazione conferenza lavoratrici e lavoratori (Cervini) 

• PICCOLA CRONACA I 

Culle. 8 nato Emanuele Al compagni Liliana e Giuseppe Seibu 
al felicissimi genitori del piccolo giungano tanti auguri dal 

Marco Pomponl e Francesca Margotti annunciano la nascita 
della secondogenita Giulia alla nuova arrivata vanno gli 
auguri dei compagni della sezione Cesira Fiori e dell Unità 

I n e t t i compagni della sezione Tlburtlna «Gramsci» e quelli 
dell Unilà esprimono fraterne condoglianze al compagno 
Mimmo e alla famiglia per la scomparsa del compagno 
Guido Martull militante comunista dal 1943 

È morto II compagno Angelo Luciani Iscritto al Pei dal 1921 
confinato politico Imito nelle carceri fasciste Ad una selli 
mana dalla sua scomparsa I compagni della sezione Cave 
soltoscrivono per I Unità 

È scomparso il compagno Alvaro Miarelll iscritto dal 1944 Alla 
famiglia le condoglianze della sezione Valmelama e dell U 
nltà 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinlen 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

46Sf 
11! 

S10C 
67691 

116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 • 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 

cJNTEFFQMA 
Dal 22 al 28 gennaio 

Romanzo picaresco 
per il prode 
filosofo Riondino 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pionto ti ascolto (tossicodtpen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994-8433 
Fs mlonnazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

Il padre di August Strin
dberg Regia di Ugo Marglo 
Da questa sera al Teatro del-
l'Uccetllera Villa Borghese. 
ingresso Valle Giulia 

L autore la definisce «non 
commedia non tragedia», fat
to sta che alla prima svedese 
nel 1888 II dramma del Capi 
tano lasciò stecchita una vec 
chia signora in platea 

U stazione di Umberto 
Manno Regia di Ennio Collor-
ti Da questa sera fino al 14 
febbraio al Teatro in Trasleve-
re, Vicolo Morom, 

Interprete principale è Ser
gio Rubini (accanto a lui Mar 
gherlta Buy) nel ruolo del 
controllore In una piccola sta 
zlone «oltre Eboli» 

Macheti! di W Shakespea
re Messinscena del Collettivo 
Teatro Due di Parma Da que
sta sera Imo al 30 gennaio al 
Teatro Ateneo Università La 

Sapienza, Piazzale Aldo Mo 
ro 

La compagnia parmense 
dovrebbe fornire un altra buo 
na prova come VAmleto appe
na rappresentato sulle tavole 
dello stesso palcoscenico 

Conhitlons di Alan Ay-
ckbourn Regia di Giovanni 
Lombardo Radice Da questa 
sera fino al 14 lebbraio al Tea
tro delia Cometa, Via del Tea
tro Marcello 4 

Il nome del commediogra
fo inglese Alan Ayckbourn cir
cola da qualche anno sulle 
nostre scene con un discreto 
successo Anche in questo ca
so, come per I altro Camere 
da letto le situazioni comiche 
e grottesche si passano la ma
no una dopo 1 altra 

Storia di ordinarla follia 
da Charles Bukowskl Regia di 
Meme Pedini Da lunedi al 
Teatro La Piramide, Via C 

Benzom 
Ecco una bella incognita 

sarà riuscita o meno la traspo
sizione scenica di una delle 
storie di ordinarla follia com
presa nella raccolta di mag
gior successo del poeta ame
ricano? 

La buona moglie di Carlo 
Goldoni Regia di Mario Sciac 
caluga Da martedì fino al 31 
gennaio al Teatro Argentina 

Dopo La putta onorata, 
prosegue l'edizione del Tea
tro di Genova delle due com
medie goldoniane con lo stes
so cast tra cui figurano Fer
ruccio De Cerasa, Paolo Gra
ziosi, Elisabetta Pozzi 

Lettere d'amore al cinema 
di Ennio Fiatano, spettacolo-
antologia curato da Franco 
De Chiara Da martedì fino al 
23 febbraio al Teatro dell'O
rologio 

Poco più di un'ora per rac-

David Riondino in «Romanzo picaresco» di scena i Spunterò 

cogliere sul palcoscenico alo-
nsmi, brani colici sul cinema 
dello scnttore pescarese 

Zoo Story di Edward Albee 
Regia di Rosano Crescenzi 
Nuovo teatro Contro di Napo 
Il Da martedì fino al 7 feb 
bralo al Teatro Due Vicolo 
Due Macelli 

Una storia ancora valida, 
quella scritta dall'americano 

Albee alla fine degli anni Cin
quanta e ben resa dal lavoro 
del napoletano Rosario Cre 
scenzi 

Romanzo Picaresco di e 
con David Riondlno Da mar
tedì fino al 2 febbraio a Spa 
ziozero Via Galvani 65 prez 
zo unico L 14 000 

Non se ne sa molto, ma non 
dovrebbe essere difficile im

maginare il 'nostro» In azione! 
Pianola Meccanica Regia 

di Niklta Michalkov, interprete 
Marcello Mastroianni Da do
mani fino al 17 febbraio al 
Teorro Brancaccio, Via Mera 
lana 

Avrete già capito di che co
sa si tratta, quindi volendo 
avete ancora una possibilità 
per vedere lo spettacolo del-
ianno 

Pop demenziale 
con il gusto 
dello sberleffo 

• • Rock Roma Rock. Ciò. 
vedi alle 22, Uonna club, via 
Cassia 871, Ingresso lire 
5 000, consumazione Inclusa 

Ultimo appuntamento con 
le semifinali della rassegna 
concorso del gruppi Indipen
denti romani, da questa serata 
uscirà completa la rosa dei 
quattro finalisti che giovedì 4 
lebbraio si disputeranno il 
premio consistente nella regi-
slrazlone di un "master, pro
fessionale presso gli studi Ab-
bey Road SI daranno batta
glia gh X-Tfarnes, una new wa-
ve band dal repertorio fresco 
e gradevole I Garcon Fatai, 
rock band di notevole Impat
to, che unisce Influenze degli 
anni Settanta al vigore del 
punk, ed i Jolly Rockers, viva
c e formazione di rock'n'roll 

Exhumadon Music. Questa 
sera alle 22 30 al Blackout via 
Saturnia 18 Una serata di vi
deo-performance e di «musi 

ca controllata», ovvero le ulti
missime rock waves proposte 
da Marcello Fraloll, altresì no
to come cantante e chitarrista 
del Vllla's 

Sandro Oliva and the Bine 
Pampuriot. Martedì In {Con
certo alle 22 a Radio Roma, 
dal vivo ed In diretta Pop de
menziale col gusto dello sber
leffo e dell'intelligenza, è 
quanto propone Sandro Oilva, 
Il più «appiano» dei musicisti 
demenziali italiani, un album 
ali attivo, Aria Malsana 

Le Bandente. Domani sera 
alle 23 presso la discoteca 
Concorde In via Nomentana 
km 17200 Proseguono gli 
appunamenti ali Insegna di 
•trasgressione e divertimen
to», questa volta dedicati al 
•Rock da macerie Joy Divi
stoli e la musica del disordi
ne», I immaginario è affidato 
alle città Industriali inglesi 

Doctor Fot. Vicolo de' 

Renzi 4 (Trastevere) Questa 
sera musica dal vivo con iTres 
XXX Equis, gruppo lormato da 
S Pelliccioni, F e G Plzzorno, 
A Rossi Domani sera «Rhy-
llim n'blues night video par
ty», una video-festa a tempo di, 
black music Segue il concer
to del duo Country Blues di T 
Montella e L Landini, che sa
rà di scena anche giovedì Lu
nedi programma video «Dark 
Stories», martedì e mercoledì 
«American Music Informa
tion» 

Sottosopra. Via Panisperna 
68 Locale dalla vivacissima 
programmazione di concerti 
dal vivo, il Sottosopra propo
ne questa sera un gruppo di 
rock n'roll, i Kancros's Band 
Domani rock mediterraneo 
con 1 Bis In Idem Mercoledì 
ancora rock con 1 Dlrty Gang, 
giovedì invece è la giornata 
consacrata al jazz, protagoni
sta il tno del sassofonista Pa
squale Innarelta 

Arriva Van Gogh 
miliardario che non 
vendette un quadro 

M Vincent Van Gogh. Gal
leria Nazionale d'Arte Moder 
na a Valle Giulia, da martedì al 
4 aprile, ore della gallerìa 

Dipinti di Van Gogh se ne 
Sono visti In diverse occasio
ni ma questa è la più srande 
mostra che sia mai stata orga
nizzata in Italia del sommo 
pittore olandese 40 dipinti 
dai «Mangiatori di patate» al 
•Seminatore al tramonto», un 
bel gruppo di disegni (onda-
mentali per capire il suo per
corso umano e poetico dai 
contadini e minatori del Nord 
al sole del mezzogiorno della 
Francia infine, una ventina di 
dipinti dei pittori della Scuola 
dell'Aja suoi contemporanei 
Pittore grandissimo, che ha 
impresso una svolta nella pit
tura moderna ed è ancor oggi 
vivente, è diventato un mito 
le sue opere sono state ripro
dotte in tutti i modi, dalla car

tolina al film e alla televisione, 
in tutti 1 paesi del mondo Fino 
alla morte nel 1890 non ven 
dette un quadro Recente 
mente In due aste due suoi di
pinti di fiori hanno quasi toc
cato i cento miliardi di lire 
Omaggio ad Anna Salvatore. 
Gallena «La Gradiva», via della 
Fontanella 5 da giovedì (ore 
18) al 20 febbraio, ore 10-13e 
16-20 

Con 40 opere tra dipinti, di
segni e sculture viene reso 
omaggio a Anna Salvatore 
bella e famosa pittrice neorea
lista negli anni Cinquanta Fio
renti ragazze popolane dai 
lunghi capelli, giovani inna
morati, prati di periferia Ha 
promosso la mostra un comi
tato composto da Ugo Attar
di, Bruno Caruso, Franco 
Evangelisti, Fedenco Fellini, 
Antonio Russo, Alberto Sughi, 
Antonello Trombadon e Ren

zo Vespignani 
Mattia MoreQl. Gallena Giu
lia, via Giulia 148, da oggi (ore 
18) al 24 febbraio, ore 10-13e 
16 20 

Gran ritomo a Roma di Mat
tia Moreni assente dal 1974 
Dalle Calbane Vecchie e da 
Bnsighella di Romagna ha 
mandato 16 dipinti di grande 
formato vitatistici, orgiastici se 
così si può dire, sensuali vo
lendo corrispondere - sono 
parole sue - alla gioia panica 
del vivere delle nuove genera 
zioni preatomiche 
Enrico BeDaglla. Galleria « U 
Vetrata», via Tagliamento 4, 
da domani (ore 18) al 18 feb
braio, ore 10 1 3 e 17*1930 

Enrico Benaglia, con i suoi 
sogni e le sue visioni neome-
tafisiche e neosurrealiste, tor
na nella gallena che tra le pri
me nel 1969 lo lancio 11 ger
moglio cresciuto da un seme 
di Savinlo e diventato un albe
ro alto e robusto 

Mastroianni 
in salsa 
avanspettacolo 

Marcello Mastroianni t Hanna Schygulta in «Miss Arizona» di Sandor 

M MI» Arizona di Pai 
Sandor con Hanna Schygulla 
e Marcello Mastroianni 

E previsto per questa setti 
mana I arrivo dell ultima fati 
ca di Mastroianni cheaquan 
to pare diventa iperattivo man 
mano che va avanti con gli an 
ni Stavolta il suo lavoro porta 
una bandiera italo ungherese 
e narra le vicende di una cop
pia di artisti d avanspettacolo 
notissimi nella Budapest del 
I immediato anteguerra II 
grosso sforzo produttivo e la 
coppia di interpreti d eccezio
ne rendono queste avventure 
di Mitzt (volubile e affascinan 
te) e Sandor (istrionico ma 
paziente e innamorato) deqne 
di essere viste La loro storia 
e quella del locale Arizona e 
anche la stona di tempi ormai 
perduti e si tinge un pò di ma 
.incorna 

The prìnclpal - Una classe 
violenta di Christopher Caine 
con James Belushi e Lou Gos 
sett ]r 

Se troverà una sala disposta 
ad accoglierlo tutti potranno 
notare che questo Principal 
ha molto a che spartire con 
quel famoso li seme della uio 
lenza che nel lontano 1955 
segnò il contemporaneo in 
gresso nel cinema di una co 
lonna sonora rock e del tema 
della delinquenza minorile 
nelle scuole Ben minore na 
turalmente è la forza delle 
Immagini di questo film affi 
date comunque a un regista di 
saldo mestiere e a degli inter 
preti validi (James Belushi 
tocca qui delle corde dram 
maliche come finora non ha 
mai fatto) bui tema degli stu 
denti violenti si e visto di me 
glio ma anche di molto mol 

to peggio 
Sugar baby di Percy Adlon 
con Marianna Sagebrecht e 
I isi Gulp 

Lei è molto grassa lavora in 
un agenzia di pompe funebri e 
soprattutto e sola come si 
può esserlo in una grande cit 
tà Finché non incontra un 
giovane bello biondo e ven 
tenne Diversi come il giorno 
e la notte eppure dopo pò 
chissimo fatalmente mnamo-
iati luno dell altra Questa, 
(on tenerezza e umonsmo 
tutti germanici è la stona di 
Sugar baby, un film diretto da 
Percy Adlon (da noi poco si 
ronosce ma ha già firmato co 
«eonorevoli) Ironico maiba 
naie e sempre dentro le righe 
questo film insieme a opere 
lecenti come Uomini fa ben 
sperare su una nuova ondata 
di autori tedeschi 

Woody Sh*w Ada Montellanico 

Il sax di Konitz 
Timeless Ali Stars 
poi gli «Azimuth» 

H I Music Inn (largo Fiorentini, 3) Stasera è 
di scena il fondatore del Folkstudio Harold 
Bradley che canta accompagnato da Toto Tor 
quali al piano Mauro Battisti al basso e Carlo 
Battisti alla batteria Domani suona il trio di 
Massimo Fedeli Da non perdere le due serate 
di lunedi e martedì con un grande gruppo 
«Timeless A I Stars» di Curtis Fuller (trombo
ne) Woody Shaw (tromba), Ronny Mathew 
(piano) Stafford James (batteria) Giovedì 
concerto con il quintetto di Maurizio Manili 
Big Marna (v lo S Francesco a Ripa 18) Con 
certo stasera, di Ada Montellanico in quarte! 
to feeling guizzi, spiazzamenti ritmici esplo
razione nei territori alti del jazz moderno tutte 
caratteristiche ormai esplicite di questa can 
tante romana Domani e domenica I appunta 
mento è con un grande del cool jazz il sasso
fonista Lee konitz che sarà accompagnato da 
Franco D Andrea al piano Enzo Pietropaoli al 
basso e Giampaolo Ascolese alla batteria Mer 
coledi un altro appuntamento di prima gran 
dezza è quello con gli «Azimuth» che vuol dire 
John Tiylor (plano), Kenny Wheeler (tromba e 

Eliconio) e Norma Winstone (voce) 
tue Lab (v lo del Fico 3) Replica stasera del 

sassofonista Bobby Watson accompagnato 
dallo «Spact jazz trio» di Enrico Pieranunzi 

Domani per la rassegna sulle grandi orchestre 
suona la «Braxwood orchestra» Domenica in
vece un atteso ritorno e quello di Martin Jo 
seph in concerto per piano solo Giovedì un al 
tra grande formazione è la «Stefano Maltese 
open music orchestra» 
Calte Latino (via Monte Testacelo 96) Tre ap 
puntamenti col festival }azz stasera il quartetto 
di Riccardo Lay, domani il quintetto di France 
sco Manni e domenica la vocalist Lee Colbert 
con il gruppo «Up & arraund jazz» Da lunedi a 
mercoledì l'ingresso e libero per il piano jazz 
Corto Maltese (via Stiepovich 141 Ostia) !l 
trio del chitarrista Eddie Palermo suona stase
ra Domani la serata si fa molto interessante di 
scena il gruppo «Fortuna» di Eugenio Colombo 
(sassofoni e flauto) con Massimo Nardi (chi
tarra), Bruno Tommaso (contrabbasso) e Etto
re Fioravanti (battena) 
Folkstudlo (via Sacchi 3) E già diventato un 
classico I appuntamento del sabato, 1 happe 
ning con ospiti sempre a sorpresa chiamato da 
Cesaroni «Aspettando I ufficiale giudiziario-
Tuaitala (via dei Neofiti 13) Il primo appunta 
mento e con la poesia stasera dedicato alla 
videopoesia Domani musica «new age» con 
Nicola e Gianluca Tadei domenica recital di 
Francesca Sortino 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Pariolt piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag-

LsSICA 
HUIMOVAUNTt 

Qualcosa 
di nuovo 
a Santa 
Cecilia 
t v Glorilo Camini t Mo-
tait. Incomincia bene la telli-
mana con Giorgio Camini 
•Datemi un organo e vi tolte* 
vero il mondo»' l'impreM è 
prevista per stasera, alle ZI 
(Auditorio della Concilialo-
ne), con pagine di Molari, per 
organo e archi, ma soprattutto 
per organo solo (Fantasie, So
nate da chiesa) Contro II ma
locchio, conclude la aerala 11 
•Divertimento» K 334, sempre 
di Mozart, con l'Intervento di 
due corni 

Uno spiratilo al OMVO, CI 
voleva Lukas Foss, composi
tore, pianista e direttore d'or
chestra tedesco-americano, 
per aprire la porta di Santa Ce
cilia a qualcosa che rassomigli 
al nuovo in musica Domenica 
(17,30), lunedi (alle 2 0 e 
martedì (19,30), Foss dirigerà 
pagine di Elltol Carter, tue 
stesse, e di Prokollev (il tergo 
«Concerto» per pianoforte, 
suonato da Alessandro De Lu
ca) Per quanto riguarda le 
•Sinfonie», però, anche Uikas 
Foss ritorna all'Ottocento, 
concludendo II programma 
con la "Terza- di Salnt-Satns. 

Quintetti di Fauni t *tku-
• u n . La rassegna di quintetti 
per archi e pianoforte, pro
mossa dall'Istituzione Univer
sitaria, si conclude in queati 
giorni Domani, al San Leone 
Magno, c'è l 'Opus di Fauré 
e i'Op14 di Schumann. Mar
tedì (20,30), è la volta dei 
•Quintetti» di Dvorak e 
Franck Suona con II Quartet
to Academìca II pianista Carlo 
Bruno 

Brahnw e Prokoflev «liti 
Rai Un applauso anticipato a 
Woldemar Nelsson, che diri
ge, oggi alle 18,30, e domani 
alle 21 (Auditorium del Foro 
Italico), finalmente una «Sin
fonia» del nostro tempo la 
•Settima» di Prokofiev, con
clusiva della tormentata vi
cenda del grande composito
re russo Segue la «Seconda» 
di Brahms 

Domenica, di mattina. Alle 
12 (Auditono della Concilia
zione), Roman Vlad illustra le 
pagine di Foss e Carter esegui
te, poi, nel pomeriggio 

Senza coincidenze con al
tre manifestazioni si Inaugura 
un ciclo di concerti domeni
cali e mattutini, «Classica un
der ground», promosso dal 
Centro Studi e Ricerche Musi
cali Si svolgono al «Caffè Lati
no», ih via di Monte Testacelo, 
96 Domenica c'è il primo ap
puntamento (alle 11) Il «Duo» 
pianistico a quattro mani, Ma
ria Luisa Brunetti e Pia Zanca, 
suona pagine di Tansman, Pu-
lene Moskovski e Rachmani-
nov 

Concerti al GMone, Si va 
Intensificando e qualificando 
I attività musicale del Teatro 
Ghione, rivolta soprattutto ai 
giovani Si fa avanti, domenica 
(alle 21), ancora una giovane 
pianista Alexandre Pavlovlc 
(Haydn, Schumann, Proko
liev) Per lunedi, è atteso II ri
torno di Enrico Camerini, af
fermatosi in diversi concorsa 
nazionali e intemazionali, im
pegnato con Mozart, Beetho
ven, Schubert e Ravel La serie 
pianistica e tnterrotta, giovedì 
dalla chitarrata Adallsa Ca-
stellaneta intenzionata a non 
interrompere la serie del suoi 
successi 

Giovani solini all'Olimpi
co. Mercoledì alle 2045, 
I Accademia filarmonica pro
pone al Teatro Olimpico un 
•Incontro di giovani solisti» 
Incontro sfizioso, con un 
•Trio» di Beethoven (lortepla-
no, clarinetto e violoncello), 
un «Terzetto» di Paganini (vio
lino violoncello e chitarra) e 
un «Quintetto» di Hummel che 
riunisce i cinque solisti Rinal
do Alessandrini Vincenzo Bo
lognesi, Stelano Cardi, Gaeta
no Russo e Luca Signorini 
(nell ordine fortepiano, violi 
no chitarra clarinetto e vio
loncello) 

\ l 'Unità 

Venerdì 
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TILMOMA 66 

Ora 10 «Li i p l i dal naso 
freddo», film: 13 elronalde», 
telefilm; 18 ,10 «Anche I ric
chi pianganoli, rama: 10 
•Viviana», novala; 2 0 . 3 0 
•L'uomo cha Ingannò la mor-
la», «Imi 2 2 , 3 0 Tg: 23 «Iran-
alda». telefilm; 2 4 «Regalia 
alla pari», film; 1.30 eMIaela-
alppl», talafllm. 

QIIR 

Or* 16.46 «Lucy Show», te
lefilm; 16.16 Supercartoona, 
17.30 «Lobo», telefilm; 19 
Maly Italv: 20 .26 Videoglotna-
la, 2 0 . 4 6 «Jau Band», eoa-
naggiato; 2 2 . 1 6 Dalla; 0 ,46 
Vldeoglornale 

N. TELEREQIONE 

Ora 18.30 Sto no: 19 ti de-
tectiveaa, telefilm, 19.30 
Ciak al gira. 20 .16 Tg, 20 .40 
America Today, 2 1 «Lo scerif
fo dal Sud», telefilm, 22 ,30 
Voglia di sport, 2 3 . 3 0 1 falchi 
della notte, 1.30 Tg. 1.66 La 
lunga notte 

2P $0$ "ROMA' 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZ IONI . A : Avventuroso C: Comico DA: 
Disegni animati. DO: Documentario, F: Fantdscen-
za, G: Giallo, H: Horror, M : Musicale, SA; Satirico 
8 : Sentimentale, M S : Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Or* 9 .20 «Ridere, ridere, ri
dere», film, 12 «Il tesoro del 
lagod argento», film, 141 fat
ti del giorno; 16.30 Film, 
19.30 I fatti del giorno; 2 0 
Totofortuniere; 2 1 La schedi
na, 2 2 Antiquariato; 0 .16 I 
fatti del giorno, 1 Film 

RETE ORO 

Ore 11.15 «The Outsider», 
telefilm, 12.15 «La figlia dello 
sceriffo», film, 13.30 «Maria
na il diritto di nascere», nove-
la; 15,45 «L'album di fami
glia», novela, 17.15 «Mariana 
il diritto di nascere», novela, 
19.30 Tgr, 20 .15 Cartoni; 
2 2 Aspettando la domenica, 
0 .30 Tgr, 1 «The Outsider», 
telefilm 

• rame vistomi 
ACAMMY HALL L 7.000 
Via l u r r * e , S (Plana lotognil 
Tal 426776 

• latte nel aule al Joa Dania • FA 
115 46-22 301 

MAJEITIC 
VI» SS Apoato», 20 

L 7000 
Tal 0794908 

Olrty Dancing di Emlle Ardollno, con 
JEnnlfer Grey, Peata* Swayze - M 

116 22 301 

aversene, 16 
L 7.000 

Tel. 161116 
0 l e n t i «la ar Mamae o Rogar Do
natomi con Kevin Cootnar, Gena Ha-
Oman . 0 1 116.30-22 301 

MEICUIV 
WidlPorta Caatalle 

L 5 000 Hkr, pei adulti 

MtTROPOllTAN 
Vìe deltoio, 7 

L e ooo 
Tal 3600933 

•Une Cavo», 21 
Open, al Darlo Argento, con Oliatina 

Vie t e i UHM, 31 

L I O O O 
H. 352163 

L 6,000 QOel C le r i * al N e ^ M l r e * « , e e r i 
Tel M O N O »JareaeeMa»eBierrtev*»r»»)'D.larle-

ne». M 116-22.30) 

O Hamburger Hill di John M i , con 
Courtney B Vane», Dyfan McDarmolt ' 

_PJ 116-22 30) 
MOOMMTTA 
PianaHicublifc.,44 

L. 6000 
Tal 460285 

Film pai adulti 110-1130/16-22 30) 

L 6000 
TU 460268 

Film per adulti 

AaaUICUTOflI I I X V L 4000 
VlaMonleWlo, 101 Tel 4641260 

Firn par adulti 110-11.30,11-22301 
NEW VMK 
Via Cavo 

L 7.000 
TU 7810271 

Le trio dal eignore aono finito di a con 
Manin» Trulli, con Jo Champi • 86 

11630-22.301 
L 7.000 

Aorjd»neiAoi«ti,67 Tot 5406601 
Ò Oegren«ll«fr«looAmurri;eonP«-

• • « 111-22 301 

A M M C A 
vnw. dal Qiiw»i,l 

L 7,000 
T e U I U I I I 

PAM L 7000 
Via Magna Oracle, 112 Tel 7696668 

• baiala een»«eeM Certo Vera» 
na, con Oman Me» - I l 116-22 30) vicolo dal Piada, 19 

• n e mie aoiena di e con Carlo verdo
na, con Ornata Muti- 81 (16-22 301 

L 4.000 
Tel 6803622 

The laat emparor (veniono indeia) 
«16-22) 

i, 17 
L 7.000 

Tel 676567 
0 Maerlee al «Berrai hrery. con Jemoa 
WUr», Magri Oraw • 06 (16.30-32.30) 

ViaCkarona. 16 
L 8000 

Tal. 363130 
• l e e * * aerea» t Carlo Verdone; e 
Ornale Muti • I l 116-22.3 

n t E I M N T L 6000 
Via Aula Nuova, 427 Tal 7610146 

MakP 100 PRIMA (16-22.30) 

PUIUCAT 
Ma Cerali, 98 

L «000 
Tal 7313300 

Marina tour e le aue beane • EIVM181 
111-22 30) 

AIUTO* I L 7.000 
Tel 1783187 

• t a t a rial M a ri Joa Dante • FA 
(16.30-23 301 

QUATTRO FONTANE l 7 000 
Via 4 Fontano, 23 Tal 4743119 

1,126 
L 6.000 

Tel 1176266 
nencanova a I ietta nani - DA 

116-22,301 

D L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lana O'Tode ST 

116-22 301 

ATUNTB 
V. Tappai»», 74» 

L 7.000 
Tel. 7610861 

• leemto eoreearle»n Carlo Verdo-
l», con Ornala Muti-6B (18-2210) 

L 7000 
Tal 462663 

0 Da gronde di Franco Armari, con Re
nato Portano • BR (16-22 301 

AUOUITU» 
C«oV,lmanuotalQ3 

1.6.000 
Tot 6676466 

otterlng enea road PRIMA 
(1130-11301 

QUMINETTA l.BOOO 
V « M MinghattU Tal 6790012 

D «."Lecerci ragliti di Unii Mah -
OR (16-22 301 

V . » y Meleti) 14 
L 4,000 

Tal 8511014 
Quartiere di S tvm Agenti 117-22), 

112330) 

REALE 
Piana Sormkio, 15 

L 8000 
Ttt 5810234 

Mah P 100 PRIMA 116-22 301 

P l i l ial i*», 62 
L 8 0 0 0 

Tel 317681 
0 Pieni eteree ai Amorlea di Don 
•tulli .DA (15 30-21.16) 

REX 
Cono Trame, 113 

L 6000 
Tel 664165 

0 Fievd iberca in Amorlea di Don 
Bluth • DA 116 22 30) 

Plana larbannl 
l . 1 0 0 0 

Tel 4761707 
l e «le dal tartare aorw «ritte di o con 
Mavamo Tratti: con Jo Chempa - BR 

116,46-22.30) 

RIALTO 
vl . IVNoy.mr». 

L 7000 
Tel 6790763 

• Poraonol aervicec di Terry Jone», con 
Julia Walter», Aloe McCowen - 6R 

118-22 30) 

L 6.000 
Via dal 4 Cantoni 63 Tal 4743636 

Firn per adulti (16-22.301 

RITI L. 7 OOO 
Vieri Somitll, 109 Tal 837481 

Le vie dal lignore aono finito é a con 
Maialino Tinsi, con Jo Champa - BR 

(16 30-32 30) 

BRIITOL 
VlaTuicotona, 880 

L 6.000 
W 7616414 

116-221 RIVOLI 
ViiLombaro1i,23 

L. a 000 
Tel 460B83 

CAHTOL 
VuaSeoeonl 

L6000 
Tel. 383210 

Ó Da grane* di Prence Amuni, con l e -
neto Panetto • IR (16-22 30) 

0 Senre vto di ecampo re Roger Donal
dson, con Kevin Coatner, Gene Hackman 
-OR (16 22 30) 

CAPRAWCA L 5000 
Pana Caprenka, 101 TeL 6762466 
D A M M I r C H i n * L 1,000 
P,iaMon»ortorlo,126 TU, 6766667 

• Ielle apatlal et Mei Braoka • BR 
116,30-22.30) 

Q 8 orale aapra lerlata dj Watt «Iran-
dan, con Ina» f a » , Mrekj Comma--
tet-OR (16.30-21.30) 

RDUOE ET NOI! 
VuSelarianlI 

L. 8 000 
Tal 864306 

• lo amie torello di e con Caio Verdo
ne, con Ornella Muti- BR 118-1230) 

ROVAL 
«a E,"' 

L. 7.000 
Tal 7574549 

DMy dancing di Emlle Ardollno, con 
Jennifer Grey. Perno» Seterie M 

(16-22 301 

C A M » 
VH Ciula, 862 

L 6.000 
Tel 8861107 

t fiwtvtfllto • DA 
I1M0.16I 

L 8.000 
Tel 485498 

0 Hamburger HW di John Wn, eco 
Courtney B. Vince, Ovari McD»mon -
DB (16-22,30) 

Piera Co» «Pianto, IO 
Tot. «171303 

UNtvtRIAl 
Vie Uri, I l L, 1,000 legende r̂ Mtaia leale di Magi magri), 

H H 1 3 0 I Tal. 8396173 

L 6,000 
Tal, 8831216 

• n e n i e eorefk cleotjnCrt Verdo-
M, or» Ornella Muti- IR (16-22 301 

Via Gala a Sdama, 2 

MMMrWI L. 6,000 
vÌ»Pranaitlna,132-b Voi. 219608 
I B M L 1,000 
P.riaColaelRiaiMO, 74 Tel. 6678661 

• letto ita) M a 6 Joe Dente - FA 
116-21,30) 

0 Henvaorgar M rj Jt*n Na, eoa 
Courtney I . Vinca, Dylen McDernwtt -
DR (16.30-1130) 

lerrter ai «Ialite » May; oca Duatin Hot-
Adjani-6R (16-12,301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

vn 
L 6.000 

Tot. 170146 

TÌÌITIII 

• lao» iae»M di Mal Iraoki - I R 
116,16-12.301 

9 DifjfWiwflneialooAflWfn! 

AJrWtA JOVaWUJ L3.000 
Piena 0, Peto TeL 7313106 

nata PeaMte • W III-22.SOI Plora Sompkina, I l 
L 3.000 

TeL 680117 
Film per aduni 

I I P I R U "" L 4.000 QOel «atta* e m i n M r a M o r , eoa 
ftm tentino, IT TU 162184 Marea* »*ieeaia«™,Ver»owD. Urlo-

n o i - I R 118.21.30) 

L 2.000 
Tel. 7684851 

EIVMIII 

AVORIO IROTte HO VII L 1.000 U n m getti 
Vii Macerila, 10 Tel, 7563617 

VlaNomawine 
TU, 693606 

L 6,000 
Nuovi, 11 

aa_ nli «Unii «al mn—--A. uaae- e) j t • _ , 

un pwaajNini a •aviny naaj 3 9 ìony 
•Scott; con E É M MwphVi MÙH MnoMi 
•IR (11,30-22,30) 

ITOMI L. 1000 
ft»«lnlJir*e,41 Tal. 6676125 

M I M I Heari di Alw nrfcW! con MNMV 
Rourka, Reperì De Nko - DR 

116.30-1130) 

IURWW 
Via Llm, 11 

L 7.000 
Tai.MlOMI 

IUROPA L 7,000 
Corea d'Itale, 107/a T.1.164866 

Wrty Denoln»; 6 EMM AreVJrw con 
Jereenr ver , reatoi Iwiyie • M 

116-21.301 
Mat P 100 PRIMA 111-11,301 

UMltHM L 1000 
V»I.V,tM Ornala Tal 8161186 

Opera di Darle Argante; con balline 

(18-1230) 

L 6 0 0 0 
Campo de' Plori Tal. 6664196 

O Maunta di Jtnei hnrvj con Jsflws 
WH», Hugh Orant • OR (11.41-11,10) 

L 1.000 SAIA Al l a m i a Potate Paole *U»gl 
Tel 4761100 Marini; con Nino IVarnlrei«,5l«(aniaSlii-

S5 (IMI.»» 
Cane VanMiK avw MiiiMna MHBV Clvt> 
a M n O . t u a - U t (16.16.11.30) 

MOULMROUOI 
v » M . Cariano, 13 
NUOVO 
WgoAocùrnohl, 1 

ODEON 

' . n e l . Romano 

•PUNOO 
VI. Par cela Vignai 

uuiu 
Vìe murane, 364 
VOLTURNO 
Vie Volturno, 37 

L 3.000 
Tal 5662350 

L 6000 
Tal. 568118 

L 2,000 
Tel. 484760 

L 3,000 
Tal. 5110103 

L 4.000 
TeL 610108 

L 3.000 
Tal. 433744 

1. 6.000 

1 aaieerl « Ileana Peni- E 
116-12.301 

8 aegroto del mia euooaeao di Herbert 
Rota, con Michael J. Po» • BR 

(16-2130) 
Firn per adulti 

Fkn por aduM 

Venaeae aw Ma godurie - E (VMI6) 
111-11301 

Firn par aduni 

Coi! rjla l'amore-EIVMI8) 

• CINEMA D'ESSAI I 
«•TOMA 
Via « v a . 

L 4000 
I, 2 Tal 6140701 

UnalaaB>_Mea^«ai^lalaro1^ny 
Scott, con Eddk Murpay, Judga Rain-
tlolda-IR (16-22,30) 

LIOOO 
Tri 582646 

ansjnieeflave a i aeiie M M I U À 
118-11.30) 

P.-lVutWl 
1 .8000 

TeLBI IMM 
» aneaM « l a a g W i al Oeaga 
ri eoo Jack Nicrioleon, Suaen Sanai-

dOn-IR (11.1130) 

Piana 5. Francaeco o*Ana» 
l « la * -a l ed venture di Watt««l, con 

L 7000 
Tal 668493 

r beay PRIMA 119-32 30) 

OtOaMO L 6,000 
VTiNornentini.lS Tal 164146 

Q Ttta l a a l w Joha HUMan, eoa PVtjea* 
ce Huettn a Donai McCarai - DR 

116-11301 

NOVOONE D'ESSAI L 4000 
VleMerryDalVel, 14 TU. 5816235 

• La legga del daelderlo i Parto 
modover: con &neblo Portcale • DR IVM 
181 116 30-1130) 

OOUMN 
V1lTa»nlo,39 

L 7000 
TU. 7186101 

M a i • DA 
116-11,301 

RAFFAELLO 
Vie Torni. 84 

Poe. de ricchi di Sergio Corbucel: con 
Renato Ponetto. Uno Banfi - BR 

L 7,000 
V» Pregato VII, 180 TU 6160600 

•a nani - DA 
11646-11301 

T»UR L. 3.000 
V.d»olE«uect», 40 Tel 4957761 

Teroneleeentole-DA 

Vali , Menano,! 
L IOOO 

Tel. 161326 
Aravo Neon * Atea Pattai, con MkAey 
Rourka, Rotai De Nro - DR 

(16,30-11,801 

TUIANO 
Vi» Reni, 1 

I miei arimi 40 orati di Carlo Vanirne, 
con Carol Alt. Elkitt Gould • 8R 

yiaainduno 
L 6,000 

Td. 612498 
• lette nel M e • Joa Dante • FA 

116,30-22,30) 
• CINECLUB I 

WlnaflailOt 57 
L I O » 

W 8318641 
Oety Danaini di Emai Antoono, eoa 
JermUer Gre», Parità Swoym - M 

(18-12.30) 

VleCMeoraa 
L6000 

Tel. 5116816 
SALA A O nevai eteree la America 

01 Don Bluth-DA (18.30-22.30r 
SAU8:llertTeghe«EeeMWl01 

LA lOCPITA « K I T * • CENTI0 » ^ l « " 0 • 1 » • • , ^ * £ £ • " " " 
CULTURALI - IR (IBSO-2030) 
Via niallnAmica 16/19 
Tel 412406 

Via Perugie, 34 Tel 7651786 
Cinema unghareea Diaria * Per I miei 
«eri di Mani M4n»o« - 1211 

MAIITOSO 
IrU Aceti. 416 

L. 7.000 
Tel. 768088 

O t . 
Courtney B.i 
DR 

HW al John I r * , con 
rea. Dytan McDarrmtt -

(16 15-21301 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Ma 
Tal 312283 

L 5 000 SALA A. Le montagna blu 4 Elj» 
Shenguelala (1830-11301 
SALA 8 0 Tka dead di John Huaton 
con Anjalice Huatonb. Donai McCenn -
DR 1181130) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIBIIllillIli 

• BALLE SPAZIALI 
Mei Brooko colplece encora, a un 
eltro genere dei clneme holly-
woodiono cede cotto » unghie 
dulia aue comicità Dopo l'horror 
(iFrenkenetein Junior»), W thril
ling («Alte tenelone»), il weetern 
(«Menogiorno e mano di fuo
co») elevolte tocco ella fanta-
adenze «Belle epeziell» è le ver-
elone ironico e etralunete cV 
«Guerre etellen», girete con un 
guato tutto «cinefilo» dalla cita-
ciona a dalla etriitotino d'occhio 
el pubblico. Qua a le ai alloro le 
gollerdlB, me le rleete arrivano. 

CAPRANICA, EMBASSV 

O HAMBUNOER HILL 
Vietnem al cinema, nuovo atto. 
«Hamburger Hill» rwoetruhwe una 
battaglie ewenute nelle velie di 
Aiheu nel 1969, ellorch* l'eeer-
cito Uae combettl giorni e giorni, 
con enormi perdile, per conoui-
etere un obiettivo militare del lut
to irrilevante II regiete, l'ingleee 
John irvin, impegine il tutto con 
etile corretto e con gronde reeli-
emo, ottenendo un film che ricor
de i c imici bellici dagli anni Cin
quanta, a che eomunicB con 
Bende Iorio l'orrore delle guano. 

n film durieelmo, eenze concee-
eioni 

VIP. SUPERCINEMA. 
MAESTOSO, METROPOLITAN 

O SENZA VIA 01 SCAMPO 
Scandalo al Pentegono il aegre-
tirio delle difeee, in un raptue (el 
dica compro eoe)...) he uccieo Co-
mente di un euo giovene eottopo-
eto Per non finire nei guai, l'uo
mo rieaea e montare nientemeno 
che un ceco epioniatico, dendo le 
colpe e un'lneeietente epie rueee, 
me il giovane ufficiala non A con
vinto, indaga, a.. Thriller politi-
co-eentimemele impaginato con 
mano evolte da Roger Donat-
daon, «Seme vie di eoernpo» è 
etato un gronde euceeoeo negli 
UBO. Protagonietl Gan. Ha-
ckman, Seen Young e quel Kevin 
Coetner gì* poHilotto integerrimo 
in «GII intoccabili» di Da Palma. 

VIDEOUNO 

Or* 1B.36 Cartoni! 16 .06 
Natura aalvagflu»; 16 .36 
«One day in Eden», tetofilm! 
2 0 «The Doctora, telefilm: 
2 0 . 3 0 «La bandi Botinola, 
film: 2 3 . 3 0 «Woehtnoton t 
porta chluaa», telefilm. 

iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiHniiiiiiiiHn 

riavalli amari, ma tempra diver
tente, incentro» eu duo fratall 
che t i rivedono dopo alcuni anni. 
Lui (Verdone) A un oamorttota 
dalla vita regotoriBairne; lai (Mani 
a une giremondo agolote dal'av 
namoremento facile, Al'lnor» 
non ai prendono, ma I chiaro che 
l'effetto prime o poi rlnaaaari, 
Con affetti dlaaatroal... 

AMERICA. PARIS. 
•tOUQEETNOWE, 

UNIVERSAL, ARISTON. 
ATLANTIC 

Joa Dante, 
un tinaia» | 

r nel eaip» 1 
ito a ntaM <c 

Una scena del film: «Balle spaziali* diretto dal Mei Brooks 

O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth, «tranafugai dalla Walt 
Dlinay Prcrductiona, a Stavan 
SpMlbarg, che non dowtbtw aver 
bisogno di prcsantazlonl, hanno 
fatto coppia par confatkinar* un 
film a cartoni animati cha di tdi-
snayano» ha proprio tutto, tranna 
H marchio di fabbrica. E la atoria 
di un topolino cha, ntt taccio 
scorso amigra con l'intara fami
gliola dada natia Ruaaia all'Ameri
ca, terra prometea «dova non ci 
tono gatti • la atrade aono teatri-
cete di formaggio». Film più pate
tico cha divertente, ma adatto 
comunque al bambini. 

BALDUINA 
MADISON, REX, 

Q ARRIVEDERCI RAGAZZI 
ADMIRAL, RIVOLI Un ritorno alla grande par Louia 

Meda. Dopo una mane donine 
di fUm americani, H realità di eLa-

combe Lucien» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo
dio autobiografico. lArrivederci 
ragazzi» è Infatti la storia di un'a
micizia spezzata quella tra due 
studenti In collegio nel bel mazzo 
della seconda guerra mondiale 
Uno (Malia da giovane) è cattoli
co, l'altro * ebreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sari arrestato dal tedeschi e av
viato in un campo di concentra
mento. Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda * 
all'insegna di uno stila sobrio) 
«Arrivederci ragaui» è un film 
cha commuova facendo penserà. 

QUIRINETTA 

O DA GRANDE 
Finalmente Ponetto In un film • 
non un film di Pozzetto. Scritto • 
diretto dal giovane Franco Amur-
n, «Da grande» e una favola cha 

concilia l'intelligenza con il diver
timento. Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni. Paolo, 
che stanco della madre sbadata • 
dal padre cotletrico desidera forte
mente di crescerei E coma par 
miracolo il giorno del suo com
pleanno diventa . Pozzetto, Ce 
di mezzo anche una soave mae
stra, Francala, di cui Paolo-da 
piccolo si era follemente invagh' 
to Fresco a ben interpretato. 
«Da grande» è un antidoto aHa 
banalità volgare del vari «Roba da 
ricchi» C'è da sperare solo che la 
•battaglia di Natale» non lo faccia 
a pazzi. Non aa lo marita. 

AMBASSADE, EMPIRE 
CAPITOL, QUIRINALE 

• IO E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quello di Ver
done Dopo qualche film mano 
convincenta. l'attaro-ragiata re
mar» d regata U M commedia del 

• SALTO « L i U t O 
Fantasclerua con timpatia, 8 
quella cha ci raglia Joe Oama, 
prendendo epunto de un clsislcti 
dal tartaro, «viaggro esutlname», 
Ancha qui al viaggi» tv' 
umano, ma il cornetto 
drammatico: la navtoafla minte*-
rinate oon dentro un provano pi
lota finisca ncN'orijaneHno dì un 
comina«4»*aupermarkatÌfipra- . 
daaUadepraaalonftQuaN'inlailB- 1 
iw d'avventura Uà rvav-i^taaje- _f 
la ad una bamfa di scrtniietieew- . 
vi) gli darà fiducia a di cofflfclwè * 
la vita. Esilarante Martin Mar i ' 
nel palmi del compteeso, Ma Mi- „ 
che il resto funitona a dovere. %, 

ACADÉMYMALL, ? 
ARISTON 3. 

DIAMANTE, INDUNÒ « 

• THE DEAD 
Tratto dal racconto «I morti» (un* 
del celeberrimi «DtftHrwrea di Je» 
mes Jovca) e II film eraddto di un 
grandissimo regista, John H«-
ston. flweandol'atrrwsferade»» 
Dublino cha fu, Huaton fondi 
omaggio non solo al sommo 
scrittore Irlandaao, me anche al 
paese dova a lungo viaae Jtflm* «I 
trasferirsi in Maaatao. La ««He 4 
presto detta: un uomo scopro do
po una fatta che I 
tate anni prima, h i . 
tuie vita nel ricordo. 

uomoeeoprooo* „: 
t la magliai ipo* ^ 
haveacoreotu- a 
ra-dimeanara, 1 

orava, avtanao attraaw oraaoaa, 
con bolNaalma muiici Irlanolaaa a 
un'ottima aquadra d'atteri In avi 
aplcca AnMiea Nuotati, figlia alai 
grande Jonn, 

•PROSAI 
ADORA' I O (Via della Ponllanl» 93 

•Tal 8630211) 
Alle 21 La via en reee. Scritto, 
direno e interprolale da Salvatore 
Martino 

A t a n r a m a a (Via S Saba, 24 • Tel 
S760B27I 
Alle 21 Un Belerei pagai afta». 
taat. Scritto diretto ed imamreta. 
to da Mariano Di Martino 

ArUenaTINA ILergo Argentine - Tel 
05448011 
Allo 21 l e u r n a anelata di Cerio 
Goldoni, regie di Merco Scieocelu* 

AHOOT (Via Natala dal Grande. 21 e 
27 -Tel 68981 11) 
Al i , 21 Alle2t ImondlPTaddai 
e A verrengia, con 6 M Stenienl, 
S Renoito 
AIN 27.al l i21 Uaeepar tee ie t t 
dlM»urliioCoaian<o.RegladiAldo 
GiullrO 

A n n o (Pianale Aldo Moro, 6 - Tel 
4940087! 
Alle 21 PRIMA Hoet ie- i di Wil
liam Shakeapere, con la Compagnia 
dal Collettivo Teatro Due di Parma 

•rtANCACCtO {Via Merulane. 444 -
Tel 732304) 
Oom.n , . l l . 2445 PRIMA Ptenele 
maoeeiilue di Ateaendar Adar»-
•cion . Ninna Michalkov, con Mar. 
cello Maatmannl Regie di Niaito 
Micnoliov 

a i LU I P i . i t . s Apottmie. t t/e • Tel 
68948761 
Al i . 2115 Preinmemtdaanevlt» 
di Harold Pmter, con Mwia Senao* 
netlleSlefenoMerefente Regie di 
Robwto Meritante 

CATACOMBA 2 0 0 0 IVia U M o n a . 
42 • Tel 76534951 
Alle 21 A l a eeroe dal a m a per
duta di e oon Freneo Venturini; re-
già di Franco Magno 

CENTRALI M a Calia. 8 - Tel 
67972701 
AH. 21 15 Pareo di Amen» Patito. 
con Antonio Sigillo Giulo Oennmi. 
regia di Romeo Oe Beggia 

C U » IV PUHTO (Via dal Cardano. 22 
• Tel 8789264) 
Allo 2130 tolta et nette lenito, 
diretto ed inlarpr.t.1o da Antonello 
Avallon. 

C O U M U O IVieCepodAlrice.8/A-
Tel 738255) 
Ali. 21 Angal Or» di Sam She-
»ard. con Antonio Francroni Ugo 
Fongereggi Regie di Renato Gior
dano 

K l I A T M IVia di Grolleplnta. 19 -
Tel 86683621 
Alle 21 terrlvet»..NtoeleCar* 
ta con Vittorio Maraiglia. regie di 
Romolo Siena 

DELLA COMETA (Via <J.I Tolro 
Marnilo 4 - Tel 8784380) 
Alla 21 Corrruaiono di Alan Ay. 
ckcourn. con Alessandra Panelli 

Regie di Giovanni Lombardo Radice 
DELL! ARTI IVia Sicilia. 59 - Tel 

47585981 
Allo 21 I piacerà defonaetl di 
Luigi Pirandello, con Corto Gmftre, 
Franca T.m.ntini, ragia di Arman
do Puglieae 

M L U VOCI (Via E lombolll. 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 Moajiwpe di Eimio Fleieno, 
oon Menano Do Rotai 

EllWO (Vie Nenonele, 183 • TM 
4621141 
Alia 2045 • annera dal Nana 
t a n M di Eduardo De Filippo, con 
TunForro.ldeCenereReglediAn-

I.T.L AURORA (Via Flemmle Vec-
CM..20-T.I 3932691 
Ali. I O X l e n a * et Reca di j e 
W Gnmam,coni!teelrod.ll.Pulci 

I.TJ. autlWO (Va Merco Mlngriel-
ti. I -Tel 8794685) _ 
Alle 20 46 Hentneletlo lo, Hee»-
lei lentia ovetto ed interpretato 
de Carmelo 6 M > . 

E.T.L « A l * UMIDITO (via dalle 
Mercede, 60-Tel 8794753) 
Allo21 NrtlfanMrMnM con Franco 
Rama, ragie di Dario Fo 

I.T.L VALLE IV,. dal Teatro Velie. 
23/. - Tel 85437941 
Alle 21 tetairieta Carotila. Sem-
to e dreno da Manlio Sentoneili, 
con Ita Demolì 

OHKJNE iva dalie Fornaci. 37 - Tel 
8372294) 
Alle 21 U a n i m i m i dota st
anerò VrarroadiGI Show, coni 
Ghone. C Stmoni Roga di Edmo 

LA CHANlON lUrgo Brancecclo, 
82/A-Tel 7372771 
Alle 2145 Paaamagra di P Ca-
•tellacci, con Michela Miti, Pier 
Mane Cecchini 

LA tCAUTTA (Via del Collage Ro
meno 1 - Tel 8783148) 
SALA A elle 2045 la vera ernia 
del raaawo... dal paarj. Scruto e 
dreno de Mimmo Venditil, oon 
Mimmo Corredo, Rino Ceateldo 
SALA »ieW8t 16. U I M ^ d l 
MaeaM Haterì aan Tata totem, 

LI IAUTTE IVictìo dal Cameni», 
14-Tel 4906811 
Alle 2115 aderge Oaadai di Mo
lare. con le Compagnie Poieais Ro
ga d) Luigi Di Maio 

MANZOM (Vie Mcnteieoio. 14/o • 
Tel 3128 771 
Ala 17 30. awtJerde par amara di 
E loucho, oon le cempegnie eli Be-
recoone. Roga di Luigi Tini 

META-TEATRO (Vie Mameli 5-Tel 

OIJUO C t l A l K (Vale Giulio Cela
re, 228-Tel 3633801 
Alle 21 • O n a r l a l i m di Eduardo 
Scarpette, con le Compegna di Lu
ca D . Fileno. Raga di Amando 

». CENACOLO (vìa Cavour. lOB-Tel 
47697101 
Atle21 L'araaraélairavaaltHtta 
a> eeaa da V V M.akovst|l con L. 
Calliv. Correagna Rrn)a di Davi
de Raoli 

a. PUFF (Va Grggi Zanella 4 - Tel 
68107211 
Alle 22 30 Pulleiie^BufJendedi 
Amendola e Corbucci, con Giuay 
Vaivi Maurino Malnoti e Rile Rodi 
Ragli daoli autori 

Alle 2115 Cielo e Terre do Byron, 
con Meroo Ceriecclm Regie di 
Cloud» Macelli 

OrltONI (V* Tortora. 11 - Tel 
7769601 
Alle21 Reni» Gap. Scrina dret-
to ed interpretato da Clauda R«-
mondi e Riccardo Caporosai 

OROLOOIO (Via del Filippini, 17-A -
Tel 66487361 
SALA GRANDE Alle 21 Non A 
ritorto r a Atene Ileo di A Bwgon-
rom Al l .2230B»na .O_r t . r^ i . 
di G Salvotorea 
SALA CAFFÉ Alle 21 P e r n n e r . 
In eeoralBla. oon Cleudie Poggam, 
roga di Cleudio Carafoli Allo 
22 X Net la per aueta pimana 
non aualna diRoaaraGallioAles-
aandro Capone, con le Cooperetive 
Teatro II 
SALA ORFEO AHe 21 «oMtarrt l 
H una reirina aiearraluta d» Jose 
Donno regia di Cetonia Merlino 

PajtrOU (Va G n u . Bersi 20-Tal 
8035231 
Alle 2145 l a eomerlora arUaule 
di C Goldoni, con Lauretta Maalero, 
Alvlae Bettain Roga di Lorenlo 
Salvali 

PICCOLO EuatO (Va Nanonala, 
183 - Tel 4650951 

Alle 21 I moloppo di Joe Orlon. 
con Marcello C o n . . Maurilio 
Crono Roga di Giorgio Gallione 

POLITECNICO IVI. G B Tlopon 
W a - T . l 38115011 
Ali. 21 a n a t o di 0 1 con E Arom-
c , R earrar., regie di G VaalllcO 

ROaatH IPana S Chiara 14 - Tel 
6542770-7472830) 
Alle 21 l e amemetele di Emilio 
Cagliari, con Anita Durente, Erra
rmelo Magnonl. Leile Ducei 

IALONI MAROHETIIT» IV» due 
Mecell 75-Tel 6798269) 
Alle 2130. AAeOort» di Pamajla 
di Cestellacci e Pingnore, con Ore-
eie Lionello e Pemele Proli Regie di 
Par Francesco Fingitore 

lANOENEIIOIVaPodgora t-Tol 
3106321 
Alle 21 Atti unici in rtoerlorlo va
riatola La dontande di imtrlrria-
nlediA Cechov, P^rteeleaaraen 
todiE Do Filippa Toraetteeaae-
eetodil Svevo 

l l t T W A (Via Sistina. 129 - Tal 
4756841) 
Alle 2045 Rinaldo M rampo di 
Garinei e Giovannini, con Maaatmo 
Ranieri 

•FAZIO UNO (Va dei Panari. 3 - Tal 

• JAZZ ROCKI 

Tal 
(Vie Cella. I • 

Aile2130LinoP.trunoJeil ohow 
HOMAMAIVtoS Fremer» e Pa

ra. I l -Tel 582851) 
Non pervenuto 

• U V MOUOAV (Ma a M Oro) di 
Ttaatnere, 4» - Tal H i a t t l l 

^bj_B_m B_Llka-_a m mmmMmmm^-*M * J 
•aavJlaV p T è » ^ •> rWBTtjneMTI* 

axtei L A I (Vicolo dei FICO. 3 - Tel. •> 
8878076) 
Ruoto 

CAPPI LATMOtVIa Monte Tetleo-
ciò. 86) , 
AII02130 Festival Jeiiconaeon-
certo rM awertetto di Riccerde lev ' 

DOMAN ORAY ( P a m TrUuaia. 41 -
Tel 6I1888SI 
Non pervenuto 

POU»TU>niVaS.saocM, l -TeL > 
5892374) 
Domani elle 2130 

Alle 2130 loaeo di David Manat, 
con Manuele Morosini, Oreste Rit-
uni, roga di Merco Parodi 

STAME DEL OUULO (Va Caasa. 
871/c • Tel 38899001 
AII.2l30.atarto_.Hoim.iaiS» 
Arthur Coran Dovi., con Mommo 
Piinrani Giuliano Santi. Guido 
Quintini Regia di Piar Latino Gui
doni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tal 87882591 
AII.21 U dorma di eeaen cb Gra
zia Fr.su, con Neutra Legane 
Mimmo Maugeri Roga di Gienni 
ScutD 

TEATRO m TRAITEVERE (Vicolo 
Moroni 3 -Tsl 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATHO .11.2130 I 
pupaaiotota con la compagni. Il 
solo e la Luna, regi, di Cnslm. Oc-
nadlo 

SALA TEATRO Alla 21 La stallo
ne di Umberto Manno con Serg'O 
Rubini Margherita Buy e Gianni 
Garofoto Roga di Ennio Coitorti 

PONCLIA (via Creacenta 82/al 
Atle 22 30. Sarete di flemenoo oon 
il gruppo I I PMra 

CMIOM NOTTI Iva dal FieramB, 
30/b - Tel 6813249) 
Alle 22 Jeiz dimmogtne con H , 
Quartetto Atesini. Spano Mala. Ted-
dei e Altemure 

uax»TOlJkr««tCA|PiaDenra , 
Oiimole. 6 - Tel 6314301) . 
Domen) eia 21 Oraola fortunati 
CMaraeeura 

a fmtt jBTf l J A U CUPI I tal ia 
Angelica W e - TeLoMOSAU 
Tulle a ier i concerti degli atavi 
delle Scuola di muaico drena de 
Luigi Toth 

MUaiClNNII.vgoiaiFlorf-tini.3- ^ 
T.I 65449341 
Alle 2130 Concerto» Henna I r . . 
dtev accompagnato de To» Torqua
to 

I A I N T iouia Muatc cr r» (va dei 
CraelU, I M - T« 4746076) 
Alle 2 1 X Concerto Jan con il 
gruppo Roman New Orietta Jeu 
band ì 

TUSITALA (Vie dei teoofni. IVA • 
Tel 6783237) , 
Allo 2130 ePeeela etere, stele- , 
ma Scotani presente 

LIBRERIA 
RINASCITA 

In occasiono de 
incontf 

Prof. ELI 
rabbin 

della Comunità i: 
domenica 24 Geni 

00186 ROMA - VIA OELLE 
TEL. «79746 
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BOTTEGHE OSCURE, 1-2-3 
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D a stasera 
su Raìdue una serie di film su dei medici 
in missione nei punti caldi 
del mondo. Si parte con Florestano Vancini 

.1 ntervista Vediretro 
con Francesco De Gregori: il cantautore 
parla di «Terra di nessuno», 
del riflusso, della musica e della politica 

CULTURAe SPETTACOLI 

Scmognflf per Intra proitcrtlco del '700 di M. Engelbredit 

Signori ecco 
l^heologia 
dà luna park 
Una splendida giostra tedesca del Settecento, i 
disegni dei l'ondali teatrali, le quinte dei «pupi», gli 
specchi deformanti dei «luna park» popolari' per 
chi ammira l'arte di piazza, il gioco semplice o 
arguto dello spettacolo povero c'è una occasione 
da non perdere assolutamente Tutte queste cose 
Infatti saranno In mostra (fino alla fine dì giugno) al 
Museo delle arti e tradizioni popolari di Roma 

MATILDE PASSA 

• i ROMA. Al mostro divora
tore che spalanca la bocca 
evocando abissi infiniti, alle 
montarne russe dove, con II 
cuore in gola si attraversano 
paure e pericoli tutti fittizi, al 
mago che fabbrica mondi illu
sori, all'Indovino che promet
te Impossibili certezze, ai gio
colieri, alle giostre, al buffoni 
di ojnl ordine e grado, insom
ma al fantastico mondo delle 
Nere ovvero a quella che Fran
co Cardini definisce nel suo 
saggio sul catalogo 
l'archeologia del luna park- è 
dedicata una mostra apertasi 
in questi giorni a Roma al mu
seo delle Arti e tradizioni po
polari. Visibile fino al 30 giu
gno. 

•La plana universale», que
llo il lilolo della mostra, e sta
la ricostruita da Elisabetta SII-
vesirinl dopo una ricerca, cer
io appassionata, che è durata 
dieci anni Ne è scaturito un 
viaggio allasclname sul Ilio 
dell'archeologia, della storia, 
del ricordi personali e dell'at
tualità. Certo il matenaie 
«•posto non * molto, anche 
M di pregio. Campeggia su 
lutto una splendida giostra del 
700 di fabbricazione tedesca, 
dai «avelli multicolori, ancora 
funzionante, un oggetto che 
sembra uscito dal paese dei 
balocchi di collodiana memo
ria CI «| incanta di Ironie agli 
automi «colti», bambolone 
meccaniche che tuonano o 
ballai» 9 ricostruiscono ami
chi mestieri, si ammirano le 
«agoflw geniche delle scato
le prospelllche, antenate di 
Unii marchingegni moderni, 
ci (I diverte di ironie agli spec
chi «formanti, oppure si 
hpe«tela la «carovana», la ca
sa maone di un'ambulante al
toatesina con le sue lendine a 
«ori. corrose dal lunghi viaggi 
Fucino indiscreto di una vita 
errabonda, che si e più dispo
sti a tollerare come ricordo 
del passato, che non come 
concreta realtà quotidiana Le 
recenti vicende che hanno 

avuto al centro gli zingari ne 
sono una conlerma 

Cosi mettersi sulle antiche 
tracce del «Luna Park» può ri
servare autentiche scoperte e 
spingere a riflessioni che l'uso 
spensierato di certi passatem
pi spesso non consento Ma 
questa è una mostra che si la 
più studiare die guardare, 
con i suoi pannelli cosi chian 
e didascalici Cosi scopriamo 
che il mostro fagocitante o il 
tunnel degli orrori altro non 
sono che moderne edizioni 
dei riti Iniziatici, con I quali I 
giovani di quasi tutte le civiltà 
venivano promossi ali età 
adulta, dopo aver dato le pro
ve del coraggio Oggi una piti 
accolla simulazione permette 
di vivere anche queste arcai 
che paure nelle (orme dell e-
vasione e del divertimento 
Ma chi può dire di essersi latto 
ingoiare dalle buie fauci dei 
mostri di carta e di pietra, sen 
za aver sentito un sottile brivi
do scorrergli lungo la schle 
na7 E se la psicanalisi ha ripor
tato all'Interno dell'uomo • 
mostn della sua realtà incon
scia, è quasi con rimpianto 
che ci si pone di fronte ai mo
stri di cartapesta della nostra 
infanzia 

Dotata di un catalogo che è 
a sua volta un libro di ricerche 
con splendide foto e interes
santi saggi (edito da Monda-
dori-De Luca) la mostra dedi
ca un'ampia sezione anche ai 
•Iteranti» contemporanei, che 
popolano le peritene urbane 
ma non promettono più mera
viglie invisibili altrove, battuti 
come sono dalle supertecno-
logiche immagini televisive E 
se oggi è con fastidio, e spes
sa con paura, che guardiamo 
a quel mondo, pure ne siamo 
In qualche modo attratti Per
ché dietro ogni carrozzone 
che si sposta portandosi die
tro la vita del suol abitanti e è 
il vecchio richiamo all'avven
tura, al rischio, alla ricerca di 
una possibile vita che e altro
ve e che nessun gioco elettro
nico potrà mai restituirci 

L'emarginazione, la violenza, la scomparsa 
di un popolo: parla la scrittrice india 

Rigoberto la ribelle 
Qual è stata la motivazio
ne di fondo che ti ha porta
to a acrlvere II tuo libro? 

Inrtanzittuto se avessi previsto 
I importanza che avrebbe avu
to io avrei scritto meglio La 
verità e che questo libro e il 
risultato di una situazione di 
emergenza e di un sentito bi
sogno di parlare del Guatema
la, della sua gente, della gran* 
de umanità del mio popolo, 
del loro radicato amore per la 
vita e della loro ansia di rag
giungere la libertà autentica E 
nato altresì dall urgenza di 
raccontare la mia esperienza 
personale che è quella degli 
indigeni, ed ero ben lontana 
dall'immaginare che, in poco 
tempo, sarebbe diventato il 
simbolo delle nostre lotte e 
della nostra tragedia 

II ricordo è alato la molla 
principale? 

SI, Insieme al sentimenti Ero 
appena uscita da una situazio
ne simile a quella di un vulca
no sul punto di esplodere; 
avevo assistito non solo alla 
tortura e all'assassinio del 
miei genitori, ma ero stata an
che testimone della scompar
sa dei mie) (rateili, del miei 
amici e di molti dei miei com
pagni Ne avevo sempre pre
sente il coraggio, la dignità, la 
capacità di sacrificio, e II ri-
cordo di tutte queste cose ha 
alimentato In me II bisogno di 
parlare del mondo a me più 
vicino, pieno di storie, di vita, 
di speranze e di dolore Di 
quel piccolo mondo di cui vo
glio raccontare e non analiz
zare Forse il risultato sarà pie
no di contraddizioni, ma sono 
cosciente dell importanza 
della responsabilità di mante
nere vive le radici, 3II Insegna
menti dei nonni dei nostri an
tenati, della comunità 

Il risultato è un grande af
fresco del Guatemala di 
oggi, con richiami alla reli
gione ancestrale, alla cul
tura, alla concetlooe del 
mondo della civiltà Maya 
Qulché? 

SÌ, credo che non si possano 
nascondere 500 anni di stona, 
che hanno significato schiavi
tù, emarginazione, l'imposi
zione di una sene di idee e 
pensieri altrui alle nostre genti 
e 500 anni di religione cattoli
ca Malgrado lutto, la religio
ne e la cultura Maya sono riu
scite a sopravvivere grazie alla 
resistenza, alla cura e ali amo
re dei nostri antenati e del no
stri nonni, fino a giungere a 
questa generazione che ama 
le nostre tradizioni e le difen
de Non solo sul piano razio
nale, ma anche su quello delle 

Combattiva, sicura, consapevole della 
sua condizione di esiliata e capace di 
alzare la voce per difendere il suo po
polo. Rigoberta Menchù ha soltanto 27 
anni ma ha sedimentata alte sue spalle 
la civiltà millenaria degli indigeni 
Maya-Quiché. Questa giovane donna 
ha scrìtto un libro (JWt chiamo Rigober

to Menchù edito dalla Giunti) arrivato 
in Italia alla sua terza edizione e di
ventato, anche da noi, un libro sim
bolo del riscatto degli mdios centroa-
merìcani. Rigoberta Menchù è in Ita
lia per ritirare il premio Nonino 88, 
un meritato riconoscimento. L'abbia
mo incontrata, ecco cosa ci dice. 

difese naturali, ritengo che 
equivarrebbe a mentire se si 
affermasse che la religione e 
la cultura maya debbano rivi 
vere come pnma della con
quista spagnola, perché signi
ficherebbe negare il progres
so, la possibilità di crescita e 
l'arricchimento del nostro po
polo Ciò che dobbiamo con
dannare sono tutti i mali che 
alla nostra gonte sono stati im-

FABIO ROORIQUEZ AMAVA 

posti con la forza durante 
questi cinque secoli, mentre 
sarebbe Ingiusto non ricono 
scere i grandi valori che sono 
nati dall'incontro della nostra 
cultura con quella degli euro
pei e degli altri continenti 

Oltre «Ila testìmonlania, ti 
tuo libro contiene tu pro
fondo messaggio di spe
ranza nel futuro? 

In realtà, all'inizio volevo par
lare di un popolo povero che 
non vuole più esserlo, e com
prende finalmente che questo 
non e il suo destino ne una 
fatalità, la miseria, la fame, l'a
nalfabetismo, come tutta la 
problematica dei nostri paesi 
e del cosiddetto Terzo mon
do, sono il risultato di cause 
quasi sempre esterne Forse 
noi non lavonamo? Forse la 

u scrmnee itigooena mencnu. in liana per mirare 11 

nostra gente non lotta per la 
sopravvivenza? O non nutre 
amore e un profondo senti
mento di rispetto per la terra 
per gli altri esseri umani? e per 
ta vita? Ciò che invece è duro 
da accettare è sapere che oggi 
set vivo e domani potrai non 
esserlo, non sapere In quale 
campo o carcere di tortura si 
andrà a finire, e che volto e 
che atteggiamento avranno 1 
propri aguzzini Direi che e 
propno l'alto senso di religio
sità che anima la nostra gente 
ciò che, nei secoli, ed in parli-
colar modo negli ultimi tempi 
l ha aiutata a sopportare in 
maniera dignitosa quanto la 
stona le ha riservato Pensati 
do ai 40 000 «desaparecidos» 
degli ultimi anni, non si può 
non provare commozione e 
coraggio Nasce così la spe
ranza di un Guatemala e di 
un'Amenca latina diversi, ri
sultato delle nostre lotte Non 
hanno importanza i principi 
politici, quanto piuttosto tutto 
ciò che ha a che vedere con 
l'esistenza e la speranza di vi
vere La lotta nasce soprattut
to quando si vede il proprio 
paese soggiogato da una strut
tura di controllo militare, che 
attacca continuamente le no 
stre radici culturali, che ci 
mantiene in stato di pencolo, 
che impedisce alte madn di 
usare le loro mani da artista, 
di estrinsecare la propria cul
tura nei nostri abiti multicolori 
che parlano di dignità, nspct-
to, ansia di vita e voglia di tra
smettere il nostro sapere. 

Che cosa ha significato 
per le Imparare a parlare, 
da poco tempo peraltro, lo 
spagnolo? 

Anche se l'ho imparato tardi, 
ha significato ampliare la mia 
visione del mondo, conoscer
lo Attraverso la conoscenza 
diun'altra lingua, una persona 
capisce 1 pensieri e la civiltà 
degl altn popoli del mondo E 
stato cosi che ho scoperto la 
storia dei Batustan in Sudafri
ca, e paragonandola con 1 me
todi di mihtanzzazione del 
Centro America e di tutto il 
continente, ho visto che non 
esiste alcuna differenza tra I 
metodi repressivi usati in Afri
ca e quelli impiegati in Ameri
ca latina E alla fine, attraver
sando le frontiere, si capisce 
che esiste un mare immenso 
che ci unisce e ci permette di 
incontrare 1 poveri di tutto il 
pianeta, conoscere le loro 
stone, 1 pencoli delle guerre, 
le atrocità commesse, e, no
nostante ciò, la speranza che 
tutto questo debba cambiare 
aumenta 

Quasi certo 
Grillo 
presenterà 
Sanremo 

Sembra ormai sicuro Beppe Grillo non solo sari un 
ospite del festival di Sanremo, ma ne sarà anche >l pre
sentatore A proporlo è stato il capostruttura della Rai 
che si e occupato quest anno di Fantastico, Mario Maf-
fucci Pare che Grillo abbia chiesto per le quattro serale 
(24 25 26, 27 febbraio) mezzo miliardo di lire (I con
tratto non sarebbe però ancora stato firmato Le parti 
starebbero trattando sul cachet, essendoci ancora una 
differenza di cento milioni tra domanda e offerta 

Biennale 
Scapano dice no 
Bertolucci 
deve fare un film 

Maurizio Scaparro, che fi
no a Ieri veniva dato come 
candidato praticamente 
unico a dirigere la sezione 
teatrale della Biennale di 
Venezia, ha dichiarato di 
voler rinunciare. Scaparro 
attualmente è direttore ar-
I contratto con l'ente roma-

«Era una grande tentaalo* 
ha dichiarato alle 

tlstico del Teatro di Roma e i 
no lo lega ancora per due anni 
ne tornare a dirigere la Biennale 
agenzie -, ma non mi pareva opportuno abbandonare in 
questa fase lo Stabile romano» il consiglio d'amministra
zione del teatro, a proposito della necessità che Scapar
ro si dedichi unicamente allo Stabile, si è dello d'accor
do col regista Quanto alla candidatura di Bertolucci per 
il cinema, il regista ha ieri dichiarato che gli sarebbe 
difficile accettare (deve girare un film), anche se poi ha 
ricordato il precedente di un altro regista direttore della 
sezione cinema, Carlo Lizzani. I consiglieri comunisti 
invece smentiscono nettamente di aver proposto I» can
didatura di Ettore Scota sempre per il cinema, voce fallì 
circolare ien da alcune agenzie 

George C Scott 
ricoverato 
in ospedale 

L'attore americano George 
C Scott, il famoso genera
le Patton del film omoni
mo, e stato improvvisa
mente ricoverato In ospe
dale a Los Angeles Dome-
nica guardava una partila 

i ^ — M N M M di football in televisione e 
d'improvviso ha avvertito dei dolori al petto e allo stoma
co L'attore ha sessanta anni e domenica scorsa si era 
sottoposto a un'accurata visita medica. L'ospedale ha 
definito «buone» le sue condizioni di salute, ma rimarrà 
ncoverato per un tempo indeterminato 

MllAK Mravinsld È mono, per un infarto, il 
«!"2r m r a v m s , u direttore ^orchestra so* 
direttore vietico Yevgey Mravinskl, 
d'orchestra di anni 84 Mravmskihadi-

J J J reWo P" ci"0-"*"** «nnl 
SOVletlCO l'orchestra filarmonica di 

Leningrado, esibendosi In 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ tutto il mondo, «Artista a 
filosofo-, così lo definisce la Tass. Fu anche grande ami* 
co di Stravinse e di Sclostakovic, una conoscena che 
nsale a mezzo secolo addietro 

Il Pd chiede 
il parco 
ad Agrigento 

Una delegatone di diri
genti nazionali e regionali 
del Pei (ira di loro anche II 
segretario regionale Luigi 
Colafanni e il responsabile 
per I beni culturali, Renato 
Nicolini) ha compiuto un 

mmmmmmmm^m^mmmm sopralluogo nella valle dei 
Templi di Agrigento e ha sollecitato la realizzazione, 
nella zona, di un parco archeologico, e quindi la relativa 
perìmetrazione, I accelerazione dell'esproprio dei terre-
ni confinanti, una legge regionale di tutela 

Il colore 
elettronico 
fa boom 

Malgrado le cntiche rivolte 
da molte parti (sì ricordi 
per esempio la furibonda 
battaglia di Wcody Alien) 
alla colorazione elettroni
ca, il fenomeno sta cono-
scendo una progressiva 

~mmmm^mmmmmmm^ fortuna Aumenta la richie
sta di videocassette e di film di «classici' in bianco e nero 
trasformati in prodotti colorati, tanto che - pare - le 
società americane specializzate nell'operazione lavora
no a pieno ritmo. Una, l'Amencan Film Technologies di 
San Diego, in un anno è passata da 36 a 160 dipendenti. 
La colorazione di una pellicola media costa da 300 a 
500mila dollan Finora, 50 sono i film «virai». Altri SO 
quelli in programma quest'anno 

GIORGIO FAME 

Tante donne sulle tracce di Sibilla Aleramo 
«Svelamento Sibilla Aleramo. Una biografia intel
lettuale». Su questo tema si svolgerà da oggi a 
domenica a Milano un meeting di donne. Parteci
pano: F. Angelini, A. Arslan, S Bartoloni, A. Bn-
ganti, A. Buttafuoco, A. Chemelto, D. Curii, A Fol
li, R. Guerncchio, A.L Mariani, L Melandn, E. 
Mondello, A. Morino, A. Nozzoli, D. Quarta, A 
Rabissi Perrotta, M. Serri, M. Zancan 

VANJA FERRETTI 
• • «A Sibilla sono stata le
gata per trent anni, anche se 
con molte infedeltà Ora il 
nostro viaggio insieme è ter
minato, io passo la mano e la 
lascio ad altri, sperando che 
la sottopongano a un buon 
tiro incrociato di analisi è 
ora che la teoria delle com
plessità cerchi spazio anche 
nella letteratura" Alba Mon* 
no, la più accreditata studio* 
sa di Sibilla Aleramo, si pre
para con questo piglio al 
convegno milanese sulla 
scrittrice che è una delle ra
dici del femminismo italia
no Al salone Pier Lombardo 
si incontrano infatti da oggi, 

in una tre giorni di dibattito, 
donne di diversa espenenza 
culturale che della Aleramo 
discuteranno il lavoro lette
rario, poetico, teatrale, la 
biografia privata, l'impegno 
civile e culturale nell arco di 
questo primo mezzo secolo 

A quasi trent anni dalla 
morte, Sibilla Aleramo resta 
una figura femminile esem
plare l caratteri quasi sem
pre «estremi» della sua espe
nenza (violentata a 15 anni 
costretta ad abbandonare il 
figlio per potersi separare 
dal manto, amata e disamo
rata da molti degli intellet
tuali del suo tempo, ultimo 

legame «scandaloso» ormai 
sessantenne con un poeta 
ventenne) l'hanno messa 
non al di fuori ma nel cuore 
più profondo delta espenen
za storica e collettiva delle 
donne e della loro condizio
ne Tanto che il suo libro più 
letto e apprezzato. Una don
na - sebbene pubblicato nel 
lontanissimo 1906 e scntto 
da una giovane che solo da 
poco era uscita dall isola
mento della piccola provin
cia marchigiana dove era na
ta - mantiene la sofferta at
tualità di una indagine psico
logica e sociale su quanto 
pagano le donne decise ad 
attraversare la realta, rinun
ciando al mondo protetto 
dei ruoli prestabiliti 

Sibilla Aleramo ha scritto 
senza inibizioni e divieti, in 
una quasi perfetta coinci
denza tra scrittura e vita «Un 
grande lusso - commenta 
Alba Morino - da regina o da 
selvaggio» Questa operazio
ne-verità è stata quasi sem
pre letta dalla cultura ufficia
le in chiave di sottolineatura 

delle trasgressività, mentre 
la cultura femminile e fem 
minista si è con essa incon
trata e scontrata, venficata e 
auloanalizzata, consideran
do Sibilla soggetto protago
nista delle propne scelle, let-
terane e di vita, e non solo 
oggetto di laboratorio 

Trent'anni di attesa 
per i diari 

•Cominciai il mio viaggio 
con la Aleramo tanti anni fa 
- racconta Alba Morino Mi 
ci vollero trent'anni solo per 
farne pubblicare i diari Li-
stinto che mi spingeva a con
tinuare meravigliava addint-
tura me stessa, le nostre vite 
erano ali apparenza troppo 
diverse per spiegarlo In un 
secondo momento presi le 
distanze con una biografia 
delk [tacce 1 idea era quella 
di aggredire la Aleramo da 
tante parti quante erano sta

le le tracce lasciale da lei, 
dai suoi partner e tnterlocu-
ton fu un lavoro di distacco 
anche ironico che a lei, for
se, non sarebbe piaciuto La 
tappa più sofferta, fu pero 
quella successiva e ormai 
eravamo arrivati al 1936 Mi 
sono servita delle opere e 
della biografia delta scnttn-
ce per nspecchiarmi e dialo
gare con la parte più nasco
sta di me Ne è uscito 
quell Autoritratto che, oltre 
che un libro, e anche la spie
gazione del fascino e dell'at
trazione che avevo sentito 
per treni anni» 

Alba Morino racconta il 
suo «viaggio con Sibilla» sot
tolineandone I itinerano uni
versale, che ogni biografo 
dovrebbe tentare «attraver
so* il suo autore se non vuo
le incorrere nel monito lan 
ciato da Freud «Chi diventa 
biografo si impegna alla 
menzogna, ali occultamen
to ali ipocrisia, ad abbellire 
le cose e persino a celare la 
propria incapacità a com
prendere, giacche non e 

possibile attingere alla venta 
biografica» 

Una «analista 
di carta» 

Nelle mani di un'altra don
na, dunque, Sibilla Aleramo 
diventa addinttura una «ana
lista di carta», senza nulla 
perdere di se stessa E l'auto-
ntratto funziona anche come 
liberazione della biografa 
«Negli ultimi anni - conclude 
Alba Morino - mi sono dedi
cata soprattutto alla scnttura 
privata della Aleramo dtan 
ed epistolario La scrittura 
privata, priva com'è della 
mediazione della metafora, 
e la più vicina alt universo 
mentale, che non è ne ma
schio ne femmina, ma an
drogino e in esso convivono 
tenerezza e forza, passione 
ed intelligenza Anche "Tra
sfigurazione" la lettera mai 
spedita alla moglie di Rapini 

scrìtta dalla Aleramo, dietro 
la apparente retorica del lin
guaggio rivela questa andro
ginia e, scomposta, appare 
una vera e propna strategia 
di guerra, fondata sulla alter
nanza tra tenerezza e Iona, 
passione e intelligenza». 

Al di là della Aleramo -
sostiene Alba Morino - nelle 
scntture pnvate amorose di 
tutti gli autori è possibile rin
tracciare le specificità bio
grafiche, ma anche delle co
stanti, pnma di tutte quella 
che in ogni rapporto l'amore 
è unico e la donna vi cerca li 
figlio, l'uomo, la madre. 

Se l'universo mentale è 
davvero androgino, una nlet-
tura attuale di Sibilla Alera
mo, potrebbe suggerire che 
a uomini e donne di oggi 
convenga - più che il ribalta
mento dei ruoli - un incon
tro che al di là delle differen
ze, li faccia scoprire slmili e 
vicini come persone. 11 con
vegno milanese avrà tante 
voci vedremo te diverse 
esperienze a quale itinerario 
di viaggio porteranno 
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TELEVISIONE 

Da stasera su Raidue una nuova serie: si parte con «Lettera dal Salvador» di Vancini 

Sei medici, all'inferno e ritomo 
Stasera su Raidue va in onda Lettera dal Salvador 
di Florestano Vancini, primo di una serie di sei film 
prodotti in Francia con il titolo Medicins des hom
mes. I film, firmati da registi come Heynemann. 
Boisset, Corneau e interpretati, tra gli altri, da Fan
ny Ardant, Jane Birkin, Michel Blanc, Samuel Ful-
ler, sono già un caso oltralpe. Ne parliamo col 
produttore del ciclo, l'attore Jacques Perrin. 

PIERA D E T A S S I S 

• 1 PARICI Sei resisti sei veri 
film per altrettanti punti caldi 
del plancia la tragedia del 
Blair» raccontata In La nasci' 
la di Laurent Heynemann, la 
guerra mediorientale descritta 
dalla mano efficace di Ma-
roun Bagdadl In Ubano (dello 
stesso regista e sullo stesso te
ma, si e visto, a Venezia, 
L'homme wilf), e, ancora, Il 
nostro Florestano Vancini che 
narra II dramma salvadoregno 
Lettera dal Salvador, Yves 
Boisset che Indaga sui 
Karens, popolo asiatico in lot
ta per la propria autonomia, 
Alain Corneau che abbando
na le trame poliziesche per 
immergersi nel dramma 
afghano (Afghanistan) e Jac-

rs fe r r l n che Insegue I 
ai pcople. In Mar della Ci

na 
In questi sei racconti-repor

tage si articola la nuova serie 

televisiva francese, prodotta 
dalla privatizzala Prima rete 
con I) titolo Medeans des 
hommes e di cui Raidue, co-
produttrice assieme alla tele
visione del Senegal, program
ma questa settimana la punta
ta «pilota», firmata da Vancini 

Al centro di ogni racconto, 
la figura di un «eroe. moder
no, il medico umanitario e ter
zomondista, associato ali or
ganizzazione francese, da noi 
poco conosciuta, «Medeans 
du monde» (Modici nel mon
do o, come traduce la pubbli
cità televisiva nostrana Medi
ci coraggiosi), sorella stretta 
di altre Istituzioni similari, da 
Medici senza frontiere e Soc
corso medico internazionale 

Dietro l'Imponente opera 
zione televisiva emerge la fi
gura di un produttore impe
gnato come Jacques Perrin, 
già attore prediletto da Vale

rio Zurlini che lo lanciò giova
nissimo nel 1959, in La ra
gazza con la valigia e che, 
dopo aver lavorato con Cria-
brol De Seta, Demy, Bologni
ni Costa Gavras si e trasfor
mato In produttore indipen
dente di molti film abili a co 
niugare spettacolo ed impe
gno politico Qualche esem
pio? Zeta I orgia del potere, 
LAmenhano, Il deserto dei 
Tartan 

Dopo la sene Medeans des 
hommes (ma Perrin preferi
sce il termine «collezione» al
l'abusato *sene>), sarà la vol
ta, forse di un giro d Europa 
nel segno dell epoca romanti
ca, ma questa è un'altra storia, 
anche se il termine romantici
smo ritoma spesso nelle di
chiarazioni del produttore 
Nel piccolo ufficio della sua 
società produttiva Incontria
mo, infatti, il quasi cinquan
tenne Perno, abbronzato e di
steso sotto il taglio sempre ri
belle dej capelli ormai d ar
gento E uno strano tipo di 
produttore sorride incantato, 
lascia vagare lo sguardo so
gnante dietro le proprie paro
le, Immagina I avventura e ri
corda teneramente una gene
razione che ha creduto appas
sionatamente alle ideologie 
ed, in seguito, solo ai fatti 

•E proprio il fare ciò che 
rende tanto affascinante I me

dici protagonisti dei miei film 
LI rende affascinanti anche 
nella realtà Sono gli eroi di 
una generazione che, dopo la 
disillusione, vuole la coopera-
zione Ma M i a reaita, i medi 
ci di questa organizzazione 
non sono degli eroi Alcuni 
sono pagati, altri sono volon
tari, partono a toro spese, ma 
la differenza non sta in que
sto È gente che sembra soffri
re e, invece ama molto que
sto lavoro è dotata di una 
grande gioia di vivere Sono 
sicuramente del romantici, 
come siamo un po' romantici 
noi che abbiamo voluto que
sta sene Ma quando ritorna 
no, portano con sé le fotogra
fie, come qualsiasi altro tunsta 
e riprendono a vivere nella 
normalità, sonza angoscie» 

Qual è l'idea di televisione 
che sta dielro a questo sforzo 
produttivo? «Volevamo nobili
tare la televisione, usarla an
che per sensibilizzare, per te
stimoniare lo sfruttamento, 
1 ingiustizia, l'indigenza, la 
violenza Parto dall idea che il 
cuore vero della televisione 
sia il lelegiGrnale Ma il tele
giornale è svelto, veloce, ac
cumula immagini e fatti, di
strugge il contesto, disorienta 
lo spettatore, non lascia il 
tempo di riflettere Noi abbia
mo voluto confóndere le ac
que fare spettacolo, (lozione 

La musica «rai» sbarca alla Rai 
Nel ROMA il *rai> sbarca alla 
Rai Perdonateci il gioco di 
parole, ma è quanto accadrà 
stasera su Raltre, dove ospite 
della trasmissione di Gianni 
Mina, Domani si gioca, potre
te ascoltare Cheb Kader, gio
vanissimo divo della musica 
•rai». Ventidue anni, nato ad 
Orano In Algeria da padre ma
rocchino, trasferitosi in Fran
cia sedicenne, Kader è da 
qualche anno uno dei più ac
clamati Interpreti di questo 
genere musicale che rappre
senta anche una cultura ed un 
modo diverso di vivere, per I 
giovani *beur», ovvero la se
conda generazione di Immi

grati arabi In Francia (almeno 
quattro milioni) Il «ral* ha ori
gini che risalgono agli inizi del 
secolo e affonda le sue radici 
nella musica tradizionale ma-
greblna Per lungo tempo 
esclusivo appannaggio degli 
anziani, ha sempre avuto l a 
caratteristica di affrontare te
mi trasgressivi ed anticonven
zionali per il mondo arabo, 
come il sesso l'alcool, l'ubria
chezza 

Giovani musicisti come Ka
der se ne sono appropriati, 1 
figli delta colonizzazione so
no divenuti i proleti della con
taminazione, perchè al suono 
tradizionale hanno fuso ele
menti moderni Non si tratta 
dello stesso tipo di operazio

ne compiuta da gruppi come ì 
Dissidenten o i Carte De Se-
jour, che hanno alla loro base 
genen musicali occidentali 
quali il rock, il pop II «rai» 
conserva intatte le sue carat
teristiche classiche, ma viene 
eseguito con strumenti elettri* 
ci Kader lo coniuga alla sua 
musica preferita, il reggae di 
Bob Marley e di Burnlng 
Spear, il funky di Kool and the 
Gang, ne rinnova temi e con
tenuti ispirandosi al razzismo, 
alla difficolta di vivere in Fran
cia con la sua pelle troppo 
scura II musicista si è fatto le 
ossa cantando al matrimoni, 
ma anche partecipando a tut

te le manifestazioni antl-razzi-
ste francesi promosse da Sos 
Raclsme e da France Plus 
Inoltre, a differenza della 
maggior parie degli interpreti 
•ral» che cantano solo in ara
bo, egli mischia le due lingue» 
l'arabo ed il francese Vende a 
centinaia di migliaia le sue 
cassette, perché _ sulle cas
sette che si basa il mercato 
arabo Ha anche girato un te
lefilm, Le Baiatile du Hai, che 
narra le vicende di una vedet
te del «rai» rapila da dei malvi
venti Questa sera, oltre al suo 
gruppo di sette elementi, avrà 
al fianco anche una danzatri
ce classica araba, Houria Mì-
moune Sara inoltre ospite do
menica a Va ' Pensiero e lune
dì a Jeans. DAI So 

(abbiamo usato delle star 
Fanny Ardant Jane Birkin, Mi
chel Blanc, Bruno Cremer, 
Christophe Malavoy, Samuel 
Fuller) ma trattandoli come 
matenale documentano La 
convenzione sta nel fingere 
che quel che si vede sia vero 
L estetica è quella del reporta
ge ma la sostanza e diversa 
Abbiamo utilizzato, per sce
neggiature e lavoro sul set, i 
protagonisti dei racconti, dai 
medici a resistenti afghani 
Dove finisce ti documento e 
inizia la finzione? Mentre lavo
ravo avevo in mente Banditi 
ad Orgosolo, La terra trema, 
La battaglia di Algeri, la tradi
zione italiana del realismo do
ve nulla è reale Ho un ricordo 
sorprendente del film che ho 
girato io, Mar della Cina- quel 
rifugiato che, tre settimane 
prima andava alla deriva, as
setato e affamato, e che, da
vanti al mio obiettivo, cerca il 
profilo migliore • 

E la scelta di Florestano 
Vancini? 

«Ricordavo il suo film 
straordinario, mai uscito in 
Francia La lunga notte del 
43 Mi sembrava il regista giu

sto per raccontare la situazio
ne sudamenacana e la stona 
di un medico che - dopo un 
rapimento politico - mette da 
parte ogni ideologia per anda
re a recuperare II suo ammala
to rapito» 

ì inquadratura di «Lettera dal Salvador» di Vancini 

f i R E T E Q U A T T R O ore 23,40 

Usa, come si fabbrica 
un presidente? 
Reportage di «Monitor» 
H Come si fabbnea un pre
sidente7 Non bisogna andare 
a chiederlo a Francesco Cos-
siga Bisogna andare a chie
derlo agli americani, che da 
sempre hanno un enorme bu
siness che gravita attorno alla 
massima carica L'occasione 
è buona Infatti la campagna 
elettorale Usa si è già scatena
ta sui van fronti Ecco perché 
va oggi in onda il primo di ot
to special (Retequattro 'ore 
23,40) tutti girali negli Usa, 
che costituiscono forse la più 
estesa inchiesta televisiva mai 
realizzata L'impresa è a cura 
della redazione di Monitor, un 
programma condotto da Ales
sandro Ceccht Paone con la 
collaborazione di Paolo Ga-
nmberti Ma il grosso delle im
magini che vedremo sono sta
te comprate da David Frost, 
un giornalista inglese che ha 
intervistato tutti 113 candidati 
attuali alla presidenza In teo
ria tutti ugualmente quotati In 
realtà I veri antagonisti alla f i
ne saranno due, anzi quattro 
quelli designati dalle Conven-
ctions repubblicana e demo
cratica che si terranno tra lu
glio e agosto Da queste ag
guerritissime finali usciranno 
il presidente e il vicepresiden
te d i ogni partito 

Ora, direte voi, con tutti I 
film americani che abbiamo 

visto delle elezioni presiden
ziali sappiamo già tutto Inve
ce no la realta è sempre più 
incredibile delle sue rappre
sentazioni Cosi, potremo 
scoprire, oltre alle distinzioni 
politiche, anche e soprattutto 
i metodi attraverso i quali pen
sano di poter prevalere, che 
sono poi I metodi delle grandi 
campagne promozionali d i 
tutti I prodotti Complicati, 
certo dal fatto che, comunque 
si tratta d i prodotti umani, o 
che vogliono sembrare tali. 
Prendete per esemplo II fallo-
re first lady non si dà che II 
presidente possa essere sca
polo Insieme a un candidato 
viene perciò eletta anche sua 
moglie con la sua pettinatura, 
il suo stile, i suoi pargoli e I 
suol cuccioli Quindi I parruc
chieri nschiano di contare 
quanto alti funzionari della 
politica e questo non fa trop
po scandalo in un paese nel 
quale la fortuna di tanti pro
dotti sta nella loro confezio
ne Ma, alla fine, tulle queste 
fatue considerazioni posaono 
far credere che la massima ca
nea di potere sta in balla del 
caso Sbagliato alla line vince 
sempre una precisa linea poli
tica, quindi interessi, poteri, 
ambizioni e paure, che i l tono 
fronteggiati per mesi e mesi tn 
una campagna bellica simula
ta D M / V O 

Se lo spot diventa una canzone 

Amli Stewart 

M MILANO Vecchio adagio 
(neppure tanto vero) del me
stiere del giornalista un cane 
che morde un uomo non fa 
notizia, mentre un uomo che 
morde un cane sì Traslando 
traslando, eccoci in materia di 
canzonette un motivetto che 
stuzzica gli appetiti dei pubbli
citari è argomento quasi bana
le, ma una cantante che si ap-
propna di un jìnghe per fame 
una canzone non è cosa che 
si incontra tutti i giorni Succe
de invece a Milano, dove alia 
sede della Campar! si annun
cia in pompa magna la pre
sentazione di un video e di 
una canzone di Amii Stewart 
che, dicono, senza veli le note 

di copertina del disco e I co
municati stampa, sono «ispira
ti* alto spot Campar) 

Vale a dire a quel trenta se
condi televisivi che vedono 
Kelly Le Brock (la "Signora in 
rosso» cinematografica) se
durre, ancheggiare e invitare a 
bere Campan Dunque lo spot 
diventa canzone e il ritornello 
enfatico della colonna sonora 
della pubblicità, che dice Its 
fantasy (è fantasia), diventa 
praticamente una canzone, 
firmata propno da Franco 
Scepi, regista di video e di film 
che si e conquistato un certo 
nome in campo pubblicitario 
e da Sergio Menegale, che gli 
stessi percorsi ha seguito con 
le sue musiche 

Amii Stewart, dal canto 
suo, è cantante di buon me
stiere, ben veduta negli Usa e 
un po' meno da noi, dove ha 
tentato in passato, anche la 
strada della soubrette televisi
va Quel che ne esce è una 
canzonetta che dice It's fan
tasy e poco altro, ma dal cu) 
video si riconoscono alcuni 
elementi della pubblicità 
Campan (i l regista ovviamen
te, è lo stesso Scepi), com
mercializzata dalla Anola in 
versione mix con un retro che 
presenta la stessa musica sen
za parole Resta da vedere se 
I operazione aperitivo musi
cale presentata a Milano ren
derà (in soldoni, perché di 

questo, si tratta) più alla Cam* 
pan o alla deliziosa Amli Ste
wart e alla sua casa discografi
ca 

L'evento, comunque, meri ' 
ta qualche attenzione. Gli In
trecci (consapevoli e Inconsa
pevoli) tra musica e pubblicità 
sono frequenti e numerosi e 
sono passati decenni da quan
do Frank Zappa inseriva nelle 
sue canzoni esilaranti ritornel
li in forma di jingles da televi
sione, dissacranti contrappun» 
ti alla sua chitarra Lui, ovvia
mente, lo faceva per ridere, 
mentre Amii, evidentemente, 
prende la cosa molto sul se
no Cose che accadono, in 
tempi di Cacao Meraviglìao 
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UNO M»TTHI». Con Livi» Anir l t l 

T01 MATTINA 

LA DUCHC1IA RI DUKI 1 T M I T . 
Teloìlim 
T01 MATTINA 

INTORNO A NOI. Con Sabina Clufflnl 

LA TATA i n. RROHUORI 

C H I TIMPO fA, T01 I L A I H 

MONTO.. . I LA RAI* IV parte) 

TIL10IORNAL1. Tgl u« minuti di 

PRONTO... | LA RAIT 12- BUI») 

OICIOTTANNI. VCRIIUA I M I . Tata-
film con Margherita Buy 

om»ù IL PRAHMITTO 
O l i ; CU ANNIVIRSARI 

PIO, Con Pippo Franco 

00.01 AL PARLAMENTO. 
ILABH 

i m i , 0,0001, DOMANI 

ALMANACCO OIL GIORNO DOPO. 
C H I T IMEO FA. TOt 
L'ONORI M I FRIZZI. Film con Jack 
Nlcholion. Kethlaen Turar Ragia di 
John Huaton 

T1H0I0RNAL1 

M A I C H I R I D ' A M I N T O . Prmnta-
no Ivana Monti a Kav Rmh 
T01 NOTTI. C H I T IMFO FA 

O l i : VITA D I O U ANIMALI 
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BUONGIORNO ITALIA 
ARCHALDO. Telefilm 
CANTANDO CANTANOO. Qui» 
TUTTINFAMIOLIA. Gioco a Qui» 

111. Gioco a quii 
IL PRANZO t SERVITO. Quii 

1INTI1RI. Scanagfllato 
FANTASIA. Oioco a QUII 
LA « S T I A UMANA. Film con Glenn 
Ford 
ALICI. Telefilm 
DOPPIO 8LAL0M. Quii 
I CINQUI D1L QUINTO PIANO. Tele
film 
I ROBINSON. Telefilm 
TWA M O O L I I I MARITO. Quii 
IL • M I T I C O DOMATO. Film con 
Adriano Catoniano Ornella Muti, regia Di 
Caetellano e Plpolo 
MAURIZIO COITANZO SHOW 
C U INTOCCABILI. Telefilm 
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10.00 
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13.10 
11.40 
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17.01 

11.01 
11.30 
11.41 

11.30 

10.30 

11.10 
11.10 
11.10 
24.00 

PRIMA «DIZIONI 
MUOVIAMOCI. Con S Rome 

L'ITALIA l ' I DESTA 
1TAR U N I A TAVOLA 
T O l FLASH 
D M ; WANN, WO, WIE 
IL OIOCO J I I R V I T O . Parollamo 
MEZZOGIORNO1... Con S Funeri 
TQ1 ORI TREDICI. T O l DI001N1 
MIIZOOIORNO E „ . 12' perle) 
QUANDO I I AMA. Telefilm 
T O l OHI QUATTORDICI 
OPPI 1PORT 
D.O.C. Pi Renio Arbore 
LASSIE. Telefilm 
IL OIOCO t SERVITO- FARFADE 
DAL PARLAMENTO - T O l FLASH 
IL PIACERI DI... ESSERI PIÙ SANI 
PIO BELLI 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
T O l 8PORT8ERA 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te
lefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE. T02 LO 
SPORT 
LETTERA DAL SALVADOR. Film con 
Bruno Cremer Clementine Roche regia 
di Florestano Venctnl 
T O l STASERA 
INDIETRO TUTTA. Con Nino Freeeica 
T P ! ORE VENTITRÉ I TRENTA 
L'ADENTI CONFIDENZIALE. Film 
con Charles Boyer, Lauren Bacali 
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WONDER WOMAN. Teielilm 

KUNO FU. Telefilm 

AOENZIA ROCKFORP. Telelllm 

CHARLIE'S ANOELS. Telefilm 

SMILE. Con Jerry Scott 

BIM BUM BAM. Speciale Natala 

HAZZARD. Telefilm 

STAHSKY E HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

•ONANZA. Telefilm 

1977' FUGA DA NEW YORK. Film 
con Kurt Russell Lee Ven Cloef regia di 
John Carpenter ____ 

22.21 VENERDÌ 13 - CAPITOLO FINALE. 

Film con Kimberley Beck Peter Barton 

00.18 

0.4» 

1.15 

M.A.S H. Telefilm 

LA STRANA COPPIA. Telelllm 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

C^flTRC 
11.00 
14.00 
14.10 
11.10 
11.00 
17.10 
17.4S 
11.30 
11.00 
19.4S 
10.00 

P IE ; MERIDIANA 
TELEGIORNALI REOIONAU 

JEANS 2. Con Fabio Fano 

DSEi SOS SCUOLA 

FUORICAMPO. Con Fulvio Stinchelll 

DERBY. A cura di Aldo Biscerdi 
GEO. Con Folco Qulllci 

VITA DA STREPA. Telefilm 

T03 NAZIONALE I REGIONALE 
PRIMA E DOPO 
DSE: LA SCENOGRAFIA NELLO 
SPETTACOLO CINEMATOGRAFICO 

20.10 THE BLUES BROTHERS. Film con 
John Belushi, Dan Aykroyd regia di John 
Lancile 11° tempo) 

21.40 T O l SERA 
21.41 THE BLUES BROTHERS. Film 12' 

tempo) 
DOMANI SI GIOCA. Con Gianni Mina 
TQ3 NOTTE. RAI REGIONE 

«1997 fuga da New York» (Italia 1, 20,30) 
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17.11 
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18.4S 
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LA GRANDE VALLATA. Telelllm 
SEMPRE PIÙ DIFFICILE. Film 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

GIORNO PER GIORNO Telelllm 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telelllm 

VICINI TROPPO VICINI. Telelllm 

CIAO CIAO Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI Sceneggialo 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 

ASPETTANDO IL DOMANI. Scaneg 

giato 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

C'EST LA VIE. Qua 

IL GIOCO DELLE COPPIE Telefilm 

OUINCY. Telefilm 
LA MIA GEISHA Film con Shirley Mac 
lama Yves Montand 
SPENSER Telefilm 

COME NASCE UN PRESIDENTE 

SWITCH. Telefilm 

V f a ^ i M i i n i n B i w ) 

14.01 NATURA AMICA. Documen-
Iorio 

1S.0S VIDEOMARE. Film 
18.10 ADAMO CONTRO EVA. Tete-

noveta 
19.00 OET SMART. Telefilm 
19.30 TMC NEWS. TMC SPORT 
20.20 KUNO FU. Film 
22.00 WHITNEV HOUSTON SPE

CIAL 
23.00 HARLEM DETECTIVE. Film 

m 
14.15 Al CONFINI DELLA NOTTE. 
18.00 I FORTI DI FORTE CORAO-

010. Telelllm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20 30 BASTA GUARDARLA. Film 
22.30 COLPO GROSSO. QUI I 
23.30 ITALIA 7 SPORT: WRE-

STLINQ. 
0.20 MOD SQUAD. Telefilm 

M\ 
13.30 SUPER HIT 
14.15 ROCK HEPOHT 

18.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
19 30 ROCK BEPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

ODEOR 
X) 

10.00 LA METICCIA DI FUOCO. 
Film 

13.30 AEROPORTO INTERNAZIO-
NALE. Telefilm 

14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Tetenovele 

18.00 SLURP VeneH 
19.30 O'HARA. Telefilm 
20.30 TUTTO SUO PADRE. Film 
22.30 FORZA ITALIA. Varieté 

m 
14.30 CUORE DI PIETRA Telen 
15.05 ALL'EST DI PIAVA. Film 
17.30 BIANCA VIDAL. Telenovela 
20.25 LA TANA DEI LUPI. Telenove

la 

22.00 YSENIA. Sceneggialo 
22.50 TP A NOTTE 

14.05 UNA BARA PER LO SCERIF-
FO. Film 

16.3S ONE DAY IN EDEN. Telefilm 
17.35 MAMMA VITTORIA. Telen 
20 30 LA BANDA BONNOT Tel 
23.30 WASHINGTON A PORTE 

CHIUSE 

RADIO wmmmnmum 
RADIONOTIZIE 

6 GR1 6 45 GR3 6 30 GR2 NOTIZIE 7 
GRl 7.21 GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
8 GRl 6 30 GR2 RADIOMATTINO t SO 
6R2 NOTIZIE 9 4BGR3 10GRl FLASH 10 
SPECIALE GH2 11 GRl 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11 46 GR3 FLASH 12 GRl FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13 GRl 13 30 GR2 RAOIOGIOR 
NO 13 46 GR3 14 GAI FLASH 14 GR2 
REGIONALE 16 GRl 16.30 GR2 ECONO
MIA, 16 30 GR2 NOTIZIE 17 GRl FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 16.30 GR2 NOTIZIE 
16 46GR3 19 GRl SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 46 GR3 21 GRl FLASH 
M SO GB2 RADI0N0TTE, 23 GRl 23 63 
GR3 

RADIOUNO 
Onda vwt* 6 03 6 56 7 58 9 67, 11 57 
12 66 14 57 16 67 18 56. 20 67 22 67 

BRMfoanch» 8B 12 Via Asiago Tarde 14 
Musica oggi 16 II Pagiremo 17.30 Raiuno 
Jazz 88 16 05 Obtotlivo Europa 19 36 Au 
drobox 20 30 Musica sinfonica 23 06 La te
lefonati 23.26 Notturno Italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 28 6 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 9 IO Taglio eh ter» 10 30 
Radiodire3131 12 46 Porche non parli? 16 
11 compagno Don Camillo 1B 32 II fascino 
discreto della melodia 21 Raidue tara |azz 
21 30 Radtodua 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 S 43 11 43 6 Preludio 
7-6.30-11 Concerto dot menino 11.46 Sue 
ceda in Itali» 12 30 Pomeriggio musicale 
17.30 Tene pagine 21 La musmè 22 IO L i 
parola • le maschere 23.66 Notturno Italiano 
• Raiataraonotte. 

SCEGU IL TUO FILM 

18.00 LA BESTIA UMANA 
Regia d i F. Lang. con G, Ford • G. Graham. U i » 
0954) 
Remake americano firmato dai grande regista tede
sco L originale francese ara del 1938 ed era firmato 
da Jean Rertoir e interpretato da Jean Gabin La 
stona racconta di un ferroviere che per passiona 
diventa assassino Insomma un triangolo (su rotaie) 
dominato da amore e morte cosi come lo aveva 
pensato Zola II confronto tra i due film gioca tutto a 
favore del primo, ma anche Lang conserva qualcosa 
delia sua grandezza in questo lavoro di onesto rical
co 
CANALE S 

20 .30 L'ONORE DEI FRIZZI 
Regia d) John Huston, con Jack Nicholson. K6» 
th leen Turner e Angelica Huston. Usa (198S) 
Bel film, pieno della grinta rissosa e ironica di Hu
ston La storia è quella dell amore a prima vista tra 
due maturi e strapagati professionisti II loro mestie
re è quello di killer Fui lavora fisso per la mafia, le i . . 
non si sa La travolgente passiona che li unisco non 
può impedire che i loro interessi alla fine si trovino &u 
fronti opposti Chi vincerà? Lo sguaiato ma irresisti
bile Nicholson o la splendida ferrea Kathleen? Non 
perdetevi nessuna scena, se non volete perdere U 
meglio 
RAIUNO 

20 .30 IL BISBETICO DOMATO 
Regia dt Castellano • Pipolo, con Adriano Ct> 
tentano a Ornella Mu t i . Italia (1980) 
Madonna, che abisso di differenza tre questo titolo e 
il precedente! A essere scandalizzato o'ò anche il 
povero Shakespeare, Indegnamente preso a prete* 
sto da una banda dt predatori in celluloide II tutto 
(cioè il niente) ò ambientato a Voghera 
CANALE S " 

20 .30 LA MIA GEISHA 
Regia di Jack Card.fi, con Shirley MacLalna • 
Yves Montand. Usa (1962) 
Commediola di attori, soprattutto lei Shirley, che 
travestita da giapponesi na coi suoi piedoni da ameri
cana riesce ugualmente a sedurre il regista, il prota
gonista e noi La storia e ambientata sul set di un 
film Gradevole ma non essenziale 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 THE BLUES BROTHERS 
Regia dì John Landis. con John Belushi e Dan 
Àvkrovd. Usa (1980) 
E vero che e stato già visto in tv, ma questo di 
Landis e uno di quei film che nascono già mitici Per 
gli ineffabili interpreti, molto imitati, e per te due 
Americhe che mette a confronto (ami a rissa) tra di 
loro Quella del rock a delta rabbia, contro I America 
destrorsa country e razzista Lasciamo perdere lo 
schematismo non è sociologia à puro cinema 
RAITRE 

20 .30 1997 : FUGA DA NEW YORK 
Regia di John Carpenter, con Kur t Russai. Usa 
(1981) 
È uno dei gioielli del catastrofismo cinematografico e 
racconta di lena Plmski eroe discutibile in un mondo 
futuro appestato e ingovernabile l u i però riuscirà, 
nella colonia penale chiamata New York, a portare 
alta vittoria una missione impossibile, riservandosi 
perfino uno scherzetto finale contro il potere di chi 
voleva fregarlo E un bel f i lm, da cui ognuno può 
trarre (magari con le unghie e con i danti) la sua 
morale preferita 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Intervista con De Gregori 
Il cantautore rompe 
il silenzio sul suo nuovo 
album «Terra di nessuno» 

Questi anni Ottanta 
«Forse il riflusso sta 
per finire. Il rampantismo 
era soltanto un'immagine» 

Lontano dalla televisione 
«Sono contrario al mezzo tv 
quando diventa veicolo 
di una promozione forsennata» 

Un neorealista in forma di musica 
Non è uno che parla di frequente, Francesco De 
Gregori. Questa volta ha anche aspettato che il suo 
nuovo disco, Terra di nessuno, fosse nei negozi da 
qualche mese per lasciarsi un po' andare. Ammet
te senza problemi che non è un disco facile, legge
ro, ma non si riesce a capire, se non per un legge
rissimo sorriso, se consideri l'appunto anche un 
complimento. Sentiamo cosa ci racconta. 

ROIERTO GIALLO 

Francisco De Gregori In conurto 

• 1 MILANO. Riflessivo, quasi 
pudico nel parlare di sé e del 
suo lavoro, De Gregori dimo
stra che preferisce osservare 
piuttosto che essere osserva
to. Cosa che fa da anni, quasi 
venti ormai, con le sue canno
ni. Ermetico, poetico, ingom
brante, triste, scomodo. Glie
ne hanno dette di tulli I colori, 
fino a soprannominarlo "il 
principe*, forse proprio per 
quel suo distacco quasi curio
so che sembra lontananza. In
vece lui parla volentieri e non 
solo di musica. 

L'Impressione che dà «Ter 
ra <U DeaiutK» e che II lln-
fuaillo «li mollo cambia
lo, Qualcosa dell* Moran
te, dì Pasolini, come m •»• 
fora di neorealismo. E 
un'InterprtlazloiK accet
tabile? 

Non credo che si possa fare 
sempre un collegamento con 
la letteratura. Le canzoni, cosi 
come le immagino lo, si stac
cano dalla forma-canzone e 
di solito stanno lontane dalla 
letteratura. Ma neorealismo 
torse si, è una paiola che va 
vicino al concetto giusto. 

Un teaa ricorrente, nel di
sco, è quello della moder
nità, va concetto eh* evi
dentemente ti fa un po' 
paura. Ma cos'è, Ins 
q u a l i ntodernltà? 

TI riferisci a quella strofa di 
Capatàx («Non slamo mica 
prigionieri di questa bella mo
dernità.) evidentemente, SI, è 
un concetto che non amo, an
che se non ne sono terrorizza
to, Dovrei far ricorso a cate
gorie pasoliniane, distinguere 

tra progresso e sviluppo. Fa
cendo questo lavoro ho visto 
la comunicazione assumere 
un gran peso nella vita di tutti 
e penso che nel '68 per cam
biare canale ti dovevi alzare 
dal divano, e di canali ne ave
vi soltanto due. Ecco, il pro
gresso, che sia stato anche 
sviluppo, poi, non saprei. Di 
certo, se accettiamo il modo 
in cut ci presentano questi 
ventanni, come un andare e 
venire di flusso e riflusso, for
se il riflusso sta finendo, il 
rampantismo, si è visto, era 
soltanto immagine. 

Vuco Rossi dice che tire 
U r n a in Italia è difficile, 
perché dopo I cantautori 
nessuno piò lare plateau 
troppo stupIdL 

SI, suona come un compli
mento. Siamo un po' gli zìi 
della patria, ma zil che hanno 
pesato spesso anche in modo 
negativo. Penso a certi ecces
si di pessimismo cosmico, di 
melensaggine. C'è slato un 
periodo che nella musica ita
liana bastava essere cantauto
re e andava tutto bene. 

Rimane II rebus di scopri
re q u i è U pubblico di 
questi di. TI tipetti qua
rantenni barbuti e un po' 
Mail e Invece I concerti 

del 
di 

> pieni 

Ovviamente ai miei concerti 
vengano quelli che mi seguo
no da sempre, ma poi si sco
pre che 1 giovani e I giovanissi
mi fanno convivere molte co
se sul loro giradischi. Il mer
cato oggi presenta molta mer
ce per ragazzini, ma spetto i 
giovani sono imprevedibili, 
sentono un po' tutto, anche 
loro a volte capiscono dove 
sta la qualità. 

Eppure tu ti concedi molto 
raramente: pochi concert, 
quasi mal In televttlooe, 
come mal? 

È una questione di ritmi. Se 
facessi duecento concerti al
l'anno credo che II mio con
certo non sarebbe lo slesso. 
CI sono cantanti oggi che se 
non sono in giro stanno male, 
soffrono. È una questione an
che caratteriale, credo, lo non 
ho mai avuto una vita •strada
le», non sono quasi mal riusci
to nemmeno a gridare uno 
slogan. E poi non sono nem
meno un grande frequentato
re dell'ambiente. Il dato im
portante £ sempre quello; se 
si vende e quanto si vende, I 
pettegolezzi sempre i soliti. 
Faccio un disco quando sono 
pronto e ci sono canzoni che 

crescono In mesi, magari se 
ne stanno ferme a metà, fino 
all'idea giusta, Quello mi ren
de oggi più sereno, forse per
ché di questo mestiere ho ca
pito cos'è la farina e cos'è la 
crusca. 

E la, tivù è ia truca? 
Non sono cosi «duro e puro» 
da Dentare che uno non deb
ba anche promuovere il suo 
prodotto. Però sono contrarlo 
all'uso de) mezzo tv quando 
diventa ii veicolo di un'auto-
promozione forsennata. Cre
do che spesso la tv avvilisca 
questa professione, che non 
sempre dia gli strumenti per 
presentare correttamente una 
canzone. 

E II panorama mutleale, 
come U sembrar Come mal 
si vedono pochltsunl gio
vani? 

Forse I musicisti della mia ge
nerazione hanno avuto un pe
so ingombrante, ma è vero 
anche che ai giovani bisogna 
dare tempo. Invece no, lutti II 
a giudicare dopo il primo al
bum, agli inizi. Per noi, vedi, è 
diverso. Oggi un cantante ita
liano lo si giudica sul suo re
pertorio, sulla strada che ha 
tatto, e soprattutto se ne ha 
fatta parecchia, tanti dischi, 

tante canzoni. 
Fare canzoni e dischi, co
munque, è anche estere 
Inseriti In una macchina 
industriale. Come U ci tra
vi? 

Non mi pesa molto la presen
za dello staff, anche perché lo 
prendo come si pud prendere 
un tram e quando sono pron
to lo chiamo, anzi, è già pron
to. Un tempo era diverso: c'e
ra un'accusa politica ed eco
nomica. Si vendevano dischi, 
si guadagnavano soldi e si ve
niva attaccati per questo. Era
no cose dolorose, laceranti, 
cariche di problematiche. Ma 
anche anni brutti. 

PluolqueeU? 
Si, soprattutto più pericolosi. 
Mai come in quegli anni si è 
allargato il lenomeno della 
droga pesante, molti di quei 
ragazzi sono finiti cosi, o nel 
terrorismo. 

Vedi una gr 
tra il nuovo dltco e 11 pre
cedente •Scacchi e Tane-
chi»? Qui sembri pia me
diato, meno diretto, 

Forse anche meno incazzato, 
sì, è possibile. 

E >La storia tlamo noi», 

che è (Orse la tua I 
canzone che aembra un 
manifesto, uà avvertimen
to, come è nata? 

Una mattina, uscendo, ho vi
sto che il prato sotto casa era 
pieno di siringhe. Ho pensato: 
non mi riguarda, 0 non mi ri
guarda finché mio figlio non ai 
punge li, giocando. Coti è na
ta la canzone, pensando d i e 
se non slamo noi a fare là sto, 
ria, è lei che fa noi, ci leva le 
sedie da sono II culo, brucia le 
stanze, dà torlo e dà ragione. 
Ecco tutto: c'è un dlsintettiee 
che la gente crede di poter 
avere, ma poi si scopre che 
non è possibile. 

Vecchia polemica «et con
fronti del cantautore la 
musica tempre ava** ca
rata delle parai*.. 

SI, davvero vecchia, lo Invece 
sento che il compact dà tuoni 
perfetti, apprezzo il progretto 
in questo campo, che qui è 
propria progresso. Alla line, 
comunque, preferisco tempie 
un buon vecchio dltco, maga
ri rovinato ma buono, a un o-
stentazione di tecnologi* tan
ca idee. Fosse per me que
st'ultimo album poteva anche 
uscire in mono. Ma è meglio 
che non lo dica al miei mudei-
sti... 

Primetcatro. «Girotondo» r i u u E t c a u v i «VMIUIUIIUU 

Ma questo seduttore 
sembra proprio Fregoli 

MANIA MAXI * ORiaOltl 

Girotondo 
di AHhur Schnltzler, traduzio
ne e regia di Carlo Rivolta, 
scene di Elio Sanzogno, co-
ami di Mario Carlini, music* 
di Fiorenzo Carpi Interpreti: 
Michele Placido, Anna Teresa 
Rossini Barbara Scoppa, An-

i geli!» Swmpf, Lucia Untati-
, ni, Laura Martelli. 

Milano, Teatro Cercano 

, mai La giostra, la ronda, un 
, girevole a «pecchi, riflettente, 

separalo con un velo toltile 
• dal pubblico: Michele Placido 
i che cambia In continuazione 
, personaggio e abito come 

Fregali, passando di letto in 
' lena, di amplesso In amplea-
• so, Inseguendo un eros che 
i sprofonda sempre di più nella 
. morte. Placido, posseduto da 
, donne, lame facce di un uni

co lamasma femminile, irrag-
' glunglblle e agognalo: sono le 

prime Immagini che ci colpi-
, scono In questa proposta del

l'oliera sicuramente più nota 
dell'austriaco Schnltzler, la 
cui produzione vede associati 

< Vittorio Gassman e Medlola-
, num assicurazioni (cioè la FI-

nlnvcsl di Berlusconi). 
A questo Girotondo, tmdot-

1 lo e messo In scena da Carlo 

Rivolta, si può dunque guarda
re partendo dall'exploit fisico 
di Placido che ritorna al teatro 
dopo una serie di successi te
levisivi e cinematografici, E 
iniziare II nostro viaggio pro
prio da II, da questa giostra 
Incombente In cui si consuma 
une vicenda quasi dongiovan
nesca e dove l'amore, qui rap-
Brasentato nella sua specifici-

i sessuale, In dieci scene con 
personaggi che ritornano a fa
re da Ilio conduttore fra un 
episodio e un altro, è analizza
to proprio nella sua Impossibi
lità e, talvolta, nella sua Impo
tenza. Protagonisti sono ca
meriere, puttane, soldati, si
gnare annoiate, ragazze finta
mente in flore, giovani studen
ti, scrittori, attrici, conti, tutti 
pronti a darsi, In un amplesso 
rabberciato, e frettoloso men
tre il tempo passa, come te 
solo cosi, nel contatto un po' 
indifferente del corpi, si po
tesse comunicare, GII uomini 
incontrano le donne in una 
Vienna fine secolo che non 
vediamo, ma che intuiamo 
dallo sferragliare di un treno 
rappresentata dal ritmo onni
presente e trascinante di un 
valzer composto da Fiorenzo 
Carpi: ma la vita resta lontana 
da questo "laboratorio» ses
suale al quale Schnltzler, me

dico e con interessi pslcoana-
litici (è nota la sua amicizia 
con Freud), guarda con occhi 
scientifici, come se si trattaste 
di un caso clinico, che unisce 
nella fattispecie borghesi e 
nobili, proletari e ufficiali, put
tane e signore aristocratiche, 
attrici e cameriere... 

Il regista Rivolta ha lirmato 
la messinscena ambiziosa, ma 
ancora bisognosa di messa a 
punto di un testo che ha co
nosciuto da Max Ophult in 
avanti anche una notevole for
tuna clnemalogralica, parten
do proprio dalla ripetitività, 
dalla circolarltà che l'azione 
gli suggeriva e che ha cercato 
di visualizzare nel ritmo frene
tico del girevole che ripropo
ne il ritmo, altrettanto freneti
co, dello svolgersi degli am
plessi sessuali. E poi ha cen
trato tutto sull'idea, peraltro 
non nuova, dell'unico Inter-

firete per I personaggi maschi-
I. Scelta che certo ha com

portato un grosso lavoro per 
Placido perché queste figure 
vanno rese non solo nellaloro 
diversità fisica ma anche in 
quella psicologica. L'attore ha 
affrontato i diversi ruoli con 
passo di carica e con bello 
exploit fisico e con scarso ap
profondimento psicologico, 
ma forse non era questo a im
portare alla maggioranza del 
pubblico visto che lo spelta-

••«^•«viji-ai 
Michele Placido con il cast femminile di «Girotondo» 

colo è, nelle sue repliche, già 
avvialo a fare il tutto esaurito 
come si conviene a ogni ope
razione economica sicura. 

Insomma, l'impressione è 
quella di avere di fronte più un 
Don Giovanni di stampo rura
le che un nevrotico rappre
sentante fine secolo di quella 
società in disfacimento raffi
gurata dal lesto, a lungo per
seguitato dallo scandalo. £ il 
ruolo nel quale lo abbiamo 
preferito è quello dello teni
tore di teatro, anche grazie al 
bel sostegno che gli na dato 
Anna Teresa Rossini che nel 

personaggio dell'attrice è si
curamente la presenza di 
maggior spicco del quintetto 
femminile. 

Certo, è sempre complica
to rappresentare gli amplessi 
in teatro, cioè dal vivo; e sicu
ramente le grazie delle inter
preti femminili non ci sono 
state negate in questo Ciro-
tondo che è stato generoso di 
cosce, di seni, di glutei, di 
giarrettiere e mutandoni ma 
che ha tenuto ngorosamente 
vestito - semmai solo in mani
che di camicia - il protagoni

sta maschile. Per quel che ri
guarda gli altri interpreti, Bar
bara Scoppa, attrice emergen
te sia in cinema che in teatro, 
è gradevole nel ruolo della si
gnora adultera; le altre •signo
re» di questo Girotondo tutte 
dotate di venustà sono Laura 
Martelli (la fanciulla), Lucia 
Lanzarinì 0* cameriera) e la 
sensibile Angelika Stumpf (la 
prostituta). Molti applausi alla 
fine con Placido che conclu
de recitando una poesia dì 
Schnitzler (ma c'era stato an
che un identico prologo). 

Prìmeteatro. Bergonzoni a Roma 

Che bello ridere 
senza la televisione! 

*> 

ANTONELLA MARRONE 

Non è morto 
ne FUc uè Floc 
di e con Alessandro Bergon
zoni. Regia di Claudio Cala
bro. 
Roma, Teatro Orologio. 

• • Non è facile trovare le 
parole per descrivere Bergon
zoni e i tuoi spettacoli. Già lo 
scorto anno La saliera e l'ape 
Piera mise a dura prova la cul
tura linguistica ed umanistica 
dello spettatore, colpito a de
stra e a manca da una raffica 
di parole dedite ai giochi più 
vari. Con Non e morto né file 
né floc il giovane attore-auto
re bolognese bissa il succes
so, anzi lo supera, superando 
la propria fantasmagorica ca
pacità di prendere le parole 
per la coda e farle girare, sco-

Rpendone tutti i doppi sensi. 
on solo, ma avvicina al lessi

co (familiare e no) contingen
ze e tipi umani che vanno dal
le situazioni più assurde a 
quelle più banali. 

Ogni passaggio viene sotto
lineato semplicemente dal 
cambio di argomento: un per
sonaggio ne incontra un altro, 
lasciamo I discorsi, I pensieri 
del primo e seguiamo quelli 
del secondo. Poi c'è un terzo, 

un quarta e cosi via, fino a 
quando, forse prima o poi, il 
cerchio si richiuderà. È giusto 
che Bergonzoni & C. (leggi 
Associazione bolognese Dada 
Umpa spettacolo) ti adagino 
sugli ailon, perché questi spet
tacoli non hanno niente della 
satira di costume, o di quella 
politica, non hanno morale fi
nale, né lustrini, né tantome
no personaggi televisivi, ma, 
pensate, solo un attore-autore 
comico che per oltre un'ora 
intrattiene il pubblico. 

Non ci sono Vanne Marchi 
o Celentani, eppure si ride a 
crepapelle, o si sorride, sco
prendo, magari con un attimo 
di ritardo, l'arguzia sottesa al
la battuta. Arguzia che, inten
diamoci, a volte sconfina nel
la demenzialità, come nel ca
so della storia del figlio della 
portiera che scende di casa, 
chiama un tassì, sale In mac
china, «sbatte la madre» (leg
gete portiera e il gioco sarà 
chiaro) e se ne va. Però il tutto 
fila liscio come l'olio e non ci 
stupisce sentire di un tale che 
•per ingannare II tempo met
teva avanti l'orologio» o di un 
altro che si adatta talmente 
bene ovunque che, messo sot
to da un'automobile, non fa il 
ferito, ma il meccanico. Spas
sosa la descrizione di una fan

tastica epoca pregeppetnana, 
in cui furono fatte le scoperte 
più grandi del mondo; o, an
cora, la triste storia di un uo
mo che aveva sempre tiralo a 
campare senza mai mirare. 

Cosi accade che delle ape-
ricolatezze verbali di Bergon
zoni ci si post* anche dimen
ticare Il verbo, il predicato e 
l'oggetto e restare con I* pia
cevole sensazione di aver vi
sto e goduto di qualcosa, per 
ora, non ancora contaminato. 
•Chi ha un nodo alla gola è 
perché non vuole dimenticar
si di respirare»: è la m*t*lma 
dello spettacolo e ci sembra 
perfettamente in tema con i 
tempi in cui viviamo, anche 
se. e bene ripeterlo, c'è solo 
un vago senso di contempora
neità neU'affabulaziene di 
Bergonzoni. Il successo di 
queste repliche romane è 
quotidianamente decretato 
non soio dal pubblico che ac
corre numeroso, ma anche 
dai bis che vengono richiesti. 
Per l'occasione, l'arguto bolo
gnese ripropone alcuni •pas
si» de La saliera e l'ape riera 
e un breve monologo sul guar
diano di un campo di girasoli: 
li guardiano scruta il campo 
con il cannocchiale e come 
vede qualcuno che paaaeagla 
accanto a qualcun'altro uria.' 
•Via, andate via! Non tapete 
che qui si gira soWV 

«Miss Arizona» tra lustrini e polemiche 
Serata di gala a Budapest 
per l'atteso film di Sandor 

f con Mastn>ianni^hygulla 
Dissidio tra produttori 

: sulla versione da distribuire 
DAI NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

Mi BUDAPEST. Festosa ante
prima qui, al Centro culturale 
dell'esercito, del film di Pai 
Sandot Miss Arizona Presen
ti gli Interpreti, Mastroianni e 
Manna Schygulla, Alessandra 
Martines e Urbano Barberini, 
il maestro Trovajoli, autore 
delle musiche, e I molti altri 
attori ungheresi, la serata ha 
avuto un piccolo prologo co-
roograflco-folkloristico con 
l'esibizione di un complesso 
artistico [ormato da giovani 
militari Dopo di che la proie
zione si è dipanata in un clima 
di mlertw. attenzione da parte 
del numeroso pubblico. 

li primo Impatto, le acco
glienze? Formalmente molto 
cordiali, con applausi a non 
(mire per il regista Pai Sandor, 
Mastroianni, la Schygulla e 
tutti sii altri. Ad una valutazio

ne più meditata, poi, emerge
vano nei giudizi delle singole 
persone più o meno marcate 
riserve, qualche avvertibile 
delusione. 

Nessuna obiezione di fon
do sull'operazione globale 
che ha condotto in porto que
sta coproduzione Italo-unghe
rese realizzata per conto, da 
una parte, della Mafilm e del-
l'Hungarofilm (35 per cento) 
e, dall'altra, dalla Vda e da Re
te Italia (65 per cento). Già 
nell'aprile '87, del resto, allor
ché Miss Arizona fu varato a 
Milano con doviziosa messe 
di informazioni e di buoni pro
positi, apparvero subito mani
feste le grosse ambizioni non 
meno che le allettanti pro
spettive che presiedevano a 
simile Impresa. Un po' per 
l'indubbio prestigio d'un auto

re come Pai Sandor (.Daniele 
prende t/ treno, Liberaci dal 
male, ecc.). un po' per l'ormai 
acquisito carisma di interpreti 
di valore e statura cosmopoliti 
quali, appunto, Mastroianni e 
la più che eclettica Hanna 
Schygulla. 

Tra l'altro, il popolare atto
re italiano e la non meno cele
bre attrice tedesca si sono ri
trovati Insieme sul set di Miss 
Arizona dopo diverse, signifi
cative collaborazioni in opere 
d'indubbio rilievo quali // 
mondo nuovo di Ettore Scola 
e La stona di Piera di Marco 
Ferreri. Eppoi, nel caso parti
colare, si tratta non tanto di 
un incidentale ritrovarsi del 
due attori, quanto appare pro
prio una scelta «mirata», fun
zionale al particolare, com
plesso tessuto narrativo che 
caratterizza appunto la nuova 
prova registica di Pai Sandor. 
Intatti, anche nelle più imme
diate, severe reazioni al film 
nessuno confuta, in linea di 
massima, l'apporto espressivo 
personale di questi attori ed 
anche dei restanti interpreti. 
più o meno raccordati su un 
plano artistico di efficace inci
denza psicologica. 

Superfluo forse, per il mo
mento (il film esce nei cinema 
Italiani la prossima settimana 

e solo allora ne daremo conto 
criticamente), riferire diffusa
mente della vicenda su cui 
s'incentra Miss Arizona. Dire
mo soltanto che è una storia 
un po' torva, un po' enig
matica, tutta immersa, circon
fusa com'è nel clima certo in
quietante, non di rado con
traddittorio e ambiguo che ca
ratterizza qui, in sintonia con 
la passionale avventura che 
lega il musicista e teatrante 
italo-ungherese d'ongine 
ebraica Sandor (Mastroianni) 
a Mltzi (Schygulla) signora di 
piccola virtù e poi acclamata 
vedette de\ locale di spettaco
lo chiamato appunto «Arizo
na" già divenuto famoso, in 
tutta l'Europa centrale, nel 
colmo del più agitati, dram
maticissimi anni Trenta-Qua
ranta Nel folto di simile densa 
materia narratlvo-evocatlva 
acquista, in effetti, particola
rissimo rilievo, specie nelle 
parti iniziale e conclusiva, il 
diretto riferimento a rivolgi
menti stonco-politici determi
nanti quali i'awento al potere 
del fascismo in Italia e, via via, 
l'instaurarsi del nazismo in 
Germania e • conseguenti, de
vastatori contraccolpi in una 
Ungheria già travagliata dal
l'oppressione dilagante ad 

opera del tirannico regime 
dell'ammiraglio Horthy. 

Dunque, da un lato l'impor
tante scorcio epocale sinto
nizzato con gli eventi, i fatti e i 
misfatti tìpici dei decenni più 
tragici di questo secolo, ap
punto gli anni Venti, Trenta, 
Quaranta, culminati con l'a
pocalittica resa dei conti della 
seconda guerra mondiale; e 
dall'altro, l'intima, straziante 
avventura esistenziale di due 
amanti paradossalmente lega
ti per la vita l'uno dall'altro, 
ma altresì divisi anche da n-
correnti sospetti, autentici tra
dimenti, fino a quando, preva
ricati dall'ormai catastrofica 
situazione circostante, nella 
Budapest da incubo dello 
scorcio finale della guerra, fu
rono entrambi schiantati, 
spazzati via non si sa da quali 
sventure, da quali persecuzio
ni. Di loro resta soltanto, si
mulacro patetico e insieme in
triso di ricordi e di rimorsi, 
quel loro teatro-cabaret, l'Ari
zona, fulcro e luogo eletto di 
una passione umanissima e di 
una inesorabile dissipazione. 

A noi sembra che le cose 
più sensate dette «a caldo» su 
questo stesso film siano quel
le, all'apparenza, fin troppo 
semplici, persino un po' inge

nue espresse da Hanna Schy
gulla nel corso del fervido in* 
contro con la stampa presso il 
prestigioso Istituto di cultura 
italiana della capitale unghe
rese. In particolare, la brava 
attrice tedesca, con un'aria 
assorta, quasi a dar voce ad 
un soliloquio molto, molto 
privato, ha prospettato l'idea 
che Sandor e Mitzi non vada
no visti altrimenti che, con tut
ti i loro slanci vitalistici e le 
loro vicendevoli eppur con
traddittorie profferte d'amo
re, come due illusionisti dislo
cati nello spazio alieno del lo
ro locale dì spettacolo «Arizo
na* come in un paradiso artifi
ciale, giusto per mettersi al ri
paro tanto dai colpi sinistri 
della sorte, quanto dalla male
volenza degli uomini, del 
mondo. 

Diverso, più pragmatico, in
vece, il personalissimo vaglio 
fornito sul film di Sandor da 
parte di Mastroianni. Fin dalla 
prima lettura della originaria 
traccia narrativa, l'attore ha 
colto in esso, anche al di là di 
taluni elementi di marcata im
pronta stonco-ideale, quel 
turgore da feuilleton a tinte 
fori, dal quale ricavare, ap
punto, uno spettacolo raccor
dato ai più spettacolari, coin

volgenti canoni del mito di 
tradizione e derivazione otto-
novecentesca, specie sullo 
schermo e alla ribalta. Le due 
tesi concomitanti di Ma
stroianni e della Schygulla sul 
merito e sul metodo narrativi 
di Miss Arizona non debbono 
stupire più di tanto, poiché in 
buona sostanza a noi sembra
no entrambe lecite, del tutto 
motivate e pertinenti. Ciò che 
invece resta per ora un reale 
dissidio risulta il parere netta
mente contrastante espresso 
nel corso della stessa confe
renza-stampa dai produttori 
Italiani Jacopo Capanna e Giu
seppe Perugia e dal cineasta 
ungherese Pai Sandor sul co
siddetto diritto esclusivo al fi-
nal cut, cioè il definitivo varo 
della compiuta versione del 
film Miss Arizona. Per ora, 
sembra, si è trovata una base 
di accordo formale sul fatto 
che, in Italia e in altri paesi, 
l'ultima parola dovrebbe esse
re riservata alla produzione 
italiana, mentre in Ungheria lo 
stesso dinlto sarebbe esclusi
vo appannaggio del regista 
Pai Sandor e in subordine 
dell'Hungarohlm. Come si di
ce, se son rose.... con quel 
che segue. Sperando, s'inten
de, che tutto si risolva per il 
meglio. Alessandra Martines e Mastroianni In «Miss Arino» 
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Il Mondiale di Atlantic City 
Solita sceneggiata con insulti al peso 
7 miliardi la borsa di «King Kong» 
che i bookmakers danno favoritissimo 
E in mezzo ai due colossi c'è Damiani... 

Tyson-Holmes 
su un ring l'impero dei massimi 
Piccia a faccia. Holmes aveva disertalo la confe
renza stampa di presentazione del campionato del 
mondo dei massimi. Ieri per la prima volta ha visto 
alle operazioni di peso Mike Tyson. E si sono insul
tati. E il giusto «condimento» per l'attesa sfida tra il 
Slovene e il vecchio campione. In Italia saranno le 

di questa notte quando l'arbitro convocherà a 
centro ring i due contendenti. 

OAlNOSTdO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

• i ATLANTIC CITY. Parole 
minacciose. Aitimi di tensio
ne. La viglila di Tyson-Hol
mes, ha vissuto sessanta con
tusi secondi. Dopo le opera-
lioni di peso sul palco de) tea
tro dell hotel Trump Plaza è 
scanala, abile e tempestiva, la 
provocazione. Holmes, dopo 
essersi rivestito con aria di 
scherno, si è rivolto al cam
pione del mondo: -Non II sa
ltilo, non voglio stringerti la 
mano, ci vediamo sul ring. Il 
Ino regno è finito» Tyson ha 
abbottalo un'Istintiva reazio
ne, SI è voltalo. Ha tentato di 
avvicinarsi. Ma Larry Holmes 
si era già allontanato dietro le 
quinte proietto dai suol sei go
rilla. E ritomaio con una chi
lometrica Limousine bianca al 
suo quartier generale, scoria-
Io da motociclisti della poll
ila, ^ 

Tutto era Intelaio tra risaie e 
battuto. Il primo ad arrivare In 
una tùia rossa era stalo pro
prio Holmes, a piedi nudi sulla 
moquette, aveva atteso pa-

Convegno Pei 
Come 
difendersi 
dal doping 
M I ROMA. Relazioni di illu
stri clinici, una tavola rotonda 
alla quale hanno assicuralo, 
Ira gli altri, la loro partccipa-
Ilone I ministri Carlo Donai 
Catlln e Franco Carrara, il pre
sidente del Coni, Arriso Gallai 
e della Fidai, Primo Nebiolo 
si preannuncia di allo livello II 
convegno su «Come difender
si dal doping (diritto all'infor
mazione e alla tutela giuridica 
e sanitaria dello sportivo)» or
ganinolo dal gruppo parla
mentare comunista e dalla 
cellula Pel del Coni, 

Il convegno intzlerà doma
ni (ore 9,30) presso l'aula ma
gna della Scuola dello sport 
all'Acquacelosa. Nel corso 
della mattinala, dopo l'Intro
duzione dell'onorevole Mil
ziade Caprili, I professori 
Gianni Benzi e Silvio Garattini, 
Il dottor Fulvio Maraatico al. 
franeranno sotto II prolllo 
medicO'SCientlflco i vari 
•spelli del doping, mentre l'o
norevole Sleiano Rodotà si 
«affermerà sulle responsabili
tà giuridiche connesse al do-

lf pomeriggio sarà invece 
occupato da un Incontro con 
la slampa e da un'affollata e 
qualificata tavola rotonda. 

Oggi 
Medici alla 
commissione 
del Coni 
f M ROMA. Commissione • 
doping: allo secondo, Dopo 
aver stabilito le sue linee prò-
grammatiche la speciale com
missione sul doping del Coni 
Incomincia a compiere i suoi 
primi veri passi. Oggi è previ
sto un Incontro con I rappre
sentami del medici sportivi 
che riceveranno Istruzioni per 
quanto riguarda l'uso del far
maci antidoping. Al termine 
della riunione II presidente 
della commissione Luigi Rossi 
Bernardi renderà noli, inoltre. 
alcuni aspetti tecnico -giuridi
ci da attuare al più presto. 

zienlemenle che arrivasse 
Iran Man. Ecco Tyson, un'a-
derenle maglietta sul podero
si muscoli, con la sua immagi
ne e quella del suo scopritore 
Cus D Amalo. A colori la scru
ta: Il fuoco e la paura. Sulla 
lesta, nonostante II lepore 
dell'ambiente, una curiosa 
cullletla di lana. La bilancia ha 
emesso II primo verdetto del 
match: 101 chili per Holmes, 
97 jwr II campione, 

E sialo II prologo dell'atte
so match di questa none (in 
Italia saranno le 2 al momento 
del primo colpo di gong) alla 
Convention Hall del faraonico 
casino. DI Ironie II vecchio 
Larry, che a 38 anni, dopo 
mesi di isolamento torna a 
combaltere, e II campione del 
campioni Mike Tyson. 

Il luturo di Tyson è già stato 
scrino. I due manager Billy 
Caylon e Jim Jakobs hanno in
tani concluso per II loro ra
gazzone un contratto princi
pesco con la televisione Hbo: 
difenderà il titolo per sei volle 

nei prossimi dodici mesi e 
stanno già contando I soldi. 
La cifra stanziala è strabilian
te: 26 milioni di dollari. Prima 
tappa del dottore ho sarà To
kio, avversarlo previsto l'ex 
campione della Wba Tony 
Tubbs. Sbarcherà quindi in 
Europa dove il 4 o l'I 1 di giu
gno affronterà a Londra Frank 
Big Bruno e qui entra in ballo 
Il capitolo Damiani, Il peso 
massimo romagnolo, campio
ne continentale, secondo 
questa tabella di marcia do
vrebbe incontrarlo a Milano il 
prossimo settembre. Ma sulla 
conclusione dell'affare resta 
l'enigma Michael Splnks. Tut
to dipenderà dell'evoluzione 
dei contatti con II manager 
Butch Lewis. Ieri Umberto 
Branchini proteclor di Damia
ni è apparso pessimista. «C'è 
troppa confusione e mi ripor
tano versioni contrastanti. L'u
nica cosa certa che ho potuto 
appurare è che II match diffi
cilmente potrà disputarsi in 

Italia 
Per Tyson, nonostante il 

nome dell'avversario di que-
sla notte, non si profilano 
grossi problemi, Il ragazzo è 
un autentico Investimento e 
l'Impresario Don King vuole 
mantener fede alla promessa 
falla: «Oli voglio preparare 
una strada lastricala d'oro.. 
Intanto TVson intascherà una 
borsa di 6 milioni di dollari. 
Esattamente la metà per Hol
mes che cosi potrà continuare 

senza affanni i suoi investi
menti finanziari e fondiari. 

I bookmakers non hanno 
dubbi; la vittoria di Holmes è 
data 5 a I con punte anche di 
7 a 1. Complessivamente le ci
fre ufficiali impastale con que
sto ennesimo superfight ame
ricano superano 130 milioni di 
dollari. E con ogni probabilità 
sono stati proprio i dollari a 
convincere a tornare sul ring 
Larry Holmes. La sua vita da 
businessman, tra bilanci di so
cietà, compravendite immobi
liari e fastose ville con piscine 
a forma di guantone, è stata 
scossa dalla allenante offerta 
di Don King. E il vecchio cam
pione, un po' ingrassalo, ma 
ancora vitale non ha sapulo 
dire di no. 

All'inizio della sua carriera 
lo chiamavano The EastonAs-
sassin, nomignolo che coniu-

3ava la sua boxe da killer con 
nome del paesino della Pen

nsylvania dove viveva. Ora a 
vederlo, con la sua famigliola, 
gli occhiali Ray Ban, la picco
la corte di impiegati e aiutanti, 
sembra più un borghese che 
un «affamato boxeur». Esatta
mente il contrario di Tyson 
che trasuda aggressività da 
ogni poro della peli" Ieri, do
po essere stato olleso dal suo 
più anziano avversario, ha al
zato le braccia, gonfialo I bici
piti e digrignato I denti. Sul 
suo viso una smorfia di rabbia 
e di cattiveria... per la gioia 
dei fotoreporter. La dinamite 
di Tyson è pronta ad esplode-

Mike Tyton 
30 giugno '66 
Brooklyn (N.V.) 
Catsklll (N.Y.) 
21 
180,5 cm 
97 kg 
180 cm 
109 cm 
IMcm 
40.6 cm 
35,5 cm 
86 cm 
68,5 cm 
50.2 cm 
45.7 cm 
20.3 cm 
33 cm 
28 cm 

Data di nascita 
Luogo di nascita 

Residenza 
Età 

Altezza 
Peso* 

Apertura braccia 
Torace (normale) 
Torace (espanso) 

Bicipite 
Avambraccio 

Viia 
Coscia 
Collo 

Polpaccio 
Polso 
Pugno 

Caviglia 

Larry Holmes 
3 novembre '49 

Cubauthbert (Geor.) 
Easton (Pennsyl.) 

38 
190,4 cm 

101 kg 
205 cm 
HOcm 
115 cm 
40 cm 
33 cm 
89 cm 

63,5 cm 
44.5 cm 
40.6 cm 
20,3 cm 
34.3 cm 
25.4 cm 

Le cifre 
della 
«Las Vegas 
dei poveri» 
• I Atlantic City, «la Las Ve
gas dei poveri*, è un po' con
siderata la dependance frìvola 
e peccaminosa della vicina e 
austera Filadelfia. Dal 1976 è 
la Mecca atlantica del gioco 
d'azzardo, da quando una leg
ge dello Stato del New Jersey 
consenti di installare roulette 
e slot machine. Venti milioni 
di frequentatori, specie nella 
bella stagione, portano nelle 
casse dei casinò e degli alber
ghi qualcosa come 2 miliardi 
di dollari all'anno. Per anni, 
prima dell'importazione dei 
match di pugilato, l'unica oc
casione mondana della picco
la cittadina costiera era stata 
l'elezione di miss America 
che qui si svolge dal lontano 
1921. Ormai stabilmente ospi
ta ogni anno una mezza dozzi
na di campionati del mondo 
di pugilato. I prezzi per la riu
nione di questa notte vanno 
dai 50 ai 500 dollari. 

*""•"mmm—"— Doping. L'olimpionico chiamato in causa con altri azzurri del sollevamento pesi 
Il presidente della federazione promette severità se le accuse verranno provate 

Oberburger sotto il peso di un dossier 
Il campo delle accuse si allarga. Ora si parla di 
sollevamento pesi, uno dei settori della Federazio
ne lotta, pesi e judo. Esistono documenti che accu
sano di doping una pattuglia di sollevatori di pesi. 
Tra ì vari nomi c'è pure quello del campione olim
pico Norberto Oberburger. Ieri a Milano si è parla
to anche di questo. Accusa e difesa si battono con 
uguale passione, entrambe vogliono la verità. 

REMO MUSUMECI 

Norberto Oberburger alle Olimpiadi di Los Angeles 

• • MILANO. La Filpj - Fede
razione italiana lotta, pesi e ju
do - nelle ultime due Olimpia
di ha conquistato il ragguarde
vole bottino di quattro meda
glie d'oro: con Claudio Poli io 
e Vincenzo Maenza nella lot
ta, con Norberto Oberburger 
nel sollevamento pesi, con 
Ezio Gamba nel judo. La Filpj 
ha scelto Milano per presenta
re il programma di avvicina
mento all'avventura olimpica 
di Seul, ha illustrato i suoi 
campioni e ha ragionato, per 
bocca del suo presidente Mat
teo Pellicone, di doping. 

•Non vogliamo sottovaluta
re il problema», ha detto il 
presidente, «esiste e va com
battuto. Parliamo di doping, 
all'interno della nostra Fede

razione da tempi non sospetti, 
dall'85, per esempio, e cioè 
da molto prima che scoppias
se la buriana. Vediamo il do
ping come un illecito e come 
un attentato alla salute. Una 
nostra commissione sta' lavo
rando per valutare le accuse 
apparse sulla stampa». 

Durante la conferenza 
stampa il collega della Gaz
zetta detto sport Vincenzo 
Martucci ha chiesto al presi
dente se era al corrente, e se 
lo aveva visto, di un dossier 
nel quale apparivano elementi 
tali da far pensare che un me
dico che collabora con la 
Filpj, Daniele Faraggiana, 
avrebbe predisposto tecniche 
doping per gli atleti nazionali 
(nei documenti figurano tutti 

gli azzurri, incluso Norberto 
Oberburger, eccettuati tre 
atleti). 

Il presidente ha risposto 
che non ha visto il dossier e 
ha pregato il collega di farglie
lo avere in via ufficiale dalla 
direzione del giornale. 

Significa che la Filpj non 
vuol vedere e non vuol sape
re?. «No, la Filpj vuol vedere e 
vuol sapere. E sapremo quan
do la nostra commissione 
avrà espletato l'indagine». 

Poniamo - auguriamoci 
che non sia così - che Norber
to Oberburger risulti colpevo
le, come vi comportereste?. 
•Nessun problema: lo squalifi
cheremmo. E da noi le squali
fiche non prevedono amni
stie. Vede, otto anni fa Clau
dio Pollio, lottatore, conqui
stò una meravigliosa e impre
vedibile medaglia d'oro ai 
Giochi di Mosca. Due anni più 
tardi non esitammo - pur 
avendo tutta la stampa contro 
- a sospendere per un anno il 
campione. Il motivo? Indisci
plina. Claudio Pollio avrebbe 
senza dubbio conquistato una 
medaglia anche a Los Ange
les. 

L'accusa dispone di docu
menti probanti se non inoppu

gnabili. La difesa racconta di 
controlli reiterati sia da parte 
della Federazione italiana che 
di quella intemazionale. Mat
teo Pellicone conosce il pro
blema e teme che qualcuno 
dei suoi abbia barato. E lo te
me al punto di sollevare il te
ma doping in quasi tutti i con
sigli federali. Ma non sa spie
garsi come sia possibile, se 
l'accusa ha ragione, che gli 
atleti non finiscano nella trap
pola dei test. 

Qui non si vuole accusare 
nessuno. E tuttavia, se si han
no ragionevoli dubbi di di-
ping, bisogna mettere in di
scussione i controlli e le tecni
che di controllo. Il gascroma-
tografo che cerca nelle urine 
la prova del doping ha biso
gno di essere informato in ma
niera corretta e cioè con una 
banda molto ampia capace di 
cogliere ogni tipo di steroide. 
I controlli servono se sono se
ri. Se non lo sono non servo
no a niente. 

«Va bene», ha detto Matteo 
Pellicone. «Saremmo felicissi
mi se ci togliessero la rogna 
dei controlli, tra l'altro assai 
costosi. Chiediamo controlli 
neutri, più neutri che sia possi
bile. 

«Figlio mio, prendi questa e andrai più forte» 
Il doping non è solo una questione «riservata» ai 
campioni. Seppure con un profilo meno sofisticato il 
doping circola anche tra i ragazzi. E quanto denun
ciano due medici sportivi, Udo Mencarelli e Piero 
Modesti in un'intervista che sarà trasmessa domani 
nel corso di «Parlamento in» (Retequattro). In un 
colloquio telefonico ì due medici parlano della loro 
esperienza ed espongono le loro idee sul doping. 

RONALDO PERQOLINI 

M I ROMA. Sono medici d'e
sperienza: 60 anni uno, 62 
l'altro. Da decenni lavorano 
nel campo della medicina 
sporliva e conoscono da vici
no lo sport professionistico, in 
particolare 11 ciclismo, e nella 
loro carriera hanno avuto oc* 
castone di esplorare l'ancora 
per tanti versi misterioso pia

neta del doping, Un pianeta 
che si credeva abitato soprat
tutto dai campioni e dagli 
aspiranti tali. Ma non è cosi. 
•Il doping, purtroppo - com
menta amaramente il doti. 
Piero Modesti, che dirige il 
centro di medicina sportiva 
presso la Usi 3 di Varese - non 
è un fatto isolato, limitalo agli 

sportivi dì professione. Che lo 
facciano i campioni è grave, 
ma sono persone in grado di 
intendere e di volere se vo
gliono, è invece allucinante 
che in questa distorta ottica 
sportiva siano coinvolti i ra
gazzi, i bambini. Mi trovavo un 
giorno, come semplice curio
so - racconta il dottor Mode
sti - a seguire una gara ciclisti
ca di giovanissimi e ho visto 
genitori che facevano bere ai 
propri figli un cocktail di Coca 
- cola e aspirina, Non è una 
mistura micidiale ma il proble
ma non è questo, lo mi chiedo 
che razza di sportivo potrà 
mai diventare quel ragazzo. E 
poi se a dieci anni viene abi
tuato al doping casareccio 
quali resistenze mentali, mo
rali potrà opporre a chi, in se

guito, gli proporrà «aiuti» ben 
più sofisticati?». È di altri livelli 
di doping parla il dottor Lido 
Mencarelli: «Più di una volta 
giovani che stavo visitando mi 
hanno confessato di ingerire 
trini trina, un medicinale che 
funziona da vasodilatatore 
delle coronarie. Altri, invece 
con delle cannule infilate nel 
naso assumevamo l'efedrina, 
un broncodilatatore*. Il do
ping, quello vero, forse per
ché ha bisogno di uomini e 
attrezzature costose e finaliz
zate ad un obiettivo ben preci
so è ancora dentro i confini 
dello sport-spettacolo, ma ta 
cultura del doping sembra 
non avere più barriere... 
«Èproprio questo il perìcolo 
più grande - dice fi dottor Mo
desti - ed è soprattutto questo 

che dobbiamo combattere. 
Bisogna mettere in piedi cam
pagne di informazione capil
lari. Più della repressione può 
dare maggiori risultati una si
stematica opera di informa
zione, di educazione sanita
ria. Non c'è bisogno nemme
no di inventare molto, basta 
dare attuazione agli ordina
menti previsti dalla riforma sa
nitaria...». 

Però dottore, lei dirige un 
centro dì medicina sportiva, 
ma quante Usi possono conta
re su un simile servizio? «Que
sto di Varese è stato il primo 
in Italia, non so se sia anche 
l'unico ma certo non vedo al
tra strada che quella di un ro
busto impegno del servìzio sa
nitario nazionale per stronca
re sul nascere il fenomeno». 

Ma una volta attrezzati, la 
lotta al doping non può diven
tare un'impresa disperata se 
non si combatte anche nei 
confronti di quei settori dello 
sport che «promuovono», con 
le loro immagini vincenti, la 
filosofia del doping... «Certo 
che bisogna intervenire anche 
su questo fronte - risponde il 
dottor Mencarelli - Bisogna 
dire basta alle società sportive 
che usano medici non specia
listi, personale usato come 
facciata e facilmente condi
zionabile. Penso che un modo 
per aggredire il fenomeno po
trebbe essere quello di équipe 
mediche esterne alle società e 
abilitate a fare un lavoro di in
formazione prima e di con
trollo a sorpresa poi. Gli stru
menti sì possono trovare, ser
ve solo la volontà di cercarli». 

IVson 
Non superò 
l'esame per 
le Olimpiadi 
• i Oggi è il temutissimo uo
mo del pugni martello, ma nel 
1984 (u scartato per le Olim
piadi di Los Angels. E nel tor
neo di selezione per i Giochi 
fu infatti battuto per due volte 
da Henri Tillman. Oggi è il più 
popolare e pagato pugile del 
mondo, inseguito da manager 
e impresari. A poco più di tre 
anni (ri primo match da pro
fessionista riporta la data del 6 
marzo 1985), ha costruito la 
sua fama di implacabile pic
chiatore. Sul suo record im
macolato (32 combattimenti, 
32 vittorie) figurano 28 ko. E 
vale la pena di citare chi è riu
scito a resistere a tanta furia 
distruttiva: James Tlllis, Mitch 
Green, Jamese Smith e Tony 
Tucker. Fu pescato da Cus 
D'Amato, scopritore di talen
ti, in un riformatorio dopo 
un'adolescenza burrascosa. Il 
vecchio «secondo papi, di 
Mike, prima di morire prono
sticò per lui un futuro da star. 
Tyson ha mantenuto la pro
messa. Dopo l'ultima sfida 
mondiale con Biggs, affonda
to al settimo round, Dinamite 
ha confessato: «Portatemi 
chiunque, io sono II miglior fi-

ghter del pianeta È un vero 
stakanovista. I suoi allenatori 
sono convinti che riesca a da
re il meglio quando è sotto 
pressione. E cosi, dalla con
quista della corona Wbc (22 
novembre dell'86), Tyson ha 
gli difeso quattro volte II tito
lo. Nonostante la sua modesta 
statura, In una categoria come 
quella del massimi, dispone di 
uno scatto felino e di una ve
lociti di braccia impressio
nante. Non conosce eleganza 
e non i mai stato un tattico. 
Finora non ne ha avuto mai II 
bisogno. Ormai è ricchissimo 
e si è lasciato alle spalle la mi
seria e la violenza delle strade 
di Brooklyn, quando da bam
bino scazzottava con i coeta
nei. D Ma Ma. 

Holmes 

A un passo 
daRocky 
Marciano 
• • La sua scheda essenzia
le, per uno che ha scelto di 
fare a pugni per professione è 
questa: Larry Holmes, 50 
combattimenti, 48 vinti (34 
per ko), due sole sconfitte. È 
stato l'uomo del dopo Cassili» 
Clay. Campione del mondo 
per 7 anni e mezzo, ha difeso 
Il titolo per 20 volte (I ? per la 
Wbc, 3 per la Ibi). Ora, a 38 
anni, torna sul ring. Era stato 
accantonato il 22 settembre 
déll'85 a Las Vegas da Mi
chael Splnks, fratello minore 
di Leon. Venne sconfitto ai 
punti dopo 15 riprese e Splnks 
divenne II primo medio massi
mo salito di categoria ad inco
ronarsi re. Umiliato, Holmes 
pretese la rivincita, ma anche 
sette mesi più tardi (il 19 apri
le) fu dominato dalla boxe più 
agile e veloce di Mike. In oc
casione del primo combatti
mento era giunto ad un passo 
dal mitico record di Rocky 
Marciano di 49 combattimenti 
senza sconfitte. Si ritirò con 
un ricco conto in banca (ha 
guadagnato non meno di 50 
milioni di dollari), dopo aver 
certamente incluso il proprio 
nome tra I migliori pesi must-
mi del dopoguerra. Di strada, 
in 14 anni di professionismo, 
ne ha percorsa molla, da 
quando per poche centinaia 
di banconote allenava nel 
1974 il grande Ali, alla vigilia 
della sfida con Foreman a 
Klnshasa. Aveva allora 25 anni 
e furono proprio quel furiosi 
round di allenamento nella 
palestra di Dundee a Miami a 
convincere il colosso a conti
nuare. Divenne campione del 
mondo il 9 giugnod del 1978 
a Las Vegas battendo al pumi 
•Mandingo, Ken Norton. E da 
quella data. (Ino al fatidico 22 
settembre '85 conobbe solo 
la gioia della vittoria. Una lun
ga corsa di venti match prima 
di Inchinarsi davanti a Splnks. 
E poi il rifugio nel privalo, ne
gli affari, nella famiglia, ac
canto alla moglie Diane, alle 
figlie Misty, Lisa e Candy e al 
piccolo Larry jr. D Ma.Ma. 

La Cai ni Jave-Cesena. Oggi la Cai decide sul reclamo della 
Juve, penalizzata a tavolino con la sconfitta di 0-2 In occa
sione della gara col Cesena. 

libai viola arrestati. Tre tifosi viola (Alessandro Cacchi, Ren
zo Benedetti e Massimo Prioreschl) sono stati arrestati al 
termine di Fiorentina-Napoli di Coppa Italia, per aver aggre
dito due tilosi napoletani. 

DI chi e DufaT. Il presidente Anconetani sostiene che * del 
Pisa fino a giugno e chi lo vorri dovrà sborsare 2 miliardi. La 
Fiorentina dice che comunque ci vuole il suo consenso e 

_ Dunga conclude: «Il cartellino è mio.. 
Geno per Manfredonia. Gesso per 11 centrocampista della Ro

ma, Lionello Manfredonia, a causa di una infrazione del 
quarto metacarpo della mano destra. Forse giocherà lo stes
so contro l'Ascoli, grazie ad una benda rigida. 

Torneo di Viareggio. Oggi presentazione a Milano del 40* tor
neo calcistico ai Viareggio che si svolgerà in Versilia dal 3 al 
15 febbraio prossimi. 

SI gareggia a Badgaateia. Discesa libera e slalom speciale 
femminile per laCoppa del mondo, si svolgeranno regolar-

_ mente domani e domenica a Badsasteln. 
Tar per bilancio Coni. Tre tesserati dì Federazioni hanno pre

sentato un ricorso al Tar del Lazio per l'annullamento delle 
delibere che permisero di approvare il bilancio Coni. 

COMUNE DI NERETO 
PROVINCIA DI TERAMO 

Avviso di gara par astratto 
Il Comune dì Nereto esperirà ai sensi della legge 8 agosto 
1977 n 584 un appallo concorso relativo ai lavori di cotti-li* 
ilona di un palazzotto dallo ipori polifuniional* In tarrl-
torlo dal Comune di Narato. 
Importo a base di gara L. 3.500.000.OC». 
Si procederà aH'aggìudtca2.one dell'appalto, tramite commis
sione giudicante, con il criterio di cui all'art 24 le», b) della 
legge 8 agosto 1977 n. 584 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
ti bando di gara è stato inviato ìrt data 16 gennaio 1988 per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiate delle Comunità euro
pee e in data 13 gennaio 1988 sulla Gazzetta della Repubbli
ca Italiana. Le domande d'invito non vincolanti per l'Ammini
strazione appaltante dovranno pervenire a questo Ente entro 
le ore 12 del 6 febbraio 1988. 
Le modalità, i termini ed i requisiti per essere invitati alta gara 
sano indicati nel bando integrai* da ritirarsi, anche per 
corrispondenza, presso i) Comune di Nereto - Piazia della 
Repubblica - 64015 Nereto • Tel. 086 V855613. 
Nereto. 16 gennaio 1988 

IL SINDACO rag, Gaatarfe Tahwel 

COMUNE DI CAMPAGNA 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gara 
IL SINDACO randa noto 

che questa Amministrazione deva indire licitazione priva
ta dei lavori di ristrutturniona dal serbatoio in locatiti 
S. Bartolomeo. 
Importoa base d'asta L. 85.125.611. 
L'aggiudicazione avverrà con il sistema di cui all'art, 1 
lett. d) e con le modalità di cui all'art 4 della legge 1 
febbraio 1973 n. 14. 
Le imprese interessate, iscritte all'Albo fissionale costrut
tori. cai 10/A — importo minimo L 150 000 000 —. pas* 
sono chiedere di essere invitate tacendone pervenire ap
posita richiesta in bollo, entro 20 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso, esclusivamente per racco
mandata postale, al Comune di Campagna (SA) Ufficio 
LL.PP 
Le richieste di partecipazione non vincolano l'Ammimstra-
zione 

IL SINDACO Ina. Pasquali Mirra 

l'Unità 

Venerdì 
22 gennaio 1988 

- ' : : ' : ' . ' : • : ; : : ; ' : 



SPORT 

•nino Saby, 
I destra, 
taittggia 
la vittoria con 
II navigatore 
Man Frantoli 
ranchili!. 
E la lancia Ditta 

Tutti I wieoMl 
U Lancia si è aggiudicala II 
rally di Montecarlo IO volle. 
Ecco l'elenco del successi: 
1954 Chlron-Basadona (Aure-
Ila); 1972 Munari-Mannuccl 
(Fulvia); 1975 Munari-Man
nuccl (Stratos); 1976 Munarl-
Mal|a (Strato»); 1977 Munarl-
Malga (Strato»); 1979 Dami-
cha-Mahe (Stratos); 1983 
Rohrl-Oelstdorter (Rally); 
1986 Tolvonen-Creslo (Della 
S4); 1987 Biaslon-Slvlero 
(Della); 1988 Saby-Fauchllle 
(Della), 

La Delta 4WD di Saby domina la prima prova del campionato 
Completa il successo della casa torinese il secondo posto di Fiorio 

Lancia ancora regina 
al Rally di Montecarlo 
• • MONTECARLO. E cosi al 
Rally di Montecarlo la Lancia 
ha tatto 10. Con la vittoria del 
Irancese Bruno Saby, infatti, 
la casa italiana ha colto il suo 
decimo successo nella com
petizione monegasca, mentre 
la Lancia Delta Martini rag
giunge contemporaneamente 
un analogo numero di primi 
posti In gare di campionati del 
mondo. Il successo della Lan
cia alla 56' edizione della ker
messe che Inaugura la stagio
ne rallystlca è stato completo. 
Alle spalle del pilota transalpi
no. che sulla Lancia Della 
4WD ha impiegalo complessi
vamente 7 ora 19 minuti e 11 
secondi, si è Infatti piazzato il 

sorprendente Alessandro Pio-
rio (Delta 4WD del Jolly To
tip) con un dislacco di 10 mi
nuti e 58 secondi. La vittoria 
dell'equipaggio Irancese Sa
by-Fauchllle per la verità non 
e mai stala in dubbio. Fin dalla 
prima prova Saby ha preso II 
comando e - salvo una breve 
alternanza con Loubet co
stretto successivamente al riti
ro per un'uscita di strada - ha 
sempre mantenuto saldamen
te la leadership vincendo 11 
prove speciali contro le 7 di 
Salonen e le 6 di Loubet (Flo
rio e Ballet ne hanno vinta una 
a testa). E stalo comunque un 
Montecarlo atipico dal mo
mento che 4 venuta a manca

re la neve sul tracciato: I piloti 
l'hanno trovata soltanto sul 
secondo passaggio sul Tunni, 
come sempre la fase più spet
tacolare dell'intera gara. 

Le avversarle della Lancia -
Mazda e soprattutto Renault e 
Bmw sull'asfalto - non sono 
mai state in grado di inserirsi 
nella lotta per la vittoria. Cosi 
la Lancia, a distanza dì 12 me
si (nell'87 vinse Biaslon da
vanti a Kankkunen), ha piaz
zato un'altra doppietta. La 
Delta 4WD ha confermato la 
sua affidabilità: nata IO anni 
fa, questa vettura ha vissuto 
grazie alle corse una seconda 
giovinezza. Per i suol successi 
sportivi nel mondo, le vendite 

di questo modello della Lan
cia sono aumentale di oltre 
15mila unità. Per concludere, 
qualche parola sul vincitore 
Bruno Saby è nato a Grenoble 
il 23 febbraio '49, ha inizialo a 
fare rally nel '67. fra I suoi ri
sultati di maggior prestigio, un 
paio di vittorie ai campionati 
francesi e un'altra al Tour de 
Corse. 

diali t ica finale: I) Saby-
Fauchllle, 2) Fiorio-Pirollo. 3) 
Ballet-Lallemenl (Peugeot 
205 Oli), 4) Oreille-Andrei 
(Renaull 11 turbo), 5) Salo-
nen-Har|anne (Mazda 323), 
6) Chauche-Barlou (Bmw 
325), 7) Splllotls-Splllotis (Au
di Coupé), 8)Del Zoppo-Scal-
vlnl (Lancia Delta). 

Andrea Carnevale, riserva di lusso, dopo la doppietta in Coppa 

Cannoniere part time cerca Nazionale 
Ancora una volta uomo decisivo del Napoli, An
drea Carnevale, attaccante part-time, sogna ora la 
nazionale nonostante II posto In panchina. Nessu
na polemica: «Quando davanti ci sono mostri di 
bravura c o m e Giordano e Careca lare la riserva 
non è un problema». La Coppa Italia? «Un traguar
d o da bissare dopo una grande finale con la Sam-
pdoria». 

MARINO MARQUARDT 

•ai NAPOLI. La panchina non 
lo ha arrugginito, Andrea Car
nevale, centravanti part-time 
del Napoli: continua ad essere 
l'uomo decisivo della aqua
dra, cancellati dal suol gol i 
momenti più delicati, Era già 
accaduto nella acorsa stagio
ne e In questo campionato, la 
•torta li è ripetuta mercoledì 
aera a Firenze: due gol d'auto
re per una qualificazione al 
quatti che appariva irrimedia
bilmente compromessa, 

Ma non è sciupalo un gio
catore cosi in panchina? 
Scontata la provocazione, 
l'attaccante non abbocca: «La 
panchina non mi dà fastidio 
perche davanti a me ho due 
mostri di bravura che si chia
mano Giordano e Careca. Del 
reato, tono certo che non mi 
mancheranno altre occasioni 
per giocare, èanche Interesse 
della società valorizzarmi al 
meglio». 

Dimenticali I toni polemici 

dell'estate scorsa, Carnevale 
ha Imparato la lezione: «Non 
chiedetemi di far polemiche 
perché sarebbero fuori luogo. 
So stare al mio posto, l'impor
tante per me è estere tempre 
pronto ad ogni chiamata». 

Ma Vicini e alla ricerca di 
un cenlravanti per la naziona
le. Non crede di essere «van
taggialo rispetto al colleghi? 

«Il giocare poco certamen
te non mi favorisce. Ma, ripe
to, Importante e farsi valere al
la prima occasione. Nella na
zionale olimpica sono titolare 
inamovibile, potrei diventarlo 
anche nella nazionale mag
giore, sempre che il commis
sario tecnico me ne offra l'oc
casione. Ho temilo parlare di 
Serena e Rizziteli!, a questo 
punto potrei lar parte anch'Io 
della corsa. Comunque so 
aspettare». 

Goleador di Coppa, Carne
vale sta imprimendo II suo 

La Roma è sotto choc 
Viola non si dà pace 
«Non voglio fare processi 
però qualcosa non va...» 
• H ROMA. Laconico II pre
sidente della Roma, Dino 
Viola, il giorno dopo l'elimi
nazione della squadra dalla 
Coppa Italia. «Non voglio 
fare processi e non punirò 
nessuno - dice. - Però è 
«rana questa costante: vin
ciamo con le grandi e in
contriamo mille difficoltà 
con le piccole. 

Non ci resta che la zona 
Uefa...». Della stessa opinio

ne è il consulente Pierpaolo 
Marino che però aggiunge: 
•Forse è anche una questio
ne di mentalità. Un po' co
me accadde nel primo an
no che ero al Napoli. Per
demmo col Pisa in casa, a 
Udine e pareggiammo con 
l'Atalanta. Potevamo vince
re lo scudetto ma arrivam
mo terzi. 

È II destino delle squadre 
rinnovate..». 

marchio anche quest'anno al 
gol di un torneo al quale mo
stra di tenere particolarmente. 

«A Firenze abbiamo supera
lo lo scoglio più difficile in
contrato finora. Tutti ci dava
no per eliminati e noi, invece, 
abbiamo dimostrato di voler 
fare sul serio anche In Coppa, 
Ci teniamo tutti, ed II «otto-
scritto In particolare, a rivin
cerla. Sarebbe bello poter di
spulare una grande finale con 
la Sampdoria, sarebbe il flore 
all'occhiello di una stagione 
nella quale vogliamo ripetere 
l'en plein». 

Mllan e Roma eliminale. Se 
l'aspettava, Carnevale? 

•0 hanno snobbato l'Impe
gno oppure hanno preferito 
concernane le forze sul cam
pionato. Sotto quest'aspetto il 
Napoli ti e dimostrato com
plesso più maturo: tempre e 
comunque va In campo per 
vincere, a prescindere dal nó
me dell'avversario che ha di 
fronte e dal tipo di impegno. 
Per noi tutte le patite hanno 
lo stesso valore, non esistono 
incontri di serie A o B, non 
prendiamo sottogamba nes
suno. Una conferma? L'avrete 
domenica quando al San Pao
lo arriverà II Cesena». 

Comunque, sembra più che 
mal un'altra stagione all'inse
gna del Napoli... 

•Nel calcio non si può mai 

1 *"•' ' fc ' t j f " 
Andrea Carnevale mentre sta per colpire di tetta: i il primo dei 
suol due gol alla Fiorentina 

dire. Non solo per scaraman
zia. Avete visto tutti quello che 
ci è capitalo In pochi giorni, 
dopo Capodanno. Abbiamo 
preso sette gol da Mllan e Fio
rentina, tanti gol quanti ne 
avevamo subiti in tutto il cam
pionato. Subito qualcuno ha 
scritto che eravamo in crisi, 
così abbiamo pensato di ri

mettere le cose a posto. Non 
siamo imbattibili e, ripeto, da 
qui a maggio possono succe
dere tante cose: ma al mo
mento direi che siamo noi i 
più forti». Certamente più forti 
col recupero, avvenuto in 
questi giorni, di Bagni e Ferra
ra: domenica giocheranno en
trambi. 

Ma Rush è scontento 
«La sostituzione 
mi è costata due gol» 

_ _ _ _ _ _ 
MI TORINO. Lunga vita al Pe
se va e che Galeone lo preser
vi sempre in serie A. Che altro 
può volere di meglio dalla vita 
ìan Rush se non che gli abruz-
tesi si salvino cosi da Incon
trare la Juve almeno due volte 
l'anno? Per il gallese in bian
conero Pescara era fino al 27 
settembre scorso un'entità 
sconosciuta. Per lui che sogna 
di vìvere alle Hawaii e ha tra
scorso la luna di miele alle 
Mauritius, l'Adriatico è poco 
meno di una tinozza di cui 
non vale la pena sapere trop
po. Il 27 settembre il signor 
Rush scoprì che II Pescara era 
la squadra più divertente, ma 
anche la più perforabile della 
serie A: segnò i suoi primi due 
gol In campionato (e nei re
stanti match ne ha aggiunto 
solo uno). Il 6 gennaio capi 
che la Befana aveva ì tratti di 
Galeone e fece il gol decisivo 
per il match di andata di Cop
pa. Mercoledì ha constatato 

che si può fare di più e ha rea-
lizato quattro gol, come face
va ai tempi di Uverpool. «Con
tro la "zona" mi trovo prepa
rato - ha detto Rush - perché 
è un modo di giocare che co
nosco da quando ho tirato i 
primi calci ad un pallone. Ma 
sono pronto ormai anche per 
le difese all'italiana, posso se
gnare più di dieci gol in cam
pionato e mi piacerebbe vin
cere la Coppa Italia». L'impre
sa di Pescara presenta tuttavia 
un'ombra. Rush è arrabbiato 
con Marchesi per la sostitu
zione dopo 66 minuti: «Stan
co? No, In Inghilterra giocavo 
sempre tre partite a settimana. 
Non volevo uscire, se fossi ri
masto fino alla fine avrei fatto 
cinque o sei gol». E della riam
missione degli inglesi nelle 
Coppe che ne pensa? «Che è 
giusta, ma avrebbero dovuto 
riaprire anche al Liverpool, 
non capisco questa discrimi
nazione». 

Basket I milanesi travolti dall'Aris 

L'inferno di Salonicco e Galis 
bruciano di nuovo la Tracer 
• • SALONICCO. L'Interno di 
Salonicco ha brucialo ancora 
una volta la Tracer. L'Aris ha 
ripetuto la partila dell'anno 
scórso, ha demolilo i campio
ni d'Europa con le magie del 
suo .dio del canestri» Nikos 
Galis, autore di 50 punti con 
uno stupefacente 20 su 29. 

Galis ha però avuto uno 
scudiero d'eccezione nello ju
goslavo naturalizzato Subolic, 
l'uomo che con una impres
sionante serie di canestri nel 
primo tempo, dapprima ha te

nuto a galla i greci nel loro 
momento peggiore, poi li ha 
lanciati con una incredibile 
serie a cavallo tra i due tempi. 
verso un successo di grandi 
proporzioni. 

E la Tracer? Poco, quasi 
niente. Un Meneghln grandio
so nel primo tempo (12 punti, 
sei su seD spentosi però alla 
distanza, trascinato dal nau
fragio della sua formazione al 
punto da innervosirsi in occa
sione del quinto fallo in un 
brutto gesto di prolesta verso 

l'arbitro Jungenbrand. E poi 
McAdoo (38 punti, 1S su 28). 
Gli altri, completamente ano
nimi. E non basta un arbitrag
gio pavido a giustificare que
sta partitacela. Nell'altro in
contro di Coppa Campioni di
sputatosi a Belgrado il Parti-
zan ha battuto il Maccabì di 
Tel Aviv per 85 a 77. 

Aria StJonlcco-Tncer Mi-
Ino* 12045 (54-46). 

Aria: Upiridis 2, lannakis 
16, Galis 50, Subolic 37. Filip-
pou, Wiltjer 15. Non entrati 
Romanidis, Stamatis, Bousva-

ris e Doxakis. 
Tracer Bargna 2, Aldi 5, 

Pittis I, D'Antoni 5, Premier 7, 
Meneghin 12, Brown 15, 
Montecchi 10, McAdoo 38. 
Non entrato Governa. 

Arbitri: Ivanov (Bui) e Jun
genbrand (Fin). 

Note: Tiri liberi: Aris 14/20, 
Tracer 16/27. Usciti per cin
que talli nel secondo tempo 
H'47" Meneghin, 14'10" Fi-
lippou, 17'53 D'Antoni. Tec
nico a Joannidis, allenatore 
Aris, a 17'30" del primo tem
po e a Meneghin a 11*47" del
la ripresa, dopo il quinto fallo. 

Dakar, 
una donna 
ha rubato 
la Peugeot 

Il giallo della Parigi-Dakar si tinge di rosa. A rubare la 
Peugeot 405 di Vatanen, e ad escluderlo definitivamente 
dalla corsa come è stalo Ieri deciso dal direttore della 
corsa René Metge. sembra sia stata una donna francete 
che partecipava alla corsa. La .mllady» in questione - di 
cui non si conosce ancora il nome - è stata trattenuta dalla 
polizia del Mali e poi arrestata. Nel frattempo II rally ai 
avvia oggi alla conclusione. Tra una tempesta di sabbia e 
l'altra, anche ieri è stata neutralizzala la 21" tappa della 
corsa, dopo quella del giorno prima. Tutto a favore dei due 
battistrada della competizione, l'italiano Eddy Orioli (nella 
foto) che con la sua Honda guida la sezione motociclistica 
ed il finlandese Julia Kankkunen su Peugeot nella catego
ria auto-camion. Una nota positiva viene dal ritrovamento 
dell'equipaggio spagnolo Juste-Salnz del quale non ti sa
peva nulla da 5 giorni. Alle proteste contro la drammatica 
corsa si è unita Ieri la voce del vescovo francese Jacques 
Gallio) che ha parlato di .Insulto alla dignità umana» e di 
•perdita di dignità» e prostituzione. E a Strasburgo gli euro-
parlamentari verdi e liberali hanno firmato un documento 
comune nel quale si chiede l'immediata sospensione della 
corsa. Per 111 marzo è infine previsto un Incontra tra 
Balestre ed I vertici della Fisa con gli organizzatori e I 
responsabili della Parigi-Dakar. 

Lo slalom 
di Tomba 
tra le pagine 
del «Time» 

Alberto Tomba fa notizia 
anche negli States. Il tetti-
manale «Time» gli dedica 
un ampio servizio nel tuo 
ultimo numero, In previsio
ne delle Olimpiadi Invernali 
canadesi di Calgary di mei» 
febbraio, il bolognese .ter-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • • • ^ ^ ^ ribile» ed esplosivo (è detto 
•la bomba») viene indicato come l'uomo da battere nelle 
specialità dello slalom. L'autore del servizio gli ha attribui
to la qualifica di .nuovo maestro dello slalom». Nel frat
tempo, tornando allo sci attivo, ieri non si sono disputale 
le prove di discesa libera a Leukerbad. La nebbia ha reto 
impraticabile la pista e anche per oggi si temono compli
cazioni per le due prove cronometrate in programma. Pro
blemi anche nel calendario di Coppa del Mondo, L'assen
za di neve ha fatto spostare la discesa Ubera prevista per il 
30 gennaio da Chamonix a Schladwing, mentre per il gi
gante del giorno dopo a Morzine c'è ancora qualche spe
ranza che non debba anch'esso essere «postato, 

Gioca a 
ping-pong 
e il chewing-gum 
lo uccide 

Una comune gomma da 
masticare è stala fatale al 
campione regionale Inglese 
di tennis da Tavolo Stewart 
Rose. Il trentasettenne atle
ta di Plymouth è stato soffo
calo da un chewing-gum In
gerito per errore durante l'i
nizio di un Incontro, Gli In

terventi disperati di giudici < 
cardiaco eseguito da un 
neo) non hanno portato „ 
deceduto prima dell'arrivo nell'ospedale dove era alato 
immediatamente trasportato. 

Craf e Evert 
in finale 
in Australia 
tavratflova fuori 

Agli Open d'Australia esce 
la Navratilova (nella foto). 
La semifinale contro l'eter
na rivale Chris Evert le è sta
ta (atale anche se va contro 
i pronostici della vigilia. Ma 
la Evert conferma dì possedere un feeling particolare per 
questo torneo avendo centrato la finale (e 2 volte anche 
vinta) nelle tei edizioni cui ha preso parte. Non avrà pars 
vita facile domani contro la Graf. La tedesca ha Ieri ritorto 
facilmente lo scontro tutto tedesco che la opponeva alla 
Khode-Kllsch (6-3, 6-3) e pur possedendo un bilancio 
negativo nei confronti della statunitense, l'ha superata ne
gli ultimi quattro incontri. Oggi le semifinali maschili: 
Edberg e Wtlander da una parte, Lindi e Cash dall'altra. 

Sof f ia «Il C a l n a r v L'Olimpiade invernale «mi-
2 " , . X*W* Bonaria» ha un nemico: Il 
il periCOrO .Chinook.. Non è un opi-
J - I . / - • .>_—•. monista del .Washington 
del «ChinOOK» Post» ma qualcosa diTien 

più dannoso. Può condizio
nare addirittura la disputa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stessa del giochi. Il «Chi-
~ ~ " ~ - ^ — nook» è un vento caldo che 
spira dall oceano sul Canada e tocca la regione di Calgary 
proprio nel mese di febbraio. I meteorologi non hanno 
dubbi: arriverà di sicuro, l'unica speranza è che non arrivi 
proprio durante l'Olimpiade (dal 13 al 28 febbraio) o per
lomeno non spiri a forte velocità. Talvolta raggiunge 1120 
km/h e nell'arco di un'ora alza la temperatura di 20". Con 
la neve si scioglierebbero anche tutti i milioni di dollari 
(almeno 30) che il paese ha investito >a rischio» nell'opera 
di promozione delle piste di Naklska preferendole a quelle 
più sicure di Sparrowwhawk al riparo dal vento .che spa-
venta». 

PIERFRANCESCO PANQAU.0 

LO SPORT PAI TV 

:. 14.35 Oggi Sport; 18.30 Tg2 Sponsera;; 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

Ratti». 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 22.45 Domani si gioca. 
Odeon. 22.30 Forza Italia. 
Trac. 13.30 Sport News e Sportisslmo; 19.45 Tmc Sport 

Indovina chi viene al «Super Bowl» 
Più del match tra Tyson e Holmes, gli Stati Uniti 
aspettano con impazienza il 31 gennaio per la fina
lissima del Super Bowl, la finale del campionato di 
football. Contro Redskins e Bronkos. I «pellerosa» 
di Washington si preparano a far giocare per la 
prima volta un quarterback nero in finale. E ieri 
l'allenatore dei Raiders di Los Angeles ha annun
ciato le sue dimissioni dopo 9 anni. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

RHVV naiiwi, ta nuova »wn« uc! football americano 

••«I WASHINGTON I giochi 
sono fatti. In campo per la 
più popolare rissa autorizza
ta degli Stati Uniti - più co
munemente nota come Su
per Bowl, o finale dei cam
pionati di football - il 31 
gennaio a San Diego, ci sa
ranno i Redskins, i •pelleros
se» di Washington, contro gli 
agguerriti perdenti dell'anno 
scorso, direttamente dal Co

lorado, i Denver Bronkos 
Con due risultati sofferti, 17 
a 10 e 38 a 33, hanno battuto 
rispettivamente I Minnesota 
Viklngs e I Cleveland 
Browns. I Denver Bronkos 
sono sopravvissuti a una cla
morosa rimonta dei Browns 
(erano 21 a 3 alla fine del 
secondo quarto, all'inizio 
del quarto hanno raggiunto i 
Bronkos 31 a 31); ce Tiranno 

fatta grazie a due passaggi ri
cevuti dalla loro nuova stel
la, il giovane Riky Nattiel. Il 
tutto e stato condito da un 
genere di tifo che si può tro
vare solo in uno stadio ricco, 
e americano: dalle tribune 
private e coperte, i sostenito
ri dei Bronkos picchiavano 
sulle loro televisioni. Meno 
multimediali e più latini I tifo
si di Washington. Hanno fe
steggiato con cortei di mac
chine, clacon, urla, sciarpe e 
bandiere al vento. 

La partita non è stata facile 
come speravano. I Redskins 
hanno definitivamente sor
passato i Viklngs solo a cin-
3uè minuti e quindici secon-

i dalla fine. Quello è sialo il 
.'segnale: la capitale, fino a 

3uel momento silenziosa e 
eserta (con la partita che 

iniziava a mezzogiorno, qua
si nessuno è andato nelle 

chiese, protestanti e cattoli
che; e la polizia ha fatto sa
pere che, per la prima volta 
da anni, ì marciapiedi del 
centro erano completamen
te vuoti di prostitute), è 
esplosa. E le strade si sono 
riempite di tifosi in maglia 
giallo-bordò e (alcuni) piu
me da capo indiano Di otti
mo umore soprattutto i molti 
supporterà neri della squa
dra. Il weekend era stalo se
gnato dalle insensatezze sto-
nco-antropologiche del 
commentatore sportivo del
la Cbs (licenziato subito do
po) Jimmy .11 Greco» Sny
der. Il quale aveva sostenuto 
in tv - come sapete - che i 
nen sono stati «allevati» in 
modo da diventare i migliori 
atleti e che la loro superiori
tà sportiva sta tutta nella par
ticolare forma delle loro co-
scie. Oltre a tutto questo, 

Snyder aveva commesso un 
altro grave errore, prevedere 
la sconfitta dei Redskins, at
tribuendola al fatto che il lo
ro «quarterback», il nero 
Doug Williams, «si mangia
va» tutti gli incontri impor
tanti. «E io mi sono mangiato 
tutta la strada fino a San Die
go», è stato il commento del 
dopo partita di Williams. Il 
quale ha portato i Redskins 
alla vittoria con una sene di 
passaggi decisivi, ed è diven
tato cosi il primo «quarter
back» nero della storia a 
condurre la sua squadra al 
Super Bowl 

Per Washington, che ha il 
70 per cento di abitanti neri, 
un piacevole modo di festeg
giare l'anniversario della na
scita di Martin Luther King. 
Per Williams, un'occasione 
per prendere in giro chi cer
ca mirabolanti ragioni che 

spieghino la scarsità di neri 
nel molo direttivo di «quar
terback». «Ci considerano 
troppo stupidi», ha dichiara
to agli entusiasti lans uscen
do dagli spogliatoi del Ro
bert Kennedy Sladium. Che 
era slato invaso dai tifosi di 
tutti i generi, non ultimi gli 
onnipresenti esponenti della 
fauna politica washingtonia-
na. Nelle tribune private, a 
fare il tifo tra vino della Cali-
forma e tartine, c'erano se
natori, deputati, Il capo di 
stato maggiore e l'ex ombra 
di Reagan, il capo di gabinet
to della Casa Bianca Donald 
Regan .dimesso» ai tempi 
dell'lrangate. 

La partita dei Redskins, av
vertono gli esperti, non è sta
la però bellissima; niente a 
che vedere con la vittoria dei 
Bronkos, unanimemente de
finita «epica». Per la seconda 

volta hanno battuto i Browns 
nella finale del campionato 
dell'American Football Con-
(prence. L'anno scorso ave
vano dovuto lasciare il Super 
Bowl ai New York Giants; 
questa volta non hanno nes
suna intenzione di farsela 
sfuggire, diventando, come 
gli sconfitti, i Minnesota Vi
klngs, che hanno quattro Su
per Bowl persi alle spalle, un 
caso pietoso nel mondo del 
football. Ma dall'altra parte 
degli Stali Uniti, nella capita
le (dove il ricordo del Super 
Bowl vinto r.ell'82 comincia
va già a sbiadirsi), 11 clima è 
inevitabilmente euforico e 
acntlco. Anche la paludata 
pagina degli editoriali del 
«Washington Post, portava 
un accorato attestato di fe
de: «E una grande squadra., 
si leggeva, «e nessuno putì 
più discuterlo». 

wmmmmmmmmmKm l 'Unità 
Venerdì 

22 gennaio 1988 25 luiiiiBiiigiinii 



Ai funerali dell'operaio della Fiat di Cassino 
Una fabbrica ipermodema dove tutto funziona solo col consenso 
Dalla catena al computer in una gara di continua emulazione 

Morto ammazzato dal robot 
Sorge a Cassino, la fabbrica sofisticata. Il proprie
tario è Gianni Agnelli. Basta sostare in questi giorni 
davanti al cancelli e si vedono uscire vetture nuo
vissime. Sono le «Tipo», il prodotto nuovissimo 
della Fiat, fabbricato senza catene di montaggio. 
Qui è morto, l'altro giorno, sotto una saldatrice 
multipla, qualcosa di simile ad un robot, un ope
ralo. I giornali hanno ignorato il fatto... 

D«L NOSTRO INVIATO 

•MINO UGOLINI 
• • CASSINO. Non ci sono 
fotografi, non ci sono croni
sti, non c'è II polente abate 
chiuso lassù nella famosa 
Abbaila, quello che fa e di
sfa le Uste della De. Non c'è 
la Fiat. I giovani del paese, 
Fontina Ciri, 27 chilometri 
dalla fabbrica, portano a 
spalle, sotto la pioggia, la 
bara di Antonio Praia, 53 
anni, morto ammazzato da 
una saldatrice multipla E, 
dietro, la moglie, i due figli, 
tutti gli abitanti. La porta in 
legno della piccola chiesa 
l'aveva falla proprio lui, ma
nutentore di notte, falegna
me di giorno. Il parroco, 
don Antonio, parla di soli
darietà. Sembra la sequenza 
di un vecchio film america
no. Eppure la tragedia i sta
ta consumata martedì 19 al
le •) e SS nella fabbrica più 
moderna d'Italia, Il flore al
l'occhiello di danni Agnel
li. Il 26 sarà orgogliosamen
te presentata al mondo as
sieme alla nuovissima, scal
pitante «Tipo». 
La vlla. Quando leceva la 
notte Cuna, due settimane al 
mese), Antonio preparava 
le sue cose verso le 20 e 30. 
Alle 21,05 prendeva la cor
riera dell'Acotral. Il lavoro 
cominciava alle 22 e finiva 
alle 6, l a corriera lo aspet
tava alle 6,15 e alle sette era 
a Fontana Uri. Dormiva 
qualche ora, Guadagnava 
tra assegni familiari e pro
babili •superminimi-, un mi
lione e 400mlla lire. Arro
tondava con piccoli lavori 
di falegnameria. Aveva una 
casetta lassù nella collina, 
sopra la strada dove ora 
passa II funerale. 
fi mOSMMe. E fermo tra la 

Knle che aspetta il feretro. 
votava jpoeo distante da 

Antonio. Ha sentito, quella 

notte, Il grido fatidico «a 
mano, a mano» E l'allarme 
per dire che bisogna far ri
tornare indietro la macchi
na, manovrando, appunto, 
con le mani, e liberare cosi 
il corpo incastrato. Antonio 
stava come scappando Ma 
si è rialzato. L'hanno fallo 
sedere, gli hanno dato una 
sigaretta, un goccio di whi
sky. Poi ha comincialo a 
straparlare e, nel frattempo, 
è arrivata l'autoambulanza 
L'autopsia ha Irovato II fega
to spappolato, la milza 
schiacciala A Natale aveva 
accennato ad un suo possi
bile trasferimento. Sarebbe 
andato alla presse nuove, 
quelle della Tipo. «Bisogne
rebbe cambiare ogni tanto 
- dice il testimone - sennò 
prendi troppa confidenza 
con II lavoro e lui ti uccide». 
C'è un particolare strano 
Antonio girava sempre «con 
lo spinotto In tasca». Quale 
spinotto? «Quello che ti da 
la certezza automatica che i 
tre sistemi di sicurezza sono 
in funzione. Senza lo spi
notto la saldatrice non par
te». E evidente: quella matti
na Antonio non aveva lo 
spinotto In tasca. 
I suantentorf. Sono operai 
abili, flessibili, svelti, acca
rezzati dall'azienda, prezio
si. Possono fare risparmiare 
un sacco di tempo e quindi 
di denaro. Sono il sale della 
produttività. Ecco la ragio
ne dei •superminimi», som
me di denaro elargito senza 
contrattazioni, «ad perso-
nam». Quando Antonio è 
morto la fabbrica (6.800 la
voratori) si è (ermata. Ma 
nessun Impiegato ha scio
perato. E anche Ira gli ope
rai c'è stala qualche defe
zione. «Antonio stava qui, al 
capannone <>, cancello 2. 

Il reparto di saldatura automatica «Robogate» alla Fiat di 

Abbiamo scioperato in 4 su 
60 manutentori, I suoi com
pagni». Perchè? «La paura e 
rsoldi» 
La fabbrica. Ora siamo da
vanti a questa Mirafion del 
Sud. I cameraman, nel col
legamento tele-mondo pre
visto il 26 gennaio per pre
sentare la «Tipo» forse en
treranno anche qui, per far 
vedere I robot nuovi fiam
manti. Noi vediamo questi 
operai che sotto la pioggia, 
in una landa deserta, aspet
tano l'autobus. Non c'è una 

pensilina per ripararsi. E la 
notte? C'è una selva di lam-

Bioni, ma senza lampadine. 
lanno costruito I lampioni, 

ma si sono dimenticati l'e
lettricità. «Ti piacerebbe 
passare dalla Regata alla 
nuova Tipo?». L'operaio 
sorride: «No, preferisco 
quello che faccio ora. Lavo
ri di più, ma lavori per te 
stesso, non sei costretto a 
correre dietro agli stupidi 
robot. Sono loro che ti co
mandano, con il loro nt-

Glovaol Sono entrati in 300 
con I famosi contratti di for
mazione e lavoro, carne a 
buon mercato, un vero ri
sparmio per i padroni. Han
no meno di 25 anni e non 
sanno nemmeno che cosa 
sia il sindacato, né lo vo
gliono sapere. Alcuni però 
dopo qualche tempo hanno 
rinunciato. Lo stile Fiat non 
li ha affascinati. 
Competer. Non c'è stato 
nessun tentativo di coinvol
gere il sindacato nella pro
gettazione della nuova fab

brica. Hanno fatto tutto lo
ro, gli uomini di corso Mar
coni a Torino. E previsto 
che la nuova organizzazio
ne del lavoro conviva con la 
vecchia, almeno per qual
che tempo. I robot smonte
ranno le porte, fermeranno 
l'imperiale, monteranno I 
cristalli, la plancia assem
blata con pedaliera e riscal
damento, le parti meccani
che della sotto-scocca con 
motore, cambio e differen
ziale, le ruote, i sedili, I pa
raurti. E gli operai scompa

riranno7 No, dovranno in
tanto rifornire i robot. Sa
ranno I servi dei robot. So-
Pra, sulle consolle, staranno 

conduttori con i computer 
e le tastiere. Altro lavoro 
manuale? Il collegamento 
dei cavi elettrici, l'immissio
ne della tappezzeria inter
na. E il filtro dell'aria? E la 
batteria? Chi si interroga co
sì è Rino Bianchi, 38 anni, 
segretario Fiom, nell'azien
da di Cassino dal 1973 al 
1980. 
u sindacato. Quanti saranno 

a rifornire i robot? Quanti ai 
computer? Ci saranno i 
cambi per fare la pipi? E le 
pause? E le qualifiche? Sarà 
tutto pronto il 26 gennaio 
per II lancio della «Tipo». 
Tutte quelle domande sono 
però senza risposta. Rino 
Bianchi ha davanti la foto
copia di un lungo articolo di 
Michele Costa, redattore 
dell'Unità a Torino, pubbli
cato tempo fa. E il massimo 
di informazione in suo pos
sesso sulla nuova organiz
zazione del lavoro nella 
modernissima fabbnea di 
Cassino. La Fiat, durante un 
incontro, gli ha fatto vedere 
un pannello Non possiede 
piante particolareggiate. Sta 
nascendo una fabbnea 
ignota. Il sindacato pro
muoverà una sua ricerca 
usando gli uomini come tal
pe I delegati Fiom (oltre il 
50 per cento nelle elezioni 
per il nuovo Consiglio lo 
scorso anno) hanno fatto 
dei corsi per capire meglio 
le nuove tecnologie, usan
do le video-cassette della 
Fiom nazionale. Ma con
trattare sarà difficile. Eppu
re Magnabosco, dirigente 
Fiat, In una tavola rotonda 
con Angelo Bolaffi (Fiom) 
ha detto che il colosso del
l'auto vuole stabilire buoni 
rapporti con il sindacato, 
vuole lasciare alla spalle 
quello scontro dei 1980, I 
famosi 35 giorni. Lo rico-do 
a Rino Bianchi e lui mi guar
da con ironia. «La Fiat non 
fa altro che metterci di fron
te al fatto compiuto. Vuol 
farci partecipare solo per 
fare inghiottire meglio ogni 
cosa agli operai. Il sindaca
to dovrebbe solo gestire gli 
effetti della ristrutturazione, 
limitare il danno». 
L'uovo. E una parabola effi
cace e me la racconta Lu
ciano Gatti, 31 anni, re
sponsabile del comitato di 
zona del Pei, anche lui usci
to dalla Fiat, grande madre 
di tutti. C'erano I braccianti 
un tempo, racconta, e il ca
porale, il procacciatore del
la mano d'opera, li aizzava 
a lavorare tenendo la mano 
chiusa. >C'è l'uovo sodo», 
gridava. E tutti davano sotto 
a faticare. Ma l'uovo era 
uno solo e i braccianti era

no tanti Cosi fa un po' oggi 
la Fiat, con I superminimi. Il 
salarlo Individuale. Gatti ca
pisce bene che la trasfor
mazione del lavoro è legata 
alla trasformazione del pro
dotto e del mercato. L alla 
produttività non è il nemi
co, Ma con quali mezzi vie
ne raggiunta? Il rischio, ol
tretutto, è quello di una fab
brica ipermodema, ma rigi
da, capace di andare m 
•Hit» da un momento all'al
tro Tutto è Intrecciato In 
quel processo produttivo 
fatto di robot, computer, 
operai conduttori e operai 
rifornitoli Basta che uno 
sgarri e la fabbrica si bloc
ca. C'è bisogno del massi
mo consenso. La Fiat lo 
cerca ricorrendo ad un si
stema di controlli, pressio
ni, incentivi raffinatissimi. E 
cosi nasce l'emulazione. 
«Una corsa tra poveri per 
accreditarsi», dice Luciano 
Gatti. Una volta c'era l'uo
vo. Ma non ci sarà anche il 
rischio, in questa frenetica 
emulazione, di non tenersi 
lo spinotto di sicurezza In 
tasca, come è capitato ad 
Antonio? 

Micromega. Ha scritto Gad 
Lerner in un Interessante 
saggio sulla rivista di Ruffo-
Io: «La questione del lavoro 
manuale, della sua retribu
zione, delle condizioni in 
cui esso si svolge e della sua 
riproduzione resta una delle 
grandi contraddizioni inri
solte con cui è decisivo, an
che se maledettamente 
complicato, misurarsi». Ler
ner però colloca questo au
spicio in un quadro sconfor
tante. GII operai - o meglio 
I lavoratori - del futuro, par 
di capire, avranno ancora 
un posticino, ma assai su
balterno. Troppo pochi, 
troppo divisi, troppo inca
paci di esercitare una ege
monia. Eppure, pensale un 
po', in quella fabbrica di 
Cassino, cosi moderna, ma 
anche cosi fragile, se si met
tessero d'accordo e si rior-
Saizzassero insieme i con

ultori ai computer e I rifor» 
nitori di robot? Hanno In 
mano un potere enorme, 
oggi silenzioso, irricono» 
sciuto. Ma questo, natural
mente, non solo a Cassino. 
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La ricerco non è un concetto astratto dietro 
questo nome donne e uomini si impegnano 
costantemente nella battaglio contro il can
cro, a favore della vita 
Ma oltre all'impegno di chi la persegue, la 
ricerca richiede un costante supporto finan

ziano l'A I R C infatti, nel solo 1987, ha im
pegnato oltre tre imliaidi e mezzo per 303 
borse di studio, circa un miliaido e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec
nologia e 18 miliardi per finanziare pro
grammi specifici di ricerca che fanno capo 

alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese Aderire all'A. I R C abbonando
si al Notiziario significa contribuire attiva
mente al lavoro dei ricercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfiggere il cancro 
Perché la speranza è nella ricerca 

I Ho deciso di aiutarvi a sconfiggerò II cancro e diventare 
' D Socio aggregaloda l 6000 D Socio animatore d a l 25000 DSi o aggregaloda l 6000 a Socio animatore daL 25000 D Socio sostenitore d a l 500000 

D Socio attillato daL 10000 p Socio ordinarlo daLSOOOO ONuovosocio DRwnc-yo 
e ho versalo I • sul eie postale 307272 D con assegno bancario allegato 
E inteso che come socio ho diritto olla tessera d iscrizione e al Notiziario 
cognome_ nome 
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